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dimissioni di Zàmberlétti 


Le motivazioni con cui Tex alto commissario si è dimesso da sottosegretario - Dichiarazioni di 
Natta e dei rappresentanti degli altri partiti - Il Consiglio; dei ministri deciderà 1^8 settembre 


Atto doveroso 


Un atto doveroso. Questo 
bisogna dire subito, a pre¬ 
mito delle dimissioni del* 
l’on. Zamberletti « dal suo 
incaricò di sottosegretario. 
Un gesto anche apprezzabi* 
le perchè sembra finalmen* 
te ispirato (si legga il testò 
delia lettera) a preoccupa* 
rioni più vaste, che non so¬ 
no soitanto quelle deirinte* 
resse personale o della lo* 
gich di gruppo o di potere.. 
Dovrebbero essere colpiti^ 
però i dirigenti de per' la 
grande sorpresa deiropinio* ^ 
ne pubblica e per il coro. 
< di lodi che si leva dai primi ^ 
commenti. - E’ il segno di 
quanto Tltalià si fosse abi*. 
tuàta a un ben diverso com¬ 
portamento del partito di 
maggioranza. ■ ^ 

. Noi vogliamo sottolineare ' 
invece che si tratta di un at¬ 
to doveroso, una manifesta*' 
rione che resta neirambito 
delia normale sensibilità 
politica e inorale ■ e che 
tuttavia ' apparò degna di 
. rispètto: Troppo vicino al 
sottosegretario dimissiona¬ 
rio era giunto il so^tto 
della corruzione (e anzi 
qualcosa più . del sospetto, 
visto che alcuni. personaggi 
dell’entoùrdge di zamberìet- 
ti sono rei confessi).. * 

Adesso le dimissioni yativ>: 
nò accolte dal governò, ndh 
devono restare un gesto so¬ 
lo formale. E ciò per le 
motivazioni stesse date d^* 
l’on. Zàmberlétti., Solo cèd 
infatti è possibile froilt^- 
giare l’ondata di discredito 
e di sfiducia che altrimenti 
investirebbe sU quel die già : 
ai è fatto sia, soprattutto, 
quel che ancora va messo 
in òpera per la completa 
ricostnizione e rinascita del 
Friuli. Solo eliminando ogni 
sospetto di complicità. e di 
i omertà è possDiile ' garan- 
f tire la tenuta dello spirito 
pubblico, delia tensione e 
dello sforzo ' ricostruttivo, 

- della fiducia nelle istituzio- 

- ni democratiche e nell’auto- 
' govmuo. Questo è il punto 

politico che va sottolmeato, 
nel momento in cui' proprio 
: al diffondersi della sfiducia, 

; del qualunquismo si stanno 
[ adoperando certi gruppi, le 
; cui agitadoni antidemocra- 
tidie devono essere blocca¬ 
te e respinte. Rifletta la DC 
(e non solo la DOqusmto 
sarAbe stata divermi e mi-' 
gliore la sorte del Belice, se : 
qualcuno avesse avvertito 
l’esigenza morale di antici¬ 
pare il gesto odierno del sot¬ 
tosegretario. * - v* r' b 
^ ' Quel che ^ tutto il ^ Paese, 
esige i che piena luce sia" 
fatta e che siano rigorosa- 
mente puniti i responsabSi 
di ogni nuova manifesta-. 
zione di un vizio antico di' 
; certi personaggi: il ràdo ver¬ 
gognoso di cavare tangenti,’ 
pei^o quando il mercato 
si svolge sulla pelle dei ter¬ 
remotati. Ciò si deve a tut¬ 
ti gli italiani, ma innanzi¬ 
tutto al Friuli, alla sua am¬ 
mirevole popolazione, alla 
democrazia friulana. 

' Un atto dovuto le dimis¬ 
sioni, abbiamo scrìtto, ma • 
non si tratta di un gesto 
ovvio giacdiè la DC ci ave¬ 
va abituato, appunto, a ben 
altra condotta. Non discutia¬ 
mo la achiettcBa delle aaoti- 
vatkmi dell’on. Zainberlet- 
ti Ma la novità non ita solo 
sua sensibilità perso- 
■sie: Non si può fare a'roe- 
Bo di osservare die fino a 
Àe il partito ddlo scudo 
crociato ha detenuto prati¬ 
camente il monopolio piti¬ 
co del potere, basato so- 
pratfiitto sulla discrinàia- 
liniT -anticomunista, una 
omertà di ferro ha tenuto 
saldi al loro posto quei suoi 
eiponwiti, pme di primissi¬ 
mo piano, coinvolti in scan¬ 
di dainorosL E bisogna 
dne die i dirigenti demo- 
ciMiani ci hanno ritrovato 
sndie dopo il 20 giuipio, in 
oecasìooo deU’> affare Lo- 


pur sempre faticoso e con¬ 
trastato, nei meccanismi, 
nella ' gestione della cosa 
pubblica si fanno strada si¬ 
tuazioni nuove di traspa-1 
renza e quindi nuove possi¬ 
bilità di intervento della ^ 
stampa e della gente, di con- ; 
trollo democratico. Fior di 
< galantuomini » "sono fini¬ 
ti in galera per evasioni fi¬ 
scali o ruberie di varia na¬ 
tura. Forze politiche e or¬ 
gani dello Stato, sono. spro¬ 
nati.' a una sensibilità più 
pronta verso tutto dò che 
offende la coscienza comu¬ 
ne. Non vogliamó certo di¬ 
re che questa sia già la , re¬ 
gola: ma da diversi episodi 
ormai si può awértire che 
è entrata in crisi una fra 
le peggiori eredità del pas¬ 
sato, e cioè l’arroganza del¬ 
la impunità. r. 

- Su questa ' strada ' final¬ 
mente aperta occorre ades¬ 
so andare avanti Lo Sta¬ 
to italiano deve essere rin¬ 
novato dal profondo e 
noi comunisti per questo ci 
. batteremo senza risparmio 
di «mergie. Non manche¬ 
ranno anche nei prossimi 
giorni, altre oocasiimi (pen¬ 
siamo airindagùie.:suUa fu¬ 
ga di S^fiqqiler) >pef verifi¬ 
care sii quest» terreno la 
condotta di altre forze po¬ 
litiche, e innanzitutto del¬ 
la DC. . . -i '.f ; ” ‘ 


ROMA —- ■ Il sottosegretario 
agii Interni Giuseppe Zamber¬ 
letti, già commissario straor¬ 
dinario dei governo nel Friuli, 
ha rassegnato ieri mattina le 
dimissioni dal proprio inca¬ 
rico ministeriale con una let¬ 
tera ad Andreotti, dopo avere 
precedentem«ite informato il 
ministro Cossiga delle sue in¬ 
tenzioni. 

. Alla . decisione Zamberletti 
è stato indotto — come affa¬ 
ma nelle p^e righe della 
■ sua Ietterà — dai «penosi epi¬ 
sodi che hanno causato l'aper¬ 
tura dell'indagine della magi¬ 
stratura l’attività del own- 
. misseriato del governo per il 
Friuli ». Per tali episodi, co¬ 
me si ricorderà, sono stati 
arrestati il segretario perso¬ 
nale di ^mberietti. Giuseppe 
BaUio ed .'il sindaco de di 
Maiàno. Girolamo Bandera, 
coinvolti nella vicenda delle 
« tangenti > per gli : : appalti 
deUe prefabbricate della 
ditta Prèràsa à Màiano. ' . . 

Da parte governativa non 
vi. è stota per ora alcuna va¬ 
lutazione auUé dimissioni. Il 
ràttosegretario alla presidèn¬ 
za del Consiglio, Evangelisti, 
ha detto die la ixRnina dei 
sottosegretari è di pertinenza 
del consiglio dei ministri e 
che la questione sarà discus¬ 
sa nel corso della prossima 
riunione del Consìglio che si 
terrà 1*8 settembre. Ogni de¬ 
cisione — ha detto — sarà 
collegiale. Alla domanda se 
le dùnissioni saranno accetta¬ 


te il sottosegretario ha ripo¬ 
sto con un «no comfnenh. 

Zamberletti nella sua lette¬ 
ra si dice certo « della cor¬ 
rettezza amministrativa > del¬ 
la sua gestione, ma giudica 


che le dimissioni siano « il nunciate invece le forze poli¬ 
mezzo più efficace» per ma- tiche. 


nifestare ' l’amarezza per la 
ombra che la denuncia «di 
singoli e marginali episòdi di 
mal<^stume »• ha gettato sul 
lavora svolto, nel ‘ Friuli e per 
testimoniare «sdidarietà alle 
popolazioni colpite dal terre- 
moto». 1 .^ • •.. .... 

. Dopo aver ricordato che nel 
momento, in cui fuiOpo ri¬ 
volle formali accuse ai sotto¬ 
segretario, offri le sue dimis¬ 
sioni al 'presidente del Con¬ 
siglio che le rifutò «con spiri¬ 
to di soUda^tà e rispetto » 
Zàm^létti sottoBnèa che la 
sua posizióne di sottosegretà¬ 
rio airinterno «non è nè di¬ 
rettamente nè indirettamente 
collegata all'operato del com- 
missarìato p» il Friuli > e 
che gli episodi denunciati so¬ 
no tuttora al vaglio della ma¬ 
gistratura. ; . > • : ; r. • ■ 

« Le dimissioni che > oggi 
rassegno questa la conclu- 
sione della lettera — voglio¬ 
no tuttavìa avere il significa¬ 
to politico e morale di ' una 
matdfestozione di sensibilità 
personale per l’accaduto e di 
richiamo alto necessità che 
l’cqiera di ricostruzione del 
Friidl^ sia continuata al ripa-, 
ra da polemiche strumentali, 
al di fuori di préoccupazioiti 


, «L’atto dell’on. Zamberletti 

— ha detto il compagno Nat¬ 
ta, presidente del gruppo par¬ 
lamentare comunista alla Ca¬ 
mera — mi pare sia apprez¬ 
zabile per le mcAivazioni che 
egli indica nella sua lettera al 
presidente del Consiglio e per 
il più gènerale significato di 
comportamento politico. E’ 
pertanto oi^ortuno che il va¬ 
lore dì : questa decisione ' sia 
corroborato daU'accoglimento 
delle dimissioni presentate 
dali’on. Zambérietti ». Il com¬ 
pagno Signorile, della segre¬ 
terìa del PSI, ha definito la 
decisione di Zamberletti « op¬ 
portuna e corretta» in quan¬ 
to consente, là ricerca re¬ 
sponsabilità. còndizicme per 
bloccaré «un’Operàziòne nella 
quale - i toni dèlia denuncia 
troppi volte sémbràno intrec¬ 
ciarsi con ! fiH di uha.numo- 
vra scandalistica che para 
pròtesa ad solo elettivo di in- 
debolira e screditare il presti¬ 
gio .e Tautorità dello stato». 

- B segretario detta DC. 2toc- 
cagnini, ha inviato à Zamber¬ 
letti lin telegramma in cui 
gli esprime la sedidarietà ^1 
partito per l'opera compiuta 
nel Friuli, dicendosi certo 


. (Segùe iii^nyitjrna^ 


Servid di sicurèg^^^ 


dimate 




. - : In vista del dibattilo sai ca¬ 
so Kappler che il 13 settembre 
sarà riaperto alla (Ornerà oc¬ 
correrà fare piena chiaresza 
su tre ' grappi' di ' qaestioni. 
E cioè: la formasione demo¬ 
cratica dei dirigenti dell’am¬ 
ministrazione militare, i cri¬ 
teri e le procedare per le no¬ 
mine alle massime cariche, i 
rapporti di queste con l’aato- 
rità di governo; il procesró di 
rinnovamento déll’arma dei 
Carabinieri, il • ruolo giocalo 
a questo proposito ' dall’attuale 
direzione, la necessità del su¬ 
peramento di preoccnpanli mo¬ 
livi di tensione e di contra¬ 
sto; il funzionamento e l’effi- 
cienza dei servizi miliari di 
informazione e il rapporto tra 
lo svolgimento dei compiti di 
istitnlo e la riforma, in corso 
di approvazione parLtmeniare. 


di guerra, che non sono stile 
assunte ! come motivo fonda- 
; mentale di valutazione e di au¬ 
tocrìtica riqielto ai successivi 
incredibili còm'portamenti di 
negligenza ; e ^ dì omissione. 
Inoltre, i sèrvìzi di informa¬ 
zione hanno fnnzionzto poco 
e male. Nel caso specifico non 
si sono neanche interessati del 


problema e^ non si è capilo 
nemmeno se l’àulorità di go- 


Negligenza 
e omissione 


Finora il governo non - è 
stato in grado di fornire nna 
propria versione dei fatti, ma 
ha continualo ad avanzare ipo¬ 
tesi, pià o meno atiendibili, 
a volle persino romaniesdie. 
C’è poi la complessità politica 
del caso Kappler, e quindi 
tutta riulricaia faccenda dello 
stato giurìdicu del prìgionieru 


verno lì ha sollecitali a farlo. 
Quanto ai militari deU’anna, 
cui in via esclusiva era stata 
affidata la custodia del prigìo-^ 
niero, il governo ha loro al- 
tribnilo . inaderópienze gravi, 
con ' la conseguente adozione 
di ' prowedimeuti cautelativi 
che però non sono apparsi del 
tutto chiari e coerenti. . 

' Infìne, la evidente intenzio¬ 
ne del ministro Lattanzio di 
escludere qualsiasi responsabi¬ 
lità deirantorìlà politica e del- 
l’alla dirigenza militare, am¬ 
mettendo soltanto ' l’esistenza 
di responsabilità 'meramente 
esecativa ai livelli minori. In¬ 
samma è risaltalo chiaro che, 
a meno di consistenti corre- 


potrà portare a nulla di sod¬ 
disfacente. ' "■'”^ 1 ':- > ; - : 

• - Si è quindi di nuovo ripre^ 
sentalo il problema della di¬ 
rezione politica di settori deli¬ 
catissimi dello Stalo nei quali 
perdura una situazione mollo 
preoceupanle. Perchè?. Dicia¬ 
molo chiaramente. Nessuna 
delle contrasiaté c difficili ri¬ 
forme a cui, in poco piò di nn 
anno, dopo il 2Ò giugno, si 
è giunti con il significativo e 
rilevante volo di approvazio¬ 
ne del porlamenlo (dai ser¬ 
vizi di aknréza alla disciplina 
militare, al controllo sulla pro¬ 
grammazione, degli armamenti 
e all’inchiesta sulle conunes- 


zioni ed aggiustamenti, rindi- 
rìzzo finora segailo, oltre a 
produrre uno spiacevole stalo 
dì disapo tra i caraMuierì, 
che sospettano di esaere trat¬ 
tali cause capri espiatati, non 


se della Difesa) potrà avere 
una reale e costruttiva appli¬ 
cazione senza l’azione decisa 
del governo e la consapevole 
partecipazione dèOa dirigenza 
ai vertici delle forze armate. 
Certo, dobbiamo guardarci 
dalle facili crìtiche, dal fare 
dì ogni erba un fascio, senza 
comprendere la novità sostan¬ 
ziale del fallo che anche in 
questi ambienti si manifestano 
spinte rinnovatrici e si è aper¬ 
ta una dialettica; tanto meno 
intendiamo oscarare o sottace¬ 
re il lavoro che è stalo com¬ 
pialo dal governo e dal par¬ 
lamento insieme, ed ' anriw 
(perebè non dirlo?) dai mas¬ 
simi dirigenti, ndiitorì e civili 


dcU’amministrasìone,della Di¬ 
feso. Ma è un fatto che il 
processo di riforma e dì rige- 
■neràiione dri'pubblici appa- 
.ratì appena avviato, incontra 
difficoltà, si urta con le plurì- 
decennali. sedimentazioni di in¬ 
teressi e di clientele a cui la 
DC è stata, e tuttora in non 
piccola parte continua ad es¬ 
sere, intimamente legala. Pro¬ 
prio per questo il- nostro. di¬ 
scorso. deve esaere franco, e 
non deve minimamente trascu¬ 
rare il problema del rapporto 
che intercorre tra le rìforroe 
e la formazione dei nuovi di¬ 
rigenti chiamati al non facile 
compilo di attuarle. * ’ 


Metodi ' ■ 
intollerabili 


‘ C’è, di questo, piena consa¬ 
pevolézza? Nel corso del re¬ 
cente dibattito, ad esempio, si 
è avuta un abbondante con¬ 
sumo di espressioni elogiative 
verso ì ranbinierì neH’inten- 
lo di indorare la pillola delle 
punizioni e delle accuse, ma 
in realtà le questioni polìiìcbe 
sul tappeto non hanno avuto 
le risposte die sì aspettavano. 
Non era ignoto (specie ai mi- 

lAldo IKAIossio 


(Segue in penultima) 


Grave situazione 
igienica in molti 

centri del Sud '; 


Appoggio italiano 
; aUa adesk^ 
di Madrid alla C££ 


. ' Cì «embn quindi inconte- 
atebito dte tal quorta ulti- 
'■M rioenda si seavRe Betta 
rbafvonta di un cltana poli- 
' tied dimsa n SO gràiBo 
atgaa bbo spartiacque. L’èle- 


lai sìtttBiiane iftenioo-sanìtauia di molte moe del Sud è 
divenuta ttaummatica in qu es ti uttinu fiorili d'estate. A 
Càltanissetta ieri si sono lefistrati altri tre casi di tifo; ' 
i colpiU SODO in totade sessanta e Tospedide cittadiiio bob 
è più in frado di accoltole altie persone. Con grave ri- 
taèdo. e sulla sornSa «Mie ripetute solte i cit a sioni dd PCI. 
il g ove rn o regioiude ha com u nq u e avrialo qndetae ioiiìa- 
tràa. Episodi atarcttasto p eto ucup anti ai vcrMeai» in'altre 
parti M Sud. A Castel toitairuo. in Campania, è risuttalo 
die racquB die ai «strae dai posti è ìnquinMa. A Taor- 


B primo miustro spapnlo Adolfo Stores ha avuto òri 
un Itoigo e cordiale ìDoontro con il presidente del Con¬ 
siglio Andreotti (succcativansento esteso ai rtapattni 
iiiiiuilrl degli esteri) od cono dd qude è stato assi¬ 
curato 3 «piaw c caloroso» appoggto dell’Italia alto rt- 


dieatti ha m s ti v ato 


CEE. L’on. Aa- 
«prattuWo con 3 


ma non ha 


che dò 


Srares è 


iBina UB ordiB 
boffire l’acqua 




iBito rspora M 
■ pslltif 0 de, son 
[inuin anctae tanl 


tadai ta «precaustonale»,.ttapane di, 
di fan» mo, Cad di epiàtae ai sona 
i fiorai a Terso». H»Hlra ad Ra¬ 


pato (rà. # aitai. ■ 


tanti « alesili» 




IN VLTIWI 


Itt'n 


■ 0 

•j'-ù . ; \ 






1. •/)■' 




Della famigita, sorpresa nel sonno, si è salvato sólo un bam¬ 
bino di quattro : anni -- La , madre ò riuscita a ' nasoonderio 
agli assassini — Massacrati a colpi di coltello e di < pistola 


diverse dall'interesse della po¬ 
polazione friulana». 

Sulle dimissioni di Zamber¬ 
letti. come abbiamo già det¬ 
to, il governo non si è an¬ 
cora pronunciato. Si sono prò- 


Dal nostro inviato 


ROSARNO — Marito, moglie 
e figlioletto trucidati nella not¬ 
te, nella loro abitazione; un 
bambino di 4 anni viene ri¬ 
sparmiato forse perchè la ma¬ 
dre ha fatto in tempo a na¬ 
sconderlo sotto il letto. E’ ac¬ 
caduto a Rosamo, nel cuore 
di una provincia, quella di 
Reggio Calabria, squassata da 
tempo da una violenza che 
costituisce la molla sulla qua¬ 
le si fonda soprattutto la 
espansione del potere delle co¬ 
sche mafiose. • Una violenza 
che pretende di sostituire, e 
di fatto, spesso, vi riesce, le 
più elementari regole del vi¬ 
vere civile, persino dei rap- ' 
porti economici e di lavora. 

• ■ Pur se ancora il lavoro de¬ 
gli inquirenti si deve distri¬ 
care fra non poche difficoltà, 
la terrificante strage di Ro- 
sarno trova in questa catena 
(h violenze un preciso punto 
di riferimento. Ma ecco i fatti 
come è stato, possibile 
ricostruirli finora. 

’ - Mario Alessio Cónte, 33 an- - 
ni. Maria Rosa Bellocco. 27 
àmii. ed i loro figli Franco di 
9 e Michele di 4. netta notte 
tra mercoledì e giovedì, di»'- 
mono nella lora .casa del rione 
Stazione di Rosarno. E’ una 
abitazione deceiàe. al primo 
piano, tre stanze più i servizi. 
N^gli aimartamenti attigui 
abitano parenti ed amici. 
Qualcuno bussa insistenteinen- 
te alto porta e /l’uomo alla fi¬ 
ne à^. La, porta si spotonGa 
, edl.ìnizia il massacro- .R.-pcL. 
ino a cadere ki-tina pozza dì 
sangue .è il capofàtòglto: gli 
assaìitorì -- non si sa; esatta¬ 
mente quanti fossero — usano 
un cott^ccio squarcia 
per primo il vràtre ad Ales¬ 
sio Conte. Sutntb dopo, viene 
ràbattota la donna men¬ 
tre cerca di imbracciare un 
fuetto. Non viené zispanntoto 
come si è dettò, neanche il 
ragazzo Franco die dormiva 
nel pròiBio tettino ed è vano 
rarrancare verso di Iui< del 
padre il quale viene finito a 
pistolettate proprio sid letti¬ 
no accanto al figlio. In que¬ 
sto frattenq». pur ferita e pri¬ 
ma ancora di essere finita a 
rivoltellate andie essa, la 
doma sarebbe rìusdtà a pren¬ 
dere dalla culla e nascondè- 
re sotto il. letto il bimbo di 
4 anni, Midiele. ' che - dopo 
qualche tempo, viene ritrova¬ 
to piangente ai piedi della ma¬ 
dre esanime. Sui corpi delle 
vìttime. ì segni ' deU’accani- 
mento degli assassini. Dice¬ 
vamo che la strage è stata 
scoperta soltanto nella matti¬ 
nata di ieri da una sordla 
detta Bellocco la quale, pri¬ 
ma di dare raltorme. ha pen¬ 
sato di portare vìa dalla ca¬ 
sa il piccolo Michele. Ed è ve- 
ramóite iospiegabito come nel 
cuore della notte nessuno ab- 
Ida udito un lamento, uno 
sparo. , . 

Mario Alessio Conte, camio¬ 
nista per tanti anni con un 
mezzo profvìo, da qualcbe 
tempo aveva acquistato- un 
trattore con il quale lavo¬ 
rava ndle terre vicine. Non 
si era mai sanatolo come 
appoitenente a cosche mafto- 
se; alcme settimane fa, tutta¬ 
vìa, aveva subito una pet- 
qoisizìone nel quadro delle in¬ 
dagini su una serie di delitti 
avve nu ti netta zona. R caso, 
per hn, sembrava tuttavia 
chiuso con Testo negativo di 
qoelln p e r q uisi zione. Ma la 
t e rr ib g c fine ràe ora è toc¬ 
cata àtt’oaroo e alto sua fa- 
DUgia bamo indotto gU .tai- 
q uir en ti a riesaminare la fi¬ 
gura detta vittima. 

Ci sì potrebbe trovare, hi 
altre pofiàe. di fronte ad una 
qnetiàa vendetta oondotto da 
chi soleva eridentemente più 
deitii inquirenti. Un'altra ipo¬ 
tesi presa in oonsideraziooe ri- 
gonida la moglie, una soletta 
detta quale, tre anni fa uociae 
fl marito per liberarsi, si dis¬ 
se. dei imdtrattamenti di co¬ 
stui; a qudl’epoca si avanzò il 
sospetto che a n ch e la vi t ti ma 
defl’aitra notte av es s e parte¬ 
cipato alTcsecnrione del co- 
gaqlo. ma le ìndaNni ^ 3 

rena uan p k la mcn i c la gto- 
vane d» »a. toèntra la sut^ 

ai di canera. Utaa vmrfetta 


dìo? Un'ipotesi qarata dm ff- 


(Sw« in qéhùitimii) 



di-avet ricetto 

aiuti in italià 


: ; I'.. <; 


Da ieri, mattina-è. in edicola-to'prima‘puntela del ': 
memoriale di Anneliese Kiqjpler; suUa’ sc^àlosa fuga ' 
del marito, pubblicata dal settiniànale';« Oggi». 1^' 
attese di chi sgrava di' apprendere flhàlineiite la ve- ' 
rìtà su queste brutta storia,'però, stm^àhdate in grw 
parte deluse. Il memoriale _ redàttò coó lo stile di 
un romanzo d’appendice — contienè ^àttì motte pa- 
lesi falsità, che tra Tàltrp rànteastràdeon ciò che. ‘ 
hanno già accertato gli, inve^Ìgàti^ 'G.'è tuttavia tute ; 
sigqificatiya ammisriune detta’ del boia nazi- -, 

sto, la quitto. parìa, dràh. aiuti 'dì un . italiano ». 

Intanto nètta> Gèràiània Federalè,<'Sèibói^, rTOrondere 


fiato la Yerg(^nósa‘ caropagito.P^: rottrarc atta giu¬ 
stizia italiana un aitró crìiólnàle nazìstei .Walter Reder, 


respo n sabile ' tòlto strage - di Marzabotto. Netta foto 
pubbh'cate dal]l«EsiHesso>: Kapfàer. nella RFT con: 
: accanto la mo^ò die ha ila testa rasa per indossare ' 
'con maggior facilità la pairucca. • . : A PAGINA 4 
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OGCI 


e intanto dal Friuli 


.. l>OSiIA 6 agosto 1977 — 
'* Spett. Amministea- 
zlooo dril'aUnità» — via 
dei Taurini 19 - Roma, lo 
sottoscritto Allegretti Uno 
tUpendente della CM.tt di 
' Cupi (MO) mentre etavo 
pe ro orrcndo -la via della 
Bufalotte nelle prime ore 
del mattino per recarmi al 
lavoro nel cantiere LACP. 
di Prima Porta tw trovato 
lungo la strada un pacco 
di n. 17 gtornali «Unità» 
che ho raccolto e quindi 
venduto ori cantiere. Itale 
ricavato, L. 3.49à te invio 
a codesta spett. Ammlnl- 
etrastoi» affinriié provve¬ 
da ri rteareinwnto di colui 
che incaricato alla^vundlta 
ha smarrito a pacco. Uni- 
tanMnte a tutti 1 Oompa* 
gni e lavoratori dri cantie¬ 
re invio i più ftaterni-sa- 
luti. In fede AHefretti 
Uno». 

Queala breue lettera. 
: che BBC nostra ampogna. 
km stmio émUm Ammimi- 
, strazàrae dri ptoniric c ha 
-pattato a noi pernii ne 
ponetttmo in p a r tic o lar e 
' TtUevo 0 s fp nt ftoeto iéea- 
le, ci permutiamo detUear- 
la a Indro Mo ntaiMi . Si 
tratta d’mn documento di 
modetto peto, non e’i dub¬ 
bio, ma « alte qiWUtA mo¬ 
rale; e ne foe eì a mo dono 
ri dirritere dri « Oentole ». 
Il c o m p a gn o AOafrritt tra- 


magina che i compagno 
a lui teo n ot eiu to, ehm ha 
perduto a pacco, non ti eia 
limitato a recarti in Am- 
mtnittrazioné per dicàia- 
rate: tHo smarrito 27 gtor- 

■ nalL Li cercherò, ma te 
-non li riirovatti vogliate 
. perdonarmi. Vi chiedo ten¬ 
ta, t la prima volta che 
,mi succede». IVO. R oom- 
pugno Allegretti non ha 
dubbL II dittatore al qua- 
- te t capitato onesto picco¬ 
lo in / or tnn io è nn'Commni- 

ista come imi e non pub 
non ettersi p ret e nt a t o al 
gtomele a dire: mHo per- 
, dato 17 c opt e . Colpa mia. 
lo Tieonoeoo. Vi verso la 

■ SMÒlire die atrrei donato 
ric avare ditta vendita. Ce 

‘ le rimetto di tasca oda. co¬ 
si Imparo», reato è vero 
; che Allegretti parta di « rt- 

■ saretmentoa al dittatore 
ditgraaìato o distratto: 
non lo sfiora neppara 3 to- 
spetto che costai non ab¬ 
bia versato al giomale tt 
pretto dette copie affida- 
tégìL 

Coti son fatti i comari- 
sti e cori pensano i ea 
■■ monisti dri camantrif. -E 
guasto luccrdf mentre 
vengono dal FritU le no¬ 
tizie che làggiàmo sempre 
pa. attarSSm. Ma meta 
’ un paese, an salo paese . In 
' tette TIbHb, dooe gualcano 
di uoi non si faccia eor- 
I r o mp e r à e non rubi? CMe- 
. di am olo a Moritametti che 
OpnlftorBO, sotto sotto, ri 
f a p ro p ag anda ; a te l ante » 
' a scopo prapMaforto, oam * 
' Mate nome ai sostrt FShti- 
' vai érttAmietsia. CMama- 
' tSH ' Pstttral detta Pattala. 


te 17 namerl del sno e no- 
rim ffornalc. Che fa? li 


eri ne 
e pai. 


ilriririiHiT tata. SI 
tea Éiff t im r e. rtò a 
era attedio tgaaM. 
cnAn,' i g ta nùU .e 
tana II.franai im- 


e che leggiamo sempre 
allmriSiti Ma eetrta 






t - • 


r interesse 
; soltanto ; 

^einl50% 


Il minimo sarà del 17 par 
cento • Una dichiarazione 
del compagno ManghettI 


ROMA —; L’esecutivo dell’As- ; 
socìazione bancaria italiana 
ha respinto gli inviti a con¬ 
tribuire alla ripresa degli in-, 
vestimenti e ella ■ riduzione 
deU’inflazione riducendo in 
modo congruo i tassi d’inte- . 
resse., Ha infatti semplica- 
mente . trasferito sui. tassi 
commerciali la riduzione del- 
.ri,5 > per cento decisa una 
settimana fa per il tasso di 
sconto della Banca d’Italia, . 
fissando un tasso primurtò, 
vale a dire il minimo richiè¬ 
sto alla migliore clientela, ài 
17 cento. La situazione 
dei principali tassi è quindi " 
ora la seguente: - tasso di 
sconto 11,50 per cento; tassò 
interbancario, > per i prestiti 
che le banche .si > fanno fra : 
loro,‘12,50 per cento: ' tassò 
per la ' clientela ' ihiglioré 17 , 
per cento- (in precedenza 
18,50 per cento); tassi cor¬ 
renti attorno al 18-19 per cèn- - 
to ma con frequenti situaziò- . 
ni di strozzinaggio . verso ; le 
piccole imprese. " 

Va ricordato che il pretesto 
dell'inflazione è caduto essen¬ 
do sceso l’aumento medio dei 
prezzi, nell’ultimo trimestre, 
al 9,6 per cento, ; un livello 
inferiore al tasso di ‘sconto 
e pari ella metà .del tasso 
chiesto dalle banche alla clien¬ 
tela ; corrente. Gli alti tassi ■ 
non soltanto ostacolano ' ^ 
investimenti ma fanno àu-. 
mèriteiró' i prezzi ag^avandq 
i "pl^.ideile imprese. .L’alto 
co8fó’‘del danaro, alla stessa 
maptorà- òStooola • le . espor¬ 
tazioni itaUàné che srnio gra¬ 
vate da più elevati , prelievi 

per cento di différenzà ' ri- 
apetto a quanto pàgàno. in 
media, ai dèpositi#D ' ' 

- Lo strapotere délto bànchè 
delta - condizioni gràvaiiti su 
tutta la vite ecònonìicà nazio- 
naò e fa si che le impre¬ 
se siano costrette, se non al¬ 
tro per rinnovare precedenti 
deb^, a pagare alti tassi per 
i prestiti. Inoltre ' le banche 
si accòlgono a .sottoscrivere, 
da s^ o in consorzio, le azio¬ 
ni dei più grossi grupiri indu¬ 
striali e quindi sono ansiose 
di aumriitare i profitti. Nelle 
vedute di aòuni, anzi, le ban¬ 
che si sostituirebbero ai pri- ' 
vati sottoscriUteì di aziooi e . 
agli enti a partedpaziooe sta¬ 
tale nella promozione di nuo¬ 
vo capitato d'impresa, aietten- 
do termine, in partiootore. 
all’espansione delle partecipa¬ 
zioni stateli, delle ariende 
pubbliche e delle imprese a 
statuto cooperativo., 

. Nella riunìooe di ieri Tose- 
cutivo dell*ABI, desideroso di 
guantiie alle affiliate to mas¬ 
sima . espansione dei profitti 
e to massima coocorretizto- 
lìtà nei coitfronti delle emis- 
akaiì azionarie o dì titoli da 
parte dette imprese, fion han¬ 
no fiasato nè un tasso massi¬ 
mo (se capita il cliente che 
affoga, potranno chiedere an- 
d» il 25 per cento) né i tassì 
ebe sì impegnano a pagare 
ai depositanti. 

‘ Sulle decisioni • delTAsso- 
bancarìa il compagno (itomi 
Mangbetti cì ba rilasciato to 
seguente dichiaraziane: «La 
drcisione dette bandie di rì¬ 
dine di un punto e meno 
il costo del denaro non solo 
è una risposta ìnsriBciante 
rispetto alle esigenze degli 
operatori ma essa è soprat¬ 
tutto àiadegoata ad affron¬ 
tare fl probknia |riù generale 
dì una diversa politica dei 
tassi; la riduzi one del tasw 
primario non garantisce af¬ 
fatto to paraDekf ridunone 
del tasso praticato in concre¬ 
to nei confron ti dette impre¬ 
se BriMBi e che è notevol- 
nienle più elevato del p rimo. 
OcoocTcva invece che le ban¬ 
che avessero fissalo no tette. 
al costo del denaro per offri¬ 
re a tutte le im p rese nn gra- - 
do di rigoroae certesse; oe- 
cu i i e v n che esse ave ss tra 
nndillcato to struttura dei tas¬ 
si paarivi a favore di qoriti 
pagriì sui depositi vincolati ». 
Ihnghetti rirerda che «gli 
alti tessi servano in molti ca¬ 
si per ooprire Ntrei taiefll- 
cieose «d sssirdi sprechi; 


to che ili «mminiatiBtori non 
rispondono a nasreno per ta¬ 
le gestione». Mm^taetti con- 
dnde nsievalM che «non 
è p oa ribfle p erde te alfre ta«- 
po srito via ddòa rlnrgsaii 
tarisi» dd rirtiwa banca¬ 
rio; a qiwrió aoipo la Banca 
dllaiia deve optearo per apìB- 
to ly he.a tewMiSie 
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itretti per il lavoro ai giovani 


Nonostante la rottura del '47 evitata la lacerazione del si¬ 


stema -^Coerente sviluppo dell'ispirazione unitaria di ITogliitti 

i '■ U U ii k';h %i •, > >* a'i ■ » . ; ':< '. : y'i'yy ,■■ ■., ■.•• 7.’’■ ■ ■■•; ■'., ,. -■■,—!--• 


ROMA' — Il compagno Glor- ; 
. gio Amendola, intervenendo, 
su Rinascita nella discussione 
suscitata da im recente libro 
di Pietro Scoppola su De 
Gasperi, • • puntualizza come 
testinone una > serie di cir- 
costaiue della complessa o- 
. pera ■ degasperiana > per < la 
costruzione della ^Democrazia 
‘ cristiana come partito unico 
dei cattolici, i modi e le mo-, 
tivazlonl deltitSBtorica'li^tura ; 
del 1947, lé'ii5tezionl.'èhe nel • 
. trentenidp' id; sono àtutevfra ; 
r 7 ij,-ronvtth^ ! opeWoH e>« 11 
dehiQcraiiel crlstiaiit;* Id ^ 
tinuità ed anche le differenti ! 
\fasi. della politica comunista ; 
; vèrso il virante jprogressista j 
• del mondo cattolico. P m f . 

. ' Amendola considera corret- 
. ta la formula di ' Scoppola : 
secondo cui De -Gasperi — 
contrariamente allo orienta- ! 
mento prevalenté del Vatlca- 
: no il‘ quale propendeva per 
. una continuità fra il vecchio ' 
Stato travolto dàlia guerra e 
quello ‘ che sarebbe dovuto 
sorgere sulle ceneri del fa¬ 
scismo e quindi per una di- ' 
slocazione politica del oatto- 
\ lici sostanzialmente conser¬ 
vatrice semmai consentendo 


anche ' resistenza di un se¬ 
condo partito cattolico prò*. 
> gressista -y abbia ópèrato pèr 
unificarè i^ui^i cattolici ; di¬ 
versi entro un’imicà fórma- ; 
zione 7 democratica con ' più 
c anime > sociali. Del resto. 


di forzai la politica iniziata e 
portata avanti con coraggio e 
con audacia, in tempi oscuri 
e lontani, da Paimiro Togliat¬ 
ti. ■ Le ’ mutevoli sorti della 
battaglia hanno legato le for¬ 
ze contendenti, in uno scam- 

V »_ * L - «f . f - • 


liberazione a dare alla DC u- che è stato di crescita eco-, conlrihuti di esoerienzo fe di 
im larga‘base popolare, anti- pómica, ^ì^JIca e culturale:.^1 g, dibattito‘che è 

fascista e deoqocr^ca. / Le« lottercOMOtte hanno liraiÀ^ dal comoa- 

:, E cosi puic.' Anjendola cqn- tato la sRùàiione del paese e 
sldera nrbpagàhdiàtica fe ■'^da ^umo a«ihfe' mutato-i prota-i 


ROMA — Si entra con deci¬ 
sione nella fase : operativa, 
quella dei tempi stretti, per 
; TappUcazione ■ della legge sul 
prcavviamehto al lavoro dei 
giovani: è il senso della riu¬ 
nione nazionale di dirigenti 
del PCI. deUa FGCT, di am¬ 
ministratori regionali e ' co¬ 
munali comunisti ' che si è 
svolta ieri in via Botteghe 
Oscure, aperta da una rela¬ 
zione di Luigi Tassinari, - as¬ 
sessore-regionale ■ della * To¬ 
scana. Una riunione di gran¬ 
de interesse per i numerosi 


Moro sul 


coso 


sui rap|>orti 


. ROMA' ^ L’óriV Moro è inter- 
' venuto, con un ' articolo che 
esce oggi, eul caso Kappler 
, espttmendo alcune considera- 
Bionl che hanno stretta atti¬ 
nenza con la situazione poli¬ 
tica segnata ■ dall’accordo 
programmatico e col modello 
di rapporti e di dialettica 
parlamentai» che esso sta 
producendo, n presidente del- 
' la DC nota che la dlscussio- 
' ne sul grave episodio «è sta¬ 
ta amfia ed intensa e ha 
messo in luce una sensibile 
varietà di posizioni i>. In tale 
confronto, a giudizio di Mo- 
~ro, «non si sono delineate, 

~ come in altri casi in passato, 

* rigide posizioni, rispetta- 
^ mente,' di maggioranià^'^dl 
'• oppòsMóne ' ed il'discórsa è 
\$tattr''tnveoe<^ttbero, ahtcotato 
e con un certo spazio offerto 
alla reciproca ^oscenza e 
‘ peròteriene. Rfeyt«»id’o>dèì%a- 
ta peròr:iiCoiìfu»ionei 'Alcune 
. punte estreme si sono venu¬ 
te cosi ragionevolmente atte¬ 
nuando e si t giunti alle pri¬ 
me conclusioni, caratterizza¬ 
te, pur sema rinuncia al ne- 
cessarlo rigore, da senso di 
responsabilità 

‘ Moro esprime l’avviso che 
questo anodo di proce d ere esla 
risultato più convincente ed 
abbia ^contribuito a dare al¬ 
le cos'e le giuste proporzioni, 
evitando che VHdlia ne fosse 
avvelenata e paralizzata ». 

’ Dopo * queste ' annotazioni 
sulla fruttuosità di un meto¬ 
do politico di confronto che 
arricchisce e non svilisce la 
dialettica democratica, Moro 
si prninum ' di ' asticuràre di 
non -pèdsare fehfe. eààó debba 
.eeaere ioooMsrato permanien- 
-te giacohè «nort'.à detta che 
ulta lunga,zi possa fare a me¬ 
no di.upa precisa e vigorosa 
volontà de l l a maggioranza ». 

' Intanto^ comunque,. non si 
può non costatare che non 
esiste una ooalizioiie e « tanto 
meno quel blocco soffocante 
di cui si parìa, anche se an¬ 
cora una volta si è potuto 
y contare tu una vasta area di 
responsabilità per quello che 
attiene ad ■ importanti mo¬ 
menti della nostra vicenda 
paliticas,, V/ - 

Per quanto riguarda il me¬ 
rito dell’affare Kappler, Mo¬ 
ro fa, in parOoolare. rifeci- 
mento ai lappcKti italotede- 
ochl. eqvimendo alcune cztti- 
abe sìa alTopinioiie pubblica 
della RFT cbe od govenio di 
Bonn. « Nel popolo tedesco 
— flcrtve — talooiUa U senso 
dct dovere induce ad inserire 
talune vicende belliche nella 
stoiia ■ senea impegnarsi a 
fondo in un giudizio puntua¬ 
le e severo». In quanto odia 
ramiane dei gorerno tede¬ 
sco^ « avrebbe potuto estere 
più piena,a soprattutto ptù 
pronta», llon si può tutta¬ 
via parlare, a giudizio del 
PTCsideqte .de, di «rinescita 
<kl naMBmo »^ e in ogni mo¬ 
do anorebbé offerto ricono- 
eclm e ot o aDà rinata deroo- 
: ercUa tedeeoa, anche perché 
«rzprppn, come noi In con- 
npAnno^ non pnò eseere nep¬ 
pure immaginata su una bn- 
M di diffideuea nel confron¬ 
ti ddìa Qermeniu» verso la 
quale varato escluse riTslità 
e incomprensioni, r > 

Resta il tettai anche a giu¬ 
dizio di Iforo^ che la fu^ 
di Kappler oostituisoe «una 
vMutione del nostre ordina- 
■ mento gìuridieo e poutfco, 
un colpo inferto ai nostri 
Meta di umanità e di u- 
DerfA». '■ ^ 


Lncida Mgoscia 




Da teUn eentàme.* ‘ 
c Me nen si rioseé f nl in tde 
m H D si nn i ddhi morfeio sm- 
sn rt sn e che n fimv le fila 
eia pai ecaipra qae lcaa altra, 
o « nei rasir le parlo dM èàf- 
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I s E cosl 'puré.'-Amendtolà^opn- 
sidera prbpagimdiàtica fe "da 
rifiutare l'idea di un De Ga- 
.speri che rompe con le si¬ 
nistre jmlo in obbedienza à 
ordjiii .vaticani e americani!' 
« egli ’ prese ; con una certa 
autonomia decisioni che cor¬ 
rispondevano a - Stic proprie' 
valutazioni. Ciò, naturalmente 
accresce e non diminuisce le 
Tesponsabilità delle scelte da 
lui operate». Dopo un’analisi 
delle ‘ grandi "" difficoltà in 
cui si trovò, fra ^ gli stessi 
comunisti., la grande scelta. 
strategica di Togliatti della 
costruzione di uno Stato de¬ 
mocratico e di - un originale ; 
collegamento fra democrazia 
e battaglia per il socialismo, 
Amendola traccia un bilancio 
del « prezzo > ' pagato . dal 
Paese per la rottura che De 
Gasperi operò nel 1947: il ' 
prezzo non fu solo la rottura. 
deU'unità delle masse lavo¬ 
racci, la scissione sindacale 
e la politica economie^ Ei¬ 
naudi - Fella di espansione 
mopopolisUca. Il danno prin- 
cipide «fu il ritar<to\Jiella 
piena attuazione della Còsti-t 
tuzlone e la conservazióne'... 
nel- nuovo Stato democratìòo 
di tanti elementi di continui¬ 
tà >dèl vecchio Stato accen- 
tratore, ed autoritario ». 1 

I In realtà — aggiunge A- 
mendola — non è affatto ve¬ 
ro che il mondo cattolico nel 
suo insienoe foàse guadagnato 
alla dempemia. proprio per¬ 
chè incèsso, vi erano e vi 
sono foraè cbe si sono op¬ 
poste e in certa misura han- : 
no, fatto ostacolo ad un 
progresso trasformatore. Tut¬ 
tavia tali forze sono riuscite 
à rendere più lento il pro¬ 
gresso, ma non ad impone il 
loro disegno autoritario. ’ e 
ciòyè avvenutio"ànche per il 
"mòdo con cul'fl'PCI ha! con¬ 
dotto la sua lotta.- «Férdò 
•hon si può dirà cbè R thòvi- 


L sjiuWone del paese e; 
asbhfe' -mùtato'-i piota- i 


gonisti dèlia battaglia. < E' 
compito deU'indagine storica 
studiare ,i termini e 1 limiti 
di questi mutamenti. Il PCI 
è cambiato in trént'anni e ha 
guadagnato forza e prestigio. 
Anche la DC nón è più quel¬ 
la di De Gasperi e del 

1947-’48»..-V' 

Amendola conclude il suo 
scritto auspicando che sia 
avviata una ricerca storica 
sullo sviluppo 7 democratico 
del paese «senza voler trac¬ 
ciare ‘ profili manichei, in 
bianco e in nero, a favore di 
questo o.quel prartito». 


q|l^;i&è«eduto ; dal compa- 
g|Ì^^Q|ut^er e.- quindi con- 
cluto oal'Tconópagno Ariem- 
ma. Erano " presenti tra gli 
altri all’ihcontro i compagni 
Cossutlà, Triva, La Torre. '• 
’ '.11 punto di partenza è ' il 
fatto politico rappresentato 
dai 650.000 giovani che si‘so¬ 
no iscritti alle liste di collo¬ 
camento. smentendo . molti 
pregiudizi ' diffusi appena un 
mese fa sul loro conto come 
sulla legge, e s nello stesso 
tempo rivelando una speran¬ 
za e un’attesa di massa, da 
non mistificare né deludere. 
I comunisti ne sono consape¬ 
voli: non a caso un compa¬ 


gno ha - detto che ' questa ’ è 
« un’occasione storica di in¬ 
contro con una intera gene¬ 
razione» (occasione-non solo 
per i comunisti ma per tutta 
la democrazia), cosi come al¬ 
tri vi hanno visto una delle 
leve per avviare verso-nuovi 
inmrizzi economici e sociali 
il nostro paese. Ma questo è 
anche un primo moméntò di 
veriftea- politica ’ dell’scordo 
pro^mmalico (lò ha rileva¬ 
to Ariemma). e un banco di 
prova per Regioni e enti lo¬ 
cali (lo ha messo in luce 

Tassinari), ed ha ancóra **' 
n’infinità di implicazioni.? - ’ 
Entrare nella fase operati¬ 
va, " muòversi concretamente 
significa ottenere « il rispetto 
rigoroso dei contenuti e dei 
tempi della legge », che può 
essere assicurato soltanto in 
un clima di mobilitazione u- 
nitaria. Proprio richiamando¬ 
si • a ' questa necessità e a 
questa urgenza, sia dalla re¬ 
lazione sia dalle conclusioni 
come dal dibattito, sono e- 
mersi senza reticenze i punti 
deboli che si ' manifestano. 
Intanto la legge deve evitare, 
secondo la convinzione dei 
comunisti, il ' trabocchetto 
delta « parentesi assistenzia¬ 
le ». Per questo debbono es¬ 


sere coinvolti anche i settori 
produttivi; occorre cioè mi¬ 
surarsi . con la disponibilità 
degli imprenditori ., t , 

' E’ il confronto .apèrto e lu¬ 
cido con loro, con l’industria 
privata e con quella pubblica, 
che può consentire oggi di 
appurare quantità e qualità 
dell’offerta, cioè dei coptèatti 
à ‘ termineconn^èsi ^ con la 
formazione ' prof^iònale;.: Se 
dalle ' varie > regioni - giungono 
a questo - proposito notizie 


contraddittorie, è vero anche 
die in generale ratteggiaroen- 
to degli imprenditori non è 
negativo e con\ùi*OUe consen¬ 
te e anche solleciur tm dialo¬ 
go ravvicinato.’ j; 

- Dml^lndiisiria all’agricòltu- 
raranche qui è In^spensabile 
un impegno per collegare la 
« legge dei giovani » con le 
leggi ' regionali in modo da 
prefigurare possibilità nuove 
per il futuro, ed è indispen¬ 
sabile « il più ampio sviluppo 
delle cooperative del giova¬ 
ni » ' (Io ha ribadito il com¬ 
pagno La To^e in una di¬ 
chiarazione rilasciata ai gior¬ 
nalisti). ; Le esperienze inte¬ 
ressanti già in corso si devo¬ 
no estendere. Nella riunione 

— riepilogando relazione, in¬ 
terventi e conclusioni — si è 


sottolineata l’importanza del¬ 
l’iniziativa dei sindacati (per 
il collegamento tra occupati e 
disoccupàti, > *rq 7: vecchie e 
nuove generazioni' il IS set¬ 
tembre vi sarà un convegno 
unitario delle strutture sin¬ 
dacali e ^ quindi, il 30. 
l’incontro con le leghe ' dei 
disoccupati); e di (Quella del 
‘tre organismi della coopera- 
zìQne cbè tratrebbe tellecitàre 
una partécipazióne di ^ande 
significato, in quanto di se¬ 
gno contrario alla « spinta 
assistenziale ». /y r; 

Altro punto di fondo messo 
in rUievo da Taasinari, nella 
stia àmpia ricognizione su ciò 
che si è fatto e si sta fàcen-; 
do (fino alle zone' àncora di 
inerzia) e poi da Ariemma. è 
appunto il rispetto delle sca¬ 
denze della ‘ legge da parte 
delle Regioni. Vi sono Regio¬ 
ni che hanno già approvato 
le proposte di - piano, altre 
sono in ritardo (e la scaden¬ 
za è il 30 settembre). < Per 
tutte si afferma la necessità 
di approfondire ulteriormente 
l’analisi delie cifre dei giova¬ 
ni - iscritti - e di' coordinare 
l’attività dei Comuni — il cui 
ruolo « promozionale » è di 
notevole importanza — in 


modo da' evitare dispersioni 
o ? progetti « non realistici » 
anche, dal punto di vista fi¬ 
nanziàrio. ^ ‘'Q ir i ■ *"* 

* Si è parlato anche, nell’in-- 
contro, dei finanziamenti, per 
rilevare che, dato il grande 


limentare (in Sicilia, ad •- 
sempio, dove i giovani iscritti 
sono circa lOO.QOO, .metà dei 
quali ragazze). Si'jè detto, 
con ^ un'ombrà' ‘di>Irònlà.. di 
evitare il pencolo dt: fare una 
« legge dei censimeqti », in¬ 
ventando ; invece aÙtè inuove 


numero degli iscritti alle li- ventando ^ invece altre -nuove 
ste. si renerà,indispensabile .(orpiu.per i swvjzi .di pUbbll- 
uh - aumento degù ' stanzia- ca utitìtà; dalla forestazione 
naenti (per il *77 sono 80 ràk ai servizi sociali, a tutte ciò 


liardi per i progèlti speciali .è 
10 per i settori produttivi): 
argomento da discutere alla 
riunione della commissione 
Lavoro in Parlamento, che i 
comunisti intendono rlcliiede- 
rè, ;E si è parlato delfoppor-^ 
tuiiità « di una I modifica per 
quante riguarda rartigiahato, 
che appare un settore di lar¬ 
ghe possibilità ' per i giovani 
e che. la legge non è in grado 
di incentivare. ■ 

■ A ' proposito dei ‘ progetti 
speciali per i . servizi di pub¬ 
blica utilità, sono emerse le 
preoccupazioni, ' r ovviamente 
più vive e perfino drammati¬ 
che nel Mezzogiorno, sui pos¬ 
sibili ; rìschi di rigonfiamento 
del terziario e della pubblica 
amministrazione e, insomma 
suir« assistenzialismo » che in 
certe zone le forze politiche, 
la DC stessa, tendono ad a- 


chè Wrve per una viylòilifù 
dèi quartieri è (ielle città (a 


Napoli ~ Ha detto Gorcmicca 
nel suo intervento che ha ri¬ 
chiamato l’attenzione sulla 
Campania dove c’è stato il 
record degli ' iscritti ■ — si 
stanno ■ muovendo ■ in ■ questo 
senso i consigli di quartiere). 
- Nella • riunione •' sono " stati 
trattati altri temi; dall’inizia¬ 
tiva della FGCI e degli altri 
movimenti j’ giovanili. ‘5. alla 
« questione • femminile » die 
vede - i - rischi • reali ’ di > una 
discriminazione delle ragazze, 
fino alla ‘ ristrutturazione de¬ 
gli uffici di collocamento e ai 
comitati unitari. Oltre agli 
incontri nazionali già detti, è 
stata annunciata ‘ l’iniziativa 
di Roma dove il 9 si riuni¬ 
ranno gli amministratori del¬ 
le grandi città, più acutamen¬ 
te coinvolte nel problema dei 
giovani. , ^ 


^Arretratézza, crisi idrica, infezioni: riesplodono antichi mali del Sud 


Cinquanta 

■' ideasi;di?: ,:' 

: :fipàtite 
registrati 
; à CràtMie 
è?nellÀ zona 


CROTONE — A Crotone cit¬ 
tà èd in alcuni centri della 
zona è ricomparsa repatite 
Tirale. Le persone colpite in 
città sono 32; altri oasi — 
una ventina circa — sono 
segnalati a Casabona, isola 
Capo Rlzzuto, Roccabernarda 
ed ih altri centri. . > < 

Tra i colpiti dall’epatite, ol¬ 
tre a bambini e ragazzi di 
età compresa tra 1 5 e 1 14 
anni, sono anche 10 adulti. 
Al reparto infettivi dell’ospe¬ 
dale civile di Crotone — re¬ 
parto .che è entrato in. fun¬ 
zioni òuiilche .paese fa. ri- 

•i'à\iltAÌk9'‘zldoyeràte solCàhtó'23 
persone (18 bamhihi di età 


méfato cattoUoo.'’tiél-8Uò'.'1h. 

piw e si deve ^diro è che te ti-g évidèhtehiehta. sono sta- 


DC ha portato. sempre più 
consistenti forze, già conser¬ 
vatrici e dominate dalla pau¬ 
ra non solo' del comuniSmo : 
ma del progresso, a cercare 
nella democrazia una via di 
sviluppo del paese e a guar¬ 
dare con meno sospettosa at¬ 
tenzione alle forze della si¬ 
nistra e al PCI».!' V 
- Circa i caratteri e le con¬ 
seguenze della contrapposi¬ 
zione IK7-PCI, Amendola ri¬ 
corda che « la rottura avven¬ 
ne cune fine di una coalizio¬ 
ne di governo e non come la- 
cera:done di un sistema. Qui, 
nei limiti - consapevolmente 
posti alla portata dirompente- 
della fine di una coalizfone. 
8i debbono scorgere gli sforzi 
consapevolmente compiuti da 
una parte e «hli’altra per 
controllare la - situazione e 

E t evitare che scoppiasse in 
cetanoni iireversùmi »: tut¬ 
ta la fase trentennale - di¬ 
mostra come «dalle varie 
parti in lotta, nei munenti di 
più acceso scontro, si sia 
dimostrata. - al momento e- 
stremo, una capacità di con¬ 
trollo che ha evitato il peg¬ 
gio ». Ma se è vero che vi so¬ 
no state forze nella DC che 
si sono battute perchè nei 
momenti critici si evitasse di 
valkaré il ' limite ì estremo, 
non si può negare — precisa 
Amendola —che «a salva¬ 
guardare le conquiste demo- 
cratktoe ddla Resisteroa e a 
mantenere aperte le vie dello 
sviluppo deroociatioo sia sta¬ 
ta la condotta reqioosaUle 
del PCT*. 

: Se nel 1947 non la linea 
centrale del PCI ma il com¬ 
portamento concreto dei co¬ 
munisti facilitò la manovra 
di De Gasperi. «ora è il 
comportamento concreto dei 
comunisti cbe ha permesso, 
questa volta . in crescente 
concordanza con la - linea 
centrale di partito, di allar¬ 
gare la zona d’inoootro e di 
intesa fra moviniento operaio 
di sinistra e mu i im en l o cat- 
tolioo. e di mutare i tenoini 
ddla situazione politica ». Ciò 
è dipeso dalla tenace opera 
di conquista del partito e di 
larghe masse ad una strate¬ 
gia di conquista e costruzio¬ 
ne democ rati ca de) sociali¬ 
smo, ma si deve sapere che 
tale conquida non è mai de- 
nnìtiva e al sicuro da rìtonii 
settari e da c e dim en ti «ppor- 
tunistici. 

' Anche ' nei ‘ noumU ’di 
maggiore asprcna — ram¬ 
menta Amendola — il PCI 
non ha mai rinondato al- 
ToHMettivo (B attuala. rin¬ 
contro fra movimento ope¬ 
raio e n wi T int e n to catlolioo: 
la pditica di Ibgliatti è stata 
coorcnle in questo sterco n- 
nì tMto anche goMide Fob- 
biettlvo piAev a_ aii purtre più 
lontano, «n PCI. aoOo la 
guida dei compo B ai lango c 
lìiiltegiirr.ha oonttemio. 
con , nuora inisiatiye corri- 
spondenti ai mutamenti della 
aituazioae c ai nuovi rapporti 


te ricoverate in altri oépedàli 
(Catanzaro e Meseina) : o 
hanno r- preferito curarsi a 
casa. A 1 • 7. 

Sulle cause, le autorità com¬ 
petenti non 6l pronunciano 
esplicitamente, anche se ten¬ 
dono ad- indicarle negli ali¬ 
menti; questo almeno nella 
città di Crotone che in quan¬ 
to riguarda l'igiene hrbana, 
da un certo tempo è sottopo¬ 
sta ad una pulizia più accu¬ 
rata. grarte soprattutto alla 
risoluzione del problema del- 
i’acqua. Le stesse autorità, 
pur non sottovalutando il fe¬ 
nomeno «^fermano comunque 
che la sltuazkme è sotto con¬ 
trollo. 

Sono state intanto prese 
le prime misure per una più 
intensa vigilanza sui nego¬ 
zi! di alimentari e nei vari 
mètéatl cittadini. E’ stata an¬ 
che disposta una adeguata 
disinfestazione. ,. 



Finalmente la Regione interviene 


ièiii dramma di 


Si riunisce oggi a Palermo la commissione igiene e sanità — In aumento i casi 
di tifo — Gli ospedali sono al completo — Incredìbile congedo ; a due medici 


Dal nostro inviato ^ 

CALTANISSETTA ;> — * • Il 
dramma • ha ormai raggiunto 
proporzioni tali da accomu¬ 
narlo ad un’altra ‘ tragica 
sventura che si è abbattuta 
sulla città nei mesi scorsi. ‘ 
Sono ancora aperte le feri¬ 
te . provocate dal. gigantesco 
movimento franoso che mise 
in fuga dal centro storico tra 
: il-{Nàtale; ; e: (>apodanDo 400 
persone;- il.: fenomeno parti 
dalle alture di S. Giuliano e 
Sant’Anna e investi in pieno 
le fatiscenti abitazioni della 
vecchia città. Cteltanissetta vi- 
i ve poi in una peràistefite man¬ 
canza d’acqua, che diira da 
anni ma che è diventata acu¬ 
tissima proprio nel [Meno di 
questa estate • 

... Simbolo di una Sicilia in¬ 
terna che ya in briciole, Cai- 
tanissetta sconta, niiovamente 
in questi giorni, con il 
propagarsi a macchia d’olio 
dell’allannante qddemia infet¬ 
tiva.' tutti i guà^ di 30 anni 
di Malgoverno démocristiaiio. 
•" (ji si trova a'dóver comt«t- 
tére una situazione di croni¬ 
co abbandono per cui anche 
i più encomiabili sforzi, in 


OiLtANISSETTA ; — Via Vinorio Emanuela durànte qll 
scavi per l'ispezióne delle reti Idrica a fegnoife . • 


queste ore tli vera e ivoprìa 
emergenza, sembrano dissol¬ 
versi in un baleno. Si è am¬ 
ministrata una città capoluo¬ 
go in maniera cosi delittuosa 
che i provvedimenti di pron- 


■ ■'■r.-l i.V'U.'l'; ' 7 ; j 

tp ' intervento ^ per tamponare 
il diffondersi del tifo e del¬ 
l’epatite virale dimostrano, in 
partenza, tutta la loro inade¬ 
guatezza e persino ' inutilità. 

' Siamo giunti, con oggi a 48 
giorni dai primo segnale lan¬ 
ciato dall’epidemia, e non un 
solo provvédimeoto ' radicale 
è stato preso. C’è voluta una 
energica azione di pressione 
del - nostro partito per > sve¬ 
gliare da'un liin^o, incredibi- 
le tórpore* i responsabili del : 
governo regionale. Così do¬ 
mani sarà possibile, come 
chiesto due giorni fa dal 
gruppo parlamentare del PCI, 
rtuhire à^Caltanissetta, nellai 
-sède' miihiciiiàle del Palazzo 
del Carmine. la commissione 
igiene e sanità dell’ARS alia 
; presenza ' dell’assessore on. 

; Mario-Mazzaglìa. ' < ' - 

lleri'? U '- bolleUtoq ^ sanitario.: 
Jià dovuto registiàjrè.aHii tre' 
.casi che, con i sette verifica- 
tisi nella giornata di merco¬ 
ledì,, ha sfiorato te.: punta di 
6d. Ma non tutti sodo ricove^. 
rati nell’ospedale di Càttanis-, 
"sètta che è da diversi giorni 
al completo. i. 

'Diciannove'persone si tro¬ 
vano nelle corsie del Castel- 
nuovo di Santa Daterina Vil- 
lennosa che dispone ormai di 
un rólo posto 7-libero; Il resto 
dei>coIpiti .'Viene; dirottato al* 
l’óì^edalè > ; di / • ; isolamento 
«Guadagna » di Palermo. Ma 

‘ 'r , - . ì •• 


non si può •; escludere che 
molte persone abbiano prefe¬ 
rito. Il per lo stato precario 
delle strutture sanitarie, - di 
curarsi a domicilio. i‘. . 

•; Il (tomune non ha nemme¬ 
no ritirato i cinque nebuliz¬ 
zatori ■ (le attrezzature ■ che 
servono a spargere il disin¬ 
fettante) perché non ha per¬ 
sonale • né, mezzi sufficienti: 
l’opera di pulizia consiste si- 
hora in :uhà più attenta ra¬ 
mazzata delle vie del centro 
e, nei quartieri più disastrati. 
Va avanti la vaccinazione, 
anche effettuata, a domicilio, 
mentre ' si - perde del tempo 
prezioso nelle operazioni - di 
' trasferimento dei due reparti 
del Vittorio Emanuele, nel 
nuovo - inutilizzato complesso 
da sette miliardi di Contrada 
S. EUia. 7 " 

' Afi’ospetteie di isolamento, 
anzi, si è yerificato un episo¬ 
dio che ha dell'incredibile: il 
presidente ' del consiglio - di 
ammmistraziooe, il democri¬ 
stiano Carlo Bona, che è pu¬ 
rè Un medico.' ha concesso 
un congedo di alcuni giorni 
al primario, professor Ono¬ 
frio Restivo e ad uh altro 
sanitario, ‘ il dottor. Giacomo 
(innata, per consentire 7 ad 
entrambi di partecipare - ad 
un convegno che si sta svol¬ 
gendo a Pavia. Il fatto è sta¬ 
to ' fermamente denunciato 
dal raptiresentante comunista 


in ' seno al consiglio' di ' am 
ministrazione, “il 'compagno 
Michele Geraci, il quale ha 
chiesto ‘ ; Timmediata revoca 
del provvedimento e il ritor¬ 
no in sede dei due sanitari. 
All’ospedale ' infatti sono ri¬ 
masti solo due medici che 
devono badare ' ai 33 pazienti 
ricoverati a causa dell’infe¬ 
zione e prestare assistenza ai 
cittadini che ne richiedono 
continuamente l’intervento. “ 

' Stamane • ‘a "'Caltanissetla 
giunge intanto una delegazio¬ 
ne di dirigenti del nostro 
paìUtò; ’ guidata dal segreta¬ 
rio ' regionale compagno 
Gianni Parisi e composta dal 
presidente e dal vicepresiden¬ 
te del grupix) comunista > al¬ 
l’assemblea regionale com¬ 
pagni Russo e Vizzini. da 
Luigi Boggio e Vito Lo Mo¬ 
naco delia segreteria, dai 
deputati della commissione 
sanità Motta, Lucenti e Mar 
coni e dal senatore Vito Già 
catene. ; • . • / ? 

. * Sergio Serg* 


' Molla giornata di lunadl 
5 aattambra p.v. prauo r 
Istituto di studi, comuni¬ 
sti ' Paimiro Togliatti - 
Prattocchié (Roma) avrà 
inizio il corso nazionalo di 
4 maai risarvato al dlri- 
ganti provinciali dal PCI. 


N^eppiire per lavare^^^^;k 
serve l’acqua di Gastelvolturno 


?Altri casi infettivi 
in città méridiònali 


Nel 34 di 


Viene - astratta, così ; afferma una ' spaiale ' commissiona, ■ da 


pozzi trivallati a pocha ' decina di : metri da ; quelli neri 


Quindici bambini ricoverati nel Ragusano > Persone 
colpite da epatite virale anche a Teramo - A Taormi¬ 
na obbligo di bollire . Tacque prima di r fame uso 


da Oggi nelle edicole 


Dalla Restra redaxwee 


NAPOLI ecqua a Castri* 
volturno non potevbbe essere 
utilizzata neppure per lavare 
stoviglie e indunienti. Essa, 
infatti, specialmente per le 
zone di insediamento residró* 
ziaie che a valle della Domi- 
zìana sorgono a destra e a si¬ 
nistra del fiume Votturno, vie¬ 
ne estratta da pozzi che so¬ 
no trivdteti a podte decine di 
metri da quelli neri «a per¬ 
dita ». con diffusMoe cioè dei 
liquami ori sottosurio. 

' Questa gravissima denuncia 
è ooutenuta . nrite reUzìaae 
cbe è etate presentata il 3 
agosto s corso alla ghaita re- 
gìoDale dafla ^weiàle com* 
missioQe incaricata di inda¬ 
gare sulla sttuazìooe edilizia 
e su quella ìf*^*^'Bàniteria 
del cannale di Castrirol tu rno. 
ormai più volte alla ribatta 
della cronaca e noto per ospi¬ 
tare sul suo territorio fl fa- 
mìgeralo vìUaggio turistico 
«Pinetamare» dei fratrili 
Copfxila. kfatt a filo dopfào 
all’ex ministfo democristiano 
Giacinlo Boreo, «ras» inoan- 
tnstoto dd (tesertano. L’ope¬ 
ra A dbtruzioM del litorale 
di Caririrottuno (37 chiloaie- 
tii) va avanti da decenn i , 
nonoetante le denunce al¬ 
la roa^fltratora (cbe per una 
simile invasione di mitfiaia 
di vani e il maeeacio di una 
intoni pÉMta ha cendwnato 
i fcatott Co ppeia a centomi¬ 
la Ire di malte per ooespa- 
rione di anela demaniale) c k 
bdiiative dette a mm tob trario- 
ni di einiatra dw per qual¬ 


che anno hanno retto il Co¬ 
mune di Ckstelvoltunio. -• 

" La rriazione consegnata al¬ 
te ' oommissìoQe dall’ufficiale 
saniUrìo dri Cmnune è spa¬ 
ventosa. specìrimente per 
quanto attiore H viUag- 
gh € Pùietunuàn », decantato 
attraverso un massiccio bat¬ 
tage pubblicitario come una 
oasi di sogno. Vi si legge, 
infatti, che «per quanto ri¬ 
guarda il ‘ villag^ « Pineta- 
mare» lo stesso è dotato di 
reti ìdrica e fognante, però 
le i^ue di fogna mediante 
impianto di sollevamento e di 
paiole immissione di aria, 
vengono canalizzate e allon¬ 
tanate dal centro dri villaggio 
e sversate (immesse, nulT.) 
senza adeguato impianto di 
depurazione neU’uItinio tratto 
dri canale cbe confluisce a 
sinistra del fiume «R^ La¬ 
gni ». poco a monte detta 
foce d^ stesso. Di detto ca¬ 
nale la parte prossìina al vìl- 
bggio è utilizzata come dar¬ 
sena ed è separata dal tratto 
successivo nel quale sversa 
te fogna». 

Netta rdartone si legge an¬ 
cora che k zona siiàstra dd 
Votturno, dove pure ci sono 


sali, ha k rete idrica ma 
non qurik dette foMie. I li¬ 
quami dri sinfoB fabbricati 
vengooB acarkati in possi ne¬ 
ri e quindi disporsi ari sot¬ 
tosuolo, in quanto i poni uc- 
ri sono «a pentite» a cooti- 
takeeno, oenm dubbio alcu¬ 
no, fonlo di innnlnimwitn per 
k fi^'àbiriie sòttostonti, 
anebo in oonsUcraztont dri 


loro rièTatissimo numero. Per 
la zona sinistra del Vritur- 
no non esiste nè la rete idri¬ 
ca nè quella delle fogne e si 
tratta, af^wnto, della c zona 
dove mag^ore è il perìcolo 
per la salute pubblica, 

. : La commissiooe di fronte a 
questa situazione disastrosa 
ha avanzato alcuni suggeri¬ 
menti che dovrebbero essere 
tradotti in provvedimenti ope¬ 
rativi con motta rapidità. Si 
tratta . di promuovere una 
campagna di sensitetizzazione 
— attraverso manifesti, auto 
che girano munite di altopar¬ 
lanti — presso gli abitanti 
della zona affinchè non utiliz¬ 
zino l’acf^ neppure per pu¬ 
lire ì pavimenti. Uvare gli in- 
dumenti o le storiglie. Con- 
teraporaneamento, devono es¬ 
sere installate footeoeUe pub¬ 
bliche in nianero ude geto al¬ 
le esigenze della popolazione 
della ' rena e quindi operare 
per k chiusura dei poni neri 
«a perdita», e k loro sosti¬ 
tuzione con quetti a tenuta. 

Anche ae noD k si dke 
apertamente netta rriaztone, 
il rapporto di causa e d’ef¬ 
fetto tra sfrenata sperakzk- 
ne sul teititoik di Castrivoi- 
turoo e queste oondusìoai sol 
pbu» ifìenkxKsanitarto è evi¬ 
dente. Dri risto netta stessa 
rekarène si legge che mi- 
glkta « nègBak di vani ssns 
sorti abarivamente e cW ha 
spccukÉo nm s'è mteìmanieu- 
te 7 preoccupato di resttrms 
k i ndis p rn mbtti infràsteutta- 
r» igkaios-ssnìtazfe 


Surgio Gallo 


Precarie quando non addi¬ 
rittura spaventose condizio¬ 
ni igieniche e ambientati, 
crisi idrica, epatite virale 
sono i mali rieorrenti, che 
punteggiano tante e tante lo¬ 
calità del Mezzogiorno. Spe¬ 
cie neWultimo perìodo (e l’al¬ 
larme è destinato ■ puntual¬ 
mente a ripetersi, come si 
sa. durante la stagione esti¬ 
vai sono moltissimi i paeset- 
ti del Sud e le grandi città 
dove si vivono mille disagi e 
apprensioni per • lo ' scoppio 
improvviso di malattie mfet- 
Uve. per. la scoperta di pe¬ 
ricolosissimi ' inquinameutl. 
per la riduzione o la scom¬ 
parsa delTerogazione tTacqua 
che fa abbassare paurosa¬ 
mente i Uvelii igi eni ci, spes¬ 
so forzatamente già al di sot¬ 
to-di un limite tollerabile. E 
non è solo il.caso del tifo a 
CsUsaitoctfa, defrepatite vi¬ 
rale a Crotone, dell’acqua 
gravemente inquinata, come 
a Cestsivotturno. perché 
estratta a poche decine di 
metri da pssrt neri, 

^ Faecinno an efinca delle 
altre località del 'Sud dove 
in questi giomi è scoppiato 
’VeSiarme e si vive in uno 
stato di aoUerta» sanitario, 
^sondici sono i cnsi di epa¬ 
tite virale fehe interessano 
per le maggior parte bambi¬ 
ni dm due m dodici anni) re- 
g lstn ti amia amme settima¬ 
na a PpamTIo, aa gross o cen¬ 
tro di ttggg mMantt tn prò- 
otocÉi di Ragnsa. Dato che 
FaamUn mamea di os pe da li , i 
DupiMaJ seno rioevarmti nel- 
Taepedele di Modica e in un 
altro di RafBm. fi modico 
pmufucMs ha eacUm che ja 
infamane poeta eeeerg stata 

raaqm p a tahUe. Sacando Vnf- 
fleiele eanttarlo dm Cornane. 
rta/esto u s s o trebb i essere 


: . , H- l.r|. . f : ■ 

Stata contratta facendo i ba- ' 
gni nel mare inquinato dal- , 
Io sbocco della fognatura op- \ 
pure causata dalTingestlone 
di cozze. A Pozeallo i casi 
di epatite virale registrati dal 
febbraio di quest’anno alta : 
fine di agosto sono 34. il ? 
trentacinquesimo è stata se¬ 
gnalato ieri mattina. .. > ^ 

Quattro casi di egaUte vi¬ 
rale sono stati anche accer- ' 
tati a Macchia da Sole, una 
frazione del Comune di Val¬ 
le Castellana in provincia di 
Teramo. 1 colpiti, tra cui un 
giovane, sono stati ricov era ti 
in ospedale. Il fatto è stato 
portato a conoscenza dei me¬ 
dico provinciale di Teramo, 
che ha disposto accertamenti 
e prelievi per verificare lo ' 
stato igienicosanitarìo della 
frazione. ^ 

Da ieri inbltre gli dbitanti ■ 
di Taormina hanno dovuto ’ 
adottare preemaioni prima di 
bere Tacqua che. asce dai ru¬ 
binetti di eassL Sona staU af¬ 
fissi manifesti in cut si dice 
che il sindaco, su consiglio y 
delle autorità zànitmrìe. di-j 
spone che Tacqua potabile e- 
rogata dalle condutture co- - 
munali sto boatta prima di 
essere bevutsL Nei giorni ■- 
scorsi sono stati comptoti 1 
preUexd ITaequa per essere . 
esaminati a Messina. A Taor¬ 
mina è dm quasi due mesi 
che reregeztone d’acqua è ri¬ 
dotta e la carenza idrica ha 
provocato molti disagi atta ^ 


Il confronto o la lotta (editoriale di Luca Pavolini) ^ 

Ma davvero è tutto cerno prima? (A Paolo FrapcM) 

La Osrmania a II caso Kappler (di Heinz Timmar- 
mann) ‘ ' 1: . 

La sinistra a confronto sul futuro dalla Francia (di 


Marco Calamai) 


• Da G 

pubM 


Da Gaspori a la lotta politica nai trentennio ro 
pubblicano (di Giorgio Amendola).- 


• Il vote degli italiani all'attero (di Gianni Qiadreseo) 

• Naii’agriceltura aampra peggio «R Guido Fabiani) • 


• La acianza a la idaa • La ataei demografica (di Oto- 

. . 7 vanni Berlinguer) < .i- ' ■ - . ■ . < - ^ 


• Il dibattito Bul partita, oggi • DocMva la capacitA 
di fovarno (di Renzo Trivelli); Rinattora di qlA 
eufli oriantamanti dalla maaee (di Marco BLir- 
cuoci); I prob l a m l del partito in fabbrica (di An- 
.} giolo Dioneili e Massimo Baldaoci) ' 


• Cèrna d’Afrlca - Un confronto cha divido duo 
prug»*—iati (di Paolo Leonardo) .... 


te Attarno al Vietnam tutto è in nwvimanto (di Map- 
: V simo Loche) i ,7 


Razionalità ' a InquiatudinI dal panaiara seiantlfiau 
(di Aldo Gargani) * 


• Il sindacato naila criai italiana «U Iginio Arienunu) 


La tarro uaurpata a la lotto contadina . (di Rosario 

.valori). . , , , : - • • 


Dova batto la l i ngu a ma ancha cerna arriva (di Luigi 
Roririlo)'; 


A Palermo infine a sinda¬ 
co è stato intenvgmto per due 
ore dm magistrato che con¬ 
duca rinehiesta gindtziarta 
sulla stata iziauieoaaaiimrio 
detta città a s a p u ff e drik di- 
tfunmvni foghtrate neìTazIen- 
da Munieipalizzetm dette net¬ 
tezze «rbuao. 


nitturali • Lo Btata, k Regioni, la cultura o I 
I (di Mario O. Murulo) , • . 


Luigi 


aneha di B m t bavaw (di 


Libri • Oluaeppe C. Vincenzi, flamtosi o 
Paolo Foreemm, Il Plagio dal aampwter; 
Venturini, Il ssass: un prabkmo Invent a to 


• < Venturini, Il ssass: un prabkmo Invant a toT 

• C ant r a la cata a tr afa dal ruoto «H Ugo Dotti) 
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LUCERNA — La mostra 
di Èdvard Munch, ordinata 
^ id Museo di Lucerna, si può 
dire una mostra esemplare; 
complèta e nitida neU'alle- 
stimentp, corredata ■ di op¬ 
portuni documenti biografi- 
' ei .e accompagnata didatti- 
: camente - da una puntuale 
sequènza commentata di dia¬ 
positive. Si tratta di una 
; mostra che raccoglie l’ope¬ 
ra ; grafica di - Munch,. dal 
1894 al 1943. Munch è mor¬ 
to l’anno dopo. Naturalmen¬ 
te: assai..fólta è'la parte 
che arriva sino al 1915: l’at¬ 
tività-dell’artista, dopo que¬ 
sta.'d'ata, in seguito . a un 
turbamento psichico profon¬ 
do, decresce, anche con lun¬ 
ghe pause di arresto, e co¬ 
munque, assai raramente, ' 
’ riacquisterà • la ' primitiva 
enefi^ia. Acqueforti,; litogra¬ 
fie,' silografie: sono oltre 
140 i < pezzi > esposti. L’im¬ 
magine di Munch ne risulta - 
conipiutaménte definita: non 
manca, nessuno,,dei suoi te¬ 
mi,’ nessuno ^ ^i suoi. mo^ ' 
mepti' più acuti. di ricerca 
espressiva e néssuno o qua- : 
si dèi soggetti che sono poi ; 

: passati nella, sua pittura o 
che. dalla pittura sono ritor- ;. 
nati sui suoi fogli.'. ,; ’ . * 

; Formazione r 
r ■ spirituale W;, 

Certo, Munch,. tra la fine 
dell’Ottocentò e rinizio del 
^ secolo nuovo, insieme con 
. Van Gogh ed Ensor, rimane 
l’artista che : con-maggiore 
intensità ha rivelato la cri¬ 
si ‘che ormai serpeggiava 
nell’intimo dei valori bor- 
ghesi e nella coscienza del¬ 
l’Europa. Non per niente la 
sua formazione spirituale 
gli . veniva particolarmente 
dall’ambiente ibseniapo, che 
egl^ aveva avvicinato , a 
Oslo, frequentando , il famo¬ 
so (Caffè del Grand Hotel: 
di ibseh,'seduto in una sala 
di' questo .ritrovo intellet-i 
tuale,, eseguirà nel 1902 ■ 
una litógrafià, presente ai 
' Lycemà. ' Da Ibsen dunque, ^ 
dMla sua problematica, egli 
aveva imparato l’odio con¬ 
tro' la morale convenziona¬ 
le, i pregiudizi borghesi e la 
società su cui sono fondati. 
Fu per lui una lezione fon¬ 
damentale.- « Togliete - al¬ 
l’uòmo medio la sua bugia 
vitale e. gli. toglierete al 
tèmpo stésso la felicità >; 
quésta sentènza' ibseniana 
sembra la più' calzante per 
indicare la " linea su cui 
Munch orienterà il senso 
. della sua attività di 'artista. 

■ Cogliere 'la" « verità » sot¬ 
to il decoro dell’ipocrisia è 
proprio quello che Munch, 
specie ■ in alcuni momenti 
della sua vita, .ha cercato 
di fare. Ma è proprio que¬ 
sta «verità» scoperta che 
sconvolgerà la sua - anima. 
Alle estrenoe conseguenze di 
questo panico che lo invade 
. non'appena il suo sguardo, 

. squarciando il velo delle 
: • bugie >. : riesce a fissare 
^ la « verità >, non giunge tut¬ 
tavia di colpo. 'Pacchi 

- fatti ve lo ccmdurrahno e 
: in primo luogo la sua ami- 

- cizia ' con - August - Strind- 
, bei^. Partito., dal ' naturali- 
'. smb, Strindberg finirà con 

Tapiprodare. oltre Ibsen, in 

• pieno nichilismo. All’epoca 
; dell’incontro con Munch ave- 
( Va già scritto « Sposi », un 

testo di aspra polemica con- 

• tro l’istituzione matrimonia¬ 
le. : La crìtica dei «valori» 

' borghesi in lui assume toni 
' spietati, a volte parossistici: 

- una 'dopo l’altra distrugge 
tutte le illusioni sino a toc¬ 
care la delusione assoluta, 
perché solo a questo prezzo 
si può « veramente vedere 
qoalcosa ». Ma che cosa si 
può vedere? A tale doman¬ 
da un suo personaggio ri- 

: ^Mfnde: « Se stessi! Ma 
quando si vede se stessi, si 
nuore ». 

Mundi avrà un rapporto. 
di ‘ stretta amicizia con 
Strindb^, Idee in comune, 

. progetti in comune; entram¬ 
bi si innamoreranno persi¬ 
no, della stèssa donna, mo¬ 
glie di un loro amico; ed 
entrambi, emne van Gogh, 
giungennno alle soglie del¬ 
la follia. ~ 

E* dunque dentro a que¬ 
ste circostanze storiche, mo- 
raU e psicològiche, die ope¬ 
ra Munch. All’epoca del suo 
primo viaggio a Pàrigi, nel: 
1085i, egli aveva appena 22 
anni e si. era interessato 
quasi eMlnsivainente agli 
imprèssionistL ma è nel suc¬ 
cessivo viaggio, avvenuto 
neU’mveino' dell’Si. che la 
sua arie èonpic una svòlta 
decisiva. A questa data 
Munch ha già maturato un 
) mondo poetico autonomo, 
'Che utilina nel modo pKk 
libero le.noove scoperte pit- 
Iqridie .francesi Egli infat- 
•’aataila^dsCcnniMU. in- 
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Nelle elementari e nella media dej|l’obbligO ;Verrà ; .f|boUto per la prima volta rantìco criterio di ; 
valutazione: sarà sostituito da una scheda trimestrale che traccerà il profilo di ogni alunno - L*aper-j 
tura anticipata al venti settembre e i « ritocchi » delle materie di studio - L’elezione dei distretti! 


In disegni, litografie, silografie una documentata 
immagine della ricerca di uno degli artisti ^ 
che con maggiore ; intensità hanno rivelato % 
rintima crisi di 'valori nella coscienza borghese ; 
europea agli albori ; del ’900 ' 





ta ^ Le àue €Ìeggine» sulla scuo-, 
la che entrano in vigore nel 
•■d prossimo anno. scolastico so¬ 
no state illustrate nelle linee 
•* generali daH’Unità. Tornarvi 
: soprapuò essere utile • se 
;■>. serve a sottoiineare alcuni 
aspetti ’ più significativi e a 
>> suggerire j ipotesi , sull’uso di 
queste leggi da parte : degli 
’ insegnanti democratici, ! delle 
altre I *componentÌp • scolasti¬ 
che e delie forze sociali <e- 
sterne*. ,v. ■ * , ' ■ ■{ . 

La legge 16 giugno 1977 n. 
348 i. (Modifiche ad \ alcune 
norme della legge 31 dicem¬ 
bre 1962 n. 1859 suda istitu¬ 
zione , e l’ordinamento della 
scuola media , statale) risulta 
da ■ modifiche sostanziaìi - ap¬ 
portate dal • parlamento, so¬ 
prattutto . per ; iniziativa dei 
deputati comunisti, a un di¬ 
segno di legge . del governo. 
Con quelle modifiche si è 
cercato . di . rendere questa 
legge non contraddittoria con 
la linea di ■ riforma generale 
della scuola di base che re¬ 
sta l’unico obiettivo d’una 
politica che voglia introdurre 
una scuola aderente ai biso¬ 
gni del paese. “ 



ROMA — Sono cominciati-ivrl gii eaami di riparazione con la prova di italiano, scritto par tutti coloro, fra i 500 nnila 
rimandati, che non avevano ottanute a giugno la sufficienza In questa materia. Da oggi la prove si. svòlgeranno ' se¬ 
condo calendari fissati autonomiamenta dalle singole scuole. Tutto comunque dovrà conclùdersi in modo che II 14 settem¬ 
bre si conosca l’esito degli aeami, per .permettere la definitiva formazione delle classi. In tempo per l'apertura antici¬ 
pata del 20 settembre.;"'.;; ì^'s-S-7.-’ i- ■ .1 ' 


rOe' . -ir.: 


la. manualità di cuiltànto M 
parla e che è uno dei punti 


-,La lèggé rende obbligatorie, cruciali i della didattica mo- valutazione: una € scheda 
a incominciare da quest'anno, derno, ma anche far conosce- personale dell alunno, ■- con- 
l’educazione (tecnica non più re il significato del lavoro, il tenente le notizie. sul mede 
distinta, a pdrtire dall'amo modo come si\rga%mai:Qò- simo e/sulla sua partecipa 
scolastico l979-9Ù,:in matèrie me si svolge nètla fàbbt^a, zione alta .vita'della scuòla 
sépàraie secondo i sessi co- che cosa ràvarèsenta nélià nò- nonché Me osservazioni siste- 
«K accaiero pét i, applica- Sm SSS! E' eSS maliche ,ut sua processo .di 
^‘m '^niche); e y^ucazione questi pochi cenni che occqr- apprendiménto e, sui livelli di 
Musicale: introduce là deno- j-g aiutare gli insegnanti ad maturazione -rddgiuntip, com¬ 
minazione ' di scienze mate- affrontare questi mutaménti pilata dal maestro o.-nella 
piqiiche, chimiche, fisiche e come un appello a fare ii- mediò, dal consiglio di classe 
naturali ' al posto d i quella n’altra scuola, anche se pur* alla presenza dei soli .inse- 
précedente - di matematica, troppo non ancora una scuo- gnanti. Dalla scheda si dedu- 


dia deU’obbligo, introducendo semplice dire che il maestro dazioni democratiche in vista 

una ■ grandé : novità nella che non vuol adoperare il delle elezioni degli organi 

valutazione: ^ una ^ € scheda sussidiario e il libro di lettu- collegiali di classe c di scuo- 

personale ■ dell’alunno, - con- ra fa m elènco di libri, al- la, del distretto e del, consi- 


tenente le notizie. sul mède- temativì'e il consìglio di dr- gito provinciale. Nel -1975 fu- 

simo e/ sulla : stia partecipa- colo li acquista. Si sono in- rotto compilati in'molti casi 

zione alta : vita'della scuòla vece volute creare difficoltà, programmi, ''ingenuamente 

nonché Me osservazioni siste- . Ma non c’è dubbio che vi ambiziqsi .e-l’impossibilità di 


naturali al posto d i quella 
precedènte ■ di matematica. 


nonché Me osservazioni siste- .Ma, non c’è dubbio che vi ambifiq^i.e-l’imppssibilità di 
matiche sul. suo .processo idi saranno . maestri, capaci , di attuàfli ha ^creato frùstjrazio- 

apprendiménto e, sui livelli di superòrle 'è che, oltre tutto ne e hc( 47 qn^jbi(iÌo a mettere 

maturazione ■ràggiùntìp, com- senza far spendere una. lira in crisi’il^ sìst^b della par- 

pilata dal maestro o, - nella di più. òlio , Sfato — càm’è tedpazione alla vita--della 

mediò, dal consìglio di classe noto già ora i libri per-la scuola. I,-nuovi programmi, 

__• _ _ _ -1 7 ‘ ' ' ' ' t ' * 


alla presenza dei soli inse- scuota elementare sono gra 


gnanti. Dalla scheda si dedu- tuiti — in qualche anno do¬ 


se terranno' anche conto di 
dò che queste leggi non solo 


I osservazioni ■ ed - elementi di /q riformata. Ma dò richiede ce trimestralmente una *va- teranno la classe e la scuola consentono alla lettera,.. ma 


scienze naturali; istituisce un 
nuovo insegnamefìto, l’educa¬ 
zione sóriiiarìp: elimina il la- 
: tino cóme maieria separata: 
stabilisce che si rafforzi. Vin- 
■segnatnento della ■ lingua ita- 
■ lianay' tcon riferimenti, alla 
sua origine latina é^aUa sua 
evciuiàone storica* \ e; delle 
Mir^ùe straniere, coÀ.cta taf- 
‘forzare l’educazione 'linguisti¬ 
ca; prevede che sia potenzia- 


che si organizzi .. l’aggiorna- { lutazione -qdeguatamente in- 
mcnto .formàtiva sul livello globale 

. • ! di maturazione* è. nella me- 
f ' . ; ‘ 4:7 ^ ^ dio, Aatiche^ .motivati giudizi 

v' Vv I jSClUd|3Sl;^’ 7,' analitici per ciascuna disci- 


di decine e centinaia di libri. 
' L’altro elemento interessan¬ 
te è quanto stabilisce l’artico^ 
lo 12: il consiglio di circolo o 


in generale, di ciò che per¬ 
mettono a chi sa in^pegnarsi, 
saranno ■ (programmi ■’ più 
concreti e proposte di movi- 


d’istituto consente l’uso delle yt^to. 


I; ^gli insé^ànti 7 

* L’óifrq leppé'jr#;qj^sto ifftl, 
n, -517. Nòiwl^fò valuta¬ 
zione dégH^ìiurtfii è sull’aboli- 


phna*. e infine, il giudizio fi- attrezzature della scuola . da Facciamo un esempio. Por- 

^ V P^rte di altre scuole che ne iando delle iniziative volte qd 

; Si e drtfo. fante volte che facciano " richiesta ’ per ' lo ^agevolare >, I attuazione del 

un arsolo .dtjegge non ser- svolgimento di attività didat- diritto , allo studio e la pro¬ 
ve: ce^'., a trasformare la durante l’oràrio scola- mozione della piena ■ fotma- 

scuola, 0 -anche solo qualche zione della personalità degli 

aspetto decisi^’della pratica essere utiliz- alunni*, cioè delle attività in- 

didattica, e vàie anche in fuori dell’orario scolasti- si dice all’articolo. 2 

questo caso; La scheda, copi- realizzino Jfèr.;-h . scuola elementare e 

pilata da insegnanti che tnn- la funzione della scuola come aWarh? per.'la media, che 


naie. 


parte di altre scuole che ne 


a. m.A A A ^ ssi Vii userei owuusci wiic rie 

e drtfo. fqnte volte che facciano '.richiesta ' per ' lo 

^e^eviefe We lAetet» ee/vvt frese». * . . V . 


un articolo di legge non ser¬ 
ve: certo:; a' trqsf ormar e la 


ca; prevede che sia potenzia- zjone degli esami di ripara- aspetto decisivo' della pratica 

ta l’insegnamento scientifico zione nonché <dtre norme di didattica, e ciò; vàie anche in 

«attraverso ■ l’osservazione, modifica all ordinamene sco- questo caso; Là'scheda, copi- 

Vesperienza e il graduale lostico) riguarda varie’ mate- pUata da insegnanti che trin- 


svolgimento di attività didat¬ 
tiche durante l’oràrio scola- 


r Inoltre edifici e attrez- 

^ahire possono essere utiliz- 


La litografia de ’ « L'urto a reallzzafasda Munch' nel/ ISIS; 
(1I95>; in'basse: « La donne a; (1895)'! . , ; ' v ' ’ 





co «per attivitò che realizzino ,.to., scuola cicmcrtfafc‘e 
la funzione'della scuola come allart,\i7. peìf ;la media, che 
cèijfro di. promozione cujtu- q,«èsje,Lqlfipity »sLèùP.I«è»'<?n«‘> 
ròte, "sociale e civile*. Il co- seconda pn-fpiano . elaborato 
mune e la provincia disppn- dal collegio, dei docenti sulla 
gonP id'^'^òòcessióne, ' "'tiSu- bàs^.dehfritéri generali indi- 
raìmente temporanea. Ciò coti dal consiglio di’drcólo o 
sìgnifica'un passo avanti ver- d’istituto, e delle / proposte 


€mondo‘e- formulate dai consìgli di 


. tc di polemica. Ci si può ac- 
' corgere bene di ciò girando 
( le sale del Museo di Lucer- 
nà, soffermandosi - davanti 
alle immagini che Munch ha 
portato a termine in fanti 
anni cosi dolenti-e turbati 
Ci si accorge di ciò osservan¬ 
do i suoi temi ricchi di sug-. 
gestione, di i.malinconia e di 


appiornonfenfo 


sempio, insegnamento ' ìin- seconda^ elementare no da ciò che dice e fa, gli 

guistico'^ A parte la menzione fnw. non. a quello di quinta) interèssi : che itnanifesta, Je 

deU’origine. latina dell’italiano ^ *‘’"*‘<* eccezionali* carenze di preparazione a cui 

che poirà' p^urre ancóra la bocciature ma non le-eìi-. occorre, ovviare. Si tratta in- 

qualche - gu as tò ' ' si tratta neanche nella ^ scuola somma di vedere se si lavora 

d’assumere ^aìcành punti di Primaria: introdaccl siitff^ per giudicare gli alunni o per 

riferìmentò '— té acquisizioni scolastiche integrative»^ t^ìl’e- aiutarli a imparare, ad anda- 


dicazioni di van Gt^h; Gau- 
guin, - Toulouse-Lautrec, - e 
senza alcun spiritò di suddi¬ 
tanza, le mescola a elemen¬ 
ti di simbolismo floreale, 
inclinando verso - soluzioni ^ 
di carattere visionario. Una 
delle prinoe tele che dichia¬ 
rano tale svolta è La notte . 
del 1890r il cui soggetto è 
pure ripetuto in una ' inci- 
simie.. Confrontando ' que¬ 
st’opera con le precedenti, 
si nota immediatamente co¬ 
me 1 Munch abbia ‘ abbando¬ 
nato la visione naturalistica 
delle sue prime prove e co¬ 
me alla tavolozza schiarita 
nei- problemi della luce so¬ 
lare aU’epòca del suo ini¬ 
ziale incontrò con gli ' im¬ 
pressionisti, si siano già so¬ 
stituiti i toni scuri, incupiti, 
delle notti nordiche o i gial¬ 
li e i rossi inquieti del tra¬ 
monto. . . 

a Gelido " ( = 
V sgomento 

' i' : -J 

Del ’92 è il quadro Sera 
nel corso. .Karl Johan, la 
passeggiala dei borghesi di 
Oslo. Anche questo è un sog¬ 
getto che con qualche modi¬ 
fica ripèterà soccessivamen- 
te in altri quadri e litogra¬ 
fìe. Nel dipinto del ’9^ egli 
ha rappresentato una folla 
di spettri, di esseri disincar¬ 
nati, su cui affiorano lindi 
colori ’ di desolazione inte¬ 
riore: gialli, blu, bianchi, 
viola. E’ ini quadro di forte 
esaltazione lìrica, ma diver¬ 
sa da qnella ebe poteva es¬ 
sere l’esaltazione di van 
<^h. In van Gogh infat¬ 
ti persisteva una energia vi- 
tàlìstica, una appassionata 
conHmione con la natura, 
una disperata - volontà di 
salvazione; nell’opera - di 
Munch, resaltasionc è fred- 


anèoscia temi di morte e TijenmentO'~ le acquismom ‘'^,,.,- 0 ..,...,. e- 

telii erotti anche,, di-.ùn .deUé discipline linguistiche, ì f re avanti. - . - 

erotismo che lacerava còn risultati delle ricerche di psì- Quest alfiwo . «muiafn^-,'di -Ancora dde -pùnti me 
. dolorosa coscienza là;cn^Uì léológia driVetà evolutiva e dì -<ahche allo sco^ d’èssere ricprdaii. L’arti 

verniciata del puritanesimo psicologia . dell’apprendimento interventi indi- dice che nelle classi di 

nordico; temi profondi"^n- — per'■ impostare un lavoro' .ywiuMizzati in relazione alle elementare che fanno' 

ttrò di lui, di cui la sua esi-^ vcAto a far maturare, per co- j*. ^ipgdli ^unnb. mentazìone, se è previs 


trovano ostacolo proprio nel¬ 
la mancanza o nel costo 
troppo elevato dei locali. 

7 Gestione v i 
r Ademocratica ^ 

■ Mentre la prima- delle àue 
leggi dipende per la sua at¬ 
tuazione in maniera decisiva. 


.-Anche d.questo proposito è 
appena > il caso di ripetere 
che da due artìcoli di legge 
presi a sé non c’è da aspet¬ 
tarsi innovazioni radicali, e 
di. osservare die questi com¬ 
piti ■ sono, già ■' previsti ■’ dal 
decreto delegato 417 che isti- 
tùhce ■’ gli organi collegiali. 
Solo ciò.-che net decreto ' è 
indicato in . termini generali, 
qui.è specificato e. puQL-essere 


..V . . . -frò di lui, di cui la sua esi-^ vdto a far maturare, per co- j. ^*pooli ^unnì». mentazìone, se è previsto l’u- 

nriwntentP ^Inn <!niritn”hiif- : stcnziale Sensibilità cra pcr- sì ^ £re, yccmsapevólezze Min- ' St parìa di tforrne m jnte- ,0 di libri noti 'di testo, «è 

fa^n- Olii’ pirrnla «nltantn '^òsa con intimo struggimen- guistiche'nei ragazzi, a partì- Orazione a favore alunni consentita l’utilizzazione della 

un celili «ffomentn " to. Non SÌ resta.sorpresi, sa- re dalla consapevolezza, del portatori di-handxaps*, una somma equivalente al costo 

-E’ di estremò ìntere^è -Pendo che la-sua attività ha linguaggio come prodottole ■ matèria ■ che ' sarebbe : stato del librò di ' testo per l’ac- 

constatare come Munch'cer- in seguito una cosi come : strumento. Tutto ciò bvne-regolare con una legge qùisto da parte del consiglio 

chi di ottenere gli stessi ef- Srave stasi. Non era infatti senza danno, anzi con van- ® porte, e si fissa in centi il di circolo di altro materiale 

fetti anche con la litòcn-afia ; Passibile continuare a vive- faggio per l’uso della lingua numero degli alunni per das- librario, secondo le indica- 

e la silografia, adoperando nèlk condizione d’aliar; nazionale per esprimersi e se di scuola media. .• zionì bibUografidiè contenute 

ugualmente in queste opere * dmquietudme m cui comunicare, possibilmente in La legge ' abolisce Mirato nel progetto df sperimenta¬ 
la. .suggestione del colore:. aveva vi^uto quasi per forme meno vecchie e squali- nelle elementari e neOa me- zione*. Sarebbe : stato più 

un colore però più sempli- ; yent anni Questo periodo fìgaut del tradizionale tema. . - ’ . - • . . . ' * . 

ficàio, sen.5i lutuvto ita*. IxH «.cor» «Oc : «*«. —---^- 

tarale, allucmalo Da, que- ,“ hS toIU somidtai conlicw oc demento pedooo- ' 

,; oU ri ^p..H,.ggi»Ù.Vinc.n„iC 

lit^rafia sul m^simo sog- , Vf" ^rcvol^ a^oSStf <fcS ' 1 OPl ì 11 1 T ' 

fard?’SSchha^scrutò ■ Gf>nde"^^7. aegmim eata de lle scienze co- M mil'l UJL' 

do della in qL: ,'“®"*“** ‘ '''7 ^ . 

dVSr.'*è'«^‘™ "'Sf /U nflwwwii, seguii» alla ««isuiiiosa repw 

limite Conosciuto per quel- ' ta"Srf ew^tó Nove fSS.oSUL** ^ >CEllP di «fivoluzion# pEMIVa» dé CUI prese 

l’epoca. L^ofl^in primo v- ^ ■ 7 

ei? mS? staeSTJunelfrec- /•« ir^oeéemeyfuò esse- ^ E* ' a Vincenzo Cuoco Villaòi nette n luce ' fl 

chie per non ascoltare il iCIJSSJSto^hT n> U _d » apprendimenti or- (177W») che sì deve quel | yder ati—ò - borghese ^1 

proprio incontenibUe urlo, avverti con^mazcìote e edlegati, organici conceUo di «rivoluzione pas- Gì» _nalo separa da Bur¬ 
elle è anche urlo della na- denza suIl’inizS^ aecolo: *" éefàdtìoa, di approccio ai siva» da cui prese spunte hc'c d a De Maìaàre a cui lo 

tura, è ridotto a una misera i seani aMi» crisi -metodi e ai linguaggi delle Gra nwri per indicare la spe- aveva»» qpparealato. invece, 

parvenza ondeggiante in uh irzonocadoi - La nastra di scienze: dunque alla speri- cUìdtà ed i Uniti del nostro nefla Imo liflessiani critiche, 

paesaggio di delirio. Anche cinqonrta apaio, dhe Munch mentaziome, alVesperimento, HhargiBKaÉà. Tble concetUL FIrtioe Battaglia e Gentile. Di 

qui tutto è puntato sulla tnìyi « Barbo ael 1892 alVmdegme. dUa descrizione che nei Canea aveva vahire ViacSana Onco va infatti ri- 

espressione: disegno, colore, colai vìvaaMttte pii di un ^ f e mame m (e per quanto di «awcrtìnoite», fu poi in- levala ' raecettazìbne piena 

composizione. ‘ " arttete. ABercbiL n quella peasMc al passaggio all’uso tetpietelo p estt iva ntcnte dai ddte riioluiioae francese, 

' Ma questi contenuti,di ter- ìoccaiìoDe, veàae chiesta la di tcnaiai qaaaMttiri e al aiaderali haBnà. ^ pn* ori' zifiate di ogni 

rore si fondevano in Munch, riaMatepe dei nani dipinti, oaiealaL atta comprensione t-La ' rìntenpa dell'ediztone ma svelglnèalo ugualitario 

come in Strindberg, con at- i ftevaai àrtiitf partM- di aleoaa faggi e teorie. Ciò a carata ari IMI da Fausto Ni- («qaaada le pretensioni di u- 

t^giamenti premici ancora guràp per lai Maich. in- ^qariTclà. rtpeCtemrio, iioa cahte dri aaa Mbo più fp- gaagliaBBa - si legge nel 

pni scope^ F il caso, per sòanaa, travi hi Ctatgaania pàà aiuraira «ha arilo torma moao " — - VhiòaKo Cuoco, fàggio — ri 'spingono oltre il 

esempio, di un quadr^ di mu lee ap da p a tria . -A:Mo- deWappnioela, y'ma Tottioa «Saggio atertoa aalla rivolo- eariioe del.(firitto, la causa 

- T' ** ? naco, nel IMo, «ari lo'Poa deve esseie qurila delVap- zione napoMaim del IMP». dèlia libertà diventa c^ausa 

tmlau Madama in queste . prima monografia. A Berli- prendimento rigoroso, . die Laterza, pp. Ll-315. lire 3J00 degli scellerati»). Ma ()uesto 

r, .yg'ru **** resto, egli era stato costitaitee an fondo di aarr >— dotate di un’amfM'a in- suo rifialo della «eguaglianza 

A P ^ t v t iimtem eeda ìaswga coitoaceaza edemifiche. - : troduzMoe dì Posquala Vìi- di ratte» nso gli impedisce di 

2 ^ Striad ^ a «ai IM r L’adOcaziaoe tecnica è a- Unì e di ua’iMtaraate MUte- capiic le caqie reali dette ri- 

nudff'dr una ^ tmpbrlame innododó- grafie, aaggtriaem ^em aria- vetecteaa e di giusUncame 

fdSS? fatele?^. . d« «Sri capate^: Gdaeia.^r a aSm pai «sseriO sa va verifica di tea- oea chiarezza,0 carattere ge, 

JòT ,h^ 4ji «teterteote^fB -ìiuepoaatt sideratti ariaai toipiliKìco di aerale dei ' princìpi (te Di- 

da ■liiini^inii di di qaesta e di alde, materie a <|udte critica al cosi detto chiarazione dèi diritti): 

Siri iJ?T?^SÌeSJtenU da^Tenso e reeUà alla rva- «astrattisn» gtecobino» che «Quanto è maggiore fl nume- 

SSteiSLl USTluSi- !SSS fodzzamaae dal lavoro ~ 


‘Ancora-dùé'pùnti merìtàno anche se: noq escluswa,^dagli reso più concreto;sì bratta 

d’èssere ricordati: L’articolò 5 uisegnanti;'la seconda è una infatti .dì attuare uria'Véra e 

dice, che nelle classi di scuola tipica legge'che un mom^n- propria disposìzionè'di legge, 

elementare che fanno ^ spéri- ■ appoggiandosi igli' inse- pf per sé questo nòli elimina 
mentazìone, se è previsto l’u- Quanti più avanzati, può rea- jg difficoltà, ceriamente, ma 

so di libri noti‘di testo, «è aizzare in vwdoche serva a rende più chiari ' i termini 

consentita l’utilizzazione (fello migliorare la.vita scolastica, della questione. 

somma equivalente al costo Oggi il movimento è in cri- 'E’ per questi come per al- 
del librò di testo per l’ac- si, lo sappiamo, dojn.la cat- tri aspetti, una questione dì 

qùisto da parie del consiglio Uva riuscita del primo espe- gestione, come si dice, dèlia 

di cìrcolo di altro materiale rimento di gestione democra- legge, e c’è spazio in : cui 

librario, secondo le ■ indica- tica. Ma fra qualche settima- muoversi per cambiare qual- 

zionì bibliografidté contenute na riprenderà il lavoro ' per cosa in senso positivo. . 

nel progetto df sperimenta- rimettere- in moto le forze ' Dìm: 

zione*. Sarebbe : stato più popolari, i’genitori, le asso- WOr9IO Dilli 


un gelido sgomento.' . 

E’ di estremò interesse 
constatare come Munch'cer¬ 
chi di ottenere, gli stessi ef- 


. pendo che la sua attività ha 


graziane a favore ^egli alunni consentita l’utilizzazione della 
portatori di - handìcaps*, una somma equivalente al costo 
■ matèria ■- che sarebbe t stato -del • librò- di ' testo per - Tac- 


La legge ' abolisce M'a rato nel progetto di sperimenta 


eglLaveva vi^uto quasi per forme meno vecchie e squali- nelle elementari e n^a me- I zione*. Sarebbe : stato più 


' vent’anni. ' Questo periodo 
.intenso l’aveva comc.svuo- 
■ tato, stremato. Così ^ìi cèr- 
. cò rifugio nella solitudine 
(h un fiordo n(avegese dove 


fìcate def tradizionale tema. 

Il òBscorso sulle 7 scienze 
contiene un elemento pedago¬ 
gico, o almeno ciò che di pe¬ 


di un fìo^ no^ge^dq^ -'U iwtBmpBrcW saggio di Vincenzo Cuoco sulla rivoluzione napoletana del 1799 

concluse i sucri giomi verso pno stare m quM- - __ - ~ - rT - - ate - __ ' , • __L__ 


la-fine della 
mondiale. 


guerra 




da e torbida /iosietee, un. na « sacrilega » è tuttavia per 


Giorgio Bini 


7'Grande 
^ influenza " - r 

r 'Resta da dire-quale ìn- 
:fluenza Mun^'esercitò sui¬ 
te pittàni europea del Nove¬ 
cento. Una grande influen- 
'Z^ soprattutto' suH’espres- 
sionisaM» tedesco, cioè sul 
movimento che in Europa 
. avverti con maggiore evL 
denza, suirinizio del seealn( 
i segai della criri dte stava 
inotepcndo. La sestra di 
cinqnsnta opae, «he Munch 
tenne a Beilte e nel 1892 
colpi yjyinwnte pii di un 
artteta. Alterchi; in quella 
loccastene, venne Sieste la 
• TiBMBtene dei snei dipinti, 

" t atti ,1 giovani àrtistt part^- 
gianho per Ini Jtete^^n- 


che artìcolo di legge. M tem¬ 
po Hi cui fu istituita .lo scuo¬ 
ta . medm dril’ottbligo (1962) 
prevalse il concetto delTin- 
aegnamenta delle scienze co¬ 
me H u eg uam e nt o episodico 
di «elementi» (anche se poi 
m motti coti si i fatto U 
solilo Huegua m e n to noziom- 
stìco). Ora SI dice, assai più 
oorrettumcnte; die ta preado- 
Icscenzn (ma in redhà anche 
te fané precederne) può esse¬ 
re età- di a p p re ndimenti or- 


pe dì; uh ^òdèràt^ 

vlo rifiBiiioiii, seguito aHi swigumosa repressione del primo moto liberele italiano - Il corih 
^ cotto di «rivoluziono poMiyo» do cui prese spunto Gramsci per Panalisi del Risorgimento 


E" ' ' n : Vhiccnzo - Cucxn» 
(I 77 P- 1 B 3 ) che si deve (luel 


Villani UKlte ni luce " il nosa resteurazione borbonica che esso non intendeva, gfi 

o - borghese gukteta dal cardinale Ruffo, fu avesse procurato te’^ beni 

lo sepnra da Biir- esiliato, mentre personalità co- reali... fcxse non piangèrem- 


che esso non intendeva, gh 


i « eòOegati, organici conceUo di «rivoluzione pas¬ 


te defhdtìea, di approccio ai siva» da cui prese spunte | ke'e da De Maìsire a cui lo me Vincenzo Russo. Franc^ 


metodi e ai IHiguaggi delle 


te spe- avevano 


scienze: dunque alte speri- i cificìlà cri i iteriti del nostro | ncBe Isco riflessteni critiche. 


mentanone. 

airindegme, 
dei fenamei 

-yn.«n- ^n 

PMolMr OT 


all’esperimento, RJsargteKnte. Trie concetUL 
ila descrizione che nei Crisc* aveva vahire 
(e per quanto di «awertàntete», fu poi in- 
isjaipio alTuso terprelalo p eatt ìva ntente dai 


Mtttefirt e at 
rite ' emnprenstone t-La ' rìalaaapa dell'ediztone a 

teff e teorie. Ciò a caratU ari nil dn Fausto Ni- (' 
ri p eftem r fa . non oaltei''dri ann Ubo più fp- i 


7 La 


riteania pnà ni unite che nella 'forma ramo " — 

una acc enaa patite^’A:Mo- ddrappraecia, ma l’otticm «Saggio ateriee arila rivote- ili—ii del,(firitto, te causa .detmono peraonare se oem- nca aiia «ragione giaco^» 

nam, nel Iggg, nari'te'-te» deve esaere- quella delVap- zione napoMaim del IMP».'. .dèlia libertà diventa causa meno . per amknzia . offendo vi-è comunque un ripiega; 

prima monografia. A Berli- prendimento rigoroso, . die Laterza, pp. Ll-315. lire 3J00 degli scellerati»). Ma ()uesto (iuelte verità che deve essere mento . .conservatore: , batti 

no, del resto, egli era stato costdnmce an fondo di aere <— dotata di un’amba in-- suo rlftelo della «eguaglianza sèmpre cara a chi ama te pensare alte concezione dri 


■Ko Cuoca, 
arila' rivote- 
I M mi». 


la De Maittre a cui lo me Vincenzo Russo. France- ino ora .sui mìa^-avanzi <i 
M nPPònntato, invece, sco Pagano. Eleonora Pi- una patria desolata». 
dea riflesriani critiche, mente! Fonseca. finivano sulla (teoco aderì successivamen- 
Bottaglte e Gentile. Di forca. Nel Saggio (che ha due te al reginie bonapnitista-mii- 
•a Cbooo va infatti ri- edizioni, una del 1801 e una ratiano, rientrando a Napoli 
' raeccttazibnè piena tei 1806) •' Vincenzo Cuoco e smussando le proprie ini- 
rivolattene francese, tentò un esame critico della ziali posizioni roodératamente 
ari ' rifìdte di ogni politica seguita dai giacobini repubblicane. La seconda e- 
vrighnènlo ugualitario napoletani: «(tehiro i quali o dizione, del Saggio presenta 
da le pretensioni di u- son morti ' gloriosamente o modifiche che si riaUaccìaao 
ama — si legge nel gemono tuttavia vittime del a questa sua nuova coiloca- 
— ai 'Spingono oltre il buon. partito oppresso, mi zione poUtica'. Nella sua cri- 
: dri,(firitto, te causa debbono perdonare se oem- tica alla «ragione giacobine» 
libertà diventa causa meno . per amknzia . offendo vi è comunque un ripiega-. 


vi aveva 


coiwaeciire tdenti/khe, : - 
L’otecaztene tecnica ' é m- 


troduziane di Pasquale Vìi- { «fi fallb» 


esserla' 


* qaetta e di oNr*. materie « 
dai»^ a raaW «I, m. 
■ —èy* ”*** '?e* tomaartaaa I..J AA lavon 

SiTS S jiS p mi, 


materie a 


alito fanebre soMìnge qne- 
sta proceteioM di fantasmi 


Negli scbeletii e-nolla ma¬ 
schere di Ensor sì poteva 
trovare una vena sangaipu. 


Monch ima «verità», che 
«gli oppone' alle «bugiò» 
msraìiincbt di nna società 
senta morale. - Strindberg 
.aveva.tetto: ..«Se si.nasce 


tenì e di un’oggimn 
grafln, snìtettete- 
va verifica di unTf 
t siteratti orinai tDi ,t 


ktq Mmri 


ratto» nstt impedisce di 
ire le caiàie reali tette.ri- 
■tene e ' di giustificarne 
chiarella,a carattere ge- 
ale dei ' princìpi (te Dì- 


Mino Do Micholi 


ìorixzemtme del lavoro .indf.MwInii m 

«Ptete « «McÉte di aperotìpi- di itenttein iM M iMÉi 
'jÓìj ìldhnnanlf oOi o eg ai s i* n IteGjùaviH^e^^flb 

te réraiamte in^tenza 

edacrthy non ado Hdrodurre al.Croce c^^al Gentile. 


({urite crìtica al (zmi detto chiarazione dei • diritti): 
«astrattisnw - gtecobìn(»» che «<}uaiito è maggiore il nume- 


patria, e debbono essere lieti popolo come un fanduUo che 

se. non avendo potuto giova- bisogna guidare neirassolulo 

re ai posteri colle toro ope- rispetto della tradizione. I 

razioni,. possono almeno esse- limiti di ctesse sono evidenti, 

re utili cogli esempi te' toro ma. ({uestà è la * conchisione 

errori e delle sventure tona»., del Villani, va anche tenuto 

r EgU colse il (»ratteR «pus- presente che ^ uomiid ^ 


«Quanto è maggiore il nume- ^ EgU colse il carattere «pas- pr esent e che iti uomini dì 

IO degli, abusi — scrive sivo» della rivoluzione napo- (piella ctesae; i liberalt-bor- 

vlbrcndmi ai-rivoluzionari; di letana tei *18, cioè il distacco ghesi «tettarooo inittalmefite 
FMkIì — tmte più astratti fra rivohiztonari è masse. «Se per riformale « non per con- 

dihhaua «ssmn i principi dri- una autorità che il • popolo servare un «metto pohttoo e 

ìlà':Tìtormm^:p'' ' -1 credeva legittìnM e naztonale. sociale». 

■ Cuoco adriì alte rivolucione — scrive — invece di par- _ ' m _ 

napnirtans. c.(topp la san^- l«riU un • astruso linguaggio ‘ .'•***”*****T' Wml 


Cuoco aderì alte rivolucione 
mpoletoiia,.c.(io|m,l« san^- 


Gianfranco - B ara r c i ' 
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OH) di ànsia idei Asti 


f tiKliilirll iiià^àuii amicò italismÒ» 

tó\:. r/ -- - - v ;J • 

: Poche le cose. autentiche nelle. € rivelazioni » vendute a : peso d oro dalla moghe del hoia dèlie, 

‘ ) Ardeàtine - Tutto j^r cà^ secondò la’ donna - L’àltrò tentativo ; di fuga ; venne fatto nel 1976 ■ 

yììi t 'jirolsiiìiìh vJ ■ r.' • 




ivv'-- • I vr- ?. 


Il celonnsllo nsiista Kappler, ntlla RFT dopo'la fuga, assi* 
Itito dalla mogli# Annaliest, qui fotografata con la parrucca 


La richiesta viene dalla RFT 


Un vergoghbìtò^rarticóiò di « Die Welt » sulla strage ’ 
di MaràiabòttO''^) Ufrltervento dèi cancelliere Kréisky 
Proi^jfa^ a .,^o^^aco V^a manifestazione neonazista 

•j' ■'•/i bil >it:rù:i;fA-A ••■■ -.'J-v »;> _t ''' 

Dal nìiiit« MHt'iiViiaaiie Sfìl.^'a^rìSS.S^iiil 

BERLINO — Dopo la fuga di ti ò per « bombardamenti àe* 
Kappler ha ripreso nuovo vi- rei alleati » o per « rappresa- 
gore nella'Germania Federale glia dei partigiani ». Non me¬ 
la campagna per sottrarre Un ravigli questo modo di rico- 
altro criminale nazista. Wàl- struire i fatti: esso è già stato 
ter Reder. alla pena inflittagli ampiamente utiiizzato e mi- 
dalia giustizia italiana per la Ta a convincere i tedeschi che 
strage di Marzàbotto. Reder," Marzabotto, come Guemica; 
32 anni, condannato alrerga- come Lidice, come i campi di 
stelo nel 1951 dal tribunale, concentramento e di sterml- 
mllitaré di Bologna e deterìù- nio, come i forni .crematori 
to a Gaeta, non è oggi citta- non sono altro che invenzioni 
lino della RFT, ma austria- o. ■ esagerazioni della propa¬ 
go. Tuttavia airepoca . della ganda antitedesca manovrata 
strage di Marzabotto agiva* e dai comunisti o dagli ebrei, 
massacrava In, nome e ipcr Sdrive ancora «Die Welt»: 
mnto 'dél grande Reichr.e «di. che cosa deve' pentirsi 
luesto basta a suscitwèujiti* uiferidldato valorospj onorato, 
^mo a lui le siinpatie'i.e .la . pluridecorato? Della vittoria 
•olldarietà di ;certl amol^ti su una delle migliori e per- 
ì cià, .più pericolose ..brigate ; 

Cancelliere austriaco Kreisky può trovare. It maggiore Re¬ 
ità espr<^jtìvauo.:diBitol>um’ d^^ei'a senza còlto 
k) perchè Itt.lugasdiiKappler muitare già nel IÒ5f q’uàndó 
mà ripercussioni negative venne condannato». Quindi 
per Reder e ne’, renc^erà' piu da più di trent’anni e^l .sof- ^ 

Ufficile, se non impossibile, fre innocente nelle carceri l- 

la ' liberazione. Le dichiara- tàliane vittima soltanto della 
Eioni di Krelsky sono .state vendetta comunista. Per la 
ampiamente riportate* dalla ■ cronaca l’articolo del giorna- 
stampa e un giornale a.gres- le è dovuto alla penna di. 
sa diffusione - come «Die Walter Goerlltz. . . 


Dal nòihò .ò'òVHk'iiòJiilÒnjte 

BERLINO — Dopo la fuga di 
Kappler hà ripreso nuovo vi- 
' gore nella Germania Federà\e 
la campagna per sottrarre Un 
altro criminale nazista. Wal¬ 
ter Reder. alla pena inflittagli 
dalla giustizia italiana per la 
strage di Marzabotto. Reder," 
62 anni, condannato all erga¬ 
stolo nel 1951 dal tribunale, 
militare di Bologna e detenu¬ 
to a Gaeta, non è oggi citta¬ 
dino della RFT, ma austria¬ 
co. Tuttavia all’epoca, della 
strage di Marzabotto agiva* e 
massacrava in. nome e per 
confo del grande Relch .e 
questo basta a suscitare, ;jÌV 
t^mo a lui le siinpatié\.e .là . 
solidarietà di-.certi amot^ti 
è di certo- òpinlóhè b'ùpbnca 

* della . 

Alla""iaie«ftToft^''ffedtftoTfe'’n 
Cancelliere austriaco l^isl^ 
ha espressojilvMOidiBiipbum' 
to perchè la.lugasdifKappler 
avrà ripercussioni negative 
per Reder e ne’, renc^erà'più 
. difficile, se non impossibile, 

■ la ' liberazione. Le dichiara¬ 
zioni di Krelsky sono .state 
ampiamente riportate - dalla - 
stampa e un .^ornale a. gras¬ 
sa diffusione ■ come «Die 

• Welt » rievoca o^ per l'suol : 
lettori le vicènde che' porto- - 
roho alla condanna di-Reder 
in termini che rappresentano- 
un nuovo e gravissimoMnsul- 
to per Marzabotto e per la 
Resistenza itoliàna e sono ‘u- 
na nuòva -dimostrazióne'di 
come beila RFT si costruisca 

. di giorno in giorno l’assolu- 
. zione anche - per ;i peggiori 
crimini nazisti. 

-■ L’annlentamepto déila pò- , 
polazioné del pacèè* emiliano 
yiene.spiezzwtomeqte.déflhl- 
to toV giòrhàle',,4àr cpisid 

settoihDiie a Mkniàbotto ■ 
«operava là" brtààto pfi'rtiglà- ' 
na Stelià Róssa uhà unità di 
-l’élite”’ delle fórmàzioni ' co- 
- muniste di guerriglia. La po¬ 
polazione appoggiava in parte 
i partigiani e chi noi\ Io fa-, 
ceva ha .potuto conoscete i 
metodi terrcristlcl della bri¬ 
gata)». ■ = ? - 

Il giornale racconta il mas¬ 
sacro ; di Marzabotto ; come 
. una normale operazione mi- 
litorè. Le vittime sarebbero 


Assurda 1 decisione del ministro 


Esclusi 


Detta Mftre rrdjugieef ; 

NAPC^ — Una folta delega- 
afone. In rmppncsentonza del 
circa 9900 insegnanti (oltre 
9000 maestri di scuoia mater¬ 
na' e qiuast-0000. delle elónen- 
tarl) esclusi • dalla gradua¬ 
toria - di- incarico e aupplen- 
-m nelle-sooola ekraentari.e 
materne 41 Napoli.e.provin¬ 
cia, si .reca. aUmattir». à Ro¬ 
ma per. avere ,un incontro 
con il ininiitro dèlia Pubbli¬ 
ca istruzione. .. ' ' 

Lo àoopo è di far rientra¬ 
re là decisione del ministro 
Malfatti di escludere dalle 
graduatorie tutti ooIoto che 
nella domanda di incarico e 
■uppienri, • fatto mesi fa . al 
P ro vveditorato, hanno omes¬ 
so di dichiarare di ' « non 
aver rip)C»rtato condanne pe¬ 
nali >. • 

Ciò è avvenuto perchè* 1 do¬ 
centi napoletani ai aono rife¬ 
riti ad un /oc-aimue che li 
ha indotti in eivom. Infccti 
ad un cello punto dove eia 
scritto: «n sottoscritto di- 
riiiaii di aver. riportato le 
seguenti condanne penali «, I 
docenti tncennmu . hanno .la¬ 
sciato lo rfiasio Manco anzi¬ 
ché scrivere la fàmrala «Non 
he. riportato* condanne». 

• La do cIM one dM mlnNtio 


V. 


tcnoe del Constglio di Stato 
«,«on preoadenti ordinanae 
<iMy.9ióì*o .wdwdtihb’. iii> èul 
oMilvti chiaramente afferma- 






una rapina 


ROMA -^ «L’ultima spinto ad 
indurmi ad òrganUzàre Veva- 
sione mi è stata data da un' 
amico italiano. Non posso fa¬ 
re il suo nome, nè quelli di 
tutte le persone che mi han¬ 
no aiutato e . che continuano 
ad aiutarmi »: dopo i fiumi di 
parale già sj^se sulla rocam- 
bblesca - fuga del criminale 
nazista, qiiést'affermazione 
che abbiamo òbito dal memo¬ 
riale di Annellese Kappler 
pubblicato da tOggh ci sem¬ 
bra la più interessante. • 

. II resto é una spècie di fu- 
mettone d'avyentura. Un ini' 

f >asto di fantasia e realtà, co- 
orito da una serie di inge¬ 
nuità tonto artefatte da ap¬ 
parire irritanti. Ed è soprat¬ 
tutto una operazione commer¬ 
ciale, ' che ha ■ fruttato alla 
moglie del boia delle Ardea- 
tine — come si sa più di 
sett^mta milioni di lire. ? - - 


La pubblicazione dd ’ 
moriale, dì cui tanto si par¬ 
lava da qualche giorno a que¬ 
sta parte, quindi, ieri mattina 
— com'era prevràibile non 
ha scomposto gran che gli in: 
vestigatori. Il colonnello Sca- 
durra, della Procura militare, 
e il • colonnello ■ Gentile, del 
tribunale ' militare, sono an¬ 
dati ai Forte Boccea per in¬ 
terrogare e mettere a con- 
froqtb .1 due carabinièri ar.i^e^ 
stati sotto l'accusa di violata 


'jirOiSiinìh- 

' Tornando alla ‘ prima pun¬ 
tato del memoriale di'Anne- 
liese : pubblicata ieri, negli 
ambienti * della magistratura 
militare non si sono registra¬ 
ti significativi * commenti. II 
diario di Anneliese (o alme¬ 
no quella parte della storia 
non -palesemente inventata) 
ripropone negli stessi termi¬ 
ni, di sempre due interrogati¬ 
vi: le complicità in Italia, e 
il sistema che ha permesso 
ai coniugi Kappler di aggira- 


piano di fuga, che però faJH. ' intènto alla Ubefàziohi di Her- 
Poi r«omico ifàliano>*na bett. Eiìeppufevi avevo pen-' 
continuato ad aiutare Anne- salo quando avevo dato _ le 
lièsei-la quale-dice di . aver 'chiavi della mia automobile, 
ricevuto da lui «rultimo spin-' un "Opel Commodore" di co-' 
ta*. anche se ih uò altro'pàs-> lot^é blu, a;una coppia di miei 
so del memoriale si .pohtrad-. . 

dice afferlÀshdo: «'Ho‘/otto * Dunque,'sècondo Anneliese, 
tutto do sola, perché ^mo Her- . - Tautò' fu : poftota iq Italia ;da * 
bert'e'’perchè ritento òhe' àb- questi .«andclVUti viaggio'da' 


consegna.’^Il colloquio,già ^ re la già labile sorveglianza 
predisposto* " dall'alteo - ieri, ' V '.Per quanto riguarda il pri- 


bia il iiirittà: di morire libe¬ 
ro:», .e aggiungendo che Tuf- 
flcfale nazista stava per sui- 
cldàfsi. • ~ J:.'.:;/; ' 


diporto, e^lè^iala al piircheg: i 
gio dello \ stadio. Olimpico à" 
•Róma. Qui la donna l’avrebbe 

poi rintracciato, é se • ne sa- 


avrebbe permesso ,'*1 chiari¬ 
re la posizione dcir^ppiintato 
Falso I e del carabinieri Pa¬ 
vóne soprattutto per quanto 
riguarda il vino ' offerto da 


; ' Sulla ricostruzione della fù- rebbe servita usando contem- 
ga il racconto della Kappler poraneamente anche la «132» 


mo punto, i dubbi residui so¬ 
no stati fugati dail'afferma- 
zione di Anneliese che abbia¬ 
mo riportato prima. La mo¬ 
glie del boia delle Ardeàtine 


Anneliese la notte della fuga.. nel suo memoriale precisa an- 


E a questo punto sembra che 
sì debba • avvicinare * il ; mo¬ 
mento della libertà provviso¬ 
ria per , i due Imputati,. ; 


che che r«amico italiano » co¬ 
minciò ad' aiutarla fin dal giu¬ 
gno del *76. quando — a suo 
dire — fu preparato un altro 


divento un vero e proprio ro¬ 
manzo d’appendice. La don¬ 
na esordisce con un formida¬ 
bile volo di fantasìa, incuran¬ 
te di. ciò che gli invesligàtori ■ 
italiani hanno già accertato. ' 
«Durante * tulio il ' volo * (sul¬ 
l’aereo che l’ha pòrtala a Ro¬ 
ma il 12 agosto, n.d.r.)'non 
pensai nemmeno per un mo- 

: - • ■ ' '."'■/J ■ ‘‘Vi 


noleggiata alla « Hertz ». < e , 
facendo tutto da sola. Seni-' 
pre ' da sola avrebbe . visto 
« per caso» la sua attrezzatu¬ 
ra da alpinista nel bagagliaio 
dell «Opel > e li per 11 le sa¬ 
rebbe venula la folgorazione 
del piano di fuga 

SOa Ca 


Dà! noitro èorrii^ideitè 

ASTI Il «pomearlgglo di 
paura» è terminato. Con là 
liberazione a'Milano, aU’una 
di notte di ieri, dei tre ostag¬ 
gi presi dal'banditi, che do¬ 
dici ore prima avevano rap(- 
kiqto ad Asti una filiale della 
Cassa di Risparmio, si è con¬ 
clusa la parte più drammati¬ 
ca e preoccupante dell’episò- 
'.dió. Filippo Rosso di Corsio- 
ne e i coniugi Elena ed Euge¬ 
nio Barbero di Callianetto, i 
tre malcapitati *■ protagonisti 
sequestrati dal banditi in fu¬ 
ga: il primo a bordo della 
propria auto, i secondi nella 
loro abitazione, una cascina 
isolato in località Bricco Ber¬ 
retta, sono stati, interrogati 
dal magistrato, * ** ,, 

Si cerca di ricostruire ccn 
esattezza la successione degli 
avvenimenti. Tutto ha avuto 
inizio a mezzogiorno di mer¬ 
coledì quando cinque banditi 
-armati, dopo aver immobiliz-. 
zato la guardia privata in ser- ; 


vizio alla porto, hanno fatto ' 
Irruzione aH’agenzla ' 2 delia 
(tossa di Risparmio di Asti. 

■ Polizia e carabinieri predi-', 
sponevano alcuni - posti ^ di 
blocco alla periferia della cit¬ 
tà in uno di questi incappava 
una delle auto servito per la ; 
fuga (una 128 targata Mila- i 
no). Dall’auto i banditi spa-* 
ràvano ripetutamente contro' 
i carabinièri. Aveva inizio un ' 
pericoloso inseguimento per 1 
paesi della zena. A Villa San ■ 
Secondo i banditi abbandona¬ 
vano l’auto, dileguandosi nel¬ 
la campagna. Ma pochi minu¬ 
ti dopo fermavano una « Ci¬ 
troen » condotto dall’agricol¬ 
tore Filippo Rosso che stava 
andando a prendere la figlia 
all’asilo. « Mi hanno puntato 
le armi addosso — ha poi di¬ 
chiarato li Rosso — e sono 
saliti sull’auto». Poi avevano 
sequestrato In un casale i co¬ 
niugi . Barbero dandosi alla 
fuga. 12 ore dopo l banditi 
liberavano gli ostaggi e fug¬ 
givano. . .. 

• , *. : ‘‘t ...y , vi.-' i . M 
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Arturo Barloli 


BONN — Le autorità di Mo¬ 
naco di Baviera hanno vieta¬ 
to una manifestazione neona¬ 
zista previsto per sabato 
prossimo. La manifestazione 
indetta dal ' gruppo «Deu¬ 
tsche Volksunion» (Unione 
popolare tedesca) aveva co¬ 
me parola d’ordine «dob¬ 
biamo pagare - eternamente 
per Mitler ?» e avrebbe ànche 
dovuto festeggiare >Ia i «libero^ 
zione» di Kappler.-^ La;.'riu¬ 
nione il cui principale anima¬ 
tore era Gerhard Frey, diret¬ 
tore del riomale di estrema 
destra «National Zeitung» si 
sarebbe dovuta tenere in una ■ 
ri’ànde birreria di Monaco. 
Ma per iniziativa del comu¬ 
nisti e delie vittime del na¬ 
zismo e di alcune personalità 
socialdemocratiche era stata 
predisposta j una ' controdi¬ 
mostrazione con Io slogan; 
«Monaco non deve diventare 
per la seconda volta la capi¬ 
tale del nazismo». ' ., . 
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lo'j <^rnf> 



ne compri 


ecco solo 


Ciao creme 
gr.60 : 

1 pezzo lire 


alcuni esempi i §5 


3 pezzi lire 


cannelloni Bruzzone e 
Mancini gr. 280 ; : i 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 


1 pez 

890 


olio 
Iti 
1 pe: 
1^ 


margarina Foglia D’On 
Stargr. 100 ^ 

1 pezzo lire 3 pezzi lire 

'^ 300 

tonno Alco all^ollo 
d’oliva gr^95 ; : , 

1 pezzo iiré 3 pezzi lire 

^ 890 


:gr.425 y 
1 pezzollra ‘ Spozzilire 

2^ 440 


pomodori pelati ; / 
Rossella gr. 400 t;v • : 

1 pezzo lire 3 pezzi lire. 

mym-420- 

rìso Roma : ; : ; 

:gr;906. 

1 pezzo lire i 3 pezzi lire " 

^1590 

yogurt Danone 

gusti assortiti gr 240 ■ 

1 pezzo lire ^ 3 pezzi lire 

^ 870 


marenghi di tacchino 
Arena gr. 140 ; \ - 

1 pezzo lire : 3 pezzi lire 

650 

bastoncini di pollo 
Arena gpj280. ." 

1 pezzo lire y 3 pezzi lire 


1pezz< 

1795 


AmatòDesy saponetta Camay , 

gr.95 

olire 3 pezzi lire 1 pezzo lire 3 pezzi lire 

3190 f 430a 

grappa Riserva ^ bagno schiuma Saund 
Delia Rocca It 0,750 fòirn^gigante^ ^ ^ 

Ipezzolirei 3 pezzi lire 1 pezzolire 3pezzilire 

#li 3590 2480 

Sptugen Braù Dry Dinamo é2 ; 


1 pez 

865 


2 r 

1 pezzolire 

695V 




lire 3 pezzi lire 


gr.90 V/' 

1 pezzo lire 3 pezzi lire 

1920 


dentrificioMira 

gr.70 

1 pezzo lira 3 pozzi lira 

410 


to. che Telemento in discus- 
slóne non eia essenziale per 
l'accoglimento della domanda. 

L’incontro di Roma è 11 
momento culminante delia 
lunga battaglia che gli inse¬ 
gnanti napoletani interessati 
stanno conducendo, alloggia¬ 
ti dai sindacati cònfederaii 
della scuola, dei ' partiti de¬ 
mocratici che più volte han¬ 
no espresso la propria solida¬ 
rietà alla categoria in lotto, 
dairamminiskrazione provin¬ 
ciale, dallo stesso sindaco di 
Nevoli, compagno Maurizio 
Valenzi. 

Nella giornata di ieri si è 
tenuto una grande maiùfe- 
stazione cittadina cui hanno 
partecipato centinaia di Inse- 
giìanti. Nel corso del comi¬ 
zio conclusivo SOTTO state fis- 
sete le praasiine scadenze ^dl 
lotto. Se rincontro di oggi al 
ministero non avrà l’esito spe¬ 
rato, la categoria proclame¬ 
rà lo stato di agitarione per¬ 
manente, die Influirà in mo¬ 
do negativo sul sereno avvio 
dell’imminente anno scola¬ 
stico. ■ -■ ■■;•-’ ■ ' ,'■•* 

E* stato anche flottollneeto 
in numerosi interventi come 
queato attacco ministeriale al 
Uvelll oocupaclotiall va d#ei- 
aamente oontraatoto a livello 
pdiUco, creando intorno al 
movimento del maestri chiu¬ 
si la più ampie sólidariètà. 
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gr.480. 

3pezzillra 1 pezzo ili» 3 pezzi lira 

82(1 ^1100 
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ìfte FBIÌHÌ ( a ngole viale S laM# ) ' 
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Supemiercal) GS anche a Barlena, Bergamo.'. - 
Bovisio M., Brescia, Bresso, Busto A., , 

Ciniselk), Como, Corbetta, Cremonai ^ ' v u 
Gallarate, LentaleSeveso. . ' ^ ^ ^ ^ ^ V . - ' 

Ialino, Monza, Napoit, Novara, Olglnate, ' 

Oslo Sotto, Pavia, Piacenza, 

San Giorgio su Legnano, S. Giuliano M., Saronno, 
Varese, Vigevano, Vizzolo P. 
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un ponte 

I , ‘■. - , vit ■<;,.} . V ■,.’! ì ; .'i'J i 

j sulPAdda 

! ^ ^ .•:, 1; . - '.'3 ' 

I ; in piena 

ì '/'•( .'••.i-v, i.’v 'v'y-,'- ■■ '••■ - 

MILANO — Placatasi l'ondata di maltempo ' 
sulle t regioni ' deH’Italia settentrionale le 
preoccupazioni maggiori. ora riguardano la , 
piena dei fiumi, gonfiati dalle piogge torren- ^ 
ziali dei giorni scorsi e quasi tutti oltre il li- ; 
vello di guardia, i-i , ) - ; v -’ ’ ■ . 

* La furia delle acque dell'Adda in piena, ha ...v 
fatto Crollare un ponte a > Pizzighettone, > in • V; 
provincia di Cremona. Il ponte, che solo po- :: 
chi ■ anni fa > aveva ■ perso importanza dopo ' 
l’apertura di una nuova circonvallazione, ser- 
viva a congiungere le due parti di Pizzighet- d, 
tone attraversata dal fiume. Qualche setti- t 
mana fa era stato lanciato un allarme perchè !• 
uno dei piloni centrali dava ' segni di cedi¬ 
mento. Mercoledì sera per * misura precau- ' • 
zionale, il i^nte era stato chiuso al traffico. ; 
Dieci minuti dopo la mezzanotte te due arca- - 
te centrali hanno ceduto sprofondando nelle i 
acque. ‘ fi ~ .c-=■ .!V Viir , .V/ 

' Continua nel Polesine l'ondata di piena del 
Po. Il livello del fiume ieri ha raggiunto i 2 
metri e 32 centimetri sopra la guardia al¬ 
l’idrometro di Castelmassa, ed un metro e ^ 
88 a quello di Polesella. Sul tratto in provin- ; ' 
eia di Rovigo l’acqua continua a salire alla 
media di due-tre centimetri all’ora. 11 genio ' 
civile-ha ordinato la chiusura del ponte tra ; 
Adria e l’isola di Ariano tagliando fuori dai > 
collegamenti le oltre diecimila persone che ' 
i abitano nell’isola. ' 

L’ondata di piena, comunque, se non si ve- • 
rificheranno * precipitazioni <3 monte nelle ' ■ 
prossime ore, dovrebbe esaurirsi molto pri- 
; ma del previsto. - . . . . ^ 





iPèiiI Friuli iirimiriéntinuw^ 
liitantoì si muòve mite la ^ 

Sarebbero coinvolti ‘altri amministratori - democristiani ‘ ^ Gonfiati i prezzi ' delle casette «< Tirol >» : 
di Cavezze Comico? - Indispensabile la partecipazione popolare - Perché non è come nel Belice 
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MILANO — Il cascinale semisommorso .dplle acque. dell'Olona 


Uii piano della Regione per restituire alla riviera il suo splendore 


ecenni per 


»:| 


e le pinete devastate in Versilia 


Rigorosi controlli per bloccare speculazioni - 
tori e proprietari di stabilimenti - Riattivate 


Finanziamenti a fondo perduto per agricol- 
lè 35 strade smantellate dalla tromba d'aria 


^ ' Dal nostro inviato j • 

.MASSA — Ci vorranno alcu¬ 
ni decenni per rivedere lun¬ 
go il litorale apuano le im-- 
. mense pinete e i folti boschi 
di ceduo distrutti dal torna-. 
do di = domenica scorda* “ma 
le future generazioni li rive¬ 
dranno. La Regione ;Toéca- ; 
na," infatti, è decisa a rico¬ 
stituire il grande patrimonio 
c verde > spazzato via dal lór* 
tonale perché è un patrimonio 
di tutta la collettività e per¬ 
ché la sua dissoluzione ha as- 
- sunto le caratteristiche di un 
vero e proprio disastro eco¬ 
logico. ^ --;y , 

I quasi mille ettari di pine¬ 
te e di bosco non solo dava¬ 
no una particolare impronta 
alla zona, privilegiandola sul 
piano delle attività turistiche, 
ma determinavano una situa¬ 
zione ambientale ottimale an¬ 
che per attivissime Iniziative 
agricole. La Regione studie¬ 
rà un progetto di riforesta- 
zione che sarà elaborato d’in¬ 


tesa con le università tosca- • 
ne e che sarà proposto quan¬ 
to prima al governo perché 
sia finanziato con la legge 
di preavviamento ; al ■ lavoro : 

L’attuazione del progetto ri¬ 
chiederà l'impiego di enormi 
investimenti e molti ànni per 
essere realizzato; si tratta, • 
quindi, di una "prospettiva'di / 
■ lungo periodo e nel frattem-■ 
po potrebbe insorgere il pe-i 
ricolo di un indiscriminato at-. 
tacco speculativo sulle aree > 
spoglie di vegétaàoné. - Que¬ 
sto rischio è stato ' valutato 
e là Regione Toscana lo ha ! 
bloccato sul na^ère: dove 
c’erano le pinete e gli albe- ' 
ri non si potrà costruire, cioè 
la Regione curerà .che non 
‘intervengano ì mutamenti > di 
destinazione nelle aree deva¬ 
state e per questo sarà uti¬ 
lizzato lo strumento del vin¬ 
colo idrogeologico. 

■ Il patrimonio forestale non 
è però l’unico problema aper¬ 
to dal tornado: ci sono gli 


stabllinienti. balneari rasi al. 
suolo, gli edifici pubblici ‘e 
privati lesionati, le opere pub¬ 
bliche. dagli acquedotti alla 
illuminazione, devastati. - La 
Regione si accoderà le spe- 
’ se per il ripristino delle strut¬ 
ture • pubbliche e ha deciso : 
-■ anche-una-aerie di provviden- - 
.- ze>‘/avóijo. dei^ priyatì.^Ih- 
’ tervOTà : * lora; fàyóìPe “Còn 
contributi a fondo perduto di 
due-tre milioni e. di contfibu-, 
ti in conto interesse fino ad 
un massimale di 30 milioni 
per la ricostriuione degli^sta- 
bilimenti balnieaH .e delie àt-. 
trezzaturè turistichè e gagri- 
cole. per la riparazione dèi 
danni agli edifici. L’interven¬ 
to . tempestivo della Regione 
consentirà soprattutto ai pri¬ 
vati che operano in larga mì- 
sur.a nel settóre turistico e ih 
agricoltura, di rimettere - in ' 
moto al più presto le loro 
aziende e quindi.tutti i mec¬ 
canismi economici'di una zo¬ 
na ampia più di tremila et¬ 
tari. 


Stamani la giunta regiona¬ 
le toscana presenterà i suoi- 
progetti e le sue iniziative 
. agli enti locali, ai sindacati c 
agii operatori, economici del 
litorale apuano, in una se¬ 
rie di incontri che si svolge¬ 
ranno a Massa e nel Corso 
.quali, si farà un primo bil^-^ 
éldfi^lfHlopéla ÌSl^<Ìfc^o|gfe 8 
dèi ' lavori^'di rlpViìiUhÒ dei ' 
servizi sconvolti dal tornado.. 

’ Già da ' ora si può dire 
- però che il tempestivo inter¬ 
vento degli .enti locali. che 
hanno diretto fin dairiniido 
ogni "attività, di prónto inter¬ 
vento — ha datò ■ risultati 
oltremodó positivi: sono stati 
riaperti tutti e 35 i chilometri 
di strade comunali resi ini- 
percorribili dalla . selva ith- 
pènetróbile di .piante è di pi¬ 
loni elettrici e telefonici ab¬ 
battuti dalla furia del ven¬ 
to; sòno stati ripristinati qua¬ 
si tutti i servizi pubblici. • ; 

Vr:c. d. i. 


Belice: gli assurdi della burocrazia 

; dai proprietari dellei j 
; case salvate dal ; sismai 

■ . / ‘ "i -j . r > - y-/ r ‘ • r 

Bloccato da un ufficio l'esproprio, in un altro si è 
andati avanti con la procedura decisa in precedenza 


' 7 : Emesse 9 comunicazioni giudiziarie' 

/ Truffa ci Toni e C.: - 
J giudici itaHanr^^^^^ 

: ; prestò in Inghilterra f 

I nuovi quattro avvisi di reato al dirigenti italiani 
della fantomatica « Metal Research », tutti Irreperibili 


■- -. :• 
( 

1 

ararmi r.* .» ■. > 


- Dalla Mitra redazìoM 

PALERMO — Santa Ninfa, ' 
seimila abitanti, nei cuore 
della Valle del Belice: un pae¬ 
se da riedificare quasi total¬ 
mente e dove lo Stato, invece 
di accelerare 1 tempi della ri¬ 
costruzione. si presenta con il 
virito del più assurdo fiscali¬ 
smo. li ministero delle flnan- 
ae. tramite ' l'intendenza di 
Trapani, pretende infatti il* 
pagamento deìl’affitto da par¬ 
te di una ventina di famiglie 
la cui abitazione, di proprie¬ 
tà. ha resistito bene alla vio¬ 
lenza delle scosse del diam- 
nutico e tragico gennaio 
1968. ■ — 

" ‘ Gli uffici burocratici di quel 
ministro sostengofM, con una 
testarda quanto inciediUle in¬ 
sistenza, che quelle case sono 
da considerarsi espropriate e 
dunque passate nei beni del 
Demanio. La vicenda, che ha 
provocato ieri mattina Ilm- 
mediata protesta degli inte¬ 
ressati i qualL presidiando 
simbolicamente I locali del 
mimicipio, hanno chiesto l’in- 
tervento del sindaco di Santa 
Ninfa, compagno onorevole 
Vito Bellafiore, ha un’origine 
vecchia quanto H terremoto. 

La sona in cui sorgono le 
venti modeste casette, rien¬ 
trava in un primo momento 
irei piano generale di trasfe- 
rimertio deH’abitato di Santa 
Ninfa predisposto dalllspetto- 
iato delie acne teiremoUte. 
Sulla base delle somme stan¬ 
ziate dalie leggi per li Belice 
' anche li andavano eseguite le 
. opere di, orbanlzaatione pri- 
T maria (atiade, acqua, luce, 
fogne). Sucoestivamente. con- 
suute le buone condlzknl 
delle abiUztoni, riapettorato 
-si convinse ad operare una 
variante che ■ salvava ' dall’e- 

- ipropcto i piccoli lotti di ter- 
Teno coti come ripetutamente 

, tfdeito.dai proprieun, picco- 
■ artigiani, contadini, brac¬ 


cianti — e come deciso an¬ 
che, in una apposita seduta 
del coisiglio comunale di San¬ 
ta Ninfa. 

- Tutto questo accadeva ver¬ 
so la fine del 1974 e nessu¬ 
no immaginava che, a distan- - 
za di tre ' anni, si fosse a 
punto e daccapo. Mentre in¬ 
fatti da un canto l'ispettora¬ 
to ha continuato ad Operare 
tenendo in considerazione la 
modifica apportata alla car¬ 
tografia dei piano di trasferi¬ 
mento. dairaltro un diverso 
« braccio dello stato ». ha prò-, 
ceduto imperterrito e con ef¬ 
ficiente aelo burocratico allo 
svolgimento delle pratiche di 
esproprio. Queste operazioni 
sono di competenza del mini¬ 
stero delie Finanze i cui uffi¬ 
ci considerano già tra i beni 
sUUli anche quelle aree do¬ 
ve ricadono le venti abitazio¬ 
ni di Santa Ninfa. La «sor¬ 
presa» è arrivata raitro ieri: 
agli iiMueduIi proprietari le 
notifiche dell'intendenra di 
finanza intimano il pagamen¬ 
to di un canone di affitto (c'è 
chi dovrà sborsare un milio¬ 
ne. chi anche un milione e 
mezzo) per roccupazkme del¬ 
le loro abitarioni. Insomma: 
nei Belice non solo si tarda 
ooipevolmente a dare una ca¬ 
sa decente alle migliaia di 
terremotati che vivono in con¬ 
dizioni allucinanti nelle barac¬ 
copoli. ma ^ vuole a tutti i 
costi dichiarare terremotati 
chi la caM è riuscito a sal¬ 
varla. 

I . venti proprietari si sono 
rifiutati di incassare le po¬ 
che decine di migliaia di lire 
coraegoenti alla procedura di 
esproorio affermando di vo¬ 
ler rientrare Hi po a ve ss o delle 
case. Lo haiuio ribadito nel 
pomerinio Quando, accomoa- 
gnau dal s’ndaco Be’Ufloie, 
Si sono recati a sollecitare Io 
ln*>rvento del Prefetto di Tra¬ 
pani. - t 

t. MT. 


-, Dalla Mitra redanoM 

MILANO — D(^ avere emes¬ 
so nove comunicazioni giudi-. 
ziarie per associazione a de¬ 
linquere e truffa aggravata e 
continuata per Timbroglio del¬ 
ia inesistente «Metals Re-, 
search», il giudice istruttore, 
Pietro Fcwno, e il sostituto 
procuratore Maria Di Grazia, 
si recheranno in Inghilterra 
per una settimana,'per com¬ 
pletare le indagini: come si, 
ricorderà, fU proprio un'azio- 
he di Scotland Yard a porta¬ 
re aìl’anesto di cinque per- 
. sone nel maggio scorso, dopo 
che emerse come, dietro alla 
« Metate Research ». una fan¬ 
tomatica società estrattrìoe di 
minerali preiiasL nuH’altro si 
celàva se non un gruppo di 
peraoDe dedite alle traffe. 

Ad essere arrestati a Lon¬ 
dra nel maggio scorso furo¬ 
no Umberto Frascati, i fratel¬ 
li Anthony e Robert Papa- 
lia di origine canadese, Mario 
Berton e l'ex produttore ci¬ 
nematografico Pier > Luigi 
Torri.. . ' 

- Dopo ropeiazióne. erano 
giunti in lUlia magistrati ed > 
investigatori inglesi che ave¬ 
vano pr es o contatto con i col¬ 
leghi iUUani. L’inchiesta del¬ 
ia magistratura italiana si 
spostò a Milano dove, in cor¬ 
so Monfoite, a pochi passi 
dalla prefettura, aveva una 
delle sedi la fantomatica so¬ 
cietà di estrailoae. 

AI termine degli aooeita- 
manti nel nastro paese. Il giu- 
dice istrattoce Porno ha spie-. 
cato altre quattro oomanica- 
tioni giudisMule che si ag¬ 
giungono oasi alle cinque in- - 
viste s#i anouati in ingbil- 
tcna. Le quattro osmanica- 
slonL sempre per SMortstio- 
ne a deliiMiaeic e truffa ag¬ 
gravata continuata, riguarda¬ 
no il vicepre si dente della 
«Metals Rsssareh», li baro- 
rie riocenliiw Alessandro liO- 


catelli dè Hagenauer, Cosimo 
FÌorìello, Carlo Moise Siivel- 
ra. Giorno Pellizzone. Per. il 
nKHhento i quattro risultano 
Irreperibili. 

Stando a quanto accertato 
dagli inquirenti; i 'riiolì sèm- 
brand essere cosi distribuiti: - 
accanto a Locatelli, Silveira 
e Pélliszone. figuravanò i' di¬ 
rigenti di due banche ingle¬ 
si,'ora chiùse, la «Bear Se- 
curities » e la « International 
Commerce Bri tish pressa 
cui'la società al centro delta 
truffa si ' appcCTiavà con un 
intricato giro di partecipazio¬ 
ni; ì fratelli Fapalia e il Ber¬ 
ton avevano invece il compito . 
di mantenere i contatti con la' 
centrale londinese e con gli 
uffici > della «Metals 
search» sparsi in varie'cab¬ 
rali. • ' . - ' 

La «Metals Research» ven¬ 
ne fondata nel‘1975 a- Pana¬ 
ma. Ben presto, grazie ad un 
notevolissiiho sforzo pubblici¬ 
tario, la società accreditò la 
immagine di una mostnios-z 
capacità estrattiva: ogni gior¬ 
no sarebbero state estratte 
24 tonnellate di metalli pre¬ 
ziosi • (platino, oro, argento, 
iridio, rutenio) solo dàlie mi¬ 
niere di Ulloet, presso Van¬ 
couver. liella Ooloihbia bri¬ 
tannica. Nello steàso tempo, 
si puntò ad accreditare una 
vertiginosa ascesa dei titoli 
in borsa. 

Grazie a queste credenziali, 
aocuntamente elencate in de- 
Iftlants e pobblicmzioni, il 
gruppo «Mia «Metals Re- 
seàteh» riUKl ad avere in- 
•jmtiHiiiil finaasiaiiienti da 
finanzieri in tutta Buropm: 
dalle prime stime compiute 
sembra die le cifre, truffate 
nd nostro Paese raggiungano 
I SM miUaidi di Itie. 

Per il momento ness uno dei 
truffati si é fatto vivo pon¬ 
sò là iMgistratura. ' < 

: MMiriiip .MidiMini 


" Dàl nostro invUlo V - 

UDINE La notizia delle 
dimissioni dell’on. Zamberlet- 
ti da sottosegretario agli in¬ 
terni ha destato impressione 
nel Friuli. E* là prima volta 
nella storia italiana di questo 
dopoguerra che un esponente 
dei governo si dimette. La 
segreteria delia federazione 
del PCI di Udine, in un co¬ 
municato afferma che «oc¬ 
corre spezzare > coheezioni e 
metodi neiruso della cosa 
pubblica che hanno ripetu¬ 
tamente inquinato la vita del 
Paese, per fare giustizia nei 
confronti di tutti coloro che 
si sono adoperati per l'emer¬ 
genza e perchè nessuno può 
dimenticare che oltre 50 mila 
friulani nei prefabbricati at¬ 
tendono l’avvio • della ‘ rico¬ 
struzione, che può avvenire 
solo in un clima di fiducia, 
di partecipazione e di unità; 
per cui tutto da parte delle 
forze politiche democratiche 
e delia stampa deve essere 
orientato verso questi due o- 
biettivi: fare piena luce e 
mobilitare tutte ' le energie 
per la, ricostruzione». - '>i . 

Anclié li PSI del Friuli - 
"Venezia Giuìia'hà definito le 
dimissioni dell’on. Zamberlet- - 
ti' «uh atto doveroso nei 
confronti dell’opinione pubbli¬ 
ca e per la tutèla della-cre¬ 
dibilità e del rispettò delie 
istituzioni democratiche». , 

'Il friull si trova cosi, qa; 
/ùih^àhiìo di distànrà'dal tér^.-H 
nuovamente- al cen>i 
‘;tr(rì^<leirattenzione » deU’opi- ' 
;nione pubblica nazionale ed 
internazionale. Ma, purtrop¬ 
po. ,il segno dell’interesse è 
divèrso da quello dello scor- • 
so* ànno. Il terremoto fece- 
scoprire agli italiani il Friuli. ' 
e l’éccezionale solidarietà che 
' sostenne i : friulani in quei ; 

' duri mesi deiremergenza fu 
-la testimonianza della .ade-. 
.sione: e deila partecipazione- 
morale e materiale di' milioni 
di persone a questo dramma. 

Ora ii '■ «caso ‘ Bandéra ‘ 
Balbo»; - Io - «scandalo ' delle r 
tangenti», accompagnato dal- i 
le. dimissioni del soliosegre -1 
tarlo Zamberletti. ha fatto si : 
che 1 lunghi mesi di sacrifici ’ 
e di duro lavoro passino in ( 
secondo plano agli occhi del- ; 
l’opinione pubblica. E’ questo •. 
senso di rabbia e di amarez-, 
za che si ; poteva cogliere, 
l’altra sera, al consiglio co- ' 

' munale^^di'Maiano, nei -rain -.. 

R sntqqti di tutti l gruppts 

y^S^^se il«dlbajgtd^ 

nesso in luce una dlffl- * 
coltà-delia DC locale ad af¬ 
frontare" con • la massima a- ' 
pertura verso tutte le forze 
democratiche i problemi * 
strettamente coimessi, della | 
ricostruzione e dello scandà- ) 
Io. Rabbia e amarezza che, 
nascond 'dalia ^ troppo facile : 
semplificazione di cui si sono 
fatti portavoce anche alcuni - 
organi di stampa, con l’equi¬ 
valenza Belice-Friuli. Le due > 
realtà sono, invece, profon¬ 
damente diversé; lo si' può " 
affermare, non per un senso 
di ■ malcelato razzismo, ma 
basandosi sulle reali diffe- ' 
renze culturalii economiche e 
soprattutto politiche. . - 
Il Belice, Infatti, è dirànta- 
to sinonimo di ritardi, di in- . 
capacità. ' di corruzione e di 
inefficienza di una classe di- 
' rigente che ha punteggiato la 
..vita politica, del Paese di - 
continui scandali. In Friuli, 
anche nei momenti dramma¬ 
tici deiremergenza, i comuni- 
. — indipeiidentemente dai co¬ 
lore delia giunta — hanno 
generalmente'saputo svolgere 
il proprio ruolo democratico, 
sollecitando al massimo (e 
Malano in questo caso è l'e- 
sempio più emblematico) la 
partecipazione delle popola¬ 
zioni colpite, in un contesto 
nazionale che vede — rispet¬ 
to agii anni del'terremoto in 
Sicilia — più. forte il movi¬ 
mento democratico e quello 
delle autonomie. , • . ' 

-Il dramma del Belice è 
quindi il frutto di una clas¬ 
se diligente inquinata, che 
ha - sempre evitalo di con¬ 
frontarsi con le popolazioni 
e con i corounL II « Caso 
Bandera-Balbo 9, invece, non 
é l'espressione né di Màiano 
né del Friuli. ' ! 

Ma lo scandalo delie tan¬ 
genti — grande o piccolo che 
sia, e questo è compito della 
magistratura stabilirlo — non 
può minimamente rallentare - 
l'opera di ricostruzione de- . 
mocratica dH Friuli. Quando 
ii compagno Luigi De Sabata' 
ha latto queste affermazioni. 
al consiglio comunale di 
, Maiaziò. riunito- nel prefab¬ 
bricato ospita la scuola 
.ituitenia,‘non'Parlava certo 
. sole, a nome -dei comunisti, 
-.ma «aprimeva una esigenza 
che è sentita da tutta la po¬ 
polatone colpita - dal terre- : 
moto. Ricostruzione democra'-' 
tica del Friuli significa, in 


primo - luogo, applicazione 
completa della legge speciale 
che affida un compito fon¬ 
damentale nella gestione dei 
3 mila miliardi stanziati dal 
Parlamento alle Regioni, alle 
comunità, ài comuni, e ‘ la 
massima garanzia di parteci¬ 
pazione e di controllo popo¬ 
lare. ■y’'-- : - .i* -, M : 

” Questi sono, oggi, 1 pro¬ 
blemi reali del Friuli: il de¬ 
centramento effettivo ' della 
Regione, la delega di poteri 
e mezzi alle comunità e ai co¬ 
muni, come prevedono eli 
accordi tra le forze politiche 
e democratiche regionali. Se 
questo — - sull’onda ■ dello 
scandalo per calcoli politici 
— non dovesse avvenire ra¬ 
pidamente, i comuni si trove¬ 
rebbero impreparati e inca¬ 
paci di affrontare adegua¬ 
tamente l’opera di ricostru¬ 
zione, con il pericolo di una 
grave perdita di credibilità 
delle istituzioni democratiche 
e il rischio, altrettanto grave, ■ 
di ‘ essere preda di nuovi 
scandali (non certo casual-. 
mente, ieri, I fascisti .dlstrii. 
buivano a Malano un volan¬ 
tino in cui si chiedevano le 
dimissióni ' deli’intero consi¬ 
glio còmunàlè). 

, L’inchiesta della magistra¬ 
tura di Sàvoiia' e di Udine, ; 
frattanto, continua celermen- 
;te. Oggi : giungerà In Friuli 
dalla città ligure il. giudice 


Anche la tributaria si sta 
interessando a tutta la vicen¬ 
da dei prefabbricati. L’atten¬ 
zione è in questo momento 
puntata sul comune di Ga¬ 
vazzo Gamico, il cui sindaco, 
la signora Puppini, esponente 
del «Movimento Friuli », si è 
dimesso in questi giorni. A 
Gavazzo Gamico — un centro 
che dopo il terremoto si è 
gemellato con la città di Va¬ 
rese — erano state donate, 
subito .dopo le prime scosse, 
30 casette tipo «Tirol », che 
erano state pagate 9 milioni 
runa. ..'iv. il 

■ Dopo il terremoto di ‘ set¬ 
tembre — ■ pare su suggeri¬ 
mento ■ del commissariato 
straordinario -r il comune 
acquistò altre 103 casette del¬ 
lo stesso tipo. Il prezzo però 
risulta essere di 11 milioni e 
200 mila lire l’una. Si tratta 
solo di un aumento legittimo, 
dovuto alla svalutazione c al- 
1 la grande richiesta di pre- 
^ fabbricati che vi era in quei 
. mesi? - • ' 

E’ la domanda ’ che si è 
posta ia' Tributaria, la quale 
con- la suà indagine cercherà 
di chiarire anche questo epi¬ 
sodio. • - ■ 

Sempre sul fronte delle in¬ 
dagini, corre voce deH’imml- 
nenie arresto di tre persone, 
tra le quali il sindaco de¬ 
mocristiano di un -romane, 
che avrebbe trattenuto llteci- 


Vertice a 
per rihchiesta 


Oggi si incontreranno i due magistrati che seguo- 
no la vicenda - Interrogati a Savona altri testimoni 


.Istruttore.Renato Acquaróhe. tamente somme destinate ai 
l'che ha è'méssò.H mandati *di- ^terremotati. .s - 

f^rtlirà^éoitìtró'’Balbo o*'‘Bah*;i,nWinn Pnrinffi 


Dal nostro corrispondente 

SAVONA — Il giudice istrut¬ 
tore Renato Acquarorie. che 
conduce le indagini sulla vi¬ 
cenda delle tangenti pagate 
dalla ditta Precasa di Savo¬ 
na al sindaco di Malano, Ge¬ 
rolamo Bandera e al segreta¬ 
rio dell’on. Zamberletti. Giu¬ 
seppe Balbo, per la conces¬ 
sione di appalti per la costru¬ 
zione di prefabbricati, giun¬ 
gerà in giornata ad Udine do¬ 
ve esaminerà alcuni incarta¬ 
menti riguardanti l’inchiesta 
ed ascolterà alcune persone 
che lo stesso Acquarono ha 
qualificati Ieri come «sem¬ 
plici testimoni integrativi ». 
■■■Il viaggio del giudice isrut- 
tore si è reso necessario ; per 


Le indagini sul caso delPundicenne Armando Russo 


Tanti «laboratori» di Aversa; 

: hnno lavorare^^rai-bambini 

Identificato il « calzaturificio » dove era impiegato il giovane 
intossicato - Una denuncia de « l'Unità >> sul lavoro nero infantile 


propalo 


mando Russo, il bambino-o¬ 
peraio di 11 anni gravemente 
intossicato dall’anilina, r.- -r 
. Il nome del padróne, della 
fabbrichetta è venuto fuori in 
seguito alle ■ prime- indagini 
che ' il * commissariato ’ di 
pubblica sicurezza di Aversa 
sta conducendo. E* stato an¬ 
che accertato che il laborato¬ 
rio si trova in via Rossano 22. 
Un aspetto perlomeno- sing^ 
lare di queste indagini, però, 
è che il pretore di Aversa, il 
dottor Vincenzo Colarusso, 
ha dichiarato al nostro gior¬ 
nale di non essere aiicora 
stato ufficialmente informato 
deH’infortunio à-^ben- tre 
giorni -1 dall’intosslcariofta < e. 
che per questo non hà •àftctf-’- 
ra potuto- recarsi, come a- 
vfebbe volpto, a fare un so¬ 
pralluogo jnel « labwatorio ». 

' ^uovi elementi, intanto, ; si 
aggiungono a ' cònfèrinare 
l’estrema pericolosità ;delle 
condizioni nelle quali questi 
ragazzi lavorano. Il padre di 
Armando Russo a^vrebbe in¬ 
fatti affermato che il giorno 
in cui il figlio fu collo da 
malore, al ritorno a casa 
raccontò ai genitori che. a 
differenza di quanto avveniva 
in altre giornate, quando il 


Travato oa 
dioosaai* 


- Il paleontologo Vasco Unai 
Perianex ha riportato alia-lu¬ 
ce lo scheletro di un dino. 
sauro à Morella, in provincia 
di Castelion. 

21 dùiotaoTO, che minra' 
dieci metri di hmatienà per 
cinque di alteosa, c alato tro¬ 
vato in un giacimento del pe¬ 
riodo fhirassica Si calcola 
che ahUa tma antidiRà di 
cirea 140 mUtoni di anni. Per 
rcstraxiooe dello scheletro il 
paleontoloto- ha dóvato far 
ritnDovere ona quindicina di 
tonnellato di terra e giungere 
ad una profondità di circa 
sette metri.. 


; Fascisti 
r picchiano 
giovani 
in trattoria 

- : ) i - ! t ■ 

TRIESTE — Sono stati de¬ 
nunciati airufficio politico del¬ 
la : questura (H 'Trieste i neo¬ 
fascisti che nella tarda sera¬ 
ta-di martedì, hanno aggredi¬ 
to. nd giardnto di una trat- 
torùudi un rione det- 

la {àrifèm. cinque giovani. 
Uno (Ti questi, il 2Ienne Giù-' 
lio leardi, ha riportato unir 
forte contusione, al na.so 000 * 
.sospette-leaiom. ossee. E’ stù- 
' to 'iT èày iate'V'Éll'dspedale con 
una prògnosi- di 25 giomi. 

' Gii àggrediti. hello sporga 
rè la denuncia hanno preci¬ 
sato di aver riconosciuto tra 
i teppisti alcuni esponenti del 
missino < fronte della gioven¬ 
tù». L’episodio segue una se¬ 
rie di ' incidenti e taffen^Ii 
susseguitisi in questi ultimi 
giorni in vari punti della cit¬ 
tà. provocati dai ben noti squa¬ 
dristi dell'organizzazione gio¬ 
vanile del MSI, favoriti da 
una pressoché sistematica im- 
■ puniti. . ■ ■- 

I giovani ' aggrediti hanno 
riferito infatti, alla polizia di. 
essere stati assaliti dopo aver 
preso posto, intorno ad un 
tevolo nel giardino delia, trat¬ 
toria. dal' gruppo di estremi- 
rii'di destri); dopo aver pro¬ 
nunciato frasi di intonaziane 
I fascista i teppisti .hanno co¬ 
minciato a picchiare, tirando 
‘ calci, pugni ; .. .. . 


voranti non avessero a che 
Mre »er ntettqteempo eoo i . 

T^ricWosi ■ coRf^tl, proprio 
qpel giorno era stato tenuto 
per^ tutto l’orario a lavorare 
con le sostanze nocive poi¬ 
ché, pare, bisognava ' accele¬ 
rare . i tempi . di produzione. 

V Non è la prima volta, del 
resto, che ad Aversa scoppia 
lo scandalo del lavoro nero 
minorile, soprattutto nei cal¬ 
zaturifici. - - 

- A denunciare questa situa¬ 
zione di sfruttamento è stata 
ripetutamente la locale sezio¬ 
ne ' del ■ PGI. - Nell’autunno 
scorso, anzi, una documenta¬ 
ta inchiesta del nostro gior¬ 
nale portò ad un’indagine 
della ma^tratura che si 
concluse aiKhe con la chiu¬ 
sura di alcuni di questi « la¬ 
boratori ». quelli che più evi¬ 
dentemente evadevano le più 
eleniéntari nórme di salva- 
guardia della, salute di lavo¬ 
ratori come le cappe di aspi¬ 
razione. che servono ad evi¬ 
tare alcuni degli èffettl nocivi 
dei collanti usati per la lavo¬ 
razione. j -r-. ‘ ?-y -i ' y ’ 

" In quella occasione « l’Uni¬ 
tà » inibblicò anche un tema 
svolto da uno dei bambini-o¬ 
perai che lavorano in questi 
piccoli calzaturifici; un vero 
e proprio atto di denuncia 
che serve più di ogni altra 
parola a dc^rivere la vita di 
questi ragazzi. 

Stessa foto sul 
passaporto 
di Pozzan e 
Delle Ghiaie 


CATANZARO. — Una foto¬ 
grafia di Marco Pozzan, il fa¬ 
scista accusato insieme a Fre- 
: da e Ventura della strage di 
. ' piana Fontana, trovata a Ro- 
mo in uno dei ««rifugi» in 
cui. sarebbe ~stato nascosto 
. Stefano delle Chiais, è ugua- 
■-I 0 a quella applicata sui pas¬ 
saporto intestato a Mario 
Zanella con quale Pozzan 
-iluscd - à fuggim in Spagna 
sottraendosi ,per diversi an¬ 
ni a^;cattuta.'- # 

li «iocumehto sarebbe sta¬ 
to fornito al terrorista dal 
Sid è per ‘ queMo sono im¬ 
putati il gen. Maletti e ed il 
suo .braccio destro cap. La 
Bruna. -" .• - ; i - 
La notizia viene dalla cor¬ 
te d'ASsise di Catanzaro, do¬ 
ve il 15 settembre riprenderà 
' il processo per le bombe del 
12 dicembre 1989 a Milano, e 
nélla cui cancelleria sono sta¬ 
te depositate la foto di Poz- 
aan e la fotocopia di un do¬ 
cumento intestato a Stefano 
delle Ghiaie; ambedue sono 
state inivlate dalla Procura 
della R^bWica di Roma, 
che le aveva acquisite a se- 
Stttto delle perquisioni - 
n latitante non è stato 
trovato, ma numerose sono, 
invece, le tracce che testimo¬ 
niano del tuo p a s sag gio spe¬ 
cialmente In oa&a di due di 
e Ava ng wiiilte naalanale». 
nel col appartamento di via¬ 
le Spartaco è steta trovata 
una vallitela «24 ore» con¬ 
tenente vari documenti c la 
foto di Poomn. >- 1 , y 


! . ‘'qi-’.. • , • '‘-•ni; 1 ; 

• • « Io Jlavoro in una stanzetta 
abba.stanzafstretta — scriveva 
il ràgàzzo, un coetaneo di 
Armane .Rpsso — che non 
ha, finestrè. Affaccia ' in.. ,un 
pòl'tòrie, là porta è Turiicà a- 
pertura. La fabbrica è porta¬ 
ta avanti da tre bambini e da 
due adulti: il padrone Vin¬ 
cenzo ed il fratello Gaetano. 

I bambini sono L'dlgi, Garmi-. 
ne ed Io. Il mio padrone — 
prosegue il tema — è grosso 
e non molto anziano, perchè 
ha solo 45 anni. Il fratello, 
mi riferisco a Gaetano, è un 
po’ magroiino e non ha molti 
capelli in testa, è un tipo ab¬ 
bastanza bravo come . 11 pa¬ 
drone. Non abbiamo abba¬ 
stanza macchine. ■ solamente 
tre: cioè la basatrice. la 
sformatrice, " la ■ spianatrice. 
Non produciamo molte scar¬ 
pe ma solo 190 paia alla set¬ 
timana. •' Per arrivare • alla 
produzione di duecento paia 
dobbiamo lavorare di più o- 
gni- giorno. Io , ricevo per 
ccmipenso.. solo ' quattromila 
lire alla settimana — conclu¬ 
de il tema — e quando ritor¬ 
no a casa alla sera sono tan¬ 
to stanco che non mangio e 
vado a letto digiuno. Spesso 
alla mattina mi alzo alle cin¬ 
que per andare ad aiutarli e 
i miei padroni mi danno cosi 
duecento, o trecento lire‘in 
più della paga». ’ r- - 
E* questa — ed Aversa, ma 
anche nei quartieri di Napoli 
— la vita di • migliaia . di 
tombini-operai. '. , ,= ... , : 


Modificate 
le norme ' 
per spedire 
le stampe 


ROMA — Nuove norme sul¬ 
la spedizione delle stampe so¬ 
no contenute in un decreto del 
presidente della repubblica og¬ 
gi ' sulla gazzetta ' ufficiale, 
n DRP. che modifica il pre¬ 
cedente stabQìsce che le stam¬ 
pe periodidie per essere am¬ 
messe alla tariffa ridotta de¬ 
vono. tra Taltro. essere in¬ 
cluse in buste aperte « nor¬ 
malizzate > coropr^ tra il 
formato minimo di cm. 9x14 
e quello massimo di cm. 12x 
23.5. E' comunque consiglia¬ 
to il formato intermedio di 
cm. 11.4x16.2 e cm. 11x22. 

Le • stampe de\tmo essere 
spedite di prima mano e pre¬ 
sentate agli uffici postoli in 
una sola partito per ciascun 
numero o almeno in grosse 
partite. Non è ' previsto la 
restituzione al mitta'to alme¬ 
no €d)e non sia stato pagato 
preventivamente , la relativa 
tossa. ■ ;•;■■- 

Per la qualificazione ddle 
stampe periodiche ai fini del 
trattomento tariffario viene 
inoltre istituita, presoo Tarn- 
nunist raziope centrale «Mie 
PPTT, una apposita connls- 
sione tecnica consultiva che 
verrà nominato con decreto 
dri ministero per le poste. Le 
nuove norme entrano in vi¬ 
gore a partire dal 1. otto¬ 
bre. . , •■ ; 


quelle che Acquatone ha de¬ 
finito « logiche esigenze di 
contatto con ‘ li collega che 
sta svolgendo l’indagine prln-. 
clpale in Friuli ». Nella glor- 
nata di ieri il giudice istrut¬ 
tore ha inoltre ascoltato al¬ 
tri sei testimoni di seconda¬ 
ria importanza. , , 

In un Incontro con I gior- 
[ naiistì, riguardo al famoso 
• rapporto sul quale si ' sono 
soffermati Ieri alcuni òrgani 
di stampa, il giudice istrut¬ 
tore ha detto che sono sta¬ 
te una serie di considerazio¬ 
ni sulla complessità della vi¬ 
cenda ; a spingerlo alla for¬ 
mulazione del rapporto da in¬ 
viare al suo collega friulano, 
come è nella prassi comune 
di, ogni ■ procedimento; giudi¬ 
ziario. • ; 

"Nel córso' dèi 'collòquio il 
giudice Acquarono ha nuova¬ 
mente smentito illazioni sul 
conto del ■ figlio del ■ sindacò 
di Artegna. Roberto Brollo, 
che è stato ■ sentito unica- 
•. mente in veste di testimone. 
fDel resto dal punto di vista 
legale la posizione del Brol¬ 
lo non fa una grinza: la de¬ 
stinazione dei quattrini, una 
volta ricevuti dal Balbo, in¬ 
teressa ì molto ' relativamente 
sotto questo aspetto. L’inte¬ 
resse diventa senza ' dubbio 
maggiore se osserviamo la vi¬ 
cenda dal punto di vista poli¬ 
tico e morale (singolare la 
beneficenza fatta al figlio di 
un sindaco, indebitato e in¬ 
tento a scorrazzare, come pa- 
rè,;;sù| auto di gran lussol), 
'NeV caso defie tangenti esi¬ 
stè.^ipol^re.- ùny ojeepTo; miste,- 
ro a'-s8'<stante’cne-Fofse spie¬ 
gherebbe i la < comunicazione 
; gludiziarianinvlàta'.iuiun no 
, to legàle-savonése; l'àvv. Ro- 
) meo Pastrengo: pare infatti 
' che ' l’istanza di fallimento 
’ contro la « Precasa » sia sta¬ 
ta fatta pervenire al tribu¬ 
nale di Savona tràmite una 
r lettera, proveniente da Arte- 
, gna, nella quale il firmatario ' 
indicava il proprio recapito 
legale presso l’avv. ' Pastreh- 
go in. Savona, via Tosellì. A 
questo punto il giallo: prima 
di tutto il Pastrengo avreb¬ 
be dichiarato. di non sapere 
assolutamente nulla di que¬ 
sta faccenda e, in secondo 
luogo, un errore di battuta 
dattiloscritta (e Savona non 
esiste via Toselli, bensì via 
Bosèlli) renderebbe pratica¬ 
mente nulla la provenienza 
della lettera. ; ■ ; 

■Un’ultima notizia • riguarda 
la ditto «P/ecasa»:‘;-ieri. co¬ 
me -vòlevà - l.’ordina'TÌzà - del 
sindaco di Savopa. sono ini¬ 
ziate le operazioni di sman¬ 
tellamento dei prefabbricati 
della ditta in via Stalingra¬ 
do a Savona: la ditta ha 
immediatamente licenziato i 
suoi ventitré operai, mentre, 
secondo alcune voci avrebbe 
intenzione di trasferirai ar¬ 
mi e bagagli, a Predosa, nel- 
i'alessandrino. ■ 

' Adalberto Ricci 

- Si impicca 
12enne per 
i rimproveri 
della madre 


NAPOLI. — Si è impiccata do¬ 
po un ‘ rimprovero • ricevuto 
dalla madre, la piccola Ciiuùa 
Feola. 12 anni, di Somma Ve¬ 
suviana, morto Taltra sera pri¬ 
ma ancora di giungere in o- 
spedale. E* que^, do^ una 
prima ricostruzione dei fatti, 
l'ipotesi più avvalorata dell'ir¬ 
reparabile gesto della ragaz¬ 
za. Un gesto terribile e appa¬ 
rentemente senza ragione, che 
pone sul tappeto, e ndla ma¬ 
niera più tragica, il mondo, 
spesso così superficialmente 
es{d(mto dei rapporti tra ge¬ 
nitori e figli, della vita in fa¬ 
miglia. dei difficili. travagli 
della adolescenza. - 
A trovare il corpo della pic¬ 
cola. priva di sensi, nel bagno 
dell'appartamento che si tro¬ 
va a Somma Vesuviana to 
vìa Pomintello 42. è stoto il 
fratello Stefano di 20 anni. 
Cinzia Feola giaceva bocconi 
sul pavimento con le braccia 
allargate. La pìccola non da¬ 
va segni di vita e. dopo qual¬ 
che breve tentativo di farle 
riprendere conoscenza. Stefa¬ 
no decìdeva di trasportarla al- 
Tospcdale «.Nuovo Loreto». 

però, i sanitari non po¬ 
tevano far attro che dichia¬ 
rarne la morte. ~ ^ 

Sul collo livido di Cinzia i 
segni inequivocabili . drib 
strangolamento. 

Sono in corso le indagW da 
parte dei caraUaìml... v: : 
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conomia e lavoro 


l'Unità / venerdì 2 settembre 1977 


I ^ntre si praparano i ;piani 
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;r Pei:ché di nuovo 
1 allariiiismo 


r sulle azi 
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delrex-Egam , 

Gli appetiti dei privati - Programmi IBI ed ENI 


ROMA — L'EGAM torna a 
, far scandalo? Proprio mentre 
’ si avvicina il momento in cui 

• si può cominciare ■ a fare 
chiarezza sulla sorte delle 52 
aziende ■’ dell’ente ; disciolto 
(mercoledì 7 TIRI ' e l’ENI 
consegneranno i piani al mi¬ 
nistero delle partecipazioni 
statali) vengono fatte circola¬ 
re allarmistiche notizie sul 
fabbisogno finanziario dell’in¬ 
tera operazione. Ieri Lo Re¬ 
pubblica f ha ^ scritto che oc¬ 
correranno almeno - duemila 
miliardi. Il ministero delle 
partecipazioni statali si è af¬ 
frettato a smentire precisan- 

' do che le indicazioni dell’IRI 

• e dell’ENI per la copertura 
,, delle perdite e per i fondi di 

■ r, risanamento delle aziende ex 

EGAM si aggirano sui mille 
; miliardi. Sì tratta pur sem- 
' pre di una grossa cifra, che 
’ non si discosta, tuttavia, da 
quanto era già noto. 

Nello scorso novembre il 
ministro Bisaglia in Parla- 
; mento fece propria, nell’in- 
tento di salvare in extremis 
!' l’EGAM, la richiesta dell’allo- 
c ra presidente ^ Ugo ^ Niutta: 
1200 miliardi per rimettere in 
, sesto le aziende. Dopo la bat- 
taglia delle sinistre, la pro- 
: posta non passò c il governo 
v^lrò il decreto di scioglimen- 
. to. stanziando ' 420 miliardi 
per consentire la continuità 
della gestione delle ' aziende. 
La valutazione del fabbisogno 
per con^tire rinserimento 
deU’IRI e dell’ENI e la ri¬ 
strutturazione delie fabbri¬ 
che, è stata rimandata a do- 
^ po la presentazione dei piani 
per ’ i tre • settori: ' mecca- 
■'no-tessile, minerario e metal- 
- lurgico. La decisione finale 
dovrà essere presa dal Par- 
‘ lamento. ■ "'■ ;• 

L’allarmismo di questi 
giorni, allora • non può non 
apparire del tutto strumenta- 
' le. Si inserisce, infatti, nella 
campagna da tempo ’ aperta 
contro l’impresa pubblica e a 
, favore della progressiva pri¬ 
vatizzazione di alcune bran¬ 
che industriali di grande im¬ 
portanza (vedi, ad esempio, 
gli acciai speciali); campagna 
. ammantata, magari'di solerte 
apprensione per l’uso idei de¬ 
naro ’ pubblico. Evidentemen¬ 
te, è insosteriibile. soptattutto 
da parte del' movimeiiito ope¬ 
raio e sindacale, che risorse 
dello stato vadano sprecate*. 

; la battaglia per lo sciogli¬ 
mento deU’EGAM. d’altronde, 
è una prova che la sinistra si 

■ è mossa su una linea di rigo- 


Dieci, ore 
, di sciopero 
articolato 

nel settore - 

... • *" ' 

navalmeccanico 

ROMA — n coordinamento 
’ nazionale sindacale del set¬ 
tore navahneccanico ha de- 
ciso Veffeituatione di dieci 
' ore di sciopero, da artioolarBi 
' a livello provinciale, sino al 
’ 20 settembre. L’organismo ha 
anche confermato le deci^oni 
' già assunte in precedenza su 
- straordinari e trasferte. Le 
azioni di lotta si rendono 
necessarie — si legge in un 
comunicato — « per la posi- 
.tiotie negativa assunta sino 
a questo momento dalla con¬ 
troparte, a sei mesi dalla pre- 
. sentazione della piattaformaì>. 
'< Le prime due ore del pro- 
4 gramma di scioperi articolati 
, saranno dedicate ad assem¬ 
blee in tutte le province alle 
; ' quali saranno invitati a par. 
• tecipare gli enti locali (gli 
, wganiaml elettivi fanno par- 
4 te del comitato permanente 
) per rcconomia marittima). 

- n cooRUnainento navalmec- 
eanioo della FLM, inoltre, 
' - promuoverà incontri con i 
partiti firmatari dell’aocordo 
programmatico e con i gnip- 
parlamentari e le Com¬ 
missioni Importi . 


: ; criticaM 

V fc 

la v s adH a 
dalla Coodotta 


ROMA — La Voce JlepvbMf- 
roasa in un articolo dal ti¬ 
tolo «Qualcosa non quadra 
neiraffaie Condotte* rileva 
che al prezzo di vendiu an¬ 
nunciato l’ente di gestione 
statale subirebbe una peidita 
sostaniiale anche se non de- 
. stiaata a flguimre nei Mland 
f IRI-Italstat. Osserva, Inoltre, 
che la panecipasione dei a pa- 

- Isiiinsrt » romani adt’Imino- 
biUare a è risultata flttlida» 
In quanto hanno comprato le 
aaMnl dal Banco di Roma 

<€en un peestito del medesl- 

- nao Istituto «d otu escono 
isnm avere assunto alcuna 
rsspoaisÀaKà. L'organo del 

' FRI rie o i dh l'Invito fatto al- 
' le coopw u Uve ad entrare oei- 
imunoMIISfe ceeervu n do che 
V cade luce Àgli ultimi awe- 
nimenU non Miebbe da escki* 
i dm che la manovra Coope- 
lUMve-lmiDoraiere sia stata 
. un ssmpUoe diversivo » per 
giungere aH'operaaitme che 
werlra l’onere del faHlmen- 

- tg luuMMliare sullo auto. 


re ■ finanziario. Proprio per 
questo, prima bisogna cono¬ 
scere le reali possibilità di 
risanamento e di -f rilancio 
produttivo delle aziende, i lo¬ 
ro programmi, i piani di sen¬ 
tore aU’interno: dei, quali 
vanno inserite. ' gli obiettivi 
che esse debbono raggiunge¬ 
re. Solo dopo sarà possibile 
decidere quanto (e come, do¬ 
ve) investire. • ■ 

Sollevare un polverone, per 
sostenere che^TEGAM è un 
pozzo senza fondo al quale lo 
stato non può ‘ far fronte, 
serve solo a concludere che 
tanto vale lasciarlo ai privati. 
Ma c’è un’elementare consi¬ 
derazione die mette in crisi 
questo ragionamento: se sono 
cosi decotte le aziende EGAM 
quale industriale sarebbe cosi 
folle da assumersi l’onere del 
loro salvataggio? Se non lo 
sono, perché allora le parte- 
dpazioni statali - dovrebbero 
cederle? ‘ Altrettanto assurdo 
sarebbe cedere ai privati le 
fabbriche sane e accollare al¬ 
lo ■ Stato ■ quelle malate. Si 
tratta, allora, di esaminare le 
'situazioni non solo nella loro 
concretezza, ma anche,. con 
un po' di lungimiranza, in ba¬ 
se alle loro potenzialità. . ■ ^ 
i IV programmi,comunque, 
sono in fase di elaborazione 
e. nonostante limiti e caren¬ 
ze. possono essere dei punti 
di riferimento. Lunedi 41 co¬ 
mitato di presidenza dell’IRI 
si ; riunirà per • discutere il 
piano per le 19 società tra¬ 
sferite all'istituto. Il piatto 
forte riguarda gli acciai spe¬ 
ciali. Si parlava fino a qual¬ 
che giorno fa di un accordo 
con Ja Fiat per gestire la 
Cogne e la Brada (la parteci¬ 
pazione azionaria avrebbe 
dovuto essere paritetica), ma 
sembra che l’accordo sia sal¬ 
tato. L’IRI, quindi, preparerà 
il suo programma che sarà 
messo a - confronto con ^ le 
prospettive della Teksid (la 
società che la Fiat ha costi¬ 
tuito quale capofila del com¬ 
parto acciai speciali). E’ evi¬ 
dente che entrambi dovranno 
essere discussi e valutati nel 
quadro di . quel piano per 
l’acciaio che dovrebbe final- 
metUe - far chiarezza anche 
sul futuro di Gioia Tauro, di 
Bagnoli • e - delle prospettive 
produttive dell'intero settore. 
•• Per il meccano-tessile, esi¬ 
stono già alcuni impegni del- 
l’ENI. In attesa di conoscere 
nel dettagUo il piano di ri¬ 
strutturazione e riconversione 
delle aziende, si sa che l’ente 
ha deciso di creare un centro 
^ ricerca scientifica applica¬ 
ta per la messa a punto di 
tecnologie e nuove produzio¬ 
ni. L’ENI, inoltre, terrebbe 
fermo il sostanziale mante¬ 
nimento delle attività produt¬ 
tive. ' - • 

' La federazione CGIL, CISL, 
UIL e la FLM hanno dirama¬ 
to un comunicato nel quale 
• esprimono' ■ alcune « riserve. 
«Pur prendendo atto — scri¬ 
vono i sindacati — della di¬ 
chiarata volontà deJl'ENI di 
impetro nel settore tutte le 
IMt>prie capacità manageriali 
e commerciali, e pur concor¬ 
dando sulla necessità di in¬ 
terventi dì risanamento, rile¬ 
vano che tali interventi, sia 
per le scelte produttive sia 
per - l’utUizzo previsto della 
cassa integrazione ; speciale, 
determinano anche, come nd 
caso Tematex. rischi gravis¬ 
simi di perdita della capacità 
produttiva e. quindi, di chiu¬ 
sura delio stabilimento*. I- 
noltre — aggiunge la nota — 
<i proclamati obiettivi stra¬ 
tegici che LENI afferma di 
voler peiseguire non sono 
sorretti da elementi e indica¬ 
zioni concreti *. D’altra parte, 
< n proUema di un piano or¬ 
ganico di sviluppo deU’intero 
settore meccano-tes^e coin¬ 
volge precise e dirette re¬ 
sponsabilità del governo. E’ 
compito del governo, infatti, 
procedere ' ali’unificazione di 
tutte le aziende meccano-tes¬ 
sili pubbliche e alla istitu¬ 
zione di strumenti di coordi¬ 
namento con il settore priva¬ 
to. Se il governo — conclude 
il comunicato — non si im¬ 
pegna a realizzare questo in 
temiM certi, e sufneientemen- 
te ravvicinati, non esistono le 
condizioni per im: piano di 
sviluppo omogenèo del setto¬ 
re e per la salvaguardia deHa 
stessa capaciti produttiva e 
dell’occupazione ». 

Serie preoccupazioni p^ 
senta il settore minerario. 
Pare che l’ENI proponga la 
chiusura della gran parte del¬ 
le miniere ex EGAM; som in 
perìcolo tremila posti di la¬ 
voro e s: aprono grossi pro¬ 
blemi di mobQità da esami¬ 
nare con i sindacati in modo 
estremamente responsabile. 

Nel panorama deH’industria 
pubblica in crisi, un posto di 
rilievo occupa l'Alfa Romea 
Dopo le sortile e le potemi- 
che estive, si attende di esa¬ 
minare coneretaniente la si¬ 
tuatone noMitaria e produt¬ 
tiva del gruppo. Ieri a Mila¬ 
no l’assnnblea generale del- 
l’Alfa di Arese ha votalo al- 
TunanimitA un ordiae dri 
gionw per aoUedtare un'ini¬ 
ziativa unitaria dei sMocati 
in vista dell’inconCro con il 
governo, previsto per il 12. 


r ’f 
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Riunioni nell 0 aziende minacciate di liquidazione:-1 casi dell’Uniddl, della Breda e della, Ercole 
Marelli Nel Foggiano si fanno più pesanti gli attacchi airoccupazione: centinaia perdono il posto 


r Dglla nostra redazione ' 

MILANO ' — Oltre 150 mila - 
lavoratori ' (90 mila ' nel solo 
settore metalmeccanico) sono 
stati impegnati ieri in centi¬ 
naia di assemblee nelle ri* 
spettive fabbriche della dura¬ 
ta di due • ore. Particolare 
valóre hanno avuto le assem¬ 
blee nelle fabbriche UNIDAL 
minacciate di liquidazione. Si 
è trattato di un ulteriore mo¬ 
mento di approfondimento dei 
temi che saranno al centro ; 
dello sciopero generale pro¬ 
vinciale del 9 settembre che 
si concluderà in Piazza del 
Duomo con un comizio di Lu¬ 
ciano Lama. ‘ ■ ’ ‘ i ’ ’ 

■ La situazione occupazionale 
nel Milanese, come ha ricor¬ 
dato in un documento diffuso 
in questi giorni la Federazio- 
, ne . CGIL. CISL, . UIL si 4a 
1 sempre più preoccupante. Si 
-assiste nei principali compar¬ 
ti produttivi, - dal tessile al 
chimico, dal metalmeccanico 
, aH’alimentare, ad un massic¬ 
cio attacco al posto di la¬ 
voro che colpisce. < in modo 
particolare, - le donne, come 
dimostrano i casi della Bloch 
della Crcas, della Sit Siemens 
deirUNIDAL, V-t ' - 
' Le ’ assemblee sono state 
ovunque affollatissime, a di¬ 
mostrazione dell’interessé di 
tutti i lavoratori allo sviluppo I 
delle vertenze, anche se non 
si è registrato, come in al¬ 
tre circostanze, un sensibile 
numero di interventi. -' • - 
Notizie allarmanti non pro¬ 
vengono solo dalle aziende 
private, molte delle quali han¬ 
no riservato in questi giorni 
amare sorprese ai lavoratori 
. (cancelli. chiusi * per liquida¬ 
zione. prolungamento di ferie 
minacce di . cassa integrazio¬ 
ne) ma anche dalle aziende 
a capitale pubblico, dove si ; 
fanno sempre più insistenti le 
voci di scorpori, ristruttura¬ 
zioni, ^ che in troppi casi di 
fatto ■ significano passaggio 
delle consegne ai privati. Una 
situazione che ' richiede con ' 
sempre" maggiore urgenza.' 



L'assemblea dei lavoratori della Breda di Milano con Lucio De Carlini, segretario della CdL 


mazione attraverso piani set¬ 
toriali. ; tr • 

' E’ il ' caso non solo ' del- 
rUNIDAL ma della Breda Si¬ 
derurgica. una ‘delle fabbri¬ 
che ex Egam, dove la Fiat. 


Per questo, come ha osser¬ 
vato il segretario della FIOM 
milanese,. Antonio . Pizzinato, 
che ha partecipato aU’assem- 
■ bica delia Ercole Marelli. è 
necessario che il Parlamento ' 


vengono solo dalle aziende acciai ■ speciali con un pro¬ 
private. molte delle quali han- getto di intervento che in pri- r 

no riservato in questi giorni bio luogo comporta ^ la ridu-- 

amare sorprese ai lavoratori zione di 800 posti di lavoro. 

. (cancelli. chiusi * per liquida- ' E’ il caso posto in luce dal- \ 
zione. prolungamento di ferie la vicenda della Ercole Ma-<i 
minacce di. cassa integrazio- relli dove le proposte di ri- 

ne) ma anche dalle aziende strutturazione avanzate dalla 

a capitale pubblico, dove si ; Fiat che coinvolgono ; altre . 

fanno sempre più insistenti le aziende del settore, come la 

voci di scorpori, ristruttura- TIBB e la Tosi, mutano ra- * 

zioni, ^ che in troppi casi di dicalmente le caratteristiche 

fatto ■ significano passaggio dell’elettromeccanica pesante 

delle consegne ai privati. Una privata e indeboliscono il ruo- 

situazione che ' richiede con ' lo dell’intervento pubblico a 

sempre" maggiore urgenza.' vantaggio dì una crescente 
sulla base della legge di ri- : presenza dei privati in parti- 


attraverso la Teksid, tenta di approvi al più presto il pia- 
privatizzare la produzione di * energetico nazionale. Una 


^necessità ricordata anche da 
Lucio De Carlini, intervenuto 
: airassembiea della Breda Si¬ 
derurgica. A livello aziendale 
e settoriale. ' ha ricordato il 
segretario della Camera del 
Lavoro milanese, devono pas- 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Il quadro dell’oc¬ 
cupazione in provincia di Fog¬ 
gia si fa sempre più grave. 
Ontinaia c centinaia di la¬ 
voratori * rischiano ' di e.ssere 
licenziati da un giorno all’al¬ 
tro. - Stamattina si ' ’ riunisce 
presso là Provincia l’esecu¬ 
tivo del comitato provinciale 
permanente per l’occupazione 
per esaminare più da vicino 
la situazione di ' alcune im¬ 
prese che operano nel capo¬ 


giugno e non hanno liquidato 
1 mesi in cui i , lavoratori 
sono stati in cassa integra- ; 
zione. ■ 

. Anche la i Ghindar (mobili 
per ufficio) si trova in grosse ' 
difficoltà e il personale non 
riceve regolarmente li sala¬ 
rio. 

- - Allarmante è anche la ’ si¬ 
tuazione ; nella ' provincia. A 
Manfredonia ' le : aziende ap- 
paltatricì collegate ; all’ANlC ■ 
versano in condizioni preca¬ 
rie. La Fincimec ha già ope-, 
rato i ' licenziamenti " (35), 
mentre altre piccole aziende • 
hanno minacciato di sospcn- - 
dere i propri ; lavoratori. ■ Si 
calcola che sono più di 400 
gli operai che rischiano di. 
trovarsi senza lavoro, 

I sindacati confederali han¬ 
no ’ denunciato l’assurdo at¬ 
teggiamento dell’ANIC che ha 
respinto ogni proposta tesa 
ad affrontare in parte i pro¬ 
blemi con la sospensione dei 
licenziamenti ' in corso ‘ per 
jjermettere ' l’individuazione e 
la reperibilità di altre fonti di 
lavoro. CGIL, CISL, UIL han¬ 
no ’ chiesto • all’ANIC e ' alla ' 
ASAP il mantenimento degli 
impegni assunti. ' 

La crisi minaccia infine an¬ 
che il settore dell’edilizia. Al¬ 
la Gianese su 200 dipendenti 
100 rischiano di essere licen- ' 
ziati se non si trova una via 
di uscita,. mentre a Lucerà . 
40 operai della ex-Ilca conti¬ 
nuano ad < occupare lo stabi¬ 
limento in quanto i nuovi ac¬ 
quirenti intendono licenziare 
tutto il personale per attuare 
un piano . di/ristrutturazione 
con ■ l’intervento del ” danaro 


conversione industriale, la 
elaborazione di una program- 


colare nei programmi delle 
centrali nucleari e a turbogas. 


Lavoro milanese, devono pas- pubblico. Infatti è stato die¬ 
sare nuove scelte produttive sto all’Isveimer un. finanzìa- 

. aU’altezza di un disegno tra- luogo e die attraversano gros- per un miliai^o e 200 

sformatore. Solo a queste con- milioni. I sindacati hanno det- 

dizione qualsiasi altra questior . ‘ ‘ to con molta chiarezza che 

ne potrà essere affrontata e u* le cui 140 operaie da oltre intendono affrontare il discor- 

risolta dal sindacato anche : 40 giorni sono in lotta per jjgjjg ristrutturazione ma 
con qualche prezzo « che però. difendere il posto di lavorch questo non deve nella ma- 

. pagheremo ntm alla Fiat e a 1-^ maestranze continuano ad nìera più assoluta significare 

gruppi dirigenti incapaci delle occupare lo stabilimento per- jj licenziamento dei . dipen- 

Partecipazioni statali, ma agli ohé i titolari dell’azienda non denti. , . 

obiettivi- progressivamente hanno corrisposto iL salario » r ^ * 1 * 

raggiunti di riequilihrio . del mese di maggio e di ; KODertO UOnsigilO 


mento per un miliardo e 200 
milioni. I sindacati hanno det¬ 
to con molta chiarezza che ' 
intendono affrontare il discor¬ 
so della ristrutturazione ma 
questo non deve nella ma¬ 
niera più assoluta significare 
il licenziamento dei . dipen¬ 
denti. , . . , . : ; 

; Roberto Consiglio 




Con un telegramma dì Lama, Macario, Benvenuto al presidente del Consìglio 

Sollecitati ideci^ti per 

L’attuazione dell’intesa su festività, straordinario e trasferte non - può essere ulteriormente ■ rin¬ 
viata — Nuove agitazioni degli autonomi — Una nota del Sfi-Cgil sull’azione promossa dalla Fisafs 


ROMA — I segretari gene¬ 
rali della Federazione Cgil, 
Cisl. Uil, Macario e Benvenu¬ 
to. hanno compiuto un passo 
ufficiale presso il presidente 
del Consiglio per sottolineare 
la necessità di portare a ra¬ 
pida soluzione le misure già 
concordate per i ferrovieri ed 
evitare un ulteriore aggrava¬ 
mento della tensione esisten¬ 
te nella categorìa e sulla qua¬ 
le ha cercato di far leva 1' 
organizzazione autonoma - Fi- 
safs per rirresponsabile e vel¬ 
leitaria ablazione iniziata ve¬ 
nerdì scorso fra il personale 
viaggiante e che notevoli di¬ 
sagi ha provocato a decine di 
migliaia di viaggiatori. I tre 
segretari delle confederazio¬ 
ni con un telegramma ad An- 
dreotti chiedono come «in¬ 
dispensabile* che nella iros- 
sima riunione del Consiglio 
dei mlnistrì déll’8 settembre 
«vengano deliberate le intese 


già raggiunte sulle festività, 
sui trattamenti per lo straor¬ 
dinario e sulle trasferte». 

' La mancata approvazione 
da ^rte del governo dei de¬ 
creti che debbono dar córso 
all'intesa ■; raggiunta < con ^ la 
Federazione e i sindacati uni¬ 
tari di categorìa ' (Sfi-Cgil, 
Saufi-CisI, Siuf Uil) è stata, 
e non ultima, una delle «ar¬ 
gomentazióni» utilizzate dalla 
Fisafs per cercare di giusti¬ 
ficare ragitazione promossa 
fra il personale vìaggìfmte e 
estesa nella giornata dì oggi 
al personale - delle stazioni, 
delle officine e degli impianti 
fissi aderenti all’organizzazip; 
ne autonoma. Per oggi la Fi¬ 
safs ha infatti proclamato 3 
ore dì sciopero per il perso¬ 
nale non viaggiante; ciò ri¬ 
schia dì provocare ulteriori 
disagi ai viaggiatori. Dalle 
20 di ieri sera, Kiopero di 
tre oré anche sui traghetti 


che fanno servizio nello stret¬ 
to di Messina. ■ 

Facendo un bilancio dì sei 
giorni dì agitazione consisten¬ 
te nel ritàràare di mezz’ora 
la partenza dei treni sì può 
dire che gli innegabili gravi 
disagi provocati ài viaggiatori 
(anche ieri s<»o stati numero¬ 
si i treni che ' hanno ’ subito 
ritardi di una o anche due o- 
re e più) e — come rileva una 
nota del sindacato ferrovieri 
Cgil — «fermamente voluti» 
dalla Fisafs. «ben lungi dall’ 
essere il frutto deH'adesìone 
dei ferrovieri» allo sciopero 
degli autonomi «sono conna¬ 
turati alla delicatezza del ser¬ 
vìzio ferroviario e della sua 
organizzazione che deve sod¬ 
disfare anche precise norme 
di sicurezza». 

A giudizio del - Sfi-C^l in 
giornate di fortissimo incre¬ 
mento del traffico doviito alla 
conclusione del periodo di fe¬ 


rie estive «l’iniziativa del sin; 
dacato autonomo ha avuto co¬ 
me conseguenza non seconda¬ 
ria quella . di rendere meno 
evidenti e creare un alibi al¬ 
le carenze struttùrali-che tut¬ 
tora permangono neU’azienda 
* I dirigenti della Fisafs han¬ 
no in questi giorni diffuso no¬ 
tizie (che «corrispondono — 
afferma una nota del Sfi — 
ad un costume, ad una men¬ 
talità e ad una arretratezza 
anche culturale che prima dì 
oggi sarebbe stato diffìcile i- 
potizzare come ancora esi¬ 
stente») di - altissime - adesio¬ 
ni allo sciopero. Ma esse sono 
smentite dai dati reali di par¬ 
tecipazione dei lavoratori all*, 
agitazione. Su scala nazionale 
il giorno 27 ha preso parte 
aH’agitazione il 7.34 del per¬ 
sonale viaggiante (1970 ferro¬ 
vieri), il giorno successivo il 
7.99 per cento (2.050 unità), 
il 29 il 6,88 per cento (1.883 


unità), percentuale che è ri¬ 
masta praticamente invaria¬ 
ta nei giorni successivi. ■ 

• Dal comportamento com¬ 
plessivo dei dirigenti della Fi¬ 
safs. dalle loro dichiarazio¬ 
ni sull’adesione all’agitazione, 
sulle notizie false diffuse in 
merito alla reale forza dei- 
sindacati unitari, emerge a 
giudizio del Sfi-Cgil una «con¬ 
dizione di debolezza» dell’or¬ 
ganizzazione autonoma che «né 
le * bugie, né la truculenza 
verbale possono nascondere». 
Anche per questo — aggiunge 
la nota —, «la stragrande 
maggioranza ’ dei - ferrovieri, 
nonostante ■ le obiettive diffi¬ 
coltà psicologiche, salariali e 
normative» in questi giorni di 
agitazione degli autonomi si è 
resa «ancora una volta meri¬ 
tevole della comprensione e 
della solidarietà del comples¬ 
so del movimento dei lavora¬ 
tori e degli utenti». . - 


Per il secondo giorno ieri bloccata per due ore la stazione di Porli 


Decìsa una 


a Roma per l’Omsa 


Chiose 

' ‘ ' ‘ * ^ ■ 
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di Raggio C 

ROMA — Ieri • Reggio Ca¬ 
labria {'aeroporto è stato 
chiuso al traffico dalle 9 alle 
183) per lo adopero dei di- 
pendenu dell’AtL Tutu 1 vo¬ 
lt previsti da e per Roma 
sono stati cancellati. I lavo¬ 
ratori hanno tenuto un’as¬ 
semblea pubbHoa nell’aula 
del Consiglio comunale. 

81 è avuta con f erma mtan- 
Co che l’Inoontro tra il mi¬ 
nistro dei Trasporti Raffini 
a I lappraiifìtantt piritici ed 
anunfettstrativl dalla Regione 
Calabria e di Reggio si svol- 
gerà il 8 s e tt e mb r e . Ia riu¬ 
nione dovrà affrontare ap- 

r ito, i problemi ameni con 
ntwve eoneecelonj aeree 
che hanno traeferito la li¬ 
nea Reggio C.-ltama e MHa- 
no-Reggto C. deil’Att aUTU- 
via (aoclctà privata), > v 


. Dal Btstr# ÌBrigto ;.. 

FORLF — Anche Ieri matti¬ 
na a Fbrll una ventina di 
treni della linea Bologna-An- 
cona sono minasti bloocati 
per oltre due ore: sul binari 
della stazione ferroviaria 
centinaia di lavoratori della 
Ssom-Sidac in sciopero per 
rivendicare la soluzicne di 
questa vertenza che si protrae 
da oltre cinque anni e che 
in queste settimane ha toc¬ 
calo il culmine della dram¬ 
maticità flopo li fallimento 
del gruppo Saom-Omsa de¬ 
cretato il 12 agosto dal tri¬ 
bunale di Milano. L’oocupa- 
zione «Mia stazioae. questa 
volta — a differenza di quan¬ 
to era accaduto nelle prece¬ 
denti oocasionL ultima lune¬ 
di scorso — è avvenuta per 
decisione unitaria e condivi¬ 
sa anche daBe orgmnlnsalo- 
ni sindacali. 

Nel corso dell’azione di lot¬ 
ta (sorvegliata, a dlstansa da 
un forte oontlngente di peri¬ 
zia) si è svolta un’asaembiea 
nel cono della quale eono 
stati precisati oMettivi e aca- 
denm deHInlsiativa sindaca- 
le. « Dovremo InlenMflcars le 
pressioni sul gover n o — han¬ 
no detto 1 slndaoalMl e 1 la¬ 
voratori — e per questo an¬ 
dremo a Roma a manifesta- 


re - unitariamente venerdì 
prossimo. Sarà anche neces¬ 
sario svfluppare la lotta uni¬ 
taria nella città e nel com¬ 
prensorio con uno sciopero 
generale che programmeremo 
per la prossima settimana*. 
La manifestazione si è con¬ 
clusa verso mezzogiorno (uni¬ 
ca intemperanza, un noto 
esponente faacisu che si è 
seduto da solo sui binari ed 
è suto spostato a forza dal¬ 
la polizia) e 11 lavoro in fai* 
brica è ripreso puntualmen- , 
te alle 14. | 

Nel ’ pomeriggio l sindaca¬ 
listi si sono incontrati coi 
curatore XaUlmenSare per di¬ 
scutere SUB* situazione del¬ 
l'azienda (l’assicurazione dei 
salari p regreo ai , le poaslbilità 
di una gestione eoooomlca e 
le prospettive di esercizio 
prcn visorio aooo state le que¬ 
stioni pclnclpail affrontate), 
raentra in aurata ai è tenuto 
il «onUgUo unitario di sona 
per dlseutete, con tutte le 
categoria gii soottanU pro- 
blsml delle proepcttire e del¬ 
le forme di lotta plà affica- 
cl per peneguire aohKkml 
Taltde - ' 

I fatU di quceU ulttml gior¬ 
ni nella città romagnola fan¬ 
no comunque ancora diecute- 
re e meritano un’analisi at¬ 
tenta. Le l a cer az i o n i fra 1 la¬ 


voratori della Saom-Sidac che 
per oltre cinque anni aveva¬ 
no dato prova di estremo 
senso di responsabilità > e 
compattezza, le fratture al¬ 
l’interno dello stesso movi¬ 
mento sindacale e l'attaoco 
da parte di certe forze nei 
confronti del nostro partito, 
sono elementi da valutare 
con urgenza e obiettività. 

n direttivo della FMera- 
zione del PCI ha preso in esa¬ 
me tutta la situazione e gli 
antefatti nel corso di una 
riunione tenutasi ieri matti¬ 
na. Sono stati riconosciuti 
apertamente alcuni ritardi ed 
errori commessi nell’azione di 
orientamento, ma soprattut¬ 
to ci si è ineaai in guaidia 
contro i periccMi che le esa¬ 
sperazioni e il peneguimen- 
tc di obiettivi sbagliati po¬ 
trebbero produrrò. 

Si è riaffermato, in sostan¬ 
za, che la salvezza della 
Saom-Sidac paare soltanto at¬ 
traverso ronltà dei lavorato¬ 
ri la aolMarietà deii’intera 
città e lo afozso convergen¬ 
te delle forse democ ra tiche. 
dst devono aapare imporre 
al governo qtRUe aeelte alle 
quali ai è ripetutamente im¬ 
pegnato: n mantanlmento del 
polo chimico a Vbrll, in con- 
formità con gli indirlzci del 
prog r a m ma coonomloo della 


all’ Unità' 




__ ' n i 

Se le bocciature ^ La bomba «N» 

diventano iiiir. ri', .‘ Roberto' bevi^cqua 

, ■ < Lavagna • Genova) dopo una 

triste primato ‘ ^ ampia e dettagliata analisi 

, ,, , , delle questioni sollevate dalla 

Caro direttore, •. ' ^ . bomba « N », conclude: « Coa- 

siamo un gruppo di viUeg- tribuire ad una chlarìltcazlo- 
pianti dì Tesero (Val di Fiem- ^ ne (mentre altri vanno a fun- 
me • rreni^ venuti a aono- ■ gjji q q Gulag), promuovere 
scenza del triste primato del- ■ j,- — 

le bocciature nella scuola del- mobilitazione di massa ^ 

l'óbbliffQ, spcciQlTnstitc ’ eie- • Qt^esto deiicato settore, re-itn* 
mentore, detenuto da questo ' postare su nuove basi la tra- 
paese, tarlando con ì suoi a- • dizionale lotta per la pace e 
Ditanti e durante un’affollata y u disarmo •; (patrimonio, in 
assemblea organizzata da un r; primo luogo, della ^ sinistra, 

movinieiito Operalo).' è 

testa. ' Mentre le percentuali 
nei paesi limitrofi vanno dal 

2 al 4 per cento, qui si è arri- di lotta e di governo 

vati al 15,59 per cento nelle deve sciogliere, in un'Europa 
classi interne ai cicli, dove le autonoma e fattore di stabi- 
bocciature, per legge, non so- utà internazionale ». i '' 
no previste, e all'11.39 per 

cento nelle classi d'esame. Si ‘ ERCOLE MAGGI (Milano). 
noti che il numero di alunni ■ « Ricordando la campagna per 
delle singole classi raggiunge la raccolta • di firme ■ contro 
raramente i 20 e che nelle due ' l'atomica ' condotta nel - 1955 
prime di 16 alunni ciascuna i { i,i tutti i Paesi del mondo. 


delle singole classi raggiunge la raccolta • di firme ■ contro 
raramente i 20 e che nelle due ' l'atomica ' condotta nel - 1955 
prime di 16 alunni ciascuna i { i,i tutti i Paesi del mondo, 
bocciati sono siati rispettiva- . pji chiedo: perchè mal. ec- 

7orda L! i '3l'hamhM nati « 

nel 1964, che hanno iniziato ■ limitata discussione fra pochi 
la scuola nel 1970 in un'unica ìntelleiiuali sul nostro giorita- 
classe, sono stati drasticamen- ^ le, il partito, con la sua im- 
te ridotti a 20 nell'arco dei mensa forza e capacità di mo- 
primi due anni di scuola e che bilitazione. e tulle le grandi 
tale decisione è maturata nel- organizzazioni dei lavoratori, 

l'insegnante solo dopo pochi, ^ - aftrontatn alù vi- 

mesl. Si sottolinea il termine , . nanno affrontato più ti 

maturata perchè è quello più gorosamente un problema lati- 
usato nelle motivazioni che do- ■' to grave e importante per la 
vrebbero giustificare la «non umanità, come la minacciala 
ammissione alle classi interne costruzione della * bomba al 
ai cicli », come eufemistica- ■ neutrone da parte degli Sta- 
mente il ministero chiama tali i/niti'^» 
bocciature. . ’ . , ^ 

L’assemblea, vivace ma civi- ... > 

le, non s'è però arricchita del- ’ ¥{infrra 7 Ìaiiio 
la voce degli insegnanti del i'»»*graziauio 

it^ogo j^he ■ ■ Ciiiesti lettori ' 

ne sono andati prima ancora , r 

che iniziasse. La prima e da- ■. Ci è impossibile ospitare 
morosa presa di coscienza di,, tutte le lettere che ci perven- 


Ringraziamo 
questi lettori ' 

Ci è impossibile ospitare 


alcune tra le famiglie colpite 
da questa assurda e pesante 
selezione ha coinvolto tutto il 
paese ed ha provocato una 
frattura fra coloro che giusta¬ 
mente vi si ribellano ed i suoi 


gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri- 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla- 


strenui difensori, con minac- ... boraziorie è di grande utilità 


ce aperte di ritorsioni da par- pgj. y nostro giornale, il qua- 
tc di questi ultimi: anche il terrà conto sia del loro 

Sa°«JedaTe qJL'^se. ^isuggerimenti, sia delle osser- 
lettiva, è intervenuto tuonai!- vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
tto dal pulpito contro i conte- ziamo: . . ... ' 

statori. ; . - Riccardo LIVERANI, Bolo- 

Questa pesante aria di inti- . ; gna; Enrico FATTORE, Ro- 


per il nostro giornale, il qua- 
'vle terrà conto sia del loro 


statori. ; . - Riccardo LIVERANI, Bolo- 

Questa pesante aria di inti- . ; gna; Enrico FATTORE, Ro- 
midazìone non ha impedito pe- mg; Antonio ESPOSITO, Soc- 
rò a due famìglie di presenta- ^ j Torino; 

re un ricorso al provveditore • 


agli Studi di Trento, seguite 
successivamente da molte al¬ 
tre, sla di Tesero che dei co¬ 
muni limitrofi. .rii 
• E' sperabile che il clamore 
sollevato attorno a questa si¬ 
tuazione serva a far capire al¬ 
la classe insegnante ed alte au¬ 
torità scolastiche, solitamente 
così sollecite a intervenire con¬ 
tro gli innovatori, che le boc¬ 
ciature non servono nè a chi 
le subisce, nè alle loro fami¬ 
glie, nè alla comunità; e a 
convincere i genitori ad inter¬ 
venire democraticamente, co¬ 
struttivamente, ma anche con 
fermezza,, in ogni momento 
della vita scolastica dei loro 
/i<7«. 

• LAURA PAGANELLO, Inse¬ 
gnante, fiWano; JOLE ROS¬ 
SI BOTTEGA, Insegnante, 
Milano; ITALO AVELLINO, 
giornalista, Roma e altre 32 
firme (Tesero - Trento) 


Kappler libero •: 
e gli ex partigiani 
ancora esuli 

Cari compagni, -J: ; • 5 . i 

e così * l’assassino ^ nazista 
Kappler — grazie a compia¬ 
cenze e collusioni — ha po¬ 
tuto tranquillamente evadere 
e ritornarsene ■ In Germania. 
Ora spetta al governo tede¬ 
sco e al suo popolo dimo¬ 
strare se la loro simpatia per 
il nazifascismo è scomparsa 
del tutto o se invece alla gui¬ 
da di quel Paese vi sono an¬ 
cora gli amici di Kappler. 


cavo; Carlo BEZZI, Torino; 
Loris GUERZONI, Carpi (ci 
scrive una lunga e interessan¬ 
te lettera sul tema della poe¬ 
sia italiana nel rapporti col 
pubblico, allegandoci anche u- 
na sua bella poesia in dialet¬ 
to); Attilio ZANONI, Porto 
Potenza Picena («fi 20 ago¬ 
sto 1927 fui arrestato, dalla 
polizia argentina per la par¬ 
tecipazione alla manifestazio¬ 
ne a favore di Sacco e Van- 
zetti. Sono passati tanti anni, 
ma adesso sono commosso co¬ 
me allora, pensando che le 
nostre lotte, te nostre soffe¬ 
renze a favore di Una giusta 
causa sono stale premiate. 
Siamo riusciti a imporre di 
fronte a tutto il mondo un 
alto di giustisiaa); Giampie¬ 
tro ZUGLIAN, VercelU (ci in¬ 
via il testo della sua comuni¬ 
cazione presentata al 3* Con¬ 
gresso degli emigrati in Eu¬ 
reka). _ , ; 

Airesa MARCHI BARALDI, 
Carpi (in una lettera sulla 
questione della caccia espri¬ 
me le sue perplessità sulla 
nostra risposta e ribadisce la 
sua opinione circa la più coe¬ 
rente politica venatoria con¬ 
dotta oairARCI-Caccia, in par¬ 
ticolare sulle riserve autoge¬ 
stite); Maria PENATI, Mila¬ 
no («Gusfauo Selva, al GR2, 
parlando di Kappler, difende 
la RFT come una chioccia i 
suoi pulcini e prende lo spun¬ 
to per lanciare i suoi strali 
alla RDT»ì; Vincenzo TRA¬ 
VERSA, Ponti (« Le Feste del- 
1 Unità nella valle Bormida 
dell’Acquese hanno creato nuo¬ 
re prospettive che ci permet¬ 
tono dì individuare ogni fat- 


Ma anche il governo italia-.. '-'tore favorevole alla costruzio- 
no ed il suo popolo hanno ‘ del ' partito in tutti quei 
ancora qualcosa da fare per 

-4 differenza di molti altri, t 
dimostrare che la lotta , compagni della sezione PC! 


Regione; il rapido reperimen 
to di un imprenditore serio 
che rilevi o affitti gli impian¬ 
ti; la salvaguardia delToccu- 
pazltme e degli interessi sa ' 
lariali dei 1150 dipendenti da - 
dieci mesi senza paga. 

Dopo Tultimo incontro in 
sede ministeriale del 25 ago^ 
sto — a quanto abbiamo ap ' 
preso ieri pomeriggio — al 
tri contatti si sono avuti da 
parte di esponenti della Re¬ 
gione Emilia-Romagna con 
ambienti ministerialT e gover ’ 
nativi. Lo scopo è stato quel - 

10 di accentuare la pressione 
affinché al possa giungere a 
tempi stretti a nuovi incon¬ 
tri col ministero e la prece- 
denza <M Consiglio per soki- . 
zioni rapide, che pare si pro¬ 
filino concretamente per. 
romsa di Faenza e l’impian- ' 
to di Rasica. • 

Fer (juanto riguarda Porli, 
è riemerao in questi Incontri, v 

11 nome di Oloese, Intereua- 
to — com’è noto — agli im- : 
pianti del oellophan. Per le - 
fibre la sohisione dovrà es- * 
sere trovata invece nell'am¬ 
bito del piano nazionale del 
settore col ooinvolflisento dei " 
principali grupiri privati e ' 
pubblicL 

Fiorie AmBclori 


giana non è stata rana. Dopo 
30 anni abbiamo ancora ex 
partigiani condannati nel do¬ 
poguerra e che ancora oggi 
sono costretti a vivere in altri 
Paesi. Questa è una grande 
offesa al popolo italiano ed 
alla sua Costituzione demo¬ 
cratica. ■ ' 

- Si alzi la voce di tutti I par¬ 
titi che si definiscono demo¬ 
cratici, ed i politici dimostri¬ 
no che non abbiamo dimen¬ 
ticato i nostri fratelli che an¬ 
cora oggi stanno pagando per 
avere combattuto contro i te¬ 
deschi invasori e i fascisti ita¬ 
liani loro alleati. Più che mai 
in questi giorni è valido que¬ 
sto appella, dopo l’offesa ar¬ 
recataci dalla fuga di Kap¬ 
pler. cancelliamo almeno que¬ 
sta onta nel nostro Paese. 

Per ragioni di lavoro, mi 
reco spesso all’estero e incon¬ 
tro questi vecchi partigiani 
che, ancora esuli, sperano di 
ritornare nel nostro Paese 
prima di morire. Anche se 
qualcuno di loro . è riuscito 
negli ultimi dieci anni a ri¬ 
tornare in Italia, grazie alle 
lotte compiute in Italia dal 
nostro partito e da alcuni ex 
partigiani, U solo fatto che vi 
siano ancora degli ex parti¬ 
giani esuli dalla ultima guer¬ 
ra è un fatto vergognoso, che 
non fa onore aUa democrazia. 

Ora. in questo nostro Pae¬ 
se. dove i Kappler vengono 
mandati a casa, ì Soccuccì gi¬ 
rano liberi come se niente 
fosse, t Preda si permettono 
di prendere in giro giudici, 
leggi, democrazia e popolo 
Raliano. i ministri ed i ladri 
si confondono in un unico 
partito, i nostri padri che 
hanno lottato per liberare il 
nostro Paese déf fascismo so¬ 
no OKCOra costretti a vivere 
lontano dalle loro famiglia. E’ 
una vergogna da cancellare. 

DOMENICO SPAGGIARI 
(Reggio Emilia) . 


di Bistagno, con alla testa il 
sindaco, hanno capilo l'impor¬ 
tanza che riveste il problema 
delle Feste dellUnità nel pae¬ 
si agrìcoli »). . 

- Daniela, Torino (si qualifica 
« compagna radicale * a ci 
manda una lunghissima lette¬ 
ra in cui, tra l'altro, critica 
la posizione del PCI sugli « ot¬ 
to referendum* e scrive: mi 
gruppi estremìstici hanno ap¬ 
poggiato i referendum dei ra¬ 
dicali: ma tutto questo non 
significa che buesti ultimi ap¬ 
poggino la violenza armata *); 
FeUce NIOOTRA, Roma (» In¬ 
vito il PCI ad insistere per¬ 
ché venga aumentato l’asse¬ 
gno vitalizio agli ex combat¬ 
tenti della guerra ’lS-’lt. Co¬ 
me ben potete capire, con ISO 
tire ai giorno, uguale a 5J000 

• lire mensili, non zi può nep¬ 
pure più prendere un caffè al 
mattino *); Alessandro COTTI, 
Roma (perché non ci hai in¬ 
dicato l’indirizzo per poterti 
rispondere personalmente? Co¬ 
munque qui possiamo dirti 
che non vi è proprio nessun 
« calo delle vendite del lune¬ 
di * come tu scrivi nella tua 
lettera. Terremo tuttavia con¬ 
to dei tuoi rilievi critici); P. 
MELIS. Rosmalen-Olanda 
(«Ho partecipato anch’io alta 

: scuola di partito per gli emi- 

■ grati e posso dire di aver a- 
vuto un arricchimento di idee 
e di conoscenze »). 

— Con molto ritardo, dovuto 
alle di^iunzìcni delle Poste, 
staimo ancora giungendoci 
lettere di severa condannaper 

. la fuga del criminale nazista 
Kappler scritte nei giorni del 
Ferragosto. Rlnzra^mp. tra 
gli altri. Carlo SARTORIO di 
Quarona Sesia, Gina e Mar¬ 
cello STEPANEL di Pordeno¬ 
ne, Aurelio PRE OESI di Fi- 
renze. Antonia LUCCHESI di 
Napoli, , . 
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VI A DELL* AU TO D R O M O 




r Ristoranti 
a Ristoranti aggiuntivi 
t Telefoni pubblici 
n Punti di ristoro 

•1 ' t ^ 

r- . 

1 Romania 

2 URSS : ■;, . ^ 

3 Polonia 


o,ì:w’. 


Modena ha già ospiuto due Festival na- 
; atonali: nel *37 e nei *16. Rieletto ad allo- 
' la le novità più evidenti, oltre alla diinen- 
r stona, sono la quantità e la qualità delle 
in laàui va politiche e culturali. Si espri¬ 
ma qidndi aodie a questo livtilo il mag¬ 
gior peao politioo c il nuovo ruolo che 
snrigMmo c o me Partito comunista. Gli 
salasi e più saldi rapporti con . le masse 
popolari, i ceti medi, 0 mondo della cul¬ 
tura e dell'arte ci consentono di qualifi- 
, caie ulteriormente te attività del Festival. 

Rispetto, a Flrenae, Napoli e Botogna vi 
■ è la riocica di diinenslooi diverse che pos- 
' sano aaeBrc adanmia a città medie, come 
- è Modena. Le dflBooltà incontrate non so- 
* no italo PoAa. Sono dertvais bmaiiBitatto 
. dMla aodia iwatea, uno s p a il o tmmen- 
00 di' maaso milione di instxl quadrati, 
! ■ ja eM non oslsiava nulla. àhMamo dovu¬ 
to todiidia tutta te opara di urhantiaa- 
: Mono, oaD’aoqua alla luca elettrica, dal gas 


4 Ristoro 

5 Ristoro 

6 Sala conferenze A 

- 7 Stand deir«Unità» 

8 Padiglione Gramsci. 

9 Sala conferenze B - 

10 Libreria Rinascita y. 

11 Centro TY ; ' 


.• ^ -if 


- AàÀt'' 'J 


m agno e cctsi o n o te del Parato 
ito di far fronte ai problemi 


che ogni giorno si sono affacciati nella 
fase dell’allestimento. Decisivo i suto il 
contributo qualificante di simpatizsuiU e 
amici non iscritti al partito che hanno 
messo a disposisìone csvocità ed equrien- 
aa con uno Ritrito di partecipazione sen¬ 
za uguali. Vi è stato inoltré, va sottoli¬ 
neato, un atte^iamento costruttivo delle 
altre forse politiche, le quali hanno dimo¬ 
strato un vivo interesse per questo gran¬ 
de appuntamento democratico di massa. 

n programma è molto intenso, nume¬ 
rosi i temi importanti. Essenziatmente, pe¬ 
ro, il Festival ruota attorno a cinque fi¬ 
loni: l’Eur opu, il progetto a medio ter¬ 
mine dtt FCI, il dp anoivenaito della 
morte «U Antonio Giwnaci, il della Ri- 
vOluMone dTNtobie, l’Emilia - Romagna. 
Fra gli altri tmnl, l’Europa avrà un ri¬ 
lievo partioolBzu. Su quiùto a rg ome nt o, 
fra l’Utro, è Ince n lrMa la m o ntfettaiione 
dliptitura. Mólte sono poi le inàdaUve 
id» M coOegano dbuttaoMnte aUtRtoalità 
poUttca, quali l’accordo progranonattco. 


12 PC Francia/Portogallo, Spagna 20 Ungheria 

13 Arena spettacoli C 21 Bulgaria 


14 Vietnam 

15 PC Giappone ■ 

16 Sala conferenze D 

17 Tudeh 

18 OLP y:: ,, V. 

19/Jugoslavia , . 


■‘j ■. ?■. 


l’occupazione giovanile, la condizi<Rie fem¬ 
minile. . - . - , . A, , . 

Un dato è comune a tutte le iniziaUve: 
il confronto tra forze politiche e correnti ^ 
di pensiero diverse tra loro. Questo è 
relemento che ispira tutta la nostra im- ' 
postazione, comprese le attività culturali, 
dalla musica classica e popolare, dal tea- ^ 
tro «consolidato» alla ricerca e alla spe- 
rinwntaziane. ' ■ 

GU obiettivi che ci proponiamo sono ^ 
molteplici. In primo luogo, come sempre, 
il Festival vuol essere un grande, incoo- . 
tro di popolo, il momento colminaote di - 
una intensa campagna politica come qutt- 
la della stempa comunista, die quttt’an- 
no si è ulte ri o r mente etto» , Sul suo toc- - 
cesso dipende la poeaibUltà di tafform- - , 
re e quaUfkare ultcrtonnente te ciqiaci- 
tà di inàdativs dtt FCX per fàr uKtre il - 
Paese dalla crisi. 

MARIO DEL MONTE ' 

' (Segretario della Fbderaiiooe 
r modeoem dri PCI) 


22 RDT 

ì 23= Padiglione Cooperazione 

24 Padiglione Emilia Romagna 

25 Spazio Musica M / 

26 Magazzini 

27 Direzione 


28. Ufficio stampa-Agenzia Cambio .35 ANO Africa 
Ufficio internazionale pr filo 


Ufficio informazioni - Poste 

29 Anfiteatro E 

30 Somalia : 

31 Fronte di Liberazione Eritreo 

32 Angola ' ^ 

33 Mozambico - a - 

34 Guinea BIssau y 


36 PC Cile 

37 PC Messico 

38 Cuba : 

' - - * S*' 

39 America Latina ^ 

40 Spazio infanzia ■ 

41 Arena spettacoli F 

42 Arena spettacoli G 




y ' V ' / - • ' ^ »; - * * 


. J ; ^ . P - ; 


>:-* i i .r •: I * »- 


v/* I ^. 


Per incontrare e conoscere 
una vasta realtà democratica 


- In questo periodo, ogni anno, la città 
di Modena vive l’espertenza del Festival 
dell’Unità.' una esperienza che supera la 
dimensìoDe «di partito» e richiama at¬ 
torno a sè l’attenzione di strati vastis¬ 
simi di cittadini. 

Quest’anno, con lo svolgimento del Fe¬ 
stival nazionale, l’appuntamentc si carica 
di un significato del tutto particolare. 

’ Non solo perchè, nell’occasione, si apre 
per la prima volta anche alla città uno 
spazio urbano che rAmminlstnaione co¬ 
munale taa di recente acquisito, per desti¬ 
narlo a verde pubblico, e che riceve, at- 
tnverso questa manifestazione, una si¬ 
gnificativa quallficaziane in senso popo¬ 
lare e d em o crat ico; ma perchè la dimen- 
• la qualità dflte InlFlatin politi- 
dte, culturali e degli spettacoli previsti 
nri programma dri fbatival - eostituisco- 
DO per moltt vatal UD'ocoasiaiie unica di 
conoscènm e di qiprofondimento. Ed è 
destinata a laaciaie un l egno positivo e 
duraturo neU’eipertenm della città. 


Infine, in' questi sedici giorni ci sarà 
per noi l’opportunità di ctmoscere e di 
farci conoscere dalle decine e centinaia 
di migliaia di persone che verranno per 
partecipare alla vita del Festival: e in¬ 
contreranno anche la città, i suoi abitanti, 
la sua organizzazione sociale, culturale, 
economica. Siamo convinti cbe questa sa¬ 
rà per tutti un’esperienza stimolante. 

I modenesi sono gente seria, cordiale 
e laboriosa, con un profondo senso de¬ 
mocratico e civile, maturato — spesso a 
prezzo di grandi sacrifici — negli anni 
della dura battaglia contro il nazifasci¬ 
smo, durante la Resistenza, e poi nelle. 
lotte in difesa della democrazia, per il 
diritto al lavoro, contro te ingiustizie so- 
ciàli, per la soUdailetà eoa 1 popoli op-< 
pre^ •- ? • 

Per questa via, cbe emlta il molo dei 
partiti e delle forze sodali, si è conso-, 
lidato il tessuto democratico, si è costrui¬ 
to un rapporto stretto tra i dttadini, 1 


loro bisogni ed aspirazioni, e il Comune,, 
inteso come punto di riferimento, come^ 
la sede istituzionale cui questi debbono 
indirizzarsi ed attraverso la quale pos¬ 
sono trovare risposta. 

E’ con questo patrimonio di esperienze, 
di tradizione, di costume -- cui non è 
indiffèrente il ruolo svolto dalle forze 
politiche che sono espressione dd movi¬ 
mento operaio alla diresiODe della sode- ^ 
' tà modenese nel corso di quatti anni — ' 
che la dttà si apre all’incontro con i de- 
mociatid i quaU verranno per visitare 
il Festival e vivcnie i momenti più rio-- 
chi, per arriodiirsi ulterionmote altra- ' 
verso questa fmttuosa occsttona, ' s 
L’augurio e l’impaglio — crudo di po-: 
ter dire — di tutti i m od enett, è,che que¬ 
sto avuHifiwìto costitulscB lealmaBla, co- 
m’è mOa In t an tt onl . una granda m p a il a n : 
za coilatt l va di ctvótà, didainocraala» di? 
partecipazione e di cultura. - - 

GERMANO BULGAREIll 
(Sindaco di Modena) 
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IL, PROGRAMMA PEL FESTIVAL 
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ANFITEATRO (E), ore 21 — Mani¬ 
festazione di apertura «Perdona 
Europa occidentale autonoma ; e 
democratica». Oratori: G.‘Bul- 
j garelli. A.’ Spinelli, G. Amendola. 

ARENA SPETTACOLI (G), ore 21,15 

— Recital di Gino Paoli. Seguirà ’ 
un dibattito con G.. Borgna, G. 
Castaldo, G. Pintor su «La can¬ 
zone d'autore,'momento di iden¬ 
tificazione collettiva: aspetti ex- 
\ tramusicali della sua popolarità ». 

; SALA DI CULTURA, ore 18 — 

i - . Apertura del:;flclò di'manifesta- , 
- ztóqf-^yLtem^ po- 

. alia lotta di 

, ^, classe f.- . / V 



« f, 



Gina Noli 


6 


martedì 


SALA CONFERENZE (B), ore 21 — 

Tàvola rotonda: « Il movimento 
sindacale per la piena occupazio¬ 
ne, lo •syilupj3Ò,JQà detfi'òérazia, 

per una óùoVé società ». 

^ ^ ■ 

SAU CONFERENZE (A), ore 21 — 

: Confefàrtza: « Lavóro e fapriiglia ». 

SALA CONFERÈNZE (D), ore 21 — 

; Dibattito: « Ero! e miti degli anni 
• 70 del cinema, del teatro, della 
musica e della letteratura ». 

anfiteatro (E), ore 21,15 — Or- 

, chestra Vittorio Borghesi. ' 


h- 4 ^ 
- 




Saffi Rivari ' 


5 


Dino Sani - , t, . - 

. .. 

arena spettacoli (G), ore 21,15 > 

— Jazz concerto: Sam Rivers Trio. 

PIAZZA GRANDE, ore 21,15 — Re¬ 
cital di Dino Sarti. ' 

spazio MUSICA (M), ore 21,15 — 

- La Compagnia del Teatro degli Ar¬ 
tieri presenta « Affrica » speitaco- ' 
;lo^i tr^l^ivóiói^ 

« DòVè là lifcrià * di Ró^ssellini. ' 

; .-y. .-f- 

SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Teatro 
del Buratto « Il Granbuffone » di 
Tinin Mantegazzà. — Ore 21, at¬ 
tività dei laboratori. ‘ : 


, • • I . • ■ • ; V.* ' # 
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giovedì 


SALA CONFERENZE (A), ere 21 — 

Dibattito: « La bomba al neutro¬ 
ne e la lotta per la pace ». ; • J 

SALA COERENZE (D), ere 21 — 

' Tavola rotonda: < li piano agri- 
' colo alimentare, la CEE e i condi- 
.-zionamenti internazionali ». ~ — 

SALÈTTA LIBRERIA RINASCITA, ere 

21 — Presentazione del ' libro; ■ 
: « Le belle bandiere ». ' - ' ' 

PIAZZA GRANDE, ore 21,15 — Com¬ 
plesso di oori ejdanze soi'Obe Sor^ 
bische Voikskultur. , r, 

ARENA SPETTACOLI (6), ere 21,15 

; — Recital di Claudio Lolii e Ro¬ 
berto Vecchioni.' ' ' ' . ' - ‘' 



TEATRO COMUNALE, ere 21,15 — • : 

Concerto del pianista ' Boris. Pe- 
trushjansky.. Musiche dì Beetho- ' 

. ven. . " : 

SPAZIO MUSICA (M). ere 21,15 — - 

La Compagnia Teatrale del Colletti- . 

vo di Parma presenti;-« Quinto 
. Stalo ». . . - • 

.. : In città durante la giornata. Mani- , 
festazione dei Gruppi di Teatro di 2; 
Base italiani e stranieri.. . -, 

' PIAZZA POMPOSA, ore 21,15 U v 

Compagnia del Maggio presala; ■' 
«Maggio drammatico». • 

ANFITEATRO (E),'ere 21 ^ ÉsibI- • 
zione di ginnastica artistica .fem- ' 
minile con le ginnasta di -Roma¬ 
nia, URSS, RDT, Bulgaria, Ceco¬ 
slovacchia, Italia. i ’ 

SALA DI CULTURA, ere 21,15 — 

; « Sega la vecchia » e « ^fànata ». 

' Rappresentazioni popolari. ■ 


CINEMA SCALA — Film: 
i XIV ».dl Rossellini. 


Luigi 


SPAZIO INFANZIA, ere 21 ~ Tee- 

• tro del Soie « Giochiamo che io 
j ero... ». — Ore 21, attività del la- 

‘.1 boraiorì. 7 ‘.r-; •/.: 


- S* 


. - t • ■ ' ' • *- *Ì ■* ' .'i- * 

I « 4 -V ■" . * -' ■< ^ ^ - ■ V V .j--‘ V ' . 




4 


V . v i . 

- II ; 


domenica 


'v'-, . tj-J-it.i 


SALà CONFERENZE (B), ere 21 — 

p^ibattito: - « Scuola; -. università, 
ìnOtidó .del lavóro >».y ;'*> 

ANFITEATRO (E),-ore 21,15 — Re¬ 
cital di Antonello Venditti. r 

ARENA SPETTACOLI (G), ore 2l,l5 

‘ — Graziella Di Prospero: «A, e, 
i, ó, 0/a la; scuola ,'nce vojo i 

più ». . - . - ■ V :. . ■ 


SPAZIO MUSICA (M), ore 21,15 « 

X- -.-Teatro cabaret con Adriana Mar- 

- SPAZIO INFANZIA, ore 18 — E per 

La Strada presenta: « Little ' Big 
; Horn ». — Ore : 21, film; « Gli 
, animali ». — Ore 21, attività del 
• laboratori: pittura, creta, falegna- 
, • merla, grandi costruzioni, comu¬ 
nicazioni, carta. : . . , ; 




Antonello Venditti ' 



( : 1' V * 


• ..... • 

9 settembre 

venerdì] 


; . • ; i t . , 




/I t , 


% . r : - 

f. . ‘ » 


CANORA IN COMMERCIO (Seia dei 
' trMefiié),' ere 10-19 — Conve¬ 
rgilo sulla 382: riforma delle au- 
; tonomìe locali, r / .r;>^ in K 

: , * ' * ; I N m' . J ..V ' - 

SALA CONFERENZE (B), ore 21 -- 
Tavola rotonda « Democrazia e so¬ 
cialismo ' In - un'Europa protago- 
^ nista della distensione e della coo¬ 
perazione 

SALA CONFERENZE (A), ^ 21 —- 

; « Il PCI e i ceti medi ». Incontro 
con la stampa economica. .; - 

SAU CONFERENZE (D), ere 21 

; Presentazione del libro « Diziona-' 
. rio delle autonbmie ' locali ». 


SAU IN CULTURA, ere 14 —^ Aperr 
■ tura del ' Convegno « Beethoven 
: 1827-1977», relazioni di M. Ba- 
■ foni, E. Collctti, F. D'Amico, G. 
. Lenza, Tornasi, -r -- 


..O 






PIAZZA GRANDE, ore 21,15 — La 

Compagnia di Teatro Nuova Sce¬ 
na presenta: < L'Amleto ' non si 
può fare ». Regìa di V. France¬ 
schi. . 

ANFITEATRO (E), ere 21,15 — Or¬ 
chestra spettacolo Raoul Cesadel. 
.' - ... ■ \ i. < ■: 

ARENA SPETTACOLI (G), ore 21 
e 15 — Recital della Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare. - 

SPAZIO MUSICA (M), ore 21,15 — 

Concerto-dibattito - < L'esperienza 
>. ’ dì caniacronache » con F. Amo- 
i dei, S. * Liberovici, ■ E. Jona^ G. 

- Manzoni, M. Straniero. ' 

TEATRO COMUNALE, ere 21,1$ — 

• Concerto del Quartetto dell'Acca- 

, demia di Bucarest. >, . 

SALETTA LIBRERIA RINAKITA, 

ere 21 —• Dibattito « Una nuova 
y fase dei movimento unitario dei 

• giovani per il lavoro; appHcazìO' 
ne della legge sul preewiemen- 

- to ». Incontro tra i ^ movimenti 

.. giovanili.'-.,:^’■ y;: ;•’-x. ■ 


venerdì 2 settembre 1977 /r Unità 


5 


■■ > i l - ■>z: ' 


lunedì 


■ . -R:- 

SALA CONFERENZE (B), ora 21 — 

Confronto tra le forze ^ politiche 
democratiche regionali sul tema: 

« Per un progetto di governo del- ; 
le istituzioni e della società in 
Emilia-Romagna ». 

Ir r • - 4, ... 

SALA CONFERENZE (A), ore 21 ~ 

Dibattito: «Gramsci: ih proble¬ 
ma dell'egemonia della classe o- 
peraia e del rapporto tra gover¬ 
nanti e governati ». 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA,'ore 

21 — Presentazione della colla¬ 
na « Biblioteca del Calendario ». 

ARENA SPETTACOLI (G), ore 21,15 

— Il Canzoniere Toscano presen- 
N ta: « E ora ballo » con Cateri¬ 
na Bueno e Dodi Moscati. ' 

SPAZIO MUSICA (M), ore 21,15 — 

La Compagnia del Teatro in Piaz¬ 
za presenta: « Ballata di Carne¬ 
vale ». . . 

SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Spet¬ 
tacolo di animazione « Le ombre 
cinesi ». — -Oro - 21, ' dibattito 
« Rapporto scuola - città - terri¬ 
torio ». — Ore 21, attività dei 
laboratori. , 



Ingrid Bergman !n « Europà 51 » 

■ .. : -i ' ' y y *■■■ ' *'■ * ■' :■ i 

CINEMA SCALA, ore 21,15 — 

« Europa 51 » di Rossellini. 
vista con S. Allende. 


Film: 

Inter- 


7 settembre 

mercoledì 


ANFITEATRO (E), ore 21 — Mani¬ 
festazione: « Il Mezzogiorno no¬ 
do centrale nelle lotte per il risa¬ 
namento e il rinnovamento del¬ 
l'Italia ». Oratori: G. Chiaromon- 
te, S. Càvina, M. Tulanti, G. Giam- 
marinaro. 

SAU CONFERENZE (A), ore 21 — 

Dibattito; « Orientamenti e nuo¬ 
ve forme di organizzazione dei 
giovani». , . 

PIAZZA GRANDE, ore 21,15 — Thea- 
tre Des Quartiers D'Ivry presenta; 
« Griselidis ». Regìa di A. Vitez. \ 

.ARENA SPETTACOLI (G), ore 21,15 

— Recital del complesso cubano 
Manguarè ' . 


- - s-' ' < 

:.. ■ v.-v.y.- 


TEATRO COMUNALE, ore 21,15 — 

Concerto del pianista Bruno Ca¬ 
nino. - ;, r * ’ 

SPAZIO MUSICA (M), ere 21,15 — 
La Compagnia Gruteater di Terni 
presenta: « I giorni del movimen¬ 
to dei lavoratori ternano». ^ 

SALA DI CULTURA, ore 16 — Nel¬ 
l'ambito delle manifestazioni sul¬ 
le tradizioni popolari: visita gui¬ 
data alia mostra di pani e dolci 
. siciliani. : y y ; ' 

CINEMA SCAU Film: « Così vi¬ 
ve un uomo » di Vasily Suksin. 


SPAZIO INFANZIA, ere 21 

vità dei laboratori. 


Atli- 





' ^ ^ ^ ^ > 'i .i ' 


•. y 


Il pianista Bruno Canino 


j t * « 




. ’ 1 , ‘j • •- -y ^ ] 

1A settembre 

sabato 


.■'.s- X y. i • 




CAMERA DI COMMERCIO (SAU 
DEI 300), ere 10 — 2® Conve¬ 
gno nazionale sull'informazione. 

SAU CONFERENZE (B), ore 21 — 

Conferenza: « Il significato sto¬ 
rico della Rivoluzione d'Ottobre 

- oggi». Oratore: P. Bufalinì. 

SAU DI CULTURA, ere 18-21 — 

4 Convegno: : « Beethoven r- 1827- 
' 1977». Conclusioni di L^ Pesla- 
lozza. > •; f 

j* . . -r ■-y ri- . i,' 

SAU CONFERENZE (A), ere 21 

Tavola rotonda: « L'intesa pro¬ 
grammatica e la sua realizzazio¬ 
ne ». 

SALETTA LIBRERIA ' RINASCITA, 

•re 21 — Presentazione del li¬ 
bro: « Da sfruttati a produttori». 

FEDERAZIONE PCI, ere 10 — As- 

' semblea dei responsabili di «La 
Città Futura». . 

ANFITEATRO. (E), ere 21,15 — 

Danze e cori dell'URSS. presen- 
y* tati dal complesso Omsk.. 

SPAZIO MUSICA (M), «ra 21,15 — 

y Laboratorio / musicale con - D. 
(^Becero, A. Sbordoni, M. Schia- 

- no, B. Tommaso. , 


ARENA SPETTACOLI (G), ere 21,15 

' — Recital di Lucio Dalla. ... 

TEATRO COMUNALE, ere 21,15 — 

. Concerto dell'Orchestra, Sinfoni- 
ca MAV di Budapest. Musiche 
di Beethoven. 

IN CITTA', ere 16 — L'Odin Thea- 
ìr tret di Eugenio Barba presenta: * 
|^« Anabasisyj:yy 

PADIGLIONE B PALAZZO DELLO 
V SPORT, ore 20 — Eliminatorie cM 
-'^Torneo di pallavolo maschile, i 

CINEMA SCAU, ore 20 >- Film: 

' «Viburno rosso» di Vasily Suksin. >■ 

SPAZIO INFANZIA, ere 18 — Tee- j 

. tro Uomo-Scuola: « il ciarlata-- 
• no » — ere 21, film « AAondo - 
' senza sole ». .;. ■ . ' > ' 


: ' • » . • 


\ * \ /I U*V I • n t 
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settembre 

domenica 


SALA DI CULTURA, ore 10 — Di¬ 
battito; « Democrazia j- e Forze 
Armate ». . • ; • : , 


ANFITEATRO (E),^«rt 31,1S ~ 

Concerto dei Quilapayun, 




• T i‘-l \ \ ■ 


ANFITEATRO (E)/ ore 18 — i 1 

giovani e la democrazia italiana: 
le lotte per il rinnovamento e la 
trasformazione ' dello Stato ». 
Oratori: M. D'Alema, P. Volponi, 
P. Ingrao. 


TEATRO COMUNALI, ore 31,15 — 

Incontro con I compositori con¬ 
temporanei; con L. Lombardi, 
G. Manzoni, L. Nono. F. Razzi. 


SPAZIO MUSICA (M), ore 21,15 — 

Concerto di L. Balbo - D. Burran- 
ca - A. Porco. 


SALA CONFERENZE (A), ore 21 — 

-Presentazione del libro «Gram¬ 
sci in carcere e il Partito ». . . 


CINEMA SCALA, ore 21,15: — 

Film « lo sono un autarchico» 
■ . di M. Moretti. 


SALA CONFERENZE( p ), ore 18 

^Dibattito:'« Musicii colta, et¬ 
nica ed ' extraeuropea ». Oratori: 
L. ; Pestalozza, i Gì Gelmetti, L. 
Lombardi, G. Manzoni. ■ v 


(./1 ‘' ’• 


PIAZZA POMPOSA, ore 18 ~ 

L'Odin - Theatret di Eugenio 
Barba - presenta « Il libro- delle 
danze ». ‘ ' ^ 


SPAZIO INFANZIA, ore 16,30 — 

Esibizione di paracadutismo — 
ore 18, .Teatro dell'Angolo « Il 
■'sale ce l'ho ma non te lo posso 
dare » — ore 21, film « E vivono 
felici e contenti » — ore 21, 
attività dei laboratori. ' 


PIAZZA GRANDE* ore 21 — La 

; '..Compagnia di Teatro La Fabbri-, 
ca dell'Attore presenta « Cimbe- 
I lino ». Regia di'G. Nanni. 


CAMPO SCUOLA MADONNINA, ore 
9-18 — Riunione di atletica leg- 
, gera. v ; ■' " . ; ' 


PADIGLIONE B : PALAZZO DELLO 
SPORT, ore 20 — Finale del tor- 
: neo di pallavolo maschile. ^ . 


mercoledì 


ANFITEATRO (E), ore 21 — Ma- 

, nifestazione: « Contro il razzi¬ 
smo e il colonialismo, per la li¬ 
bertà, l'indipendenza e l'autono¬ 
mo ì sviluppo dei ' popoli africa¬ 
ni ». Oratori: G.C. Pajetta, espo¬ 
nenti di • movimenti dì liberazio¬ 
ne dell'Africa australe. ' 


, SALETTA LIBRERIA RINASCITA, 

ore .21 — Presentazione del li¬ 
bro: « Donne e lavoro ». 


SALA CONFERENZE (A), ore 21 — 

Tavola rotonda: « Nord-Sud: con¬ 
traddizioni e ragioni di unità ». 


SALA DI CULTURA, ore 16 — Nel¬ 
l'ambito delle manifestazioni sul- ' 
le tradizioni popolari: visita gui¬ 
data alla mostra storico-didattica ■ 
della • canzone politica in Italia 
«Il Nuovo Canzoniere Italiano». 


SALA CONFERENZE (D), ore 21 — 

Dibattito; « Gestione sociale e 
autonomia della cultura ». ì • ■ ; ' ■ 


ARENA SPETTACOLI (G), ore 21,15 

Concerto del Laboratorio Inter¬ 
nazionale di musica creativa im- 
oiprovvisata. / ; . ; - ^ 



IN CITTA' E AL FESTIVAL — Per 

tutta la giornata; Manifestazione 
' dei Teatri Sperimentali italiani. 


PIAZZA GRANDE, : ore 21 — > La 

Compagnia di Teatro Cooperati¬ 
va della Tosse presenta; « Gar- 
gantua opera ». Regia di T. Conte 


SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Di¬ 
battito; « Le proposte di legge 
sulla scuola di base» — ore 21, 
film; «Lasciateli vivere» — -ore 
21, attività dei laboratori. 


Tra componenti dal Nuovo Canxoniora 


STADIO BRAGLIA, ore 21 — Fina¬ 
le Torneo di calcio. - 




venerdì 




SALA CONFERENZE (A), ore 21 — 

Tavola rotonda; «L'aborto». . ' 


ANFITEATRO (E), ore 21,15 — 

Concerto rock con i Santana. 


SALA CONFERENZE (B), ore 18 — 

« Le tradizioni popolari nel qua- 
ì dro dei : beni ‘ culturali e della 
programmazione regionale ». . .. 


ARENA SPETTACOLI (G), ore 21,15 

— Recital di Sergio Endrigo. ■' 


SALA CONFERENZE (B), ore 21 — 

. Conferenza; « Lavoro, ambiente 
e qualità delia vita». 


SPAZIO MUSICA (M), ore 21,15 — 

Corale 'Rossini — ore 21,15 
x' Gruppo musicale francese Mont 


Joia. 


SALA CONFERENZE (D), ore 21 — 

« Le caratteristiche e ì compiti 
del PCI oggi ». 


PIAZZA GRANDE, ore 21,15 — 

.La Compagnia di Teatro Mimo 
Gruppo presenta: « La finta ma¬ 
lata ». Regia di A. Corti. 


PADIGLIONE B PALAZZO DELLO 
SPORT, ere 20 — Eliminatorie 
torneo di pallavolo femminile. 


SPAZIO INFANZIA, ore 21 

« Foresta che vive » — 
attività dei laboratori. 


Film 

21 , 





12 




lunedì 


S'- '- ' 




SALA CONFERENZE (B), ore 21 — 

Dibattito: «Il progetto a medio ^ 
termine dei PCI ' 


ARENA SPETTACOLI (G), ore 21,15 ;; 

Recitai dj Maria Carta. Corei di 
Orgosolo diretto da P. Marotto. 


SPAZIO MUSICA (M), ore 21,15 — 

Concerto-dibattito con L. . Lom- 
bardi - G. Marini - F.'Rzemski. "r 


RIDOTTO DEL TEATRO COMUNA- ^ 

, LE-, ore 16 — Inizio delle prove ■ 
\ 7 del Laboratorio Internazionale di ‘i 
I Musica creativa e improvvisata, l- 

BIBLIOTECA CIVICA, ore 16 ' 

Seminari sulle ‘ tecniche di im- 
..^pròvvisazlone tenuti , dai musici- 
stl jdel Laboratorio. 


CINEMA '"SCALA — Film:'« Strana 
gente » di Vasily Suksin. 



Maria Carta 




a 

iJ. 





'hi 1-: 
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FMtival naaional* dall'* Unità », Na yi i, 1976. 


* , - t t * ' * 


; . * 5 ' 


settembre 

sàbato 


FEDERAZIONE PCI, ere 15 — Con¬ 
vegno sulla stampa comunista. 
Oratori: L. Longo, L. Pavolini, A. 
^ . Reichlin, A. Minucci, G.C. Pajetta. 


SALA CONFERENZE (B), ere 21 ~ 

Tavola rotonda; « Gli intellettua¬ 
li di fronte alla crisi ». 


SALA CONFERBiZE (A), ere 21 — 

Conferenza: « Una politica di co¬ 
operazione tra l'Europa e i Paesi 
in via di sviluppo». 


ANFITEATRO (E), ere 21,15 

Recital , di Miriam Makeba. 


ARENA SPETTACOLI (G), ere 21,15 ^ 

' ; — ; Concerto ; rock con: Area, ^ 
Henry Cow e Mike Westbrook's 
; Brass Band.;-> 


SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Le 

marionette giganti di, Budapest. 

PADIGLIONE B PALAZZO DEUO 
; SPORT, ere 20 — Finale del Tor- 
^ neo di pallavolo femminile. — 

PODISTICA POPOLARI NON COM- 
.PETITIVA, ere 1S,3D-1B — Par- 
..3 lenza e arrivo al Festival. 

CINEMA SCALA — Film; « Vostro 
.(yT gIìo * fratello » di Vasily Suksin. : 



.... 








\ 


martedì 


SALA CONFERENZE (B), ore 21 — 

. Dibattito:’« Il ì progetto del PCI 
per il rinnovamento dello Stato». 


SALA DI CULTURA, ore 21 -- Con¬ 
certo del Gruppo di Nuova Came¬ 
rata del Conservatorio di Milano. 


SALA CONFERENZE (A), ore 21 — 

Tavola rotonda: « Economia, coo¬ 
perazione, società ». - , . 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, 

ore 21 ì — Presentazione del ì n. 
38 di « Donne e Politica », « Don- 
. ; ne e progetto».. , . 


BIBLIOTECA CIVICA, ore 10-21 — 

Laboratorio di musica creativa e 
•• improvvisata: ' prove aperte, se¬ 
minari, dibattiti. ■ . - , . : 


IN CITTA' E AL FESTIVAL — Per 

tutta la giornata: Manifestazione 
dei Teatri Sperimentali italiani. 


SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Tea¬ 
tro delle Briciole: « Il 'piccolo 
principe » di Ulisse Adorni — 
ore 21, attività dei laboratori. . 


ANFITEATRO (E), ore 21,15 — 

■'Concerto con Severino Gazzello- 
ni. Concerto. d'orchestra: «La 
danza nella > musica classica ». 


ARENA SPETTACOLI (G), ore 21,15 

^ Il Nuovo Canzoniere Italiano 
presenta: « Correvano coi carri » 
con Giovanna Marini. '.3 ' ■ ' 


SALA DI CULTURA,'ore 18 ^ Di- 

' battito: « Istruzione musicale e 
consumo musicale, la riforma, 
il problema delle scuole popola¬ 
ri di musica ». '. • ; ‘ ! 3 • 



ARENA SPETTACOLI (C), óre 21,15 

Esibizione di Judo e Karaté. ' ‘ 


GfovénnR Mirini 


' t'. 


giovedì 


SALA CONFERENZE (B), ore 21 — 

Conferenza: « Donne, leggi, isti¬ 
tuzioni ». 


la Popolare di'musica del Te¬ 
staccio. • •' • ' , : ■ . -, 


SALA. ra^E^ZE^f^), ore 21 — 

isti^^^^^^sicur^:^=^^i citta¬ 
dini'nello'Stato demc>cràtlco ». 


ARENA SPETTACOLI (G); ere 21,15 
Concerto rock con Stprmy Slx.;!| 
Tonì.Esp.osito,^ ..... 


SALA CONFERENZE (D), ore 21 — 

Dibattito; « Dialetti e lingua: • i 
■' nuovi - problemi dell'oriehtamen- 
. to linguistico nella scuola ». ' ' 


ANFITEATRO (E), ore• 2Ì;Ì5 — 

, Danza classica con i solisti dei 
teatri dell'URSS. / ' '. 


SALETTA LIBRERIA RINASCITA, 

ore 21 — Presentazione deh li¬ 
bro « La maleducazione sessua¬ 
le». 


SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Tea- 

. tro delle mani: «Gip nel televi¬ 
sore» di G. Rodari —^ ore 21, 
attività dei laboratori. 


SPAZIO MUSICA (M), ore 21,15 — 

Concerto della Banda della Scuo- 


PADIGLIONE B PALAZZO DELLO 
SPORT, ore 20 — Torneo di pal¬ 
lavolo femminile con Lokomotiv 
di Sofia, squadra jugoslava. Co¬ 
ma e Nelsen. , • ; 





di SlNrmy Six 




domenica 


• I ‘ • f 


MANIFESTAZIONE DI CHIUSURA FEDERAZIONE PCI, ore 9 — Con- 
- DEL FESTIVAL, ore 18 clusione del convegno sulla slam- 

. Oratori; y. -- 3 pa comunista. 3 3; ; 


E. Berlinguer 

AV Reichlin 
M. Del Monte 


ANFITEATRO (E), ore 21 — Con- 
■ certo degli Inti IHimani. ' j 


ARENA SPETTACOLI (G), ore 21 — 

. Recital di Anna Identici. . 
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'^ Raggiungere il Festival delr« Unità » è estre¬ 
mamente semplice. Esso sorge nella grande area 
del l'autodromo, una zona situata a fianco della 
via Emilia Ovest e sulla quale convergono nu¬ 
merose strade e diverse lìnee di servìzi pubblici. 
L'autodromo è ugualmente vicino (due chilome¬ 
tri appena) ai caselli di uscita del l'Autostrada 
del Sole (Modena Nord ) e dell'Autobrennero 
(Campogalliano). : ;| : ; I, 

Una volta usciti dai caselli autostradali, si 
consiglia di ricorrere ai parcheggi automobilisti¬ 
ci appositamente predisposti secondo le prove¬ 
nienze, senza avventurarsi nelle zone centrali del¬ 
la città se non esplicitamente indicato da appo¬ 
sita segnaletica, e senza percorrere i tratti ur¬ 
bani delia via Emilia Ovest (per le provenienze 
dal Nord) e della statale per Carpi (provenienze 
da Mantova e dalle zone del Veneto). ; 

r percorsi 'preferenziali sono i seguenti. " 


' 0 Per ‘ coloro che ; provengono dalle ' regioni 
nord-occidentali (Liguria, Piemonte, Val d'Aosta, 
Lombardia) si consiglia ovviamente l'Autosole. 
.Una volta raggiunto il Casello di Modena Nord 
(il primo che si incontra arrivando da Milano)’ 
si esce. Proprio di fronte è situato uno svincolo 
i che immette direttamente sulla Tangenziale Sud. , 

- Percorrendo tre chilometri si raggiungono due 
^ grandi : parcheggi che saranno opportunamente 
\ segnalati anche lungo il tragitto. Da questi, al 
Festival basta percorrere solo trecento metri e 
ci si trova di fronte ad uno degli ingressi prin-., 
Jcipali dell'autodromo, quello di via S. Faustino. . 

0 . A coloro che provengono, invece,'dal Vene- 
. .to, dal. Friuli-Venezia Giulia e dal Trentino-Alto 
. Adige,1 si consiglia l'Autostrada del Brennero e 
\specificatamente Tuscita dei Casello di Campo- - 
■ galliano. Da qui dirigersi verso Modena, e una 
volta superato il ponte del fiume Secchia uti¬ 


lizzare la circondariale Nord (direzione Bologna) ‘ 
e recarsi presso il mercato bestiame, dove è si- - 
tuato un altro grande parcheggio. Qui funzione- 
rà un servizio « navetta » di pullman che porte- 
rà direttamente aF Festival. In questa zona pas¬ 
sa anche la vecchia statale del Brennero. 

^ r. Per chi : proviène dal Sud servendosi della 
Autosole si suggerisce ii Casello di uscita Mode¬ 
na'Sud. ^ Quindi dirigersi verso Modena per la 
strada statale Vignolese. Prima di entrare in cit¬ 
tà, si incontrerà sulla stessa arteria un altro 
grande parcheggio. Anche da qui funzionerà un 
servizio navetta di pullman che porterà diret¬ 
tamente al Festival. . . ; ^ 

0 Coloro che raggiungeranno Modena in . tre- : 
no" saranno 'notevolmente 'agevolati. Infatti, la ,, 
Stazione centrale è situata a solo due chilome-, 
tri dall'autodromo, ed è servita da numerosi 
mezzi di trasporto che specialmente il sabato e 


la domenica saranno rinforzari. Altrettanto faci¬ 
le sarà-il ritorno. . ' - ^ 

0 Per coloro che : si recheranno ; al Festival 
in pullman qualunque sia la provenienza auto¬ 
stradale si consiglia l'uscita dal Casello dell'Au¬ 
tobrennero a Campogalliano. L'Autobrennero, co¬ 
me è noto, si collega con l'Autostrada del Sole e 
quindi ■ non ' esiste • alcuna difficoltà. Una ' volta 
usciti si imbocca la direzione di Modena e si sce¬ 
glie la circondariale per Bologna. I pullman fa¬ 
ranno scendere i passeggeri all'altezza dei sotto- 
passaggi pedonali di San Cataldo e della FIAT. . 
Di lì essi si troveranno a duecento metri dall'in¬ 
gresso principale del Festival, quello situato in 
‘via Emilia Ovest. - ' ■ - f*; 

,0;.^Chi,,interyde soggiornare a Modena alcuni . 
giorni durante il periodo del Festival potrà tro¬ 
vare . sistemazione, rivolgendosi ai ; Centro turi¬ 
stico modenese (CTM) telefono (059) 217.568. 
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r fatti e ' i problemi della'mùsica <»a»»■«*"» 


'Dal nostro inviato < 

SIENA — Con un travolgen- Set 
te finale rossiniano, si è con* diffic 
elusa la XXXIV Settimana tre I 

musicele senese. Era preva. quell( 

lentemente dedicata a Rossi- ca, 

ni il quale, dopo la stimolan- (ma 
te rappresentazione del Con- locar 

te Ory, si è preso la rivincita chest 

che aspettava da tempo; cioè voce 

interesse e successo intorno a adegi 

una sua opera dimenticata no i 

sia dai suoi contemporanei, no 

sia dai posteri. E' l’opera Er- e Ur 
inione, data al Teatro San aspre 
Carlo, a Napoli, nella Qua- Innal 
resima del 1819, e rimasta suoi ‘ 
senza seguito, nonostante il preta 

cast dei cantanti che riuniva ne d 
voci famose, capeggiate da L’orc 

quella della celebre Colbran. della 

Era un’opera sulla quale of At 

Rossini, invece, contava mol- mano 

tissimo. Non si turbò, però, prept 

per l’insuccesso (in quel 1819 ‘blani 


Al siNàto chiusiir 

SI riprenae ; 

(òii la grande 

nuova legge 

l ROMA — La prossima ri* di Un'op6ra ItlCliUj 

8 resa parlamentare vedrà la ’ , , ^ 

òmmissione Pubblica Istru* ITIUSIcista B dai PO 

aione del Senato impegnata , 

a definire la nuova le^ge sul* ‘ 

le attività musicali. , , , r»_i 

Due sono, ricordiamo, le P®l HOIlrO invitto t 

pr<)po3te aH’attenzione dei se- SIENA — Con un travolgen* 

_ natori: una governativa, pre* finaie rossiniano, si è con* 
^teta dal ministri dello elusa la XXXIV Settimana 

, ®I*ttacolo, del Tesoro e del musicele senese. Era preva. 

Bilancio ed una del grupi» lentemente dedicata a Rossi- 
• comunista (prima firnwtaria nj jj quale, dopo la stimolan- 
la compagna \ aleria Bonaz- ìg rappresentazione del Con- 

. 1 , ' , , ^ te Ory, si è preso la rivincita 

, ®^cndo la (Commissione ^he aspettava da tempo; cioè 
, Impegnata, •' contemporanea* interesse e successo intorno a 
mente, a discutpe altri ini* una sua opera dimenticata 
portanti provvedimenti, in pri* guoi contemporanei, 

mo luoKo la riforma della jai posteri. E’ l’opera Er- 
Unlversltà e le scuole itallarje ^ta al Teatro San 

all estero, per la legge sulla Carlo, a Napoli, nella Qua* 
musica si è cMtltulto un co- resima del 1819, e rimasta 

mitato ristretto, che ha il senza seguito, nonostante il 
compito di deHnire un testo dei cantanti che riuniva 

unico e che ha già comin- voci famose, capeggiate da 
^ ciato, prima del a ^use feria- quella della celebre Colbran. 

le, i suoi lavori. Si può pre- Em un’opera sulla quale 
Mmere che la dlscu^ione in Rossini, invece, contava mol- 
Commisslone sul testo unifi* tissimo. Non si turbò, però, 
cato, se si j^rverrà ad un ac* per l’insuccesso (in quel 1819 
cordo, l^trà svolgersi entro aveva dato al San cario ben 
anno. ■ quattro novità), giovandose- 

Si tratta di un provvedi* ne, anzi inserendo brani di 
tempo atteso in Ermione in altre opere, dalla 
, tutto 11 mondo della musica Zelmira aH’Assedfo di Corin- 
Italiana e più volte rinviato fg al Mosé... 

’ delle indecisioni dei . sulla vicenda di Ermione e 

* I *1“*^ sui suol - pregi c’è un buon 

' ln™I»Kni che saggio critico di Giovanni 

° Carli Ballala (in estratto, nel 
Spettacolo avevano ri^tuta* programma generale della 

, jnente preso — di realizzare „ Settimana », per intero, sul 

la riferì^ in uri settore. Bollettino del Centro rossi- 

** w 4 . ^ sinfonico e con* niano di Pesaro. 1972, n. 3), 

certlstlco, la cui crisi strut* qj quale rimandiamo chi vo- 

- turale e andata aggravando- lesse saperne di più. E’ nostro 
sj, in questi anni, proprio compito segnalare, con le 

per la mancata approvazione musiche, anche gli studi che 

di una legge risanatrice i e esge pertengano. special* 
rinnovatrice. mente quando — com’è in 

li governo (che ha preseli* questo caso — si-è potuta 
tato la sua proposta il 2o no- constatare l’aderenza deil’ana- 
yembre dell’anno scorso) ^m* ijgj musica recuperata. Il 
bra ora più propenso a defi- ^he non è affatto una cosa 

nire finalmente il problem.a, ovvia, in quanto - non , po* 

sclol* tremmo dire altrettanto nel 
ti ali Intero della DC alcuni caso di uno Studio-Capriccio 
nodi che bloccavano un posi- per pianoforte di Cherubini, 
tivo sviluppo della situazione. recuperato da Pietro Spada, 
Da parte del nostro Partito pianista e musicologo. 

Sia l’uno, sia l’altro (li 

meSte re^JiMbUl dfarriva- ® " musicologo) han- 

TA al ..ria ri'Xr peccoto per eccesso, il pia* 

*uista tirando per le lunghe 

conewire ìa funrimie sociale (Quaranta minuti) la durata 
A Hai del Capriccio, nel tentativo 

Solfi'S'refte’SblHtfd; ^ 

Intora collettività. - • • tando su questo brano (non 

Il Parlamento ha approva* privo d’interesse, ma scombi* 
to nel mese di luglio una nato e stilisticamente fratta* 

legge-tampone che stanzia al* rato) come su una musica 

di *^III'**‘dI P®*" capace di sovvertire l'ordine 
gli Enti lirici e le attivila <iej valori. - ' ' - ' 

musicali cosidette « minori ». tuttavia qualcosa che 

j comunisti si sono battìi* accosta il Rossini di Ermio- 
tl ' perchè questo provvedi- ne allo Studio-Capriccio, ed 
mento fosse al piu presto va* ^ nn eccesso di sonorità e 
rato " e sono anche riusciti, jh vocalità esasperate, « iper* 
al termine di un lungo e fa* boliche » come dice il Ballola, 
ticoso ifer parlamentare, a per cui, come il pianista Pie* 
far aumentare i fondi, scon* fro Spada ha pestato sulla 
giurando cosi il pericoio, che tastiera con forza maggiore 
pure incombeva di una prò* di quella necessaria, cosi Ros* 
gressivamente accelerata asfis- gmi, per suo conto, « pestò » 
sia delia musica italiana. * sulle voci dei cantanti, quasi 
E’ chiaro, però, che si trat- per accentuare la disperata 
. ta di una « toppa » che non grandiosità, la terribile soli* 
può — e questo lo hanno tudine degli antichi eroi. I 
sottolineato con particolare quali, per l’occasione, sono 
'forza i nostri parlamentari, -Andromaca, Pirro (figlio di 
pur votando a favore — in Achille), * Oreste. Astianatte, 
alcun modo sostituirsi ad un Ermione (figlia di Menelao)- 
^ provvedimento legislativo di e può essere successo che 
‘ pili ampio respiro. l’espediente (l’eccesso di so- 

C’è una crescente doman* norità) ai^bia provocato il 
da in questo settore, che prò* « sospetto » del pubblico, an* 
viene soprattutto da un pub- che per il ritorno aH'antichl* 
blico nuovo e dalle zone del tà classica, invogliato dalla 
paese meno servite o non ser- maschera del belcanto, non- 
• vite affatto dall’attuale siste* ché la riluttanza, chissà, de- 
' ma di organizzazione musi* gli stessi cantanti, costretti 
cale e che le istiturioni pub- a scalate impervie e perico- 
bliche e i private ' non sono loeissime. '<■ / /'>■' 

in grado di s<rfdi3fare non jj, una storia della mu* 

solo per l’esiguità dei fon-li gj^a in cui è entrato il Sa- 
a loro disposizione, ma per neri quale (presunto) - avve- 
' il modo stesso di come essi lenatore di Mozart, potreb* 
vengono impiegati, senza una anche essere successo che, 

' programmazione precisa. Au- via via. a Donizetti, a Belli- 
mentano, in tal modo, invece ni e a Verdi potesse aver fat- 
di diminuire, gli squilibri e comodo tener ^ nascosta 

le sperequazioni, che hanno un'opera nella quale essi so¬ 
la loro origine storica nella no virtualmente contenuti e 
, vecchia legge 800 del 1987. > anche nelle loro espressioni 
. Gli oltre ' cento • miliardi migliori. Senza dire che lo 
stanziati dallo Stato, dalle Re- stesso Rossini (e perciò, al 
. gioni e dagli Enti locali a fa- contrario, teneva a Ermione) 
vote della musica, sono desti- raggiimge in quest’opera mo¬ 
llati cosi a ridotte aree terri- menti d’intensità drammati- 
toriali del paese e a pubblici ca non più toccati in seguito, 
ristretti. Diciamo almeno della gran¬ 

ii riordinamento delle at- de scena, sul finire dell’ope* 
tività musicali che noi co- ra, ^ con Ermione che. folle 
munisti proponiamo, e la cui di gelosio, ottiene che Oreste 
necessità è fortemente sen- uccida Pirro, il figlio di 
tita non solo dagli addetti ai Achille che la tradiva; cor- 
lavoTi, ma anche dalle forze teggiando invece-la vedova 
politiche, come dimostra lo di Ettore, sua prigioniera, 
impegno parlamentare che ri- Andromaca. Il tutto deriva 
cordavamo, rientra nel qua- dAlVAndromaque di Racine. 
dro più complessivo di una - Si trattava, dunque, di 
c vera e propria spolitica per un’opera «diversa» e diver- 
la musica» che il nostro Par- sa fin dalla Sinfonia intro* 

T tito ha in questi anni porta- duttiva che inserisce il coro: 

‘ to avanti, a tutti i livelli, e un coro che piange sulle scia- 
- che già sta dando alcuni Inie* gure della sorte, ripetendo 
lessanti frutti. Ricordiamo la il celebre verso iniziale del 
giorroa, per cui ci siamo for- libretto del Tettola, «Troia 
temente battuti, che introdu- qual fosti un dl„». 

' ce lo stadio della musica nel- Sappiamo quanto ci è vo¬ 
la scuola dell’obbligo già a luto per far emergere un 
partire dal prossimo anno Rossini appunto « diverso » 

- scolastico, ravvio della rifor- da quello consacrato nel 
ma dei conservatori, per i Barbiere di Siviglia alla qual 
^ quali urge una nuova disci- opera, per comodità e pigri* 

. ^na generale, l’introduzio'ie zìa, Rossini era stato «le¬ 
dagli organi collegiali negli gato» da editori, studiosi è 
istituti d’insegnamento musi* compositori rivali o concor¬ 
cale, le notevoli iniziative a renti. In Ermione, invece, pal- 
^ '. livello locale di alcuni grarài pita un grande Rossini. 

' Cornimi retti dalle sinistre e C’è da essere riconoscenti 
- ‘ aedi di Enti liri ci e slnfonl- «lu « Settimana » per aver 
ci, l'attività deir ATER. preso l’iniziativa di rompe- 

Si tratta ora, con una legge re quella pigrizia e quella 
adunata, di dare una aoli- conoodità di cui dicevamo. La 
4 da nervatura airasaetto delle gratitudine va anche a Oa- 
. attività musicali, partendo dal briele Ferro (ma per due 
princ4>io di riconoacere loro Roesini cosi diversi — e, do- 
• an veto e ptPprio carattere po Ermione, Ferro ha dovu- 
di semaio sociale, da con-' to ancora replicare It Conte 
. cietittare atUaveiao una prò- Ory — sarebbero state neces- 
grammaiione nazionale che sarie due diverse bacchette) 
ai lealttsi dando alle Regio- il quale ha rianimato Cnnto- 
gii e agli Enti loeali l peneri ae — si è eseguita in edizio- 
c le del^he che, pure in que- ne da eoncerte nella Chiesa 
sto settore, la Méte 9B pre- deil’Annunziata -> con slan- 
vede. Aaeafgio obUigato sa- eio notevoUsaimo pure oeU’ap- 
• • rà lo aeto^hnanttf degli Enti portare tagli alla partitola, 

• : lirici e sinfonici e il traafe- resisi però indispeneabili — 

. rimento dei teatri e de^ or- pare — a seguito della indi- 
‘ ganid ai Cagnoni in col han- sponibilità di on tenore e 


'A 


ì i 


cohun 


rossiniano 
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L'« Ermione », diretta per. la Settimana in. forma di concerto da 
Gabriele Ferro, ha svelato la bellezza e l'intensa drammaticità 
di un'opera ingiustamente ignorata ' dai contemporanei dal 
musicista e dai posteri — Omaggi a Cherubini > e a Paganini 


Nedo Canettì 


potuto impadronirsi dell’edi- 
zione integrale dell’opera. 

Sebastian dislmpegnava la 
difficile parte di Pirro, men¬ 
tre Eduardo Gimenez aveva 
quella di Oreste. Androma¬ 
ca, un tantino impacciata 
(ma è stato un azzardo col¬ 
locare i cantanti dietro l'or¬ 
chestra), si è avvalsa della 
voce di Silvana Mazzieri e 
adeguatamente completava¬ 
no i ruoli Andrea Elena, Ma¬ 
no Luperi, Angela Tanzel 
e Umberto Scalavlno. Nella 
aspra parte di Ermione ha 
innalzato un monumento ai 
suoi ' meriti vocali e inter¬ 
pretativi il soprano (Giappo¬ 
ne docet) Katzue Shimada. 
L’orchestra era ancora quella 
della North Carolina School 
of Arts; li coro — della Setti¬ 
mana musicale senese —■ era 
preparato da Roberto Gab- 


aveva dato al San Carlo ben 
quattro novità), giovandose¬ 
ne, anzi inserendo brani di 
Ermione in altre opere, dalla 
Zelmira aH’Assedfo di Corin¬ 
to al Mosé... 

■ Sulla vicenda di Ermione e ' 
sui suol - pregi c’è un buon 
saggio critico di Giovanni 
Carli Ballola (in estratto, nel 
programma generale della 
«Settimana», per intero, sul 
Bollettino del Centro rossi¬ 
niano di Pesaro. 1972, n. 3). 
al quale rimandiamo chi vo¬ 
lesse saperne di più. E’ nostro 
compito segnalare, con le 
musiche, anche gli studi che 
ad esse pertengano. special* , 
mente quando — com’è in 
questo caso — si - è potuta 
constatare l’aderenza dell’ana¬ 
lisi alla musica recuperata. Il 
che non è affatto una cosa 
ovvia, in quanto ~ non > po- ’ 
tremmo dire altrettanto nel 
caso di uno Studio-Capriccio 
per pianoforte di Cherubini, 
recuperato da Pietro Spada, 
pianista e musicologo. 

Sia l’uno, sia Taltro (11 , 

pianista e il musicologo) han* ’ 
no peccato per eccesso, il pia¬ 
nista tirando per le lunghe i 
(quaranta minuti) la durata 
del Capriccio, nel tentativo 
di accostarlo (per ‘ la dura¬ 
ta. però) all’Op. 106 di Bee- 
thoven; il musicologo pun¬ 
tando su questo brano (non 
privo d’interesse, ma scombi¬ 
nato e stilisticamente frattu¬ 
rato) come su uno musica 
capace di sovvertire l'ordine 
del Valori. • ' - - > 

C’è tuttavia qualcosa che 
accosta 11 Rossini di Ermio- i 
ne allo Studio-Capriccio, ed 
è un eccesso di sonorità e 
di vocalità esasperate, « iper¬ 
boliche » come dice il Ballola, 
per cui, come il pianista Pie¬ 
tro Speda ha pestato sulla 
tastiera con forza maggiore 
di quella necessaria, così Ros¬ 
sini, per suo conto, «pestò» 
sulle voci dei cantanti, quasi 
per accentuare la disperata 
grandiosità, la terribile soli¬ 
tudine degli antichi eroi. I 
quali, per l’occasione, sono > 
-Andromaca, Pirro (figlio di 
Achille), * Oreste, Astianatte, 
Ermione (figlia di Menelao). 

E può essere successo che . 
l’espediente (l’eccesso di so¬ 
norità) al)bia provocato il 
«sospetto» del pubblico, an¬ 
che per il ritorno aH'antichl- 
tà classica, invogliato dalia 
maschera del belcanto, non¬ 
ché la riluttanza, chissà, de¬ 
gli stessi cantanti, costretti 
a scalate impervie e perico¬ 
losissime. ' 


La «riscossa» rossiniana ha 
avuto ancora un buon mo¬ 
mento in uno straordinario 
concerto di musiche rare: un 
Duetto per violoncello e con¬ 
trabasso, in tre movimenti. 
Intensamente * eseguito -■ da 
Alain Meunler e Francesco 
Petracchl e due Sonate a 
quattro di Rossini dodicenne 
(la terza e la sesta), che si 
sono avvantaggiate dall’acce¬ 
sa esecuzione di Salvatore Ac- 
cardo, Sylvie Gazeau, Bruno 
Giuranna e Alain Meunier. 

C’è stato anche un omag¬ 
gio a Paganini; un Quartetto 


con chitarra (con Oscar Ghi¬ 
gna al posto della Gazeau) e 
una > dozzina - delie 'sessanta 
Variazioni sulla canzone ge¬ 
novese uBarucabàv, per vio-, 
lino solo, splendidamente reà- 
lizzate da Salvatore Accardo 
in vena di virtuosismi. 

* Tutti 1 concerti sono stati 
seguiti da un pubblica nume¬ 
rosissimo e giovane il quale 
sta preparando, don la «com¬ 
plicità» di solisti d'eccezione, 
la riscoperta di un nostro Ot¬ 
tocento strumentale, capace 
di sostituire il repertorio set¬ 
tecentesco. La musica d'oggi 
piacerà sicuramente ai poste¬ 
ri, tra un centinaio d'anni. 

Il successo della «Settima¬ 
na » si completa, infine, con 
il Convegno di studi sul te¬ 
ma «Rossini; edizioni criti¬ 
che e pratica esecutiva » che 
ha riunito e Siena il grosso 
degli studiosi e critici musi¬ 
cali del nostro paese: Massi¬ 
mo Mila, Luigi Rognoni, Fe¬ 
dele D’Amico, Alberto Zedda. 
Bruno Cagli, Giovanni Carli 
Ballola, Mario Bortolotto. Pie¬ 
ro Rattalino. Azio ’ Gorghi, 
Francesco < Degrada, Sergio 
Martinotti, Adriano Cavicchi. 
Dario Durbé, Raffaele Monti, 
Roman Vlad, Lorenzo Tozzi, 
Luigi Baldacci, Claudio Ca¬ 
sini, Raffaello Monterosso, 
Aldo Nleastro, Edward Neill. 
Giorgio Pestelli e il nostro 
Marcello De Angells. 

Erasmo Valente 


A Castelfranco Veneto 


Là «Niobe» di 

Steff ani: un 
lieto ritorno 

L^opera, piena di straordinarie invenzioni, 
forbisce un utile quadro della civiltà barocca 


sica in cui è entrato il Sa- 
lieri quale (presunto) avve¬ 
lenatore di Mozart, potreb¬ 
be anche essere successo che, 
via vie. a Donizetti, a Belli¬ 
ni e a Verdi potesse aver fat¬ 
to comodo tener ^nascosta 
un'opera nelle quale essi so¬ 
no virtualmente contenuti e 
anche nelle loro espressioni 
migliori. Senza dire che lo 
stesso Rossini (e perciò, al 
contrario, teneva a Ermione) 
raggiunge in quest’opera mo¬ 
menti d’intensità drammati¬ 
ca non più toccati in seguito. 
Diciamo almeno della gran¬ 
de scena, sui finire dell’ope¬ 
ra, ’ con Ermione che. folle 
di gelosio, ottiene che Oreste 
uccida Pirro, il figlio di 
Achille che la tradiva; cor¬ 
teggiando invece - la vedova 
di Ettore, sua prigioniera. 
Andromaca. Il tutto deriva 
daU’AndromoQue di Racine. 
- Si trattava, dunque, di 
un’opera « diversa » e diver¬ 
sa fin dalla Sinfonia intro¬ 
duttiva che inserisce il coro: 
un coro che piange sulle scia¬ 
gure della sorte, ripetendo 
il celebre verso iniziale del 
libretto del Tottola. «Troia 
qual fosti un di„». 

Sappiamo quanto ci è vo¬ 
luto per far emergere un 
Rossini appunto « diverso » 
da quello consacrato nel 
Barbiere di Siviglia alla qual 
opera, per comodità e pigri- 
ria. Rossini era stato « le¬ 
gato» da editori, studiosi è 
compositori rivali o concor¬ 
renti. In Ermione, invece, pal¬ 
pita un grande Rossini. 

C’è da essere riconoscenti 
alia cSettimana» per aver 
preso l’iniziativa di rompe¬ 
re quella pigrizia e quella 
conoodità di cui dicevamo. La 
gratitudine va anche a Ga¬ 
briele Ferro (ma per due 
Roesini cosi diversi — e, do¬ 
po Ermione, Ferro ha dovu¬ 
to ancora replicare It Conte 
Ory — sarebbero state neces¬ 
sarie due diverse bacchette) 
il quale ha rianimato Cmito- 
ne — si è eaeguita in edizio- 
ne da concerto nella Chiesa 
deH’Annunziata — con slan¬ 
cio notevoUssimo pare oeU’ap- 
portare tagli alla partitura, 
resisi però indispensabili — 
pare — a seguito della indi- 
aponibilità di un tenore e 
deirinterrento di Bruno Se¬ 
bastian. ottimo cantante, che 
però in pochi giorni non ha 


Dal nostro inviato a 

CASTELFRANCO VENETO 

- Re e regine, dèi e maghi, 

si sono scatenati ieri sera in 
terribili ■ azioni sul piccolo 
palcoscenico dello stupendo 
Teatro Accademico, colmo di 
pubblico. Si dava, in apertura 
del HI Festival della musica 
veneta, l'opera Niobe regina 
di Tebe di Agostino Steffani 
bizzarro e geniale figlio di 
questa terra celebrata finora 
come patria del Glorgione, 
pittore sommo della Rina¬ 
scenza. - 

- Nato nel 1654 a Castelfran¬ 
co e morto a Magonza nel 
1728, Io Steffani era noto, me 
non molto per la verità, agli 
specialisti della musica ba¬ 
rocca. Poi le sue partiture, 
una ventina, ’ vennero risco¬ 
perte nelle biblioteche tede¬ 
sche, studiate da Gerald 
Croll (che ne ha parlato ieri 
in una bella conferenza) e ri¬ 
lanciate dagli americani del 
Clarion Opera Group di New 
York, specialisti nel ridar vi¬ 
ta al repertorio del secoli tra¬ 
scorsi. Da questa proficua 
collaborazione è nato il Fe¬ 
stival che. in tre anni, ha ri¬ 
servato al pubblico e ai mu¬ 
sicologi una serie di sorpren¬ 
denti sorprese; prima il Tas- 
silone delio Steffani che co¬ 
minciò la felice serie: poi 
due lavori del (Cavalli, il Gia¬ 
sone e lo stupendo Vespro, e 
ora la Niobe che, assieme al¬ 
l’Arcadia in Brenta di Gol- 
doni-Galuppi e alla ripresa 
dei Vespro costituisce il pro¬ 
gramma di questa terza ma¬ 
nifestazione estesa anche ad 
altre cittadine venete. -- 

' Tra le molte iniziative tu- 
risticoculturali, fiorenti un 
po’ dappertutto, questa di Ca¬ 
stelfranco è una delle poche 
che meritino una seria atten¬ 
zione, anche perché qui. con 
mezzii ancora mociesti, si fa 
molto e bene. - . - 

- Ma veniamo alla Niobe e 
al suo autore. Trovato giova¬ 
netto a Padova da un prin¬ 
cipe tedesco, lo Steffani tra¬ 
scorre la vita tra le varie 
corti germaniche sviluppan¬ 
dovi i SUOI talenti musicali e 
diplomatici, viene ncMnmato 
vescovo, riunisce grandi col¬ 
lezioni d’arte che piA .vende 
per pagare i debiti e muore 
quando lEIettore di Magon¬ 
za sta per affidargli nuovi e 
proficui incarichi. Fu insom- 
ma di povere origini, ma vis¬ 
se come un gentiluomo del-, 
l’epoca, servendo i principi, 
sia nel trattarne i complicati 
affari politici, sia nel ralle¬ 
grarli col suo genio artistico. 

La Niobe. scritta nel 1688 
per Massimiliano Emanuele 
n di Baviera — vincitore 
dei turchi e cultore di musi¬ 
ca — è un affascinante e- 
aempio del teatro delVepoca, 
nato dal tronco di Montever. 
di e di Cavalli, e sviluppa¬ 
tori come cokosale spettacolo 
di rooochlne, di prodigi e in-' 
trighl roawniMchi. R tutto 
tn onore del sovrano re¬ 
gnante. - 

La Niobe, infatti, racconta 
la storia della regina di Te¬ 
be. madre di ben dodici figli, 
bella c orgogUOM tonto da 
sfidare Giunone c da abbat¬ 


tere le statue degli dèi. I 
quali, per vendicarsi, uccido¬ 
no i suoi figli e trasforma¬ 
no lei in una piangente sta¬ 
tua di marmo. Questa vicen¬ 
da è complicata da parecchie 
altre: compare un principe 
Creonte che, aiutato da un 
mago, rapisce Niobe e la fa 
sua; intanto l’indovino Tire- 
sia chiama gii dèi alla ven¬ 
detta, mentre sua figlia Man¬ 
to amoreggia coi tenero Ti¬ 
berino. Infine Io sposo di 
Niobe, Anflone, si dedica al¬ 
la fortunata Invenzione del¬ 
l’armonia, ma questo non lo 
salva dal suicidio quando 
trova la famiglia distrutta. 

' L’incredibile complicazione 
del fatti doveva servire, tre 
secoli or sono, alla costruzio¬ 
ne di uno spettacolo di sba¬ 
lorditiva fastosità in cui dèi. 
mostri e protagonisti appari¬ 
vano e scomparivano tra le 
nubi, le città stesse sorgeva¬ 
no e venivano abbattute, tra 
movimenti complicatissimi di 
macchine e di centinaia di 
comparse. La musica faceva 
da sfondo, divisa tra i reci¬ 
tativi che sviluppano l’ario- 
ne e le ariette che la com¬ 
mentano, ponendo in gara ca¬ 
strati e prime donne. Ed è 
qui che interviene Io Stef¬ 
fani, il quale alterna genial¬ 
mente il linguaggio stilizzato 
con straordinarie trovate or¬ 
chestrali e melodiche. La raf¬ 
figurazione dell’armonia di 
Anfione con due gruppi stru¬ 
mentali alternantisi è una in¬ 
venzione eccezionale per l’e¬ 
poca. cosi come certe arie 
dedicate al dolore e aH'amore 
rivelano una qualità ^ appas¬ 
sionata o sensuale addirittu¬ 
ra incredibile ove si ricordi 
che Vivaldi, Bach. Haendel. 
non erano ancora in campo. 

Il ritrovamento e l’esecu¬ 
zione di una simile partitu¬ 
ra costituiscono quindi un 
contributo assai importante 
alla conoscenza della civiltà 
che si rispecchia neil'opcra 
barocca. Non è quindi una 
esumazione inutile. 

Naturalmente un allesti¬ 
mento moderno richiede mez¬ 
zi che sarebbe assurdo chie¬ 
dere a una piccola città. Ti 
grui^ americano — abilmen¬ 
te diretto da Newell Jenkìns, 
che ha realizzato con scrupo¬ 
lo il testo — si limita a far 
rivìvere ia musica in una cor¬ 
nice spettacolare formata da 
proiezioni di diapositive. La 
formula è efficace, anche se I 
quadri dovrebbero essere scel¬ 
ti con maggior rigore di 
epoca. 

Ma quel che conta è la mu¬ 
sica, che i cantanti e gli 
strumentisti del Clarion 
Group (cembali, chitarroni e 
viole) realizaano con grande 
intelligenza stilistica assieme 
agli archi dell’Orchestra ^Ti- 
valdi di-Venezia. Ricordiamo 
almeno i nomi dei cantanti: 
Joy Zomig nella porte della 
protagonista, Eloin^ Btnazzi 
(Anfione). la fresca Susan 
Belling (Manto), i controte- 
norl Jeffrey Dooley e Dahlel 
Còllina, k} straonunailo Sid¬ 
ney Aàinaon (lltesia) il to¬ 
nante - Raymond Marceli e 
Hayden Blonchard. Tutti ap- 
plaiiditi ' con gronde aUore. 

Rubtns T«dMclii 


PAG. 11 1 / : spettacoli - arte 




- K. 


cPorcì;coii 
le ali^ 
ì idal libro 
al film: 

> \ • < . ’ i’-"i .>1/, 

Slamo ancora curiosi di sa- 
‘pere chi è che ha fatto del 
romanzo Porci con le ali pri¬ 
ma un « caso ». poi un best¬ 
seller. A rendere malaugura¬ 
tamente emblematica la sto¬ 
ria di Rocco e Antonia sono 
stati 1 cosiddetti ' movimenti 
giovanili, una piccola borghe¬ 
sia in vena di « illuminazio¬ 
ni » farsesche, oppure la su- 
percensura? E, del resto, qual 
era la carta vincente di que¬ 
sto sabba di sesso e psiche 
da macello, se la curiosità let- 
I iterarla pare infima e l’inda- 
i gine sociologica è sordida- 
! mente - fasulla? La faccenda 
forse non verrà mai chiari¬ 
ta, poiché tutti hanno pur¬ 
troppo concorso in varia mi¬ 
sura a questo sinistro exploit, 
come nelle grossolane congiu¬ 
re di certi film dell’orrore. 
Hanno fatto volare i porci 
quel genitori ottusi che si 
riassettano declinando paro¬ 
lacce, cosi come quel figli 
che foderano le paure e le 
nevrosi di spessa Ideologia. 
Ma ha dato le ali a questo 
«esemplare» manifesto della 
cattiva coscienza collettiva 
soprattutto li regime consu¬ 
mistico. - piegandoci - ancora 
una volta ad esigenze fittizie 
e devlantl. 

' In slmili circostanze, dalla 
pagina allo schermo il pas¬ 
so è breve. E qui comincia 
l’avventura del cantautore e 
cineasta Paolo • Pietrangell 
(già regista del documenta¬ 
rio Bianco e nero, diagnosi 
della «strategia della tensio¬ 
ne»), da tempo alla ricerca 
di un primo lungometraggio 
a soggetto che non fosse il 
solito progetto di « belle spe- 
Iranze » per il ghetto dell'Ital- 
nolegglo. Pietra ngeli si arma 
dunque di fantasia e di co¬ 
ràggio, per tuffarsi in quel- 
l’ì universo orrendo » di pa- 
soliniana memoria che è il 
mar morto ove galleggiano, in 
ordine sparso, persone e cose 
di questo romanzo. Pietran- 
gell sceneggia, quindi, al 
fianco degli autori del libro, 
anonimi e no. Ma siccome 
tende a trasformare il prodot¬ 
to. gii sceneggiatori si ritira¬ 
no in gran baccano. 

In effetti, Pietrangeli si è 
concesso qualche libertà. An¬ 
zi. diciamo pure che ha ten¬ 
tato con ogni mezzo di legit¬ 
timare la sua adozione, men¬ 
tre a lui, regista con nome 
e cognome schivo delle cro¬ 
nache mondane, certi studen¬ 
ti romani lanciavano impro¬ 
peri durante le riprese. Ma 
il timido eroe di Contessa 
non si è dato per vinto, e ha 
reso sempre più convulsa la 
sua ardua operazione. Cercan¬ 
do di fornire un retroscena 
a quei manichini di Rocco 
e Antonia, egli ha evocato le 
vive immagini delle lotte stu¬ 
dentesche dì ieri e di oggi, 
ma il palcoscenico della vi¬ 
cenda sentimentale dei pro¬ 
tagonisti (la cesa, la strada, 
la famiglia, la stessa scuola) 
è rimasto un salotto freak. 

“ Allora, che ha fatto Pie- 
trangeli? ET caduto giù da 
uno di quei deliziosi divani 
rattoppati della borghesia di 
sinistra, e si è messo a so¬ 
gnare. Ha sparso un po’ di 
nebbia, ha lasciato soli e rin¬ 
chiusi Rocco e Antonia, mu¬ 
rati vivi nelle loro farnetica¬ 
zioni, come una radio priva¬ 
ta che nessuno può spegne¬ 
re. Il film si è cosi trasfe¬ 
rito dagli esterni agli inter¬ 
ni. In questa specie dì pia¬ 
neta ove ogni riferimento el¬ 
la realtà è puramente casua¬ 
le. Pietrangeli ha tentato inu¬ 
tilmente di seivirsi di un al¬ 
tro personaggio: un intellet¬ 
tuale del '68. di quelli che 
«hanno fatto il botto» (lo 
impersona Lou Oastel, dop¬ 
piato da Marco Bellocchio), 
capopolo ' e capocomico di 
Porci con le alt. Anche qui, 
a nostro avviso, si è registra¬ 
to un fallimento: ovvero l’im- 
p^ibile presenza di Paolo 
Pietrangeli in Porci con le 
ali. Sarà uno smacco, ma ci 
rinfranca. Secondo noi, non 
c’era niente da fare. Porci 
con le ali ti assale come un 
polipo con i suol dialoghi paz¬ 
zeschi. E” una merce tanto 
artificiosa e venefica che 
non la puoi incartare se non 
l’hai fabbricata. L’idea di 
renderla in qualche modo ve¬ 
rosimile. o significativa al di 
là dei suoi pretesti, non è 
una utopia, è uha trappola. 
Se ogni cento Emmanuelle 
c’è una Stona di un peccato, 
se ogni dieci pornografi c’è 
un Borowczyk, non basta uno 
stravolgimento di Porci con 
le ali per restituirci un Pie¬ 
trangeli. Cton questo vogha- 
mo dire semplicemente che 
l’impresa era disperata, -r c 

Pietrangeli resta quindi un 
cineasta-da aspettare al var¬ 
co: è agile con la macchina 
da presa, ostenta una poli- 
forme padronanza di linguag¬ 
gio (anche se ci lasciano per¬ 
plessi certi squarci felliniani 
che non dovevano venire 
proprio' da lui. che è stato 
fedele e prezioso collaborato¬ 
re di Pellini). e sa ben de 
streggiarsì nonostante la scar¬ 
sità di mezzi a disposizione, 
dote più unica che rara. Quan¬ 
to ai giovanissimi e attoniti I 
interpreti. Franco Bianchi e 
Cristiana Mancinelli. rientre¬ 
ranno neiranonimato (loro 
si) senza aver capito un fi¬ 
co secco.. - 

: ■ 9- 
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‘.i Cinema-; 

4 11 principe 
,ie il poveror. 

-- f' f- tj- 

Con un ricco cast di attori 
e per la regia dello statuni¬ 
tense Richard Fleischer, ec¬ 
co tornare sugli schermi, so¬ 
prattutto a beneficio del pic¬ 
cini, in una nuova agghin¬ 
data versione II principe e tl 
povero, noto romanzo di Mark 
Twain. , ’ 

. Siamo a Londra, nel sedi- ^ 
ceslmo secolo. Il giovane 
Edoardo, nell’attesa di diven¬ 
tare re, si allena nel gioco 
delle armi e si annoia nei 
passatempi di corte. Un bal¬ 
lo In maschera gli offre l’oc¬ 
casione per prendere i pian- 
ni tì' un povero ladruncolo. 
Tom, capitatogli per caso tra 
l piedi e che gli somiglia co¬ 
me una goccia d’acqua. Di 
qui una serie di equivoci e 
di avventure. Se Tom, scam¬ 
biato per l’erede al trono, 
passerà giorni alquanto feli¬ 
ci — ma si troverà in dif¬ 
ficoltà per ignoranza del¬ 
l’etichetta — Edoardo se la 
vedrà piu volte brutta, ma 
le esperienze di vita gli tor¬ 
neranno comode quando riu¬ 
scirà — grazie anche ad un 
nobile depredato dal fratello ] 
di beni, titolo, donna e no¬ 
me — a farsi riconoscere per 
quello che è e ad essere in¬ 
coronato re d’Inghilterra (nel 
frattempo è morto il padie). 

« Favola ■ democratica », ' Il 
principe e il povero vuole in¬ 
segnare che bisogna diffida¬ 
re delle apparenze: e che il 
potere si ammanta di gran¬ 
de sfarzo per coprire il più 
possibile le sue malefatte. 
Anche il lieto fine, che non 
poteva mancare per non ad 
dolorare i bambini, è in chia¬ 
ve demistificante, con buo¬ 
na pace di tutti. 

Mark Lester, ragazzo ormai 
più che cresciutello, ricopre 
i due ruoli principali; gli so¬ 
no accanto Oliver Reed, Er¬ 
nest BóVgnine, George C. 
Scott, Rex > Harrlson, David 
Henvmngs. Charlton Heston’ 
Ràqùei' Welch, klla quale 
gli abiti cinquecenteschi do¬ 
nano assai ; \ 

m. ac. 


Il prossimo uomo;! 

■' 

’ Il prossimo '■ uomo è quel 
rappresentante dell’Arabia 
Saudita che arriva a ’ New 
York sulla scia di tre cada¬ 
veri (i suol predecessori) sca¬ 
tenando li putiferio, in una 
drammatica assemblea del- 
rONU, con le sue inopportu¬ 
ne proposte di alleanza fra 
Israele e i paesi arabi. Que¬ 
st’uomo di pace a tutti invi¬ 
so fende la • folla ruggente 
con il faccione placido e si¬ 
curo di un Papa Giovabni. 
Tanto, alle sue spalle c’è la 
CIA, che qui somiglia molto 
alIStCrpce Rossa. Ma nel suo- 
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' CITTA' DI SETTIMO TORINESE 

. PROVINCIA DI TORINO . 

RIPARTIZIONE SERVIZI TECNICI 

Avviso di licitazione privata per l’appalto delle opere 
relative alla sistemazione e prolungamento di strada 
interna all’abitato • Legge 15/2/1953, n. 184, art. 2. ,. 

— Importo a base d’asta L. 105.704.709. 

~ Procedura prevista dali’art. 1, lett. A), della legge 
’ - 2/2/1973, n. 14. 

-- Scadenza domande di partecipazione 20/9/1977. 

IL SINDACO 


Settembre in Polonia 

?» ■ ■ * -■—— 

L'Associazione Itall^Polonia organizza 
un viaggio nella Sl^ia cial 9 al 21 set¬ 
tembre. Tredici giorni di riposo fra i 
boschi dei Monti Beskydi con possi¬ 
bilità di escursioni, gite, visite a Kra- 
covia e Katowice, incontri cx>n i mina- 
) '' tori slesiani • 

13 GIORNI 
IN POLONIA 

l. 260.000 

Partenza il 9 settembre 

in aereo: MILANO • KRACOVIA - MILANO 

tutto compreso 

Per informaricml e programma dettagliato 
rivolgersi a; 

Asoeciaziona italiana par I rapporti culturali 
■: con la Polenla, via 8. (Aterina da Siena. 46 

* Tei. 8865F7 - 67Mà97 

(imitati provinciali e regionali dell’Asso- 
oazione ■ 

. - Comitati provinoiali «AMICI DE L’UNITA’» 


MUNICIPIO DI RIMINI 


" ' SEGRETERIA GENERALE ‘ 

Avviso di Gara 

' li Comu.-)« di R mini, indiri q-j»nto prima una gar» di licitaz'onc 
priv»t» p«r ('•ggiudicazioM dei < lavori di legnaletic» onzzo.’italc- 
ordinaria manut«nz.on« anno 1977 >. Importo a base d'asta lire: 
21.40S.000. 

Per l'aggiudicazion* si proced«ri nei modo indicato da'r«rt. 1 /a 
della Lene 2-2-1973, n. 14. 

Le imprese che intendono partecipare alla gara, dovranno pre¬ 
sentare domanda in carta belleta indirizzata al Sindaco ed inviata 
a mezze dì lettera raccomandata, entro c non oltre 18 (diciotto) 
giorni daila data dì pubblicazione del presente avviso all'Albo Pre¬ 
torio dì qaesto Comune. 

Riminì. li 24-8-1977 ' , , ' ■ . , 

' IL SINDACO 

' - , . (Crescentini Gian Luigi) ' 
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letto SI 'annida ' una bellissi¬ 
ma serpe,,pronta"^ scattare 
e.mordere; Una volta elimi¬ 
nato il « prossimo uomo », nel 
mondo si ricomincia ad ab¬ 
baiare. 

' ' 8e gli ebrei hanno spesso 
regalato a Hollywood squar¬ 
ci di genio e cascate d'iro¬ 
nia, è altrettanto vero che, 
da quando è in atto' il con¬ 
flitto in Medio Oriente, le 
loro • « operazioni esclusive » 
portano il marchio del sio¬ 
nismo. (vedi La lunga notte 
di Entebbe). A dimostrare 
quanto sia potente una certa 
mafia israeliana di New 
York basta la presenza di un 
regista del calibro di Richard 
Sarafian (tra le sue cose mi¬ 
gliori, Punto zero - e ’ Uomo 
bianco, vai col tuo Dio) che 
si ritrova coinvolto in que¬ 
sto pasticcio mani e piedi, 
quale artefice di un lavoro 
indegnamente - superficiale, 
spettrale quasi. Sean Ctonne- 
ry è il « prossimo uomo » ma 
a noi sembra il solito (X)7 
con qualche reumatismo in 
più. Peccato per lei. la bel¬ 
lissima Oornella Sharpe so¬ 
miglia troppo a Faye Duna- 


Né mare né sabbia 

r t * 

• Solo scogli e schiuma, in¬ 
fatti. in questo livido film 
dell'inglese Fred Burnley. 
ambientato nella Manica, in 
pieno autunno. In una casa 
sulle rocce, * assistiamo alla 
tenerissima love story di Hu¬ 
go e Anna. Ma l’idillio vie 
ne t spezzato dall’improvvisa 
morte di " lui, regolarmente 
certificata dal medico soprag¬ 
giunto. Però. ’ il diavolo ' ci 
mette la coda, e Hugo fugge. 
un po’ pallido a dire 11 vero, 
dal sudario. Per nulla preoc¬ 
cupata della singolare resur¬ 
rezione, - Anna continue ' ad 
adorare • il cadavere ambu¬ 
lante, attribuendo il miraco¬ 
lo alla straordinaria forza 
deH’amore. 11 tempo passa, e 
Hugo comincia a puzzarp. a 
diventare ingombrante. Anna 
fa appello ad un e.sorcistA, 
ripudia l’amante nauseabon ' 
do, ma poi si fa convincere 
ad attraversare con lui i flut 
ti. Forse non sa die di Mo- 
sè ce n’è uno solo. 

iVc mare né sabbia non e 
un film, è una disgrazia. Pri¬ 
vo persino di requisiti da 
basso commercio, questo pro¬ 
dotto sembra uscito già de¬ 
forme dalia mente del regi¬ 
sta, il quale è rimasto inde¬ 
ciso fino aH’ukimo fra due 
generi, il sentimentale e l’/tor- 
ror, che del resto solo i gran¬ 
di • autori sanno ' mettere in 
, comunicazione. ’ Incapace ■ di 
; conciliare i suol disparati di¬ 
lemmi, questo Burnley de¬ 
v’essere un Antonionl da ma¬ 
nicomio. Susan Hampshire e 
Frank Finley sono gli inter¬ 
preti. più morti che vivi. - 


Oggi vedremo 
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Petrolini i ^ : i 

'Siti teleschermo^ ' 

. 1 

La serata non presentereb¬ 
be alcun motivo di partico¬ 
lare interesse, con l suoi pro¬ 
grammi di routine, se non 
contemplasse sulla Rate 2, 
elle 20,40, li primo di una se¬ 
rie di tre lavori teatrali di 
Ettore PetroUni. Il ciclo, co¬ 
me viene sottolineato, apre 
la nuova stagione teatrale 
della Rete 2: e, bisogna dire, 
ia apre con una iniziativa de¬ 
gna di attenzione.,,. , . 

• - Quello della ■ programma- 
zicne teatrale è. da sempre, 
un settore assai debole del¬ 
la nostra TV: di solito, cl si 
è limitati a portare sul video 
testi di Interesse e livello 
assai differenti, ' senza un 
criterio particolare e senza 
eccessivi sforzi di trascrizio¬ 
ne. - • 

L’idea — che risale, sem¬ 
bra. all’attore Mario Scaccia 
— di mettere insieme tre la¬ 
vori di PetroUni ha 11 me¬ 
rito di presentarsi come una 
iniriativa organica e di por¬ 
tare alla conoscenza di un 


pubblico di massa un autore 
del quale, nelle occasioni più 
diverse, si paria ' parecchio 
ma del quble, in sostanza, la 
maggior piarle degli italiani 
sa pioco. Le tre commedie — 
- Chicchignola, in onda stase- 
, sa; Gastone e Mustafà — sa¬ 
ranno interpretate dallo stes¬ 
so Scaccia, nelle vesti del per¬ 
sonaggi che appartennero a 
PetroUni, e saranno dirette 
da Maurizio Scapirro. Ri¬ 
mane da vedere se regista e 
attore si sono posti il pro¬ 
blema della traduzione dì 
questi testi in termini tele¬ 
visivi. I programmi dello Re¬ 
te 2 si chiudono con la tele- 
cronoca da Dusseldorf della 
Coppia del Mondo di atletica 
leggero. Sul’n Rete 1. dopxi 
la puntata di rito dello sce- 
ne^iato L’uomo che torna 
da lontano, sono in program¬ 
ma la replica di un’altra pun¬ 
tata di Teatro IO (alle 22,10) 
e pxwo prima, alle 21.35, un’al¬ 
tra tornata di Ping pong: al 
centro di questa rubrica sa¬ 
rà stasera un dibattito sulla 
bomba al neutrone, cui piar- 
tepeianno il senatore do! 
PCI, Franco Calamandrei, e 
l’esperto in questioni milita¬ 
ri Stefano Silvestri. 


controcanale 


L’ASSALTO AL CIELO — 
Costruita con intelligenza e 
anche con commossa parte¬ 
cipazione, la puntata delle 
Grandi battaglie del passato 
dedicata alla breve vita ' e 
alla tragica fine della Comu¬ 
ne dt Parigi, nel 1871, era per 
buona parte riservata alla de¬ 
scrizione del quadro econo¬ 
mico, sociale ‘ e politico nel 
quale si realizzò it primo ten¬ 
tativo di autogoverno operaio 
della storia: quell’a assalto, al 
cielo » da parte del prolèta- 
i..riato parigino cut Marx dedi- 
una fondamentale analisi. 

Per animare la descrizione 
e repderla più ■ diretta, gli 
autori — Henry De Turenne, 
autore del testo• e curatore 
della serie, e tl regista Jean- 
Pierre Gallo — sono profi¬ 
cuamente ricorsi a un espe¬ 
diente già adoperato in altre 
rievocazioni storiche in tele¬ 
visione (basti ricordare, per 
tutti, il telefilm inglese L'ul¬ 
timo degli Stuart di Peter 
Watkins): l’intervista a per. 
sonaggi « di base » dell’epoca, 
l’u animazione » — in chiave 
tendenzialmente brechtiana, 
cioè con l’intento di cogliere 
criticamente alcuni tratti tipi¬ 
ci — di momenti particolari 
dell’ avvenimento rievocato. 
Centrale era il colloquio con 
la famiglia dell'operaio, at¬ 
traverso il quale venivano 
espresse convinzioni e speran¬ 
ze, ■ esigenze e ■ intenzioni 
(«possiamo lavorare senza i 
padroni, questo è certo i>) del 
proletariato parigino che non 
solo costituì la « base » della 
Comune, ma fornì anche la 
quasi totalità dei « quadri » 
dimostrando -> quanto « effi. 
dentei» possa essere l’auto- 
governo delle masse, come 
ha implicitamente rilevato 
uno degli storici interventi, 
quando ha più volte sottoli¬ 


neato che, già due giorni do¬ 
po Vinstirrezionc e la fuga 
dei padroni e di tanti fun¬ 
zionari del regime a Versail¬ 
les. a Parigi i servizi pubbli¬ 
ci funzionavano di nuovo. 

Proprio su questo piano, 
tuttavia, la puntata — che si 
articolava poi nella descri¬ 
zione della battaglia decisi¬ 
va e del massacro organiz 
zato che accompagnò la scon¬ 
fitta dei comunardi — marca¬ 
va un limite non secondario. 

I giorni della Comune sono 
stati rievocati soprattutto sul 
piano dei princtpii, dei procla¬ 
mi, degli indirizzi generali: 
ben, poco è stato detto, in¬ 
fatti, della organizzazione di 
governo, dei provvedimenti , 
concreti, dei nuovi modi di 
produrre e di vivere. Alla fi¬ 
ne. cosi, questa fondamentale 
esperienza storica — molto 
istruttiva per il movimento 
operaio, sia per le sue indi¬ 
cazioni positive, sia per i suoi 
errori — ha rischiato di ap¬ 
parire come un semplice espe¬ 
rimento utopistico, un bel so¬ 
gno che doveva inevitabll- 
«[lente svanire. ' --i : 

Ripercorrendo la cronaca 
deità Comune, infatti, si ca¬ 
pisce bene come l’« Assalto al 
cielo » non fosse affatto un 
tentativo ispirato dal genero¬ 
so disegno di qualche intel¬ 
lettuale «illuminato» o dal¬ 
l’impulso di amimi miltanti, 
ma si nutrisse di ^na precisa 
logica di classe e -^nche nei 
suoi limiti decisivi — costi¬ 
tuisse il tentativo concreto di 
affrontare problemi e obiet¬ 
tivi su cui ancora oggi si 
cimentano, anche se in ter¬ 
mini ■ storicamente diversi, 
tutti coloro che lottano per 
il comuniSmo. 

g. c. 


programmi 


TV primo | TV secondo 


. 13,30 
18,15 


JAZZ CONCERTO 
■ Incontro con il Quar¬ 
tetto Balanco >. 
TELEGIORNALE ■ 

LA TV DEI RAGAZZI 
c Chi è di scena? > 

* Superstar a. 

ZORRO 

ALMANACCO DEL 
DEL GIORNO DOPO 
L'UOMO CHE TORNA 
DA LONTANO 
Regìa di M. Wynn. 
Terza puntata. 

PING PONG 
RIVEDIAMOLI 
INSIEME 
c Teatro 10 a 
con Alberto Lupo. 
TELEGIORNALE 


. Radio 1®. ; 

GIORNALE RADIO • Ore: 7. 
8. 9. IO, 12. 13, 15. 18, 19. 
20.55. 23: 6: Stanotte stamane; 
8.40: Clessidra; 9: Voi ed io; 
10.25; Per chi suona le cam¬ 
pana; 11: Hollywood tra mito 
e realtà; 11,30: Giorgio Alber- 
tazzi: la radio a colori; 12,05: 
L’altro suono estate; 13.30: 
Musicalmente; 14,05: La nuova 
domanda educative; 14,30: Re¬ 
te in acque. 15,05: Disco ros¬ 
so; 15,30: Peccati musicali; 
15,15: E... state con noi; 

18.35: Incontro con un Vip; 
19,20: I programmi detta sete; 
20,10: Radiodrammi in minia¬ 
ture; 20,30: Discoteca Of; 21: 
Da Bolzano: concetto dei pre- 
“tniatt al Concorso Busoni; 21.40 
Musica Sud; 23,15: Buonanotte 
daUa Dama di cuori. 

Radio Z* > , 

GIORNALE HADIO - Ore: 6,30,' 

7.30, 8.30. 9,30. fO. 11,30.’. 

12.30, 13,30. 15.30, 16;30. 

18.30, ' 19,30. 22.30. 6: Un' 
altro giorno; 8,35: OueMo che 
i estete è estate; 9.32: Ertii- 
liano Zapata; 10,12: Le vaca»-; 


TELEGIORNALE . 

CONCERTO ■ ' ■ 5 ' ' 

' SINFONICO . 

TV 2 RAGAZZI , 

TG 2 SPORTSERA 

ALL'ULTIMO MINUTO 

TELEGIORNALE 

IL TEATRO DI 
PETROLINI 

■ Chicchignola > 
con Mario Scaccia. . 

SPORT 

In Eurovisione da DQssel 
dorf: atletica leggera. 

TELEGIORNALE 


ze dì Sala F; 11,32: Vacanze 
in musica; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Il racconto 
del venerdì; 13: Giro del mon¬ 
do in musica; 13,40: Roman¬ 
za; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Sorella Radio; 15,45: Qui 
Radio 2 estate; 1À30: Il mio 
amico mare; 17,55: Ultimissime 
da...; 18,33: Big music; 19,50; 
Supcrsonic; 21,29; Radio 2 ven- 
tunoeventinove. , 

Radio T 

GIORNALE RADIO - Ore. 6.45. 

7.45. 10.45. 12,45. 13,45, 

18.45, 20,45, 23; 6; Oootidi»- 
na Radietre; 9: Piccolo concer¬ 
to; 10: Noi voi loro; 10,55: 
Operistica; 11.35: Rassegne del¬ 
la stampa femminile e femmi¬ 
nista; 11.35; Come e perché; 
12,10: Long playing; 13; Pier¬ 
re Pierlot 14: Quasi una fan¬ 
tasìa; 15,30: Un carto discorso 
estate 17: Fuori repertorio; 

M7,15^'A»lotogia di opere ra¬ 
re; 17,30; Spaziotre; 18,15; 
Jazz giomefe; 19,15: Concerto 
della sera; 20: Pranzo alle et- 
fo; 21: Tribuna intemazionale 
dei compositori 1976 indetta 
dairUNESCO; 23: Il giallo di . 
mezzanotte. 


VACANZE LIETE 


RIMtflI • PtNSNMR naMMET. 

TA • 100 mk. mare - medeme • 
- «««1 confort • csOipo orffolg * 
•conti grappi giovani. Ipterpeli» 
' Mei. TeL 054ir000«7. <>10) 

NOm. «ALTM <. SaraWp pL 
•ciiip - «tata «Pro • CATTEO 
MARE • T«. 09«7/M161‘ • 
cpmorg porvW • Moni.- S»01 
. ApoMo 7.000 • S i t tomàr e 6.000 
c am pr e pB IVA • MifM fine a 
2 anni graffe, acanti gar grappi 
p tMPiglip numaroN. . (232) 


SAN MAURO MARE/RIMINI . 

pensione patrizia - Tele- 
- fono 0S41/4gi53 • vicino mare 
- familiare • cocina sana a ob- 
. bondanta con menù variato. Ca- 
' mere, con/ a a nza •errili • per- 
e li ag i o. P i p aal ippcìBli dopo 20 
PDOstp. S«ftpmb n 55O0/SO00 • 
, Iva campreea. Dìrez. Proprie- 
farlo • Sconti Bam b ini. • (20^) 

- SAN ‘CtVilANO MARE . RIMINI 
. P RN i l ON R EROS w Via Ri. 
PMdi. 7. T«L -0941/22700 • 
-50.PL awre • camere cpn/ 
•enea servìd privati ottimo tmt* 
t e mente . Penaipne campleta 
tutto cempraao anclM - Iva • 
j :. C iaflawa porprla. (234) 


Campionaria dì Firenze 

INTERNAZIONE : 

CALZATURE - PELLETTERIE - CUÒIO ^ : 
FIRENS p 3-6 SETTEMBRE 1977 ^ v 

AL XVH SALONE DELLA KLUTTEÌmA LE ANTÌOPATlONr > 
PER LA PRIMAVERA 1971 COORDINATI • BORSA/CALZATURE 
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Il Comune e TACE A invitano a un consumo più attento delle risorse idriche 


. rUnità/.venerdì 2,i«tfenibr« J977 

" ì » t >i 4 

Iniziati ieri con il tema.di italiano gli esami di riparazione 


Un litro d’acqua SU cinque va perduto: «Ho studiato due mesi 

scatta la campagna contro gli sprechi ma ne so quanto prima> 


Quattromila manifesti e tremila locandina per il lancio deiriniziativa - Sempre più difficile il reperi¬ 
mento di nuove sorgenti - Il fabbisogno giornaliero supera i qiiattrocentocinquanta litri a persona 


m m m * ' ."'l i * • « " 

Quasi tutti gli studenti giudicano inutile la prova, i professori un po' meno — Oggi 
i compiti di matematica in programma nelle scuole medie e. nei, licei scientifici 


Altre venticinque 
sezioni oltre 
il 100% nello 

sottoscrizione . 

• ' ^ 

Prosegue intensa la campa¬ 
gna > di sottoscrizione per la 
stampa comunista. Altre cìn 
que sezioni cittadine e venti 
della provincia hanno raggiun¬ 
to e . superato il cento per 
cento deirobiettivo. Tra quel¬ 
le romane va segnalata Fiu- 
micino-Alesi che ha raccolto 
un milione e 440 mila lire, se¬ 
guono Ostia Antica (un mi¬ 
lione e 220 mila lire), Mora- 
nino (un milione). Colli Anio¬ 
ne (500 mila) e Casalotti (500 
mila). Nella provincia Jianno 
raggiunto l’obiettivo Collefer- 
ro (un milione e' 700 mila). 
Civitavecchia-Curiel (un mi 
lione e mezzo), Civitavecchia- ' 
Togliatti (800 mila), Monte- 
porzio (un milione), Valmon- 
tone (800 mila) e inoltre Ca¬ 
var del Selci. Colonna, Monte- 
flavio, Sant’Angelo Romano. 
Castel ' Madama. ^ Cervara, • 
Ponzano. • Torrita < Tiberina, 
Gavignano, Montelanico, Bel- ' 
legra, Labico, S. Vito Roma¬ 
no, Fiano, S. Severa, . 

» < I ' I I t J I 


Arrestata per 
oltraggio nello 
sede dello 
direzione de. 


Una cittadina francese che 
•ra andata assieme al figlio 
nella sede della direzione de¬ 
mocristiana, in piazza del Ge¬ 
sù, per parlare con un parla¬ 
mentare de, è stata arrestata 
• rinchiusa in carcere per re¬ 
sistenza e oltraggio a pubbli¬ 
co ufficiale./SW« «atta di Jo¬ 
sette Barthais, di 52 atUijÌ4:Se- 
condo. l’acousa avrebbe insul¬ 
tato e tentato di aggredire 
prima alcuni impiegati della 
direzione della DC e poi gli 
agenti del primo distretto di 
polizia, accorsi sul posto. La 
reazione della donna sarebbe 
scattata quando le è stato 
detto che nessun parlamenta¬ 
re avrebbe potuto riceverla. 

' Il figlio della Barthais, Mi- 
dal Denis, è stato accompa¬ 
gnato aU'ufficio stranieri del¬ 
la questura e poi fatto espa- 
triare con il « foglio di via ». 
Sia lui che la madre erano 
ricercati da ‘tempo perché 
considerati «stranieri indesi¬ 
derabili», in quanto coinvol¬ 
ti in alcuni episodi giudiziari. 


...» i * # j. 



ATTIVI DI ZONA — Con all'ar¬ 
gine del giorno 1) manifestazione 
deirS settembre, 2) compiti del 
IMrtitO alle ripresa dell'attività po¬ 
litica. sono convocati i seguenti 
Attivi di zona: .CENTRO» alle 18 
a CAMPO MARZIO (Polimsnti - 
Cervi), .EST» alle 18 tn FEDE¬ 
RAZIONE (Ferola-Napoletano), 
•OVEST» alte 18 a MAGLIANA 
(Imbellone-Vitate), .SUD» alle 18 
■ TORPIGNATTARA (Proietti - 
Fredda), .TIBERINA» alle 20 a 
PIANO (Ferini-E. Mancini). ^ , 

ASSEMBLEE — .MARIO CIAN¬ 
CA»: alle 18 (Speranza). TRASTE¬ 
VERE: alle 18,30 attivo. VALLI; 
alle 20,30 attivo (Mancuso). FLA¬ 
MINIO; atte 18.30 atdvo (Ser- 
tenti-ZoIa). TRULLO: alle 18 in 
PIAZZA. CASTELMADAMA: alle 
20 ettivo (Moretti). 

ZONE — .NORD»: a TRION- 
PALE alle 18,30 commissione si¬ 
curezza sociale (sono invitati a 
partecipare i segretari delle cel¬ 
lule ospcdelierc c i consiglieri cìr- 
coacrìzionali impegnati nel settore. 
Con Velanla « Fusco). «TIVOLI- 
SABINA»; a MENTANA elle 20 
attivo cittadino (Pisani). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- 

•AU — ENEL; ai.'e 1S attivo ad 
Appio Nuovo (Lorenzi). 


• 'I■RS,.«MNTA>' — NUOVA 

• 05 trA:-dne, 1B,30 dibattito sul- 
i’ordM daawp’aHco'' con il coin- 
pana MSlriai'.dcl direttivo deila 

■ FadirMìanc.-MARINO-, alte 19 d~ 
ballìlP MUa laMa 382 con il com- 
paina Bordìn dalla sezione Rilor- 
ma dolio Stato. LANUVIO; olle 20 
dibattito ew eotarginazione c droga 
con il campapio Agostìnalti. assss- 

' toro olla Provincia. CERVETERI: 
•De 1B,30 dibattito sui probtsmi 
doli'afr^itura con il compagno 
Bapiato. aiMssore regtorwic. BRAC¬ 
CIANO; alle 18 dibattito suU'occu- 
paiinne giovanile. RKìnANO: alle 

■ 1B dibattilo sulla situazione polì¬ 
tica b l'accordo pcogiom m etico con 
n c omp ag n o lernbo del Comitato 

' tOdàfita.- BAGNI DI TIVOLI; alle 
1B,30 dibottito sulla lagge 382 
con il compagno Gustavo Ricci 

> della Commissione federale dì con- 
jf trono. MOHTEROTONDO-.DI VIT- 
: TORIO»; alia lB.30 dibanito su 

ardine democratico c la riforma 

* dalla PS con n compagno Fiasco. 

> Si aprono inoltrt le feste di CA- 
: stCLGIUBILEO e TREVIGNANO. 

i P.C.C.I. — BRACCI ANO; .-alle' 
-, 18 (festa «Unità») dibattito occu- 
. oaNooe oiovonBa. CENTOCELLE 


«L'acqua è vita, non spre- “ 
chiamola »: da oggi lo slogan 
farà la sua comparsa su tut- ! 
ti i muri della città. Quattro¬ 
mila manifesti, tremila lo¬ 
candine, migliala di autoade¬ 
sivi segneranno il « vìa » del¬ 
la campagna di informazio¬ 
ne che ti Comune e l’ACEA 
hanno lanciato contro lo 
sperpero delle risorse • idri¬ 
che. Perchè? E’ semplice: un 
litro su cinque dei 17.350 che 
ogni secondo servono per co¬ 
prire jl fabbisogno di acqua 
potabile della popolazione ro¬ 
mana va letteralmente per¬ 
duto. Per mancanza di con¬ 
trolli. per l’obsolescenza de¬ 
gli impianti e per r«allegro» 
consumo di molti utenti si 
rischia di aggravare una si¬ 
tuazione che resta pur sem¬ 
pre in un difficile equilibrio. 

Quest’estate, ad esempio, 
l’acqua non è mancata dav 
vero. Le piogge di una sta¬ 
gione tutt’altro che clemente 
hanno, se non altro, contri¬ 
buito a non lasciare a secco 
i rubinetti di casa. Eppure in 
questi primi giorni di settem¬ 
bre, dopo li grande rientro, 
non c’è una goccia in più del 
necessario. Una ? variazione, 
anche minima, nel flusso o 
nel consumi potrebbe di nuo¬ 
vo (come è accaduto tante 
volte in questo periodo del¬ 
l’anno) creare qualche grat¬ 
tacapo ai responsabili della 
ACEA. E comunque, anche 
se niente lascia credere che 
turni e ' file alle fontanelle 
debbano fare la loro compar¬ 
sa nella vita quotidiana dei 
romani, ‘ i problemi restano 
il La campagna — dice l’as- ■ 
sessore al tecnologico Piero 
Della Seta — ha lo scopo di 
rendere tutti i cittadini con- • > 
sapevoli della necessità ài 
fare un più attento uso di' i 
, una risorsa che. per mille ra. 
gioni, sta diventando sempre 
più preziosa». 

Se ognuno di noi riuscisse ^ 
a risparmiare 10-15 litri dei 
450 che ogni giorno consuma 
per bere, lavarsi, lavorare il 
« gioco » sarebbe fatto. Baste¬ 
rebbe chiudere bene un rubi¬ 
netto, i fare ' attenzione - alle 
perdite, cambiare in tempo 
le guarnizioni per mettere ri¬ 
paro a gran parte di uno 
spreco davvero Inutile. 

’’ Se l’acqua costa poco (le - 
60 lire a tonnellata non pe¬ 
sano certo molto sul bilancio 
familiare) non per questo è 
neces^rio seguire la moda 
dè)(à ’ « goccia continua ». 

Il messaggio che il Comu- 
net e l’ACEA lanclanoaaf icit-. i 
tadfni è, dopo tutto, molto | 
chiaro: le risorse disponibili 
sono sempre più limitate (e £ 
costose), ogni Iftro sprecato ^ 
in città è sottratto all’agri- : 
coltura, un po’ di attenzione 
potrebbe aiutare, e molto, gli , 
sforzi che l’azienda e l’ammi- 
nistrazione stanno facendo , 
per mettere riparo alle falle 
più - clamorose del sistema 
idrico cittadino. - « Da ' parte 
nostra — sostiene il direttore 
dell’ACEA. ingegner Pedico- 
ni — stiamo lavorando con 
ricerche a tappeto per indi’ 
viduare nelle tubature prin¬ 
cipali tutte le perdite possibi¬ 
li. In questo modo speriamo 
di recuperare almeno cento 
litri al secondo». Si calcola = 
che la percentuale (in parte 
inevitabile) di acqua che si 
perde nel percorso tra la sor- ' 
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VASI ETRUSCHI A FIUMICINO KfLE S 

cuperati dalla guardia di finanza all’aeroporto di Fiumicino. Si tratta di pezzi risalenti al 
quarto e quinto secolo avanti Cristo, che erano già imballati in tre casse spedite da Malta 
con destinazione Tokio. Due persone sospettate di essere implicate nel traffico di reperti 
archeologici e di scavi clandestini sono state arrestate. Si tratta di Brizio Gismondi, 33 anni, 
romano ma residente da alcuni anni nella capitale giapponese e di Cesare Murolo, 35 anni, 
di Reggio Calabria. I due sono stati fermati al porto di Siracusa mentre scendevano dalla 
nave per Malta. Gli agenti della finanza hanno appurato che Gismondi aveva aperto a To¬ 
kio una galleria di arte etrusca che egli stesso provvedeva a rifornire con vasi e altri og¬ 
getti provenienti da scavi clandestini. NELLA FOTO: il materiale recuperato a Fiumicino. 


Velletri: coltivatori 
manifestano . 
per l'assistenza 
mutualistica 

Si è svolta a Velletri una 
manifestazione di coltivatori 
indetta dalla costituente con¬ 
tadina per • protestare contro 
la mancata erogazione della 
assistenza medica e farmaceu 
tica. Alla manifestazione — 
cui lianno aderito i partiti de¬ 
mocratici, le organizzazioni 
sindacali, la Lega dei disoc¬ 
cupati e ramministrazione co 
munale — hanno partecipato 
in massa i coltivatori. 

Nel pomeriggio, dopo un in¬ 
contro tra i responsabili della 
cassa mutua locale e provin 
ciale. i rappresentanti dei par 
liti, dei medici, dei farmacisti 
e dell’amministrazione comu¬ 
nale, nel quale sono emerse 
le precise responsabilità de¬ 
gli amministratori delia cassa 
mutua, si è deciso tramile 
un accordo finnato da! com¬ 
missario ■ straordinario della 
cassa mutua, dai medici e dai 
farmacisti, l’immediato ripri¬ 
stino dell’erogazione della as¬ 
sistenza medica e farmaceu¬ 
tica. 


• Secondo giorno di esami per 
i 45 mila rimandati delle 
scuole medie e superiori. Do¬ 
po la prova di italiano, svolta 
ieri, gli studenti affrontano 
oggi le materie scientifiche; 
matematica nei licei e nella 
scuola media e prove tecni¬ 
che negli istituti professio¬ 
nali. 

Le aule. Ieri, erano piutto¬ 
sto animate, almeno nelle su¬ 
periori. Qui il numero dei ri¬ 
mandati è stato alto: 31.109. 
Nei corridoi c’ej-a andirivieni 
di studenti di bidelli e di 
professori. - All’uscita, verso 
runa i discorsi erano • tutti 
sull’inutilità degli ■ esami di 
settembre, accompagnati da 
qualche malignità sul titoli 
dei temi, giudicati «sciocchi 
e barbosi », nel migliore dei 
casi. Al Giulio Cesare, il li¬ 
ceo classico di Corso Trieste, 
la scelta era tra tre temi, due 
di letteratura e uno di attua¬ 
lità. Quasi tutti hanno pre¬ 
ferito svolgere rultlmo, « I 
giovani tendono a vivere in 
comunità. Descrivete le vo¬ 
stre esperienze ». 

« Ma come si fa — dice 
Stefania della 1. liceo, (3. an¬ 
no) — a svolgere un tema 
sulla religiosità di Dante e 
Petrarca? Per quanto sciocco 
fosse il titolo, ho preferito 
parlare dei giovani e delle 
mie esperienze 

Perchè ti hanno rimandata? 
« In effetti non ho mai stu¬ 
diato la letteratura. Ma que¬ 
sto non vuol dire che mi sia 
” spremuta ” tanto in questi 
due mesi. Non credo proprio 


ZA .n 'f- ti: >1 

che mi potranno bocciare se 
il tema Vho scritto bene. In- 
somma gli esami di ripara¬ 
zione non servono a niente». 
Su questo però il giudizio di 
Federica, rimandata in Italia¬ 
no, latino e scienze, non è 
cosi categorico. Qualche ri¬ 
sultato lo ottengono. « In fon- 
do — dice — questa estate ho 
dovuto studiare. Certo non 
credo • di essere migliorata 
molto in italiano. Mi pare an¬ 
che eccessivo pretenderlo... 
Se uno non impara a scrivere 
nel corso dell’ano, vuol dire 
che è la scuola (i professori) 
che non funzionano ». 

Giriamo il problema al pre¬ 
side. il prof. Mauro Tomas- 
sinl. Che senso hanno gli esa¬ 
mi di riparazione nella scuo- 


si impegnano durante i mesi 
estivi, poi vanno meglio du¬ 
rante l’anno. In questo tipo 
di scuola del resto, si inse¬ 
gnano cose pratiche; al ter¬ 
zo anno, bisogna saper mon¬ 
tare un televisore. Se non si 
sa come funzionano i transi¬ 
stor, come si fa ad andare 
avanti? ». Tuttavia, molti so¬ 
no stati rimandati in italia¬ 
no. Come mai? Risponde una 
professoressa di inglese; 
«Molti dei ragazzi, ancora 
per l'origine sociale dei ge¬ 
nitori (in genere contadini o 
venditori ambulanti), pensa¬ 
no che essi svolgeranno m 
futuro, un lavoro puramente 
manuale, per il quale all’in- 
fuori dell’insegnamento speci¬ 
fico. le altre materie sono ri- 


la di oggi? «In effetti — ri-, tenute accessorie, a comincia- 


sponde nessuna —. Le prove 
di settembre erano funziona¬ 
li alla vecchia scuola, nozio¬ 
nistica e selettiva. Ma oggi 
che la scuola deve essere con¬ 
cepita come un centro per la 
formazione critica e profes¬ 
sionale dello studente, gli esa¬ 
mi di riparazione - appaiono 
alquanto anacronistici. 

La riforma della scuola su¬ 
periore dovrebbe comunque 
senz’altro abolirli. Purché pe¬ 
rò siano creati 'anche degli 
strumenti concreti per un in¬ 
segnamento di tipo nuovo ». 

Giudizi positivi sulle prove 
di settembre esprimono Inve¬ 
ce molti professori. All’istitu¬ 
to tecnico di via Volsinio. l’In¬ 
segnante di elettronica è con¬ 
vinto deH’utAlltà dell’esame ijd 
riparazione: « 7 ragazzi che 


re all’italiano. Il nostro sfor¬ 
zo, — dice ancora l’insegnan¬ 
te — è di modificare questa 
mentalità 

Non è dello stesso parere 
la preside ■ della scuola me¬ 
dia Lanclani, di piazza Wln- 
ckelmann: « gli esami di 'i- 
parazione spesso evitavano 
una bocciatura. Ora che so¬ 
no aboliti, sarà più d'ff’cìle 
creare classi omogenee. Chi 
è carente in due o anche 
tre materie verrà promosso, 
(guanto ai corsi integrativi 
tuon penso che possano mi¬ 
gliorare dt molto la prepara¬ 
zione di un alunno. In ogni 
caso, se questo bisogna fa¬ 
re, almeno che gli insegnan¬ 
ti dei corsi dt recupero sia¬ 
no gli stessi che hanno se¬ 
guito i ragazzi tutto l’anno». 


Il lavoro di tecnici e amministratori per salvare l’isola dopo il crollo di un palazzo 

Poggia su roccia friabile il centro di Ponza 

Oggi verrà consegnata al sindaco una nuova relazione - Il terreno non ha retto Furto della speculazione - L’impegno della giunta per 
assegnare un alloggio alle diciotto famiglie rimaste senza casa - Non rattoppi occasionali ma un programma complessivo di risanamento 


La decisione del compagno Ferreri per la vicenda delle assunzioni 

Si dimette il presidente del consiglio 
d’amministrazione alFospedale dì Rieti 


RIETI — 11 comf»gno Vincenzo Ferrerà, 
presidente del ccnsiglio di fimminìstrazlone 
dell’ospedale - generale ' provinciale reatino, 
si è dimesso dall’incarico a seguito della 
diversità di sorta tra le forze di maggioranza 
operanti all’intemo dell’ospedale (PCI, PSI, 
FRI), sulla valutazione d^la graduatoria 
per l’assunzicne, di 84 lavoratori ausiliari. ; 
La ' decisione di Ferreri ' è maturata dc^ 
che è stata ccnstatata la Inccnciliabilita 
della vicenda delle assunzioni con i conte¬ 
nuti di rinnovamento che seno stati posti ; 
al centro del programma dei tre partiti all’ 
indomani delie elezioni del 15 giugno 75. 

La vicenda inizia quando - l’ospedaie 
reatino (precede aU’assunzicne per chiamata, 
oggi regolata per contratto, cU 84 lavoratòn 
e lavoratrici ausiliarie. Rispondeno al bando 
circa 500 asspiranti e la commissione pari- 


gente e il consurqatore si ag- I ’ tetica compila una graduatoria provvisoria 


giri ' ' intorno al 13-14 ^ per 
cento. ’ : 

Tra le novità In cantiere 
c’è anche un rubinetto spe¬ 
ciale — a chiusura automa¬ 
tica e a prova di vandali — 
da installare su 1400 delle 
2000 fontanelle cittadine. 
Serviranno aei soldi. 120 mi¬ 
lioni, ma sarà possibile recu¬ 
perare altri 100 litri di acqua 
potabile al secondo. Ma il la¬ 
voro più grosso va realizzato 
nella sostituzione di tutti i 
vecchi impianti a cassone, 
che sono ancora più ' delia 
metà di quelli esistenti. Nei 
serbatoi condominiali ' sulle 
terrazze degli edifici afflui¬ 
sce, speciaimente di notte 
più acqua di quanto non sia 
necessario. E’ uno spreco 
continuo che il piano di tra¬ 
sformazione delle vecchie 
utenze elaborato dall’ACBA 
propone di eliminare. Man¬ 
cano però ancora i fondi e il 
personale dei quali invece si 
spera di poter disporre fin 
dall’anno prossimo. 

'‘'Vi è infine il problema dei 
esuperconsunuton ». €>gnì 
utente stabilisce di solito un 
impegno minimo contrattua¬ 
le con l’agenda, in base alle 
pr<H)rie esigenze. Non è det¬ 
to che questo minimo non 
possa - essere superato, ma 
spesso si raggiungono delle 
« punte » che non * trovano 
nessuna ragione. Un deposito 
di frutta dell'Ostiense a fron¬ 
te di un impegno trimestra¬ 
le di 20 metri cubi ne ha con¬ 
sumati 1.500; un (ampo spor¬ 
tivo di Casal Palocco 5^00 (il 
contratto parlava di 77); un 
bar (la categoria detiene il 
primato dello scialo incon¬ 
trollato) del Oianlcolense è 
arrivato a consumare 3JK)0 
metri cubi (un torrentello 
tutto per sè), mentre aveva 
un impegno di soli 14 metri 
cubi d'acqua. 

Sor.o esempi da non segui¬ 
re, anche perché l'azienda 
già ha disposto un attento 
controllo dei «grandi bevito¬ 
ri >. Ogni anno il consumo ha 
un incremento naturale di 
330 litri al seconda E i pro¬ 
grammi tn cantiere (il rad¬ 
doppio deirimpianto di «po- 
tabilizzauone » della Pineta 
Sa cchet ti, l'aoquedotto delle 


che, prima di essere resa definitiva, viene 
« sottoposta » -al - vaglio dei cittadini per ' 
. evecituali segnalazioni o ricorsi: un fatto 
nuovo e di grande portata democratica nella 
! vita pubblica reatina questo delia partecipa- 
' zlone del territorio, che risponde coi 37 
' esposti i quali, però, insvpiegabilmente ven¬ 
gono cestinati dalla stessa commisriccte pari¬ 
tetica. Il consiglio dì amministrazione — 
per chiaro dovere morale nel rispetto delie 
osservazicni fatte dai cittadini — prende 
in esame i reclami ravvisando alla unani¬ 
mità, per alcuni di essi, validi fcmdamenti 
di errori commessi dalla conunissicne pari¬ 
tetica oell’assegttazione dei punteggi. 

La revisione approvata dal consiglio di 
airunanimità. alia commis^cne paritetica 
per una ' selezicne degli errori risccntrati, 
l quali nei frattemixj sono stati comprovati 
da doc'jmcntazione raccolta allo scopo dallo 


stesso consiglio. Ma anche questa volta la 
i commissione paritetica si rifiuta di portare 
modifiche sostanziali all’eleaco. Non resta 
: quindi al consiglio che procedere esso stesso 
nell'ambito dei peneri che la legge gii asse- 
' gna. E qui si verifica la rottura aH’inteino 
della maggioranza, (membri d^ia quale 
^ partecipano, assieme a membri delle forze 
■ di minoranza, alla commissione paritetica). 

La crisi è nata - — come ' la segreteria 
della federazicne e gli amministratori comu- 
■^'nisti dell'ospedale hanno messo in luce ieri 
sera nel corso di una conferenza stampa — 
dalla diversità deirintendere, nel fatti, la 
linea di rinnovamento che le nuove maggio¬ 
ranze si sono date al momento delia propria 
costituzicne — relativamente al caso dell’ 
ospedale, avrebbero dovuto essere assunti 
gli 84 lavoratori più bisognosi dei circa 500 
che avevano presentato la domanda —. Ciò 
non si è realizzato. Non ' aver trovato il 
concorso di tutta la maggioranza su questa 
linea ha portato ad una rottura che ncn 
’ deve considerarsi di natura « tecnica » ma, 
viceversa, profeodamente politica. L’intesa 
raggiunta tra i pmrtiti di maggioranza ali’ 
indomani del 15 giugno poneva al centro del 
programma, contenuti di rinnovamento alta¬ 
mente qualificanti. Il compagno Ferreri, 
vista la impossibilità di superare le persi¬ 
stenti storture che violavano gli - impegni 
morali, ideali e politici su cui tali maggio¬ 
ranze erano nate, ha preso la decisione dì 
dimettersi. ' - i ^ ■ 

- La vicenda deve sollecitare una riflessicne 
seria in seno alle forze pc^itiche demo- 
cratic'ne locali. Occorre ora partire dalla 
realtà per andare avanti, per trarre ccose- 
guenze politiche posistive più avanzate. 



Dal nostro inviato 

PONZA — la casa crollata è 
proprio di fronte al porto: 
come una ferita aperta nel 
tessuto f;tto di abitazioni 
con le sue pareti venute giù 
che hanno scoperto il muro 
maestro, runico rimasto in 


mattoni smozzicati, tra i ca¬ 
vi della luce tranciati vi so¬ 
no ancora dei quadri appe¬ 
si. le mensole coi soprammo¬ 
bili. 11 crollo è arrivato lu¬ 
nedi pomeriggio, poco do¬ 
po le 16, ma era già atteso da 
tempo; solo per questo il di¬ 
sastro non è diventato tra¬ 
gedia. Passata la paura dei 
primi giorni, quando a Pon- 


vecchio centro. Quando * si 
costruì non furcno in mol¬ 
ti però ad accorgersi rtie 
le fendamenta di queste ca¬ 
se ■ poggiavano sulla - roccia 
friabile, debole, in qualche 
punto 1 addirittura inconsi¬ 
stente, adatta a * sopportare 
pesi piccoli. Ma non è tutto; 


piedi. Tra le macerie e i ; qui la roccia è forata in più 


punti, piena di grotte e ca¬ 
verne prodotte dall’uomo. 
Erano le abitazicni che nel 
XVin ' secolo ospitavano la 
prima colonia di pescatori di 
Ischia, che avevano fatto di 
Penza una specie di stazio¬ 
ne di transito. L’immigrazio¬ 
ne divenne tutti gli anni più 
ccnsistente; ■ crescevano gli 
abitanti, e aumentavano le 


..... 


za hanno scavato frenetica- * caverne. Ài .pescatori ischi 



L'agenzia di banca presa di mira dai rapinatori 


Appostati nel sotterraneo i banditi hanno immobilizzato il cassiere 

Rapinano 140 milioni penetrando 
-nella banca attraverso un tombino 

li « colpo N ieri nsattina nell'agenzia di Ponte Lucano del banco di Santo Spirito — Nessun ostacolo sulla stra¬ 
da ' dei malviventi ~ Venti milioni il « bottino » di una incursione nella << Comit n di via Cola dì Rienzo 


Sono penetrati nella banca ! diti, secondo la ricostruzione 
prima deH'apertura. facendo fatta più tardi dalla polizia. 


Iiiri7.30a«»^ VI • VII Ore#:. Capore e. in 

■Tf illana (SoiÌBrì). Ò R convocoro Bracciano e delFalto rbcIìw- 


pmr oakata 3 tatti 


adà 1B,3D 


V In laBar a riana l’attiva pnivìncINt 
• ‘ Bolla FOCI lo—na oul sogwanta 
4-!^' è giBMa dal gi a iwa : ' 1) l’iiopaMta 
! eHCotganlfMrJooa por la proporo- 
I ' VoM dal FaaHvil pravincioN dalla 
Movantù; 2) ìnìilotìv# in proporo- 
Sm» doM’B w tloaMfo; 3) Pootivai 
epa giovantii dalla zona «Sud». 


j K i 
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K’, 


no ' potre b ber o non bastare 
se oltre alle cMcenae reali si 
tkw esse continuare a far 
fronte a tanti hraUll sprechL 
La ooHabonudone tra «peu- 
duttoTl » e consunwtori è di¬ 
ventata, in questo settore, 
davvero indispensabile. 


saltare la grata del passaggio 
che da un tombino conduce 
direttamente al sotterraneo e 
quindi alla camera blindata. 
'Tranquillamente hanno atteso 
Tarrivo del cassiere, lo hanno 
immobilizzato e legato, infine 
hanno aperto il forziere im¬ 
padronendosi di tutti i con¬ 
tanti che vi erano custoditi; 
140 milioni. Dopo il colpo i 
tre banditi sono fuggiti per¬ 
correndo la stes.sa strada at¬ 
traverso la quale erano pe¬ 
netrati nell'istituto di credito. 
Sulla via era ad attenderli un 
quarto complice su una mac¬ 
china che è ripartita n tutta 
velocità. 

\ Teatro della fruttuosa rapi¬ 
na è stata ieri mattina l’a- 
genzia di Ponte Lucano (a 
pochi chiloinetrì da Tiv-oK) 
del Banco di Santo Spirita, 
una piccola banca presso hi 
depositano i loro pro¬ 
fitti prevalentemente i piccoli 
industriBli delhi aona. I ban¬ 


diti, secondo la ricostruzione semplice, avendo ormai le 
fatta più tardi dalla polizia, (dilavi, aprire il cancello della 
debbono essere arrivati poco camera blindata, quindi la 


prima che l’agenzia aprisse i 
battenti. Uno è rimasto a 
bordo della macchina, gli al¬ 
tri tre (due con il \olto co¬ 
perto da fazzoletti, il terzo 


con grossi occhiali calcati sul Banca Commerciale italiana 
naso) hanno percorso la di ria Cola di Rienzo. IL 
rampa del garage alUguo alla ^ bottino », sUvolta. è stato 
banca, quindi sono^ penetrati di 20 milioni. I banditi, infat- 
in un tombino. Di li, con una ti, si sono dovtiti «acconten- 
gros-sa cesoia hanno tagliato tare» di ripulire i cas.setti 


le maglie di una grata e dei cassieri, senza poter at 


quindi hanno raggiunto age¬ 
volmente il sotterraneo del- 
ristroto di credito. In silen¬ 
zio. e con le pistole in pu¬ 
gno, hanno atteso Tarrivo del 
cassiere davanti al cancello 
della camera blindata, n fun- 
zkmario, Filippo Bosi, di .30 
anni, è arrivato verso le t. 
Quando è sceso nd sotterra¬ 
neo per prelevare i contanti 
è stato affrontalo dai malvi¬ 
venti, hnmobOimto e legato 
con un nio di ferro. Per i 
banditi è stato cori molto 


celiavi, aprire il cancello della » a» _»» _ 

camera blindata, quindi la j ^ rTftnUSfinZ 

robusta porta della cassafor- “ 

Un altro assalto banditesco I Sìmlaco democristiano arrestoto 

è stato compiuto, sempre ieri 

por un troffico di «bustarelle» 

di ria Cola di Rienzo. IL • - 

« bottino », stavolta, è stato Vendeva posti di lavoro - In carcere altre S persono 

di 20 milioni. I banditi, infat¬ 
ti. si sono dovuti «accontcn- Il sindaco democristiano di Capranica Prenestma. Gaetano 

tare » di ripulire i cassetti Sabelli. è stato arrestato per corruzione (xmtinuata. truffa e 

dei cassieri, senza poter at- fakità materiale in atti pubblici, e con lui sono finite in car- 

tingere alla cassaforte che cere altre cinqpe persone; una è imputata di ccncorso in cor- 

cooteneva somme ben più ri- rurione. le altre di aver cercalo di coprire il sindaco con 

levanti. • v- - testimonianze false o reticenti. I mandati di cattura sono stali 

1 Av» «vi spiccati dai pretore di Palestnna. Pietro Federico, al termine 

il ài un’indagine che avrebbe portalo aHa scoperta di un vasto 

Il vkMo scoino, hanno fatto di bustarelle da mezzo milione Tiiia. iouscate dal 

immone nella banca e hanno sindaco in cambio di posti di lavoro, 

costretto tutti i presenti Le cin(|ue persone arrestate oltre al sindaco di Capranica 
(venti persone ira impiegati Prenestina sono Adtonio Gambont (accusato di concorso in 
e clienti) ad alzare le braccia corruzione). Federico Caroselli. Mario Frìgerio. Mario Co- 
ed a mettersi con la faccia al ‘**'**'.! ^ dipendmi del- 

**^**7*' * '’**’** A quanto avrebbe accertato il pretore Federico, il sindaco 

ra i malviventi sono fuggiti Sabellì nflsil ultimi anni avrebbe venduto una decina di posti 
su una moto dì grossa ci- di Uvoro a Rorna, ooHocando i suoi «clienti» soprattutto al- 
Undrata. - * TATAC a aU’AOOTRAL, - - ' - . - > . u . 


mente, vigili e volontari in¬ 
sieme, col timore che qualcu¬ 
no fosse stato investito dal¬ 
le macerie, rimane nell’iso¬ 
la la preoccupazione di nuo¬ 
vi (crolli. E la casa squar¬ 
ciata sta li a ricordare a 
tutti che non c’è da stare 
tranquilli. 

» ^ 

Preoccupazioni 

% » w 

' Cosa è successo esattamen¬ 
te lunedi pomeriggio? Qua¬ 
li sono i motivi del disa¬ 
stro. *■ Insomma. è un caso 
isolato,, un sinistro inevita¬ 
bile in ' uno stabile vecchio 
e fatiscente, ^oppure il sin¬ 
tomo di un movimento frano 
so che rischia di <»)involge- 
re una parte del 'vecchio 
abitato ' isolano? Queste le 
domande che si pene la gen¬ 
te, questi 1 quesiti a cui i 
tecnici cercano - di dare ri¬ 
sposte convincenti e sicure. 
La diagnosi - ieri, dopo due 
giorni di lavoro e di prove 
degli - specialisti delTassesso- 
rato ai iavon pubblici del¬ 
la Regione e dei genio civi¬ 
le. non è ancora certa. Qual¬ 
cosa si potrà sapere oggi 
quando verrà consegnata una 
nuova relazione al sindaco 
e agli amministratori delia 
isola. 

Ma elemMiti di riflessione 
non mancano. La casa in-ol- 
lata era stata dichiarata pe¬ 
ricolante già da molti me¬ 
si, allora, dopo lunghi ac¬ 
certamenti. si disse che i 
motivi potevano essere sol¬ 
tanto due: o il cedimento 
delle fondazioni o. più proba- 
bìlmenie una spinta franosa. ! 
D’altra parte episodi del ge¬ 
nere non seno nuovi per Pon¬ 
za. Ad una decina di metri 
dal palazzo venuto giù vi 
sono ancora ì segni di una 
veixhia frana. Male antico, 
quindi, che Ponza si porta 
dentro e che i rilevamenti di 
questi giorni sembrano dram- ' 
maticamente confermare: i 
tecnici, infatti, hanno tro¬ 
vato crepe nei muri di mol- , 


tani (siamo alla fine del 
’700) si aggiunsero miriti abi¬ 
tanti ' di ' Torre de! Greco 
fatti evacuare dalie loro ca¬ 
se dopo una eruzione del Ve¬ 
suvio. Anche loro si adatta¬ 
rono a vivere per anni pro¬ 
tetti soltanto dal rifugio of¬ 
ferto dalla roccia scavata. 

Cosi il suolo di Ponza di¬ 
ventò quasi un merletto fo¬ 
rato da cunicoli e grotte. 
Proprio su questo fragile ter¬ 
reno poggiano le case oggi 
minacciate dalle frane. Una 
situazione di pericolo che 
in qualche modo è sempre 
esistita ma che con il passa¬ 
re degli anni è andata ra¬ 
pidamente crescendo. Se in¬ 
fatti questa terra poteva re¬ 
sistere, ed ' aveva resistito, 
alle sollecitazioni di un peso 
limitato, non riesce oggi a 
sopportare più un a'jmento 
rilevante di carico. La co¬ 
struzione. anni addietro, di 
un gran numero di ville, l’as¬ 
salto della ^>ecuIazione (non 
per nulla « fronteggiato » 
dalle vecchie giunte DC) 
hanno in sostanza fatto pre¬ 
cipitare la situazione. 

Emergenza 

Ctosi oggi Ponza vive un 
momento difficile: 18 fami¬ 
glie sono senza casa, qual¬ 
che commerciante è rimasto 
senza bottega o privo del 
magazzino delle merci, una 
parte deH’abitato è chiusa al 
traéTlco e transennata. II 
comune, diretto da una giun¬ 
ta democratica, sta affron¬ 
tando l’emergenza attraver- 
' so misure straordinarie. D 
primo obiettivo è quello di 
dare una casa ai senza tetto; 
proprio per questo (fatto un 
rapido censimento) sono stati 
conv(x:ati in municipio quei 
proprietari che hanno una 
o più case libere. Si cerche¬ 
rà di trovare con loro una 
‘ soluzione concKudata di ri¬ 
correre alla requisizione. 

Ma anche se gli <xxhl sono 
tutti puntati ai problemi im¬ 
mediati. si comincia già a 


li’"!!;! sri’drce aiXo lSIkSs; 


Ungere alla cassaforte che 
conteneva somme ben più ri¬ 
levanti. -, - , - V . 

Verso le I due uomini. <»1 
il l'otto scoperto, hanno fatto 
imiziane nella banca e hanno 
costretto tutu i presenU 
(venti persone ira impìegaU 


lantoni e Michele Protetti, questi ultimi tre dipendenti deT 
l’ACOTR.AL. ^ / 

A quanto avrebbe accertato il pretore Federico, il sindaco 
Sabellì n^Ii ultimi anni avrebbe venduto una decina di posti 
di Utraro a Roma, collocando i suoi «clienti» soprattutto al- 
TATAC e aU’ACOTRAL, - - - ' - . - > u , 


I la zena che sovrasta il Cor¬ 
so e fa corona at porto. So¬ 
no edifici bassi, stretti Tuao 
all’altro senza soluzione di 
<»ntinuità. costruiti povera¬ 
mente circa una cinquanti¬ 
na di anni fa. Sorgono sulle 
pendici della tipica coiHna 
di Pema proprio scipra gli 
edifici più vecchi, settect^- 
teschi, rimasti come una trac¬ 
cia della dominazione besbo- 
nica nelTisola. 

- Una zona densamente po¬ 
polata. Proprio qui, kifatti. 
hanno la loro casa 6 o 7M 
dei 3.M0 residenti stabili. Un 
numero che in estate au¬ 
menta in modo ccnslderevo- 
le. Quando 50 anni fa Pen¬ 
sa iniziò la stia espansio¬ 
ne questi terreni ‘ formo i 
primi ad essere edificati, spe¬ 
cie per la loro vicinanaa ai 


(Ut. vicesindaco — mettere 
una toppa. Se davvero la 
situazione comporta pericolo 
per una fetta grande délVabi- 
tato si dovrà preparare un 
più complessivo programma 
di risanamento per tutto P 
centro». ^ , 

Roberto Rotami 


Urge sangue 

- ' La campagna Cecilia Paa- 
sarlelio. ricooermta ' alToepe- 
dale S. Camillo al padiglkxie 
« Bassi » (primo ^no) ha 
urgente bisogno di sanguo. I 
donatari poasono recsnl di¬ 
rettamente al padifltona o 
presso il centro Affa del- 
Toepedale. ■ - ' 
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La denunbià ' di ; cinque dipendènti del «t Venezia » - Su- 
persfruttàmento e razzismo - Un fenomeno molto esteso 


Con Aldo Di Garbo è finita in carcere anche la sua 
amica Lojspacciatore fu implicato in un sequestro 


Un vero e, pr^io mercato 
delle braccia! eegòàto dal sU- 
persfruttamento e da paghe 
-. da fame, sta venendo a galla 
\nel córso di un’Indagine av¬ 
viata dairispéttojrato del la¬ 
voro di Ostia. Nella rete de¬ 
gli spécùlatorl , — alcuni 
proprietari dt stabilimenti 
balneari ,— rimangòno inca¬ 
gliati, di arino ih armò, gio¬ 
vani studenti in cerca di 
. qualche lira per pagarsi Tu- 
nlversltà, cittadini sudameri¬ 
cani o. africani che vogliono 
evitare di essere rlpapatrlatl 
con 11 foglio di'.vlà. Dodici 
ore di lavoro al giorno, sotto 
il • sole, a piegare sdraie e 
ombrelloni, a pulire locali e 

f abinetti, deporre in mare o 
itare a riva barche e pattini, 
neanche a dirlo, niente assi¬ 
stenza di qualsiasi tipo, nes¬ 
sun versamento previdenziale, 
e di paga sindacale neppure 
se , ne parla O meglio, la ta¬ 
riffa prevista dal contratto di 
lavoro è presa in esame, ma 
solo per poterne rlcavMe la 
metà. ’ Infatti proprio al 60 
per cento della cifra prevista 
ammonta il salario di questi 
« ferrati del lavoro » deire- 
stafte, ' ■ 

^ ^on è che la piaga del sU- 
persfruttamento ■ rappresenti 
un fenomeno ^ isolato nella 
‘ realtà- romana (le dimensioni 
del lavoro nero hanno rag¬ 
giùnto .valori'.incredibili^ ma 
- quésta vorlta alla spèculazlohe 
padronale si aggiungono' o- 
diqse ', disoriminazioni di 
. stampo razzìstico. Agli stra¬ 
nieri viene perslira vietato di 
parlare con il. péirabhàte ita- 
liaho. Questi lavoratori véh- 
goho costretti- a dormire du¬ 
rante la .notte ih capannoni 
umidi e decrepiti':quà^r ih'ri¬ 
va'al mare. Insommà-là poli¬ 
tica dell’apartheid sembra ri- 
vijrere, - d’estate . a Ostia In 
questi, piccòli mondi che' grà- 
vitanq' Inosservati .sotto gli 
occhi. di thiUoni. <U'> persóne. 

Come àffrohfare e superare 
quésto stato di cose? La 
questione non si - presenta 
semplice, vuói.per.il ristretto 
margine di manovra che re¬ 
sta a persone : troppo biso¬ 
gnóse di soldi.per.poter pro¬ 
testare efficacemente, vuoi 
per la impossibilità di mette¬ 
re; In piedi vertenze sindacali 
Incisive .nel; tre' mési -deiiila 
stàgiohe.estiva.' • . • - ’ 

Quest’anno, però, un primo 
passo è stato fatto: -Valerla 
Ronchi, - . guardarobiera, 

Móhammad Sald, aamai Ba- 
kier e altri due giovani aratd 
ex dipendenti dello stabili- 
méntó. « Venezia ». hanno de- 
' nunciato' la-- loto' condizione 
aU’ispettórato dèi .lavoro di 
- O^ai« Nel ' corsò^ dèlia pri¬ 
ma Ispe^óhe 'ordinata dalla 
dottotessa ‘Cahaie hanno 
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Mercoledì seduta ' solènne nelle 20 - circoscrizioni 

« • --^ - -- -- 

^ Impégno unitario 
’ per 1 8 i settbnbr é 
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Il 7 settembre, alla vigilia corso della quale verrà defl- 
della manifestazione nazione- -nito un documento ' politico 
le indetta à Porta San Pao- unitario, sulla base delle in¬ 
la dai Comuni decorati al va- dicazicnì che emergeranno nei 
lor militare,. i consigli delle prossimi ' giorni dalle • singo- 
venti I circoscrizioni si > riuni- le circoscrizioni.' ' 
ranno nelle rispettive sedi in - Sempre ieri è stato lancia- 
seduta solenne; Ih quella oc- to un appello — Armato dal 

casionc — si le^ge in un ma- presidente dell’a.ssociazione 

nifesto unitario che oggi farà nazionale dei Comuni decora¬ 
la sua comparsa su tutti ■ i ti al valor militare, dottor Bo- 

muri della città — le assem- nino e dal sindaco di Roma 

blee circoscrizionali ricorde- Argan — in cui viene riha- 

ranno « il contributo che i la- dito l’impegno solenne a di¬ 
voratori, le forze armate, le fendere e consolidare le isti- 

donne e i giovani della città tuzioni nate dalla Resistenza, 

seppero dare ; per l’afferma- Dopo aver ricordato i tre ap- 

zione degli ideali di giustizia puntamenti dell’S settembre 

e di lib^tà sui quali è stato a Roma, del 28 a Napoli e 

costruito il. nuovo. Stato de- del-2 ottobre a Marzabotto. 

mocratico ». • Le circoscrizioni il documento sottolinea come 

•invitano, inoltre, tutti, i citta- .solo rafforzando l’impegno an¬ 
dini a partecipare agli incon- tifascista ef riaccendendo > la 

tri^ e alle -manifestazioni in passi<Mie unitaria della Resi- 

pcogrammà per 1*8 settembre stanza si possano garantire 

e nei giorni precedènti ih mo- al popolo le libertà cosi du- 

do da dare una chiara rispo- ramente conquistate, c I Cki- 

sta di mobilitazione di hiaissa munì — conclude l’appello ~ 
'è di unìtài V '/j -• r.)-'sono i più antichi degli isti- 
■/'Ieri ’ mattina ■'in Cainjrido- luti democratici, i più cari- 

glio proprio ^ per. mettere a chi d^ storia, i più* radicati 

punto le diver^ iniziative, in ‘ nelle ^scienze, i più adeteri- 


Uno spacciatore di eroina e 
la donna che si trovava con 
lui sono stati arrestati ièri 
pomeriggio dallk. polizia 'ol 
termine di un drammatico 
inseguimento automobilistico 
che, cominciato,al Tufello, si 
è concluso soltanto davanti 
alla stazione Termini. Gli ar¬ 
restati sono Aldo Di Garbo, 
ci 33 anni e abitante la via 
Gabrio Casati 103, e la sua 
amica Laura Cuccoll, di 20 
anni, originarla di San Gio- 
‘vanni Valdamo ma alloggiata 
presso l’hotel ' York. Sulla 
macchina dei due fuggiascW 
gli agenti hanno recuperato 
15 dosi di eroina già prcMite 
per essere smerciate e diver¬ 
se cartine di stagnole, di 
quelle che vengono in genere 
usate per preparare le confe¬ 
zioni. I due arrestati sono 
stati rinchiusi rispettivamente 
a Regina Coeli e Reblbbia 
sotto l’accusa di detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi. 

Per Aldo DI Garbo quello 
di Ieri pomeriggio non è li 
primo arresto. Due anni fa. 
infatti, rimase implicato, as¬ 
sieme ad altre persóne, in u- 
no strano sequestro di per¬ 
sona ai danni di uno stuccn- 
te. I retroscena di quella vi¬ 
cenda non sono stati ancora 
del tutto chiariti. ' • 

‘ L’episodio che si è conclu¬ 
so con l’arresto del Di Garbo 
e della sua amica è comin¬ 
ciato verso le 17 in piazzale 
’Tufello. Attraversando in au¬ 
to la piazza gli agenti di ima 
pattuglia della «mobile» so¬ 
no stati attirati proprio dalla 
fisionomia deH’uomo (con il 


sconosciuto avvioioarsl alla 
macchina e tirare fuori un 
mazzé.tto di ^ bahóonote ^ di 
grossa taglia. Quando hanno 
cominciato ad avvicinarsi lo 
sconosciuto è fuggito Imme- 
eVatamente a .piedi facendo 
perdere • If ^proprie tracce. 
Anche Di Garbo e la sua a- 
mlca harmó richiuso gli spor¬ 
tali, della «BMW» e sono ri¬ 
partiti a tùtia velocità. Lln- 
segiHmento "che né è nato è 
durato oltre venti minuti, per 
le strade' che ■ dal ’Tufello 
conducono in centro. Dopo 
diverse spericolate manovre 
la macchina del fuggiaschi è 
stata bloccata in j^azza dei 
Cinquecento, proprio davanti 
all'ingresso della stazione 
Termini. DI Garbo e Laura 
Cuccoli hanno tentato di di¬ 
vincolarsi e fuggire di nuovo, 
ma alla fine hanno dovuto 
cedere anche perchè in aiuto 
della pattuglia insegultrice e- 
rano intanto intervenuti altnl 
equipaggi della polizia. I due 
' sono stati ' cosi condotti - in 
questura e interrogati. A San 
Vitale è stata pettata anche 
la « BMW » eò è durante la 
perquisizione della macchina 
che sono saltate fuori le 15 
dosi di eroina fpà « tagliate » 
e pronte per essere vendute. 

La vicenda cui abbiamo ac¬ 
cennato ■ all’inizio ’ — t il ‘ se¬ 
questro di persona — avven¬ 
ne l’il novembre dei 1975 ai 
ParioH, dove, davanti ad un 
negozio di articoli musicali, 
venne rapito Antonio Rinaldi, 
di 20 anni, figlio di un alto 
dirigente di banca. Il giovane 
poi venne malmenato e subi¬ 
to dopo rilasciato. Dopo la 


yì^a della óél^^ionè dèlia 
storica data, si è tenuto un 
incontro degli,aggiunti del sin¬ 
daco • presieduto dall’assesso¬ 
re Vetece.. Il 6 settembre avrà 
luogo un'analoga riunione 


. ti ; alla vita ' della gente. I 
. Comuni sapranno garantire 
alla nazione lo sviluppo ed- 
il compimento dell’irrevera- 
; bile processo alla piena de- 
mo(;n‘azia ».. ' . 


quale appunto avevano avuto, .denuncia <M.alcuni testimoilR 
a che fare nel 1975) che, in-' '■dèll'aggresslònè, finirono in?. 


sieme con la suà amica, se 
ne stava seduto in auto, una 
« BMW » posteggiata accanto 
al marciapiede. Gli agenti si 


carcere, assieme a Di Garbo, 
Antonio Giglio e Giovanni 
Lauti, direttore di ima radio 
priva nella , cui sede Rinaldi 


sono appostati e dopo alcuni era stato ténuto brevemente, 
minuti hanno notato ; uno! In ostaggio.;, y- /: . 


Verso; la conclusione le vicissitudini burocratiche dell'ex guardie Niiiol Sole 


torse riuscirà a non Tornare in servizio 
ràiéjnte di ^stoAa d 

leii si/è sdentato 4iido]nèi^^^N^ 

prevaiere hnaliìlente il slmia al suó^- 


za contratto di ..lavoro, .sono 
stati additittora rinchiusi in 
cucina e nei .bagni». 

r lavòratóri licén^atl. ac- 
eompagt^U'dà funzionari del- 
l’ispettoràto 7 hanno ' chiesto 
mart^l scorso, .dii esséie 
riassunti, slmólo pev il mese 
di 5eUéhibie.;-Nél còisò della 
discussione sorta aH’intenio 
dello stabUimentà U Dèlio 
dea >: proprìètariò hà colpito 
con uno.. schiaffo Moham- 
mhad 8ajd il .quòte si è. ri¬ 
servato di spoTsere querala 
per l'accaduto. • 

In attesa .che vengano ac- 
certate fino In fondo, tutte le 
responsabiUt-à. . Bruno DezI. 
segretario della Camera del 
Z/évoro. TJi..Ostia-Ìia. chiesto 
alla auesture il prolungamen¬ 
to. del pennesso. di sos^nrno 
par gli àrabi che .'sono rifila¬ 
sti dcfeigi^ohe; >. • \ 


reONCERTO; DEGLI ; ^ 
r ; INTI : ILLIMANH - 

Un concerto del complesso 
musicale.cileno degli InU II- 
litnani Si terrà domani sera al¬ 
le 20 nello stadio comunale 
df Génzaho. La manifestazio- 
tie artìstica è stata ' orgudz- 
zata nel quadro dell’ihiziative 
In programma per il festival 
d^’Upita.. 


‘ Forse- NixM ^le co la: farà.. 
11 - professore di liceo richia¬ 
mato il mése .scorso a-pre¬ 
stare servìzio tra gli. agènti 
di. custodia, pro^gon^ta .di 
una personale battaglia con¬ 
tro la burocrazia ministeria¬ 
le. ‘ pare ' che abbia qualche 
possibilità di Evitare' il rién¬ 
tro forzato, dopò tanti , anni, 
nel corpo in ' cui ha (préstato 
servizio in .'altri tempi. . 

La vicenda è nota: . Nino 
Sole a 18 amu si arruolò, co¬ 
me agente ' di custodia, un 
modo di sbarcare il' lunario 
e di permettersi gM studi. 
Mentre prestava servizio, pri¬ 
ma a Tivoli; poi a Cfemma, 
Ferii, Bellina è Cagliari^ sì 
-laureò in pedagogia,-specia¬ 
lizzandosi in scienze umane. 

- A qi^to , punto S<He decise 
'-.di lààciaie-^ parte^le^-siel- 
'>létte,"Pfese !p»tè (è‘-ld. yìn- 
'sé) À va 'còhcoìió -per fùhzio- 
narìo ministeriàlé dì Jruppo 
B. Fu mandato a dirigére. a 
Milano un 'séttoré dei carce¬ 
re minorile, da ciii si è|iihito 
nel novembre scorso ' peróhé 
non ne condivideva i metodi. 
Tornò in Sardegna, dove gli 
fu assegnata la cattedra di 
AlosoAa al liceo Gìottó di Ca¬ 
gliari. Del jpehpdò tri^corso 
a vigilare nelle rarcerì ,si era 
quasi din^tìcato. non ricor¬ 


dava neppure, chéi coÉné;'Vu^ 
le il régolan^tQ, era'^sd- 
bàie che i lò . .rictiramàsserq: 
una. eventualità - abbastanrà 
remota.^ ' - ■ ^ ! :• 

I tempi, però, maturavano, 
è male. Le note carenze di 
órg^co nel cor^ degli agen¬ 
ti di custodia (uno dei motivi 
tra i più gravi di difAcoltà 
e di disagi • nelle carceri) 
calche tempo fa ha sugge¬ 
rito alle autoiità ministeria¬ 
li di rìcoirere al richiamo in 
servizio dei congedati. E co¬ 
si. ai pnmi di agosto, anche 
Nino à)te, amie diversi al¬ 
tri, si è visto arrivare a .casa 
la cartolina-precetto. Ma l'ex 
agente di custodia^ iMmàì per¬ 
fettamente jnserìhrìa.aa: am- 


vi,».tra, Ì. iit^ di gente che medico dèi servizio costiero, 
óiùm sLiOcòupà tiitt'àltrè ; Vùi^ò, come ci ha attestato 
còse e . che à dpréndere il U 'ministero delia Sanità, a . 
vecchio mestiere non.ci pen- prestare questo servizio; poi 
sa proprio. •: u c’è un sommozzatore di prò- 

-ì Nonostante le proteste; pe- : fondità impegnato in questi 


Tò, la burocrazia ha fatto la 
sua strada e. dopo la piimà, 
a Nino Sole è arrivata Tinche 
la seconda càrtolina-precettol 
Se non si - fosse inresentato 
neppure stavolta, in carcere 
avrebbe rischiato di tornarci 
davvero, e non come -car¬ 
dia, ma dietro le sbarre. Per¬ 
ciò, ieri,, come gli era stato 
ordinato, si è nrescSitato alla 


giorni nel recupero dei fusti 
di piombo '■ tetraetile nell'A¬ 
driatico; c’è anche In segre¬ 
tario comunale di un paese in 
provincia di Cosenza*. Tutta 
gente. ìnsomma. che sembra 
essere molto utile là dove si 
trova.. - V — i- - i 

^ «Per tutto U mese di set¬ 
tembre — ha detto ancora il 
presidente d^a commissio- 


canunissìone tnedica car- - ae analizzeremo questi ca¬ 


cete di Rdàbbia, ; che deve:' 
accértarè.Tjdòhéità'dei irichià*!- 
mati. Ed- è' prapi^ qiii cbé.' 


Mente-'e ih "Uha . professione Analmente';'rdthi?ità dei re- 
del tutto mnid, detto èhla- golamenti ; ha . cominciato a 
ró e tondo ohe no,' lui in'.car- sciogliersi ' ' ' ■ 

cere nwi ci sarebbe tornato, R presidente della commis- 
ciie, se necessario, avrebbe sione medica, prof. Di Giro¬ 
portato il suo caso davanti lamo. ha fatto capire che sul- 

alla magistratura. Intanto ha le ragioni ddla burocrazia, 

richiamato l'attenzione della almeno in questa occasione, 

stan^ sul suo caso e sull'as- saranno fatte valere quelle 

surdità di ini metodo ammi- del buon senso. Oltretutto sì 

nistrativo che. anziché ricor- è saputo che di casi simili e 

rere a nuove assunzioni (e in qiKlIò del {«ofessore di Ca* 

tempi come ' questi trovare gliari ne esistono altri; qual- 

giovani disposti non dev’esse- cimo, forse, ancor jmù para¬ 
re, poi tanto dìAknle), prete- dossale. «Ad esempio — ha 

rìsce indirizzare le sue anten- dichiarato il prof. Di Girola- 

ne altrove, nei i-ecchi archi- ino — tra i richiamati c’è un 

■'.'a', r.. .'7 ■ ' : 


si, Sottoporremo alle pra^- 
irie^hè i candidati, j^Ve- 
rémo inoltre la dociaùentazio- 
ne che eventualmente presen-~ 
teranno per attestare la loro 
indispensabilità . nelle ' nuore - 
situazioni professionali in cui 
sono collocati*. Nel caso del 
medico del servizio costiero 
e del sommozzatore impegna¬ 
to a recuperare il pericoloso 
piombo tetraetile della €Cev- 
tat» non ci dovrebbero esse¬ 
re problemi, da questo^ punto 
di vista. E neopure per'il prò-. 
fessor Nino «-ile. Anche l'in- 
segnametito ^-30 tutto — spe¬ 
riamo che anche la burocra¬ 
zia ne sia convinta — è una- 
attività indispensabile, e v: 


AUA RASSEGNA SUL CINEMA EÈICÓ FA LA SUA COMPARSA (PER UNA SERA) LA BOTTEGA MITOLOGICA 



St^ra alla basìlica dì Massenzio 
sonò di scena Ercole e Maciste 


Alle ventuno ' la maratona di quattro film<ampione degK ' anni '60 
Domani in un'unica protezione recezione integrale di « Novecento » 


'Fày Spaia. • llBg l a aW 


I ' Farli hi «f 
«.AIIaufMBa 


La «bottega mitologica» si apra e si 
chiude stasera alia Basilica cU Massenzio 
con una maratona di 4 ritm campione 
degli anni ’OO: La rivolta dei gladiatori.’ 
Maciste nella valle dei’'re. Ercole alla 
conquista di 'Atlantide, ' Maciste aiTinfer- 
ra>. L’appuntamento, come al solito, in 
queste serate di < lunga durata » è «uitl- 
cHÙitò alle 21. :• •■■--f 
- La proiezione consecutiva — citiamo 
letteralmente dal manifesto programma 
del ciclo sul cinema epico in distribuzio¬ 
ne ai botteghini — di più film mitologici 
nella stessa sera consente un colpo d'oc- 
diio forse meno superficiale e ridancia¬ 
no di quello che di sdito è riservato a 
questo genere italiano, che onnai anno¬ 
vera molti cultori, soprattotto in Fran¬ 
cia. L’Epopea dello straccio, del muscolo ^ 
e deUa oompsisa trasteverina non solo é ; 
stata una delle chiavi di volta coremer- 
ciali del cinema italiano degli anni fO 
ma anche l’unico eeempio di g enera ci¬ 
nematografico campietamente autoctona- 
Qncati knlomsl in scdicedmo, in cui, 
da un film all’altro, si'assisto al iltomo ; 
non solo dc^ stUemi del genera ma spes- 
IO pmdno degli stemi , set. attori, eoetu-. 
mi e compone (quasi a postulara la dl- 
latasionc del « Genera s in sorta di uni- 
00 . hnméoBo film), sono soprettutto la., 
■ nonmitrsHont della favola buona e ma¬ 


nichea del trionfo popolare del Bene sul 
Male. Sagra del kitsch totale che nasce 
daH'esifenza dì caricare l'inimagiiie al 
maaùroo con il miniino di memi, per cui 
ogni ringoio elemento (colore, espressìo. 
rii, gesto), viene dilatato all’oocesso, il fa¬ 
scino di questi film è a tutt'oggi quello 
> di una sorta di gioco del « fantastico li¬ 
berato», che ri propine, con le sue In¬ 
genuità ripetitive, al pubblico come un 
«aggetto» con coi libetaniento prolun- 
gara quel viaggio Infantile nriia fanta¬ 
sia proprio del giocare con le bambole e < 
con i soldatini. - ■ ' 

Domani sere altro appuntamento di 
eccesioDe. Cinque «re e venti minuti di 
proiezione saranno sufDcienti per pre- 
sentore al tremiia spettatori delia Basi- 
,lica la ver si one integrale di Novecento 
di Bertoiuoci. E* la prima volta che il 
film Tiene proposto a Roma a un pub- 
bUoo omA Tusto «cori con'è». . 

DoiMniea, mons (ma ne riparieremo). 

. primo g r u mo «eperimento dal ciclo: su 
quattro aobenni glgsnti in contompeni- 
noa aaruìme pro l Utott venti ora di pra- 
■roti fiimi clnemategranche (1 «peràri- 
rnsoNfito.») degli uMmi «renfaind, dal 
1M3 al 1177. B* da v ver o 11 cinema oMra 
hbn oome annuncia il p tog rausu a drito 
BeratSL 1-1 ■ 


CONCERTI - 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula. 16 • T«- 
' e54;3B.0S) 

.^Sono apifte le'«Iscrizioni par 
la' stagione 1977-78, concerti, 
fr corsi di Insegnamento musicale 
: ' e ' atiiviti culturali. Segreteria 
ore 15-20. 

* TEATRI 

VILLA ALDOIRANDINI (Via N»- 
>. lionata • Via Maoàrlno • Talo- 
fono 679.41.51) 

i Alla ore 21,30, XXV Estate 
' det Teatro Romano. La Compa- 
■. ' gnla del Teatro di Roma < Chec- 
; co Durante > pres.: ■ Bempor- ' 
! tante aposerebbe alfeltuoaa >, di 
i ' Caglleri. Regia di Enzo Libarti, 
i ^ (Ultime repliche). In caso di 
pioggia lo spettacolo verrà elfet- 
[ ? tuato al Teatro Rossini (Plaz- 
f za S. Chiara), tal. 679.41.51. 
TEATRO ALL'APERTO CORTILE 
> DEL COLLEGIO ROMANO (Plaz- 
t ■ za dal Collaito Romano - Tata- 
r‘tono 680.21 S-679.24.25) 

L' Alle ora 21,30: «U awantura 
di Capitan Spavanta, Pantalona, 
f ' Arlecchino ad laalMlia, ovvero 
. ■ la paura di raatar illalla », Trat- 
to da un canovaccio sulla coni- 
I media dell’Arte. Testo e regia 

• ^ di Serùlo Bergone, 

VILLA ADA (Via di Ponte Sa- 
. tarlo) . 

'1 Alle ore 17,30: «Animazione». 

I •'Alle ore 21, le Cooperativa mu- 
I sleale teatrale c Zaire » pres.: 
fi' « Concerto tólk Internazionale ». 

i' SPERIMENTALI ' ‘ 

COOPERATIVA ALZAIA (Vie del- 
la Minerva, 5 ■ Tel. 661.505) 

. Alte ore 9,30, I Circoscrizione. 

:. Incontro per le valutazioni sul 

■ CRE. 

CENTRO 13 • RUOTALIBERA (Via 
... Quaranta, 59 - Tal. 511.59.77) 
Alta ore. 10,* riflessione e ela- 
;• borazione quederni net Centri 
Estivi. Alle ore 17. progetta- 
' , zione di un laboratorio. . • . 

i '^ì-Til'ciNE CLUB 

CINE CLUB SADOUL • 561.63.79 
Alle ere 19, 21, 23: ■ L’annéé 
demlere a Marlenbad », di A. 
Resnais (versione originale). 
■ASILICA DI MASSENZIO (Via 
. del ' Fort ■ Imperlali) 

; '■ Maratona del - film ■ mitologico. 
■■' Iniziò ore 21: «La rivolta del 
gladiatori » (Cottalavi) - « Ma¬ 
ciste nella valle del re » (Cam- 
pogsllianl) - ■ Ercole alla con- 
' . quisla di Atlantide» (Cottalavi) 

- ' - « Maciste all’Inferno » (Preda). 
FILMSTUDIO - 654.04.64 

STUDIO 1 

*\ Alle ore 19. 21. 23: « lo sono 
un autarchico ».■■■'• > 

. ..STUDIO 2 

Alle ore 19. 21, 23: « Maglcel 
Mistery Tour », video registra¬ 
zione a. colori con i Rolling 
i ' Stones Bob Wylen, Jimmy Hen- 
' drix. Led Zeppelin. 
FOMTECNICp CINEMA- 3605606 
Alle ore 19, 23: « L’uomò che 
' volle farsi re ». - 
' Alle ore 21, 'l: - « L’oeehio che 

CINE CLUB TEVERE r ' .7 

; . ■ Hollywood party ». i 

' CINEMA TEATRI - ’ 

.AMBRA JOVINELLI . 731.33.08 
. ; • La maglia dal profanerà - Rivi¬ 
sta di spogliarello 
VOLTURNO . 471.557.. . 

(Non pervenuto) ' . 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
.. La via della droga, con F. Testi 
G (VM 14) 

AIRONE . 782^1.93 • L. 1.600 

^LLmS^littÀ^^iLjUoO 

• GII anni in tasca, con F. Truf- 

- JaUt.T Sf S , , 

’ALFIGRI • 2iè.02.51 i L.; 1.100 

(Chiusura' ésfiva) 

AMBASSAOE - 5408901 L. 2.100 

• ; La stanza del Vescovo, con U. 

Tognani - SA (VM 14) 
AMERICA . 581.61.66 L. 1.800 

- L’inquillna del piano di sopra 
(prims) 

ANIENE • S90.S17 L. 1.200 

- - Gaque pezzi facili, con J. Ni- 

cholson - OR (VM 14)' 
ANTARIS - S90.947 U 1.200 
Reclqr, con S. Stellone • A 
APPIO • 799.036 > ^ L. 1.300 

- Ritornano qnalli della calibro 30, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.507 
' L. 1.200 

BlouMip, con D. Hemmings 
“ DR (VM 14) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

. Porci con le ali, di P. Pietran- 
gell • OR (VM 18) 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

. ' L. 2.500 

- ' Né mare né sabbia, con 5. Hsmp- 

- shira - S (VM 18) 
ARLECCHINO • 380.15.46 ' 

: ,L. 2.100 

.. Super Vixé^ con C. Natper .. 

" SA (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 ' L. 1.500 

Una donns di seconda roane 

■ (prima) 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1,800 
i- Messalina Messalina, con T. Mi- 
lian - SA (VM 18) 

ASTRA • 886.209 L. 1.500 

Il cefesee di Redi, con L. Mas- 
' seri - SM 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 

Più forte ragazzi, con T. Hill 
C 

AUREO - 880.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
> Il re 4oi giardini di Marvin, con 
J. Niholson - DR 
AVENTINO - 572.137 ' L. UOO 
Le squadra speciale deirispetto- 
re S w e n ne y, con B. Poster - G 
RALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Demani riapertura 
BARIEIUNI - 475.17.07 L. TJTO 

Schneider - DR 

RELSITO • 340.687 L. 1.300 
; Tanroe 4i weiierrn, con F. Nero 
A IVM 14) 

■OLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Pafóieite sprint, con M. Merli 
A - 

BRANCACCIO - 795.255 L. 2.000 
Pet lii et lo apiin t . con M. Merli 

-A 

CAPITOL - 393.280 L. 1A00 
; L'ii^ilàHi del piane 4i sepra 

(prima) 

CAPRANICA-679.24,05 L. 1.600. 

Vizi pr i va ti peb Mi cB a virtù, con 
‘ T. Ann Savoy OR (VM 18) 
CAPRANICHETTA' - 606357 

l- 1.666 

-, Cngue pezii fucili, con I. Ni- 
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VI SEGNALIAMO 


:CIIVEMA' a. i;. 
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♦ «Oli anni in tascs» (Alcyono) 

♦ « CInqut pazzi facili a (Anisn#, CaprsnlchtUa) - ‘ ( 

♦ « Rocky a (AntarM. Ednn, Ls Ginntre) > 

♦ c II re dei giardini di Marvin a (Ausonia) > ” 

♦ cVizi privati pubbiichs virtù a (Capranica, Superga) 

♦ « Rouiette rutta a (Empire) 

‘♦cScorpioa (Etruria)- 

«L« lunghe vacanz* d«i/36> (Giardino, Rialto) . : • 
cTr# donna a (OiolaMo) . 

♦ c Un borghtM piccolo piccolo a (Metro Drive in. Travi) 

♦ «Taxi driver a (In'^inigioaa. al Pasquino) • -• >' -- 
• ♦ « Quella pazza' fémlgttà Fikus» (Rivoli) 

V ♦ « Providendà » (Trioml^ha) 

, à « Fata IV 'distruzione Terra » (Ulisso) 
à c I racconti di Canterbury a ((Alba) 

,♦« Uomo bianco ya col,tue Dio a (Apollo) 

♦ « ViHcUana » (Avorio) , ' 

♦ .< Il laureato a (ciodio) ' ’ ‘ ^ ’ = ■ ' 

♦ « li difatto di oestre moglie» (Dalla Rondini) . ' 

♦ c L'Inquilino dal terzo piano» (Giulio Cesare) 

■ MSan.Stréataii (Madison) • - 

. ♦ « Il terèdra córra sul filo a (Nuovo Olimpia) 

♦ e La grande fugai (Verbano) - 

.'d «Intrigo internazlonals» (Cinefioralli) ' 

’ ♦ « lo sono un autarchico a (Fllmstudlo 1) 

♦ «La bottega mitologica « (Basilica di Massenzio) !. . 


PRIMA PORTA ' 

;. VIolania ad una minorenne, 
con i. MItchum - DR (VM 18) 

RENO 

(Non Rérvenuto) , .• 

RIALTO • 679.67.81 L 700 
-« Le lunilie vacenae del 30, con 
F.’ Rabd . DR , 

RUBINO D'EffAI • 670.B27 

L. 560 

• La pantera rosa sfida l’ispett^ ' 
re Ctouseau, con P. Sellerà - C 
•ALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 - 600 
Il sangue delle vergini, con G. 

' Prst - DR (VM 18) 

SPLENOID • 620.205 L. 700 

- Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

TRIANON . 780.302 L. 000 
Ùallbi. con V. Gassman - SA 
VERBANO . 851.195 L. 1.000 
Lo grande fuga, con 5. McQueen 
•'";-DR ^ ■ •, ; 

' ^ TERZE VISIÓNI ^ 

DEI PICCOLI ' ' 

- Il sigher Rosai éT aalerl (et^ 

grafico ■ ;.) i . 

NOVOCINB ' 

Un deteclive, jton F. Nero 
. G (VM 14)' • ^ 




ARENE 


GIARDINO • 694.946 L.'I.OOO 
Le lunghe vscenze del *36, con 
F. RabaI - DR 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Tre donne, di R. Altman - DR 
GOLDEN • 755.002 L. 1.900 
La compagna di banco, con L. 
Cerati • C (VM 18) 

GREGORY - 638.06.00 • L. 2.000 
Quella sporca ullima notte 
(prima) > 

HOLIDAY - 858.326 ' L 2.000 
Porci con le eli, di P. Pletran- 
geli - DR (VM 18) 

KING - 831.95.41 < L. 2.100 

Padre padrona (prima) • 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
- Von Buttiglione Sturmtrupp» 
fuhrer, con i. Dufliho • C : ' . 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L 1.500 

Rocky, con S. Stallone - A 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Quella sporca ultima notte ‘ 

■ (prima) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Jonu- 
ston . S (VM 18) 

MERCURY - 658.17.67 L 1.100 


AURORA . 393.269 L. 700 

Hlstoire id’O, con C. Clery 
DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

^ Viridiana, con S. Pinal , . ; 
DR (VM 18) 

BOITQ - 831.01.98 L. 700 

. Il prigioniero della seconda etra- 
da, con J. Lemmon • SA 
BRISTOL • 761.54.24 L 600 
La rabbia giovane, con M. Sheen 
DR (VM 18) 

BROADWAY • 281.57.40 L 700 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 > L. 750 
La mane sinistra della violenza, 
con Li Ching - A 
CASSIO ‘ ' • •• 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 18) 

CLODIO - 359.56.57 ' L. 700 

Il laureato, con . A. Bancrott 
' S 

COLORADO - 627.96,06 L 600 

(Chiusura òstlva) 

COLOSSEO - 736.255 L 600 
•1 «quattro/deirAve Maria, con 

E...Wel|acl), ;i, A ; , , ; 


ERCURT. - U5U.17.e7 1» 1.100 • E...iprPUBCi;, , t 

La aquadra speciale detl'lspetto- CORALLO ,^ .254.524 •'' - L. SOO 

re Swenney, con B. Foster - G Le batlaglià di Alarne, cori.'J. 


METRO DRIVE IN 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

METROPOLITAN • 6S9;409 ' 

L. 2.500 

, : Sherlockf^tMjmee: soluziiuie set- 
tepercenfo fprima) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

U 900 

Attacco .ella, base spaziale U.S. 
MObIRNETTA • 460.288 

. t. 2-580 

. Suor .Emanuells; con L. Gcrhser 
S (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L 2.500 
. Il giardino dei supplizi, con R. 
‘ Van Hool - DR (VM 18) 
NEW YORK • 780.271 L 2.300 
. . L’Inquilina ' del piane di sopra 
(prima) • 

N.I.R. • 589.22.69 L 1.000 

(Chiusura estive) 

NUOVO STAR - 789.242 ' 

• i • L 1.600 

• ' Le strabiglienti avventure di Su- 


PALAZZO - 495.66.31 L. 1.S8B 
' '((^.iusiira esdive) ■' f 
PARIS' • 754:368 ■ ' X. 2:000 

- . Setta nota In naro, con J. O’ 
Neill - DR 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
Taxi Driver, with R. De NIro 
' DR (VM 14) . .. 

PREMESTE • 290.177 ' ■ 

L. 1.000-1.200 
(Chiusura estive) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
• L. 2.000 
Le stnMgliantl awantura di Su¬ 
perasse, con E. Knlevel • A 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Il prossime uomo, coti 5. Con- 
nery - DR - 

QUIRINETTA • 679.00.12 

.. L. 1.500 
N: La marchesa Ven..., con E. Cle- 
ver - DR • 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) ' — 

REALE - 581.02.34 ‘ L. 2.000 

Massacra a Condor Pass, con H. 
REX - 864.165 ! . i : L. 1.300 

..'.Kruger - A ' 

. Riteraano quelli della càlibro, 38, 


Le\batlàglià di Alarne, cori.'Jl 
Waybè : A' ■ 

CRISTALLO . 481.336 L. 500 
Carrle lo sguardo di Satana, con 
5. Spacck > DR (VM 14) 
DEUE MIMOSE • 366.47.12 

. L. 200 

Il clttàdlho si ribella, con F. 
Nero - DR (VM 14) 

DELLE RONDINI - 260.153 

U 600 

•',11 difetto di essere moglie, con 
G. : Depardiau • DR ■ 
DIAMANTE . 295.606 , L. 700 
Pinocchio - DA .. 

DORIA - 317.400 ‘ L. 700 

La polizia II vuole morti, con E. 
Aebert - DR (VM 14) 
EDELWEISS • 334.905 L. 600 
Bruca Lee •uperman - A •, 
ELDORADO - SOl .06.52 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

. Simbad e Pacchie della tigr», 
con P. Wayne - A , •. ,•• 

ESPERO • 863.906 L. 1.99G 

...Tutti, gli uomini del presidènte, 

' con'R. Redford - A 
FARNE8EcirD!E9SAI - 6S6.43.99.. 
i .. .L»J jiJ t « Li.BSO; 

; iAàlmàipdnar-con V. Gassman 

■ - DR, - .• ; . , .•■• 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

■ L'inquilino del terze planò, con 
' R. Pplinski - DR 

HARLEM - 691.09.44 > L. 400 

(Riposo) > 

HOLLYWOOD • 290.951 . L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.699 ' L. 700 

Bel Ami: llmpere del sesso, con 
' H. Reems - 5 (VM 18) 
MACRYS D'ESSAI > - 622.58.25 
- • . U 500 

Cster, con B. Reynolds - A 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
. Means Streets,' con R. De Niro 
DR (VM 14} 

MISSOURI (ex Labien) • 552.334 
-■ - L. 000 

< Reme a Romolo, con G. Ferri 
C (VM 14) - :■ 

MONDIALCINE (ex Faro) 
523.07.90 L. 700 

Il praeagio, con C. Peck 
DR (VM 18) 

MQULIN RbUGE (ox Brasil) 

.-• ÌS2.J50'‘' 


CHIARASTELLA 

, :. Il texano dagli occhi di ghla^ 

' do, con C. Eastwood - A 
DELLE GRAZIE 

Whiskey e fantasmi, con T. Scott 

SA « V. , ■■■ . '■ 

FELIX ’ ' 

Borsellno e company, con A. Da-, 
lon - A . ; 

LUCCIOLA 

Il settimo viaggio di Slmbed, 
con K. Mathews - A 
MEXICO ' ► 

' Miano rovente, con A, Sibeta 
G (VM 18), • I 

NEVADA 

La dama rosse uccida aette volte, 
•con B. Bouchet - G (VM 14) 
NUOVO 

La spirale di fuoco 
ORIONE 

Un aussurro nel buio, con J. P. 

■ • Law - DR ... 

S. BASILIO 

Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C • 

TIBUR ’ ' 

; Gulllver nel paese di Lilliput, 
con ' R. Harris - A . 
TIZIANO s. :; .V 

(Riposo) . .Vi . 

' sale diocesane: 

BELLARMINO • 869.527 

,, Il cento, di lyientecristo, con R. 

Chamberlatn - A 
CINE FIORELLI - 757.96.98' 

^ . Intrigo . Intemazionale,.; con C 
'■ Grani - G ' ’ ‘ 

DELLE PROVINCE ^ 

Le avventure del capitan Hans- 
blower 

MONTE ZEBIO - 312.677 
^ Nicola e Alessandra, con J. Suz- 
' ' man - DR 
MONTE OPPIO 

Soldato di ventura, con 8. Sport- 
cer r A ‘ . 

NOMENTANO • 844.15.94 

Fate la rivoluzione aenza di nai, 

- con D. Sutherland - SA 
PANFILO . 864.210 
. Prelumo di donna, con V. Gaoa- 
man - DR , 

TIBUR - 495.77.62 

Gulllver nel paeea di Lilllpal,. 
• ■ con R. Harris - A . , . . 

' ’ aciiia *' . 

DEL MARE - 605.01.07 i r i 

. •(Non pervenuto) . , 

■ ir r ' FIUMICINO 

TRAIANO''•-<'< 

V! Il tue nome faceva tremerà 

' , i * 4 > * "^ I * ■ I 

■ it. il) liijOSTIA-iiftirtill 

CUCCIOLO' ‘Ir .'-.w.iii .I.C1 . - ■ 

. Ballò ll'Wmbtno'ieMàMénte', con ' 
R.'De Niro - DR : 

SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Sevoy - DR (VM 18) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGII, 
ARCI, ACLI, ENDAS: Alcyene, 
Avorio, CHetallo, Giardino, LeMen, 
Nuovo Olimpia, Plaaetarie, Blatte, 
Saia Umberto, .Palane, PaJladium, 
Ulisse. fr. . •■•: . i 


organizza 


con A. Sabato - DR (VM 18) Kobra, con 5. Martin - A • 
Rite - 837.481 L. fJOÒ NWADA - 430.268 L. 690 

La -atama del Véacevo, cori U. La dama.reaea uccide aette ve(- 
' Tognezzl - SA (VM 14) te, con B. Bouchét , 

BIVOLI - 460.883 L. 2.500 ' G (VM 14) - ^ i 

. Quella pazza famigna Fikus, con NIAGARA • •27;32.47 ' L. 250 
A. Arkln - SA La tigra di Haag Koag 

ROUCE ET NOIR - 864.305 NUOVO • 988.118 - lu 600 

L. 2.500 La epirata di fuoco 

; Il prossime uomo, con 5. Con- NUOVO OLIMPIA - 679.06J5 
nery - DR II taTTOro c or r a sul Hlo. con B. 

ROXY - 870.504 L. 2.100 Lancaster - DR. 

~ Un borghese Diccele piccole, con ODEON - 464.760 - » . L. 500 

"A. Sordi • DR .-Il boccoadao, con A. Nemour 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 SA 

Massacro a Condor Pass, con H. pALlADIUM s 511.02.03 L. 750 
SAVmA .'•«.159 - L, 2.100 |»’àr.n«l», con U. To- 

; ^riock IWm« solwloa# set- ptANETARIO - 475.99.98 L, 700 

«•JifSrl"**® (pnma) Un cuora eampiica, con A. Asti 

SI^INA no 

■ a 9 v^— 90 — — —^ ^ , : V- ^ • L 




chelson • DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO • 350384 ~ 
- L. 3.100 
Miesallai, Mi iw ll aa. con T. Mi- 
llan • SA (VM 10) 

DEL VASCELLO • 50 9 354 

L. 1300 

'Il cèlaaao di Redi, con U Mas¬ 
sari - SM 

DIANA - 700.140 ' L. 1.0D0 


DO (VM 10) 

DUE ALLORI - 273307 U 1.000 


' con A. Saboto - DR (VM 10) 

EDEN - JBB.1BB L. 1300 

Bodky, con S. Staliono • A 

reno Al rr • 07034S l. 33#o 


(prima) 

Pi yiBE - 057.71 0 L. 3300 

DR 

ETCNLS - 607350 L. 3300 

Sode nolo lo nero, con J. O* 

' NeiR - DR 

RTRVRIA - 000.10.70 L. 1300 
Seorpio, con 0. Lancaster • G 
RMOUri - 5013036 L. 3.166 

■ 'a 

EUROPA - B65.7J6 ' L. 3.B6B 
BeRo oguBo, con 
A 


A. Arkln - SA ? 

ROUCE ET NOIR - S64305 

L. 3.500 

Il prossime uomo, con 5. Con- 
nery - DR 

ROXY - B70.S04 ' L. 3.100 

- Un borgh es e Diccele piccole, con 
" A. Sordi - DR 

ROYAL - 75735.49 L. 2.000 
■ Massacro a Condor Pass, con H. 
Krr:ger - A 

SAVOIA • 061.159 - L. 3.100 
; Sheriock Hefmea: solutiooa set- 
tcpercRite (prima) ■ 

SISTINA 

■ Il principe a il povere, con O. 
Read - S 

SISTO (Ostia) -- V V 

Kalaasai, di L. Lucherini - SA 

SMERALDO • 351301 L. 1300 

- V Neraano «al atowro, con N. 

Manfredi - DR- 
SUPERCINEMA - 405390 

L- 3300 

‘ ' Mcsaalitm, ideasaiina. con T. Mi- 
lian - SA (VM 18) 

TREVI • 089319 - 1.3.000 

Un kerghzie piccolo pìccolo, con 
A. Sordi - DR 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
; Saper Vìxcns. con C Neipcr 
SA (VM 18) 

TBIOMPHE - B3S.0033 L. 1300 
ProvMence, con V. Bogardo 
DR (VM 18) 

UUtSB - 433.744 L. T300-1.000 
.. Fata IVr éhtrmtìom» Terra, con 
' N. Davenport - DR ’’ 
imiVERSia - 85^636^L.^^2360 

(prime) 

VIGNA CLARA • 330355 

1 2.000 

Pelieiatia ep ri a t . con M. Merli 

■ A 

vrrroRiA - 57j| 3i^ ^ ^ u i.tbo 

• ' (prima) • .. ' ‘ 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 034.0330 U 450 

(Riposo) ' > 

AaUA • 605.06.40 L. 000 

La balagaaae, con F. Gonella 
S (VM 10) . . .} 

ADAM '■ 

(Non pervenuto) 

africa - 036.07.10 L. 700 0 00 
' Pfcak ad HaogMi Rock, di P. 

Weir - DR 

ALABRA - 330.133 L. 000-500 
taframan, con A. Laurance - A 
alba - S7B355 L. SOO 

.1 miaaU di rialr «aty, di P. 
P. PaoHni - DR (VM 18) . 
AMBASCIATORI - 4B137D 


L//SIEREDIWGGl^ 


;Un cauzionale avvenimento cmematograficil 
OGGI « gnmdi prima » oi cìrmm 

PMMAeKING 

IL FILM CHE HA VINTO IL FESTIVAL DI CANNES 



one 


M Aaih rhnpwo dal smoa. con 
- H. Rawas - S (VM 1t) 
APOLLO - 7313330 L. M 



con B. Harris - DR ;, 

AOVILA - 754351 ’ 1. BOB 



4753434 

L. 3.100 


5 (VM 11) 


RNO A NUOVA DISPOSIZIONi SONO SOSPfSE 
f TÉSSEUE e MGUETtI OMAGGIO v ^ 
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Rientrati i timori di un possibile boicottaggio - Tre italiani in ga¬ 
ra: Mennea, Sara Simeoni e Rita Bottiglieri - Fava resta riserva 


r >> Dal nostro inTÌato , .V 

DUSSELDORF — Non cl sa¬ 
rà boicottaggio africano al¬ 
la Coppa del mondo. La no¬ 
tizia è pressoché sicura poi¬ 
ché è desunta da una risolu¬ 
zione dei paesi africani che 
prevede non più boicottag¬ 
gio nei confronti di un pae¬ 
se che intrattenga, in q\ul- 
che modo, rapporti sponivi 
' col Sudafrica, ma boicottag¬ 
gio nei confrtmti delle singo- 
' le federazioni sportive che 
tali rapporti intrattengono. 
Per esempio, se la FIDAL 
dovesse inviare atleti in Su¬ 
dafrica, ecco che i paesi a- 
fricani non ' manderebbero 
più atleti in Italia elle varie 
manifestazioni '' organizzate 
dalla FIDAL stessa. Boicot¬ 
taggio quindi del rugby afri¬ 
cano. dove esiste, verso il 
rugby britannico, francese e 
neozelandese e boicottaggio, 
per fare un altro esemplo, 
del tennis africano nel con¬ 
fronti del tennis degli Stati 
Uniti, deiritalla, della Fran¬ 
cia, dell’Inghilterra, ecc. 

Quindi l’Africa ci sarà e 
ecciterà su sei medaglie (cioè 
su sei piazzamenti nei pri¬ 
mi tre): 5 e 10.000 con My- 
rùs Ylfter che può vince¬ 
re entrambe le gare — 800 
con Mike Boit, 3.000 siepi 
ccn Eshetu Tura, salto in 
lungo ccn Charlton e Ehizue- 
leo e 4x400. - 

Qui è tutto pronto per la 
grande «tre giorni» di atle¬ 
tica e l’organizzazione fila 
con un ‘ perfetto ritmo cro¬ 
nometrico. Il .Rheinstadion 
T- , ché ..può. ospitare. • 68.119 
. persone di cui.,32.360 ih piedi 
. e 37.500, sédùt^ più circa .1.000 
, giornalisti'presenti nella ca- 
1 pitale dèi. Nordjrhéin-Westfa- 
len — è'stato lustrato, e riiu- 
strato. Rheinstadion signifi¬ 
ca « stadio del Reno» e qui 
tutto sa di.Beno o è Intito- 
. lato al nome del grande fiu¬ 
me. C’è la Rhein-’Terrasse c’è 

■ il ' « Rhlenische - Post », ■ il 
. «Neue Rhein Zeltimg». Il 

Reno è il dio placido e az¬ 
zurro che ccntribuisce in mo¬ 
do essenziale al benessere di 
. questa gente. 

La formula della Coi^ d^ 
mondo è lièvemente diversa 
da quella di Coppa Europa: 
Infatti i punti assegnati so¬ 
no 9 al primo ■ (in Coppa 
Europa 8 ), 7 al secondo, 6 
al terzo, e cosi via.. Quindi 
la Coppa mondiale vùc4 pre- 
- miare ccn due punti in più 
anziché uno il vincitore di 
ogni smiilMirtfrdre in «z- 
' za soe«o* 8 *M'«mDpo mas<^l- 
le e aitJ^ttanto in pampo fem¬ 
minile. ;^ole: Gegcnfania De- 
' mocratica; Germania Federa¬ 
le, Resto d’Europa. Stati Uni- 
' ti, Americhe, Asia, Africa e 
Oceania per quel che riguar¬ 
da gli umnini. Germania De¬ 
mocratica,-Unióne Sovietica, 

. Besto d’Europa. Stati Uoith 
.^neriohe. Africa, Asia e O- 
ceaoia per quel che riguar¬ 
da le donne. 

, E ora 1 cibori delle maglie 

■ (per chi ha la TV a colori). 

; Europa; maglia bianca e cal- 
; zcncioi bianchi con banda 
' blu a tre àtiisce. Africa: ma- 
; glia arancione e calzoncini 
: neri. Americhe: maglia e cal- 

ilcncàni blu. Asia: maggia 
’ bianca con striscia orizzen- 
tale verde e calzoncini verdi. 
Stati Uniti: maglia azzurra 
e calzoncini bM^nchir con ban- 
’ de .b^R/i^ blu e ^zòs^ Unio¬ 
ne'8óviitiGÌi:‘ipag^ rossa e 
, calzoncini bianchi. Oceania; 

1 magiìà gialla con striscia tra- 
- sversale nera e calzoncini ne- 
sri: Germania Democratica: 

1 maglia tdu con bordi bian- 
i chi e calzoncini bianchL Ger- 
I mania Federale: maglia bian- 
' ca ccQ striscia rossa e cal- 
t zoncinl bianchL 
i E passiamo al * nostri.- 
» « Chaille Broun » sta bene 
: anche se il suo imuale sta- 
i ziona sul malinconico. «Char- 
: lie Brown ». ' Tavrete capito^ 

! è Franco ^ Fava, n piccolo 
i ciociaro, infattL è rigorosa- 
! mente simile ai piccolo pro- 
' tagonista ddle beSe storie 
di Charles Schulz, il ecar- 
tocoist» amerioacio kivento- 
f xe di cPeanuts». E cosi co- 
-■ me tutto riesce bexMì a Rita 
t BqliiglIerL die potiebbe es-, 
) sere «Lucy», tutto va a ro- 
I vescio per «Charlie», che è, 
f loglcameote. Fava, n ciocia- 
: ro è simpatico come il pa- 
Vdioncino di Snoopy. U cane 
l astuto e realista, ma non 
c’è ntcnte che gli vada drit- 
I to. B à DosaeldDtf è penino 
ì una fortuna che il ciociare 
I non abWa potùto profittare 
t ddia supposta malattia dd- 
1 rolaodsst Yoa Henpaens. Her- 
ì mecis infatti sta bene e ga- 
^ nwirà. Franco fhm su be- 
‘ ne na non gsrigpià. M è 
T ipi-hane pncM le cou- 
i ‘**»**»« A spirito che lo ac- 
i oanMANOo la gonio firn 
i i A siacene * AfneSe Are ss 
gttilft rrir- far Mguo M 


moie A 
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sun problema per Rosy Acker- 
mann e compagne. Le statu¬ 
nitensi pensano di fare il se¬ 
condo . posto ' ma è difficHe 
ohe ciò avvenga. E’ assai più 
ragionevole suppone ohe la 
seconda piazza : premi le eu¬ 
ropee — essai omogenee — 
e che per il terzo posto se 
la vedano Stati Uniti e Unio¬ 
ne Sovietica. > •' . 7 . V 

- Ed ecco il programma del¬ 
la prima giornata (l’ora In¬ 
dicata è questa italiana e 1 
tre nomi che vi fornisco so¬ 
no quelli di una possibile 
.classifica finale); 19.50: gia¬ 
vellotto femminile (Ruth Pu- 
chs, RDT; Tessa Sanderson, 
Europa: Kathy Schmidt USA) 
20,15: 400 hs uomini (Ed Mo¬ 
ses, US.A: Alan Pescoe, Euro¬ 
pa; Volker BecU. RDT); 
20,15: alto femminile (Rosy 


ii - ' 

, In TV e a colorì 
le tre giornate ; 

La prima adixlena dalla Cop- 
: pa dal Mondo di atlollca lof- 
^«ara afri traamassa in diratta 
/r dalla talevliiono in tuftl a tra 
.1 fiemi di garai opti il colla- 
I zamanto avrà Inixio alla 32,30 
: auila Rata 3; aabato l'appunta- 
- mante k par la 33 aulla Rata 1| 

. doinantca, Inflna, la talacrona- . 
' ca andrà In onda alla 16,15. 

La ripraaa aaranno intaraSianta 
^acólorl. 


ri-.» ’i'.j;, 

. it i 
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Ackermann, RDT: Sara 'Sl- 
meoni, Ehiropa; Debhie Brill, 
Americhe); 20,45: 200 femmi¬ 
nili (Irena Szedinska, ^ Euro¬ 
pa: Silvia Chivas, Americhe, 
Baerbel Eckert, RDT) ; ore 
30,40: peso maschile (Terry 
AÌbritton, USA; Udo Beyer, 
RDT; Reijo Stahlberg, Euro¬ 
pa); 20,55: 800 uomini (Alber¬ 
to Juantorena, Americhe; Mi¬ 
ke Boit, Africa; Mark Enyart, 
USA); lungo uomini (Menad 
Steklc; Europa, Arnie Robin- 
• som, USA. Charlton Ehizue- 
len. Africa): 21.12: 100 uomi¬ 
ni (Eugen Ray, RDT; Silvio 
Léonard, Americhe: Pietro 
Mennea. Europa: e Steve Wil¬ 
liams. USA); 21,15: disco uo¬ 
mini (Mac Wilidns. USA; 
Wolfgang Schmidt. RDT e 
Markko Tuokko, Europa) ; ore 
21,25: 1500 dònne (Natalia Ma- 
rasescu, Europa; Tatyana Ka- 
zankina, URSS; Ulrike Bruns, 
RDT); 21,40: 10.000 uomini 
(Myrus Ylfter, Africa, Jos 
Hermens, Europa; Joerg Pe¬ 
ter, RDT) ; 22,20: 4x100 donne 
(RDT, Europa, USA). Questi 
non sono ovviamente prono- 
stici, ma indicazioni. I pro- 
nostici, generalmente scritti 
sulla sabbia, spesso sono fatti 
a pezzi da un raffreddore o 
da un mal di testa. 

Dice Pietro Mennea: « Que¬ 
sti sono campionati mondiali. 
Qualcosa di più e. assieme, 
qualcosa di meno (sul plano 
emozionale) delle Olimpiadi ». 

' ' Remo Musumed 
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Una interessante Coppa ^ Italia 


Roma ‘F^r^m 
te Torino- Genoa 


Sara Simeoni 


spareggi 

* Oil* : • •■ ‘ 

ROMA — Una fase iniziale 
di Coppa Italia davvero en¬ 
tusiasmante. Sembrava. •’ ad 
un certo punto, che i «gio¬ 
chi» fossero fatti per Juventus 
Napoli e Perugia. Ma i ri¬ 
sultati dei quarto turno han¬ 
no promosso alla qualifìcazio 
ne soltanto il Napoli, mentre 
per Juve e Perugia biso¬ 
gnerà attendere gli ultimi 90’ 
di domenica prossima. Ma an¬ 
che negli aitrl gironi (II, IH, 
rv, V e VII) la situazione 
è rimasta atperta. Per la Ju¬ 
ventus la classica buccia di 
banana è stata, ancora una 
volta, il Cesena, Il pari im¬ 
posto ai campioni, a Torino, 
potrebbe costare caro. Se il 
Cesena dovesse vincere con 
tre gol di scarto, domenica 
a Brescia, la Juve sarebbe 
condannata per la differenza- 
reti. Infatti adesso i biancone¬ 
ri torinesi hanno 6 punti in 
classifica e più 6 come diffe¬ 
renza-gol. Il Cesena ha 4 pun- 


L’incidente è avvenuto ieri mentre stava allenandosi 

lente mqncliale per Baronchelli 
è stato investite da un auto 
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Esclusa dagli esami radiografici la frattura alla gamba destra — 
zurro dovrà - rimanere immobile per 15 giorm Francioni ì in pre-aliarme 


1 ' Nostro serrino v 

,^8AN CRI8TOBAI_ Un 

grava ineidonta ha turbato 
lori la siornata dagli Mzur- 

,(ri.f>O.B. Baronchalli., aMntra- 
stava raggiungando.,il eircul* 
to dai mondiali attravarso 
una stradina sacohdaria è 
stato InvjMtito da un auto. 

Il cèrridòro italiano è stato 
colpito allliltozza dol terzo 
inforioro dolla gamba do- 
atra. Subite soeeorao dalle 
stesso invaatitora Baron- 
challi, è stato trasportato al* 
ralbargo dagli azzurri.- dova 
ha ricavuto la prima som¬ 
maria cura dal dottor Zuc- 
eholli, modico fodoralo ^ ita¬ 
liano a. dal dottor Oavalli. 
Quindi è stato trasportato 
in '■ ambulanza al contro 
traumatologico, dove è sta* 
to o ottopoo t o ad osami ra¬ 
diografici. - Por fortuna la 
diagnooi dalla lastra IM 
aac l u a o • qualsiasi Infrazlena, 
tuttavia ratistenza di un 
forte ematoma ha conaiglio- 
to i aanitari Itàlianf. ìTao* 
cordo ccpn quolii locali a ool!- 
toporra il ceitidora ad una 
doccia goooata por immobi- 
lizzare l'arto ad a cca l a ra ra la 
guarigione. Quindi Baron- 
challi è state ricendotto al* 
l’hatal dsglf azzurri. < ' 
Quasi skurantanto Baron- 
ehalli dovrà rinunziare alla 
gara Iridata. 

La aastituiri Francioni. che 
è già alate maaao in praal- 
larma. 

' Quando non te Taspetti ar* 
riva tna medaglia, commen¬ 
tano ta casa italiana dopo 
Ikigento Gteiquisteto dal 
quartetto anurro nella cento 
km. Bia da parecchi annL dal 
bronao A Montevideo 1968» 
che l’Italia rtmaneva aU’a* 
adotto ooDedonando risaltati 
aempie più «Mudenti. e pò» 
teCe quindi Imnieglnaìe la 
gMa del commlwarln tecni* 
oo GiegorL A BemaiA. Da 
Ras. De P e H egrl n e PorrinL 
dei zagaad che mereoledì 
aooisa da Oiope a Là Pria 
haaao oonquidiato la seconda 
moneta aBe ornile deli'UAmia 
Sovietica. Cè atato un mo¬ 
mento in coi eembeava che 
gli azzarzi d ov M a ci e adArtt- 
toia ImporaL InfattL riveden¬ 
do tt Ibn ddla gara dm 


ni, che si fa affidamento. E * 
i dilettanti più quotati sem¬ 
brano Corti e DonaAo. In- 
somma, neil'ambiente azzur¬ 
ro o’è <Mra ottimismo dopo 
• la' miagia.> sé pista, e'^speria- 
.imo. che questo ottimismo non < :■ 
sia eccessivo. . • - 

lai grande sfida è per do- 
menkàs, quando olle ore 14 
italiane muteranno in sella 
i professiònlstl che dovranno 
percórrere quindici. dri del 
circuito per una distanza 
conplessiva A 225 chilome¬ 
tri A cA 68 in salila. Anche 
ieri i campioni hanno pro¬ 
vato il percorso iridato giu- 
Acandolo per l’ennesima vol¬ 
ta severo. 

. Il grande favorito di dome- 
Aca è Maertens, cioè il fiam¬ 
mingo laureatosi nel *76 ad 
Ostimi davanti a Moser. Re¬ 
sta da vedere se Ma«rtens 
sarà veramente protetto dai 
compagni, se oltre all’appog¬ 
gio A PoUentier e Demeyer 
avrà anche quello degn Atri 
connazionali. Merckx vuole A- 
fendere le sue possibilità. De 
Vlaeìninck pure, e proprio sul¬ 
le . rlvAità interne dei belgi - 
«mtaho italiani, olandesi e 
franoesL i Mosm: i Baronchel- 
IL i KAper, 1 Thevenet. non- 
<dié il tedesco Thurau, per 
tatenderci. Ma fate orecchio 
a quanto Ace GimonA: «I 
belgi fingono di bisticciare. 
Domenica andranno d’amore 
e d’accordo.;.». .. ; ,, 

; Fr«d Mariposa 



Rivm è diventato papà 

Gianni Rivera é diveAate papà. Elisabelta Viviani - le ha 
regalate una bella bambina df fra cbilagrammi che si diia* 
merà Nicoit Maria Louise ' 


Sarebbe slvMi coavocate e Maranelle per «s celloqeio 


La 
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veri 


NaI 'JS foca a ValMunga, con una Formula Ford la sua prima 
•sporionza automobilistica dopo, tre anni di successi sui kart 


me I sovietici al eeniando con 
jr sogli itelianL e a nntà 
oona rURSB ooQduoe eoo 1% 
MA pM In là; n.^ qteM 


e.Tqwu MB Gre co 

Mte staffetta 4xMt e 
è stata annunciate'la 


Bumn si è pesto il pco- 
A aostitiàfia con la 
cLucy» o con la te- 
Mende Look. L’ha 


un *» che ti lelsga 

al temo posto. B aono in W 
•tei gl a—i l con 3T* sMte 
MoMa. pM nmaB «erte 

ChttkaiMir ma ha un monw 
impiessianante, futuihlabilr, 
e armnaa i ST A Asteeerk 
Ffenpone con 2V gairRalia. 

Adeno Oiecoci parla A 
Moetuna. M fatto dn De 
Mtegitai è partito con la fch- 
teu, che Da Roe ha moHato 
MI finale e che BernatA ha 




Mrilte «A psieo della 
MM. Oregovl cHdcra. 
Ruma fra s ofM ci e 
* taUMMrte. è & rt- 
■ fteiniHa « A una 
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Non è esatto che aUa Fer¬ 
rari pensino di rimpiazaare 
Niki T<iada unicamente con 
Vinserimento in sgnadra di 
un pilota già affermato. Dal 
modo in cui a Mannèllo si 
muovono si intuisce che sia 
loro intemeionè ristrutturare 
te sguadn in maniera radi¬ 
cale, compresi i programmi 
dèlia Formula 2. Tra le tan¬ 
te voci che sono circolate, 
prima e dopo rannundo uf¬ 
ficiale dola separatone di 
Landa dalla Ferrari, è stato 
anche detto che al edrake» 
per questa ristrutturuèìome 
s ar ebbe p ie ctef o fi giovanis¬ 
simo pilòta am ericano Eddie 
Cheever. 

L’interessato nei giorni 
scarsi era in America per 
partecipare a gare def grup¬ 
po S con te BMW, ella quote 
è legato anche per la Formu¬ 
la 2. Appena rientruto a Ko- 
hm lo abbiamo invitato a fa¬ 
re fi punto su come stumeo 
te cosa 

«Quaiebe inooiufigiaiiiaito 
da Audetto (Arettoce spor¬ 
tivo della Fercmrl) non nego. 
A averlo rtoévuto — rispon- 

— BtkA nraDOite 

ooneiute non ne ho anomn 


■a II* 


Mrl»; 

JVa si Am che 


te fuseti g ior ni 


Ì£r-;f- eSTteAnSTsAe AoMtel», 
7 l-efl*AMca. alTOoeenla e uT 
I ^ 4 Mb. In «anpo fsàanlnDe nte- 




■ ' Essere indicato come un 
probabile pilota Ferrari la 
mette in qualche modo in 
imbarazzo per le sue scélte. 
• «No, assoluteniente. Sono 
ooroprensibUmente, eaciteto 
all’idea A poter interessare 
a Ferrari e al suo team, 
certo il più organizzato e do¬ 
tato A mezzi del monda Mà 
A ogni caso il mio program¬ 
ma non cambia: sono inte- 
reesato a corzere la F<»niu- 
te 1. owMmente eHeinando 
gare di Formate 2. ood da 
completare l’e^rienza e la 
raatnrazione come pUote. Ho 
la certexsa die nel IflB po¬ 
trò svAgere questo program¬ 
ma. Se sarà con la Ferrari 
avrò ottenuto quanto di me¬ 
glio potessi deddezmre». 

n FS settembre ad Imola 
con che macchina correrà? 
Questa scelta d sembra por 
sa essere già mattò teoscù- 
tiotL 

«E* tutto da decidete, an¬ 
che a proposito delia gora A 
Imola»; 

Nato nd primi giorni del- 
.ranno J9S9 a Fhoenix in Ari- 
sema, dsd m2 Cheeeeé.etete 
a R oma con la fs m ig t l a . Nel 
1972, fusmde eeeea m psu e 
H msm, si esc l cte ù alle ga* 
re di ekarts mettenÉsd su- 
Mio te evMenaa eoa sueoes- 
si a flpcWiM u » thè per ire 

mmmi OTMPPRIVB 011 

no fi melo A oamptauo ^BU- 
fopa-a MI gfl fi ieBMde so- 


Formale Ford (una momopo- 
sto realizsata secondo una 
formula dettata dalla Ford 
che fornisce motori e parti 
meccaniche al: costruttori 
che ne fanno richiesta) ddla 
scuderia sasda di Enrg Mor- 
rog. Grazie alle possibilità 
che di veutvano offerte dal 
padre, prese soOedtamente la 
decisione di acguistame una 
con la quale eorèbbe corso 
in InghOtcrm uOo scopo di 
ottenere una ìicensa inter¬ 
nazionale. . 

Le prime due gare di For¬ 
mula 3 udranno 075 le di¬ 
sputò sm una vettura affit¬ 
tata e poi — trovato uno 
sponsor s cozze se — p er te dp ò 
ad altre noce corse con una 
ToMa equipeggiata con un 
motore Lande, con la quale 
dnse quattro gare. L’anno 
scorso pr es e parte a sd o 
sette sfortmndissime gare di 
Formula 2 con ama macchina 
ddia s cu de ri a inglese di Kon- 
nge Themuts. Infine que- 
st'amvd, pOola nffidde della 
BMW (die e quip aggia con i 
suoi motori la Mait con te 
qnate Cherver d è messa in 
ottim a ed d ensa, tra Taitro 
steetnde al Nur ba rg Oag e a 
JlouM a ottsnrndo tanti 


t dà 


gonio lo eooceo enne a Od» 


s — è stata la 

i' -V' 


Astro a 

daTvi 


oBu Fi 

tenU. 


provò am 


ti e più 4: facile tirare le 
somme, tenuto poi conto del 
fatto che la Juve riposa. ' 

‘ Sul Napoli c’è poco da di¬ 
lungarsi, ma vai la pena di. 
sottolineare che la mano di Di 
Marzio già si avverte. Indo- _ 
vinati gii acquisti A Matto- 
lini, Fin. Restelli e Mocellln, 
Di Marzio ha «ricreato» Sa- 
voldi. La cosa non è di poco 
conto, ma va anche detto che ' 
è lo spirito diverso che ani¬ 
ma tutta la squadra a far 
raccogliere buoni frutti. 

Il girone 4 che sembrava 
dovesse vedere il piredominio 
del Torino, si è ingarbugliato 
per il passo falso proprio dei 
granata. Si sono fatti imporre 
il pari a Bari, ed hanno per¬ 
so quindi l’ocoasione di arri¬ 
vare alio scontro col Genoa, 
in tutta tranqAlUtà. Domeni¬ 
ca invece i granata dovranno 
vincere a tutti i costi perché 
in caso A pareggio rischia¬ 
no di uscire dalla Coppa per ' 
la migliore Afferenza^ti del 
Genoa (più 5 e più 3). Cl pa¬ 
re però che i granata non do- ; 
vrebbero ■ fallire l’obiettivo. ■ 

' Nel girone 5 l’Inter è an- 
cora insiAata dall’Ascoli, ma : 
tre che battere il Como (la ; 
tre ohe battere 11 Coma (la i 
jxartita si gioca sul neutro di i 
.Piacenza), segnare diversi gol ; 
(vittoria con quattro gol di 
scarto). L’inter è impegnata 
a Cremona, ma è ovvio che 
per mettersi al sicuro dovrà 

puntare al successo. . - - 

Nel girone 7 i «grifoni», che 
domeAca riposano, sono in- 
siAatl sia dal Taranto che 
dal Pescare. Il Taranto ospi¬ 
terà il Cagliari, mentre 11 Pe¬ 
scara andrà in trasferta a Pi¬ 
stoia, Se dovesse vincere il 
Taranto, gii umbri sarèbbero 
fuori in quanto besterà per¬ 
sino un gol di scarto per sca¬ 
vallare la Affeienza-gol fo¬ 
ra sono pari: più 3 e più 3). 
Vincesse anche il Pescara, 
allora sarebbero Tarento • e 
Pescara- a cUsputarsi la qua- - 
- nflcàzione. •- -t 

A qùèsto pimto il discorso 
investe Roma e Lazio. L’im¬ 
presa dei giaUoroÉsl a Mode¬ 
na ha permesso loro di bat¬ 
tersi per la qualificazione ad. 
armi pari con la Fiorentina, i 
Lo scontro-spareggio A do- ; 
menica all’vOUmpico» sarà ’ 
perciò decisivo. Un -pari signi- ; 
fieberebbe la condanna per 
gii uomini A GiagnoA, visto > 
che i viola vantano una mi¬ 
gliore Afferenza-gol: più 5 
rispetto el più 3 dei romaA.. 
Ma va pure detto.ohe la Ro-. 
ma non era accreAtata di 
tanto, anche se GiagnoA qual¬ 
cosa Io ha già ottenAo: ver¬ 
ticalizzare U gioco e correre. 
Ancora si balbette^ ma veri- i 
fiche per il prossimo cam¬ 
pionato sono già venute. 11 
centrocampo è forse il repar¬ 
to migliore, con Di BortAo- 
mei che ha assunto una po¬ 
sizione (riù avanzata, per oer- ; 
care A sfruttare il suo mi¬ 
cidiale tiro.. Bruno Conti la¬ 
vora ai fianchi gli avversari, 
mentre Boni assicura una no¬ 
tevole spinta. Contro la Fio¬ 
rentina bisognerà vedere se 
rientrerà BoA, afflitto ^ u- 
na tendlAte e. se recupererà 
Prati infortunatosi a Modena. 
Sarà oomunque un incontro 
tutto da vedere. - ^ 

La Lazio che sembrava A- 
la vigilia dell’incontro con la 
Ternana, tagliata ormai fuo- 
rL è rientrata in corsa per. 
il pareggio del Bologna col 
Varese. B una flebile speran¬ 
za. afia quale però Vinicio 
si attacca. Se il Varese doves¬ 
se vincere domeAca a Ter- 
nL il gioco sarebbe fatto per 
i varesiA. Se il Monza do¬ 
vesse Avece battere il Bolo¬ 
gna. sarebbero i mmaesi a 
quoIificarsL In caso Aie Mon- 
ra-Bologna e Ternana-Varese 
finissero in parità, la cosa fa¬ 
vorirebbe i] Varese. Ma A A 
là delle alchimie dAle ipote¬ 
si. i birneazzurri di Vinicio. - 
hanno gettato le basi per un 
discorso A. prospe tt ira che ^ 
invesCe sia 11 ca mpionato che ; 
la Coppa UEFA. Fer il mo¬ 
mento ci sembra prematuro 
formulare ipotesL Le AtenAo- 
A A 'VAicio non sono mol-‘- 
to chiare. Restano ancora A 
ifieA il ruolo A portiere e 
quello del tandem . Clerici-. 
OloidaDO o GiordenoGarla- 
sclielU? L’imica cosa certa. 
A momento, è che MartiA 
partirà tiMare, per cA Ba- 
diaA tornerà a face Fate sAi- 
stra. OfgL alla ripresa delle 
preparatone. A visto deir 
amidievole • di domenica a 
Gingia, il tecnico davzebbe 
sciogUcre le riserve.. 

; »v 
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ROMA — 


Diracstraiido una 
tecnica e tattica 
feto Al Uba mi- 
àtOM a t ieUca. la 
Mvcra A Bravi 
> A Ftaminio. nel- 


ealcto «IReeU», 8 ftscani 
per 2 4. Le reti eon o etote 

Sr ?B Bte 5f e‘'lS£* 

L*tecoiitM A nnale eoa il 
OoBW (ha battolo maKMt) 
at avolgetà denteA alle n A 
Flaminio A Fama. 
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Uii'intervisti itel prtf. CeseriM a tNiNva Paese» 


.. ' - . f'' . ' : f' ■ ' 


HicontribiitQ poGtko 

.V [i‘'-s,* ^ ‘Vr 

e ciHtiirale oegK ; 
emigrati ili Australia 


Il prof. Remo Cesenmi, 
titolare della cattedra A 
letteratura italiana presso 
l'Università A Pisa e pres¬ 
so la ' Scuola normale su¬ 
periore A Pisa e membro 
del direttivo provAoiale 
della (XllLScuola, si trova 
in Australia da quasi tre 
mesi presso l’UAversità A 
Melbourne. Con un’Atervi- 
sta rilasciata a Nuovo Pae¬ 
se, quinAcinale democrati¬ 
co dei lavoratori italiani in 
Australia, egli Aterviene 
nel Abattito sul caratteri 
e sulla cosiddetta « politi¬ 
cizzazione» delia nostra e- 
migrazione nel continente 
« nuovissimo ». Riportiamo 
dall’Intervista alcuA - inte¬ 
ressanti brani. ••• ■ ■ ; 

«Quello che ho visto — 
Ace Ceserani — mi coAer- 
ma le impressioni che ho 
avuto dei problemi speci¬ 
fici e caratteristici delle co- 
mimità degli emigrati ita¬ 
liani Al’estero, i quali an- 
rilutto hanno ima ragione 
molto ■ seria A recrimina¬ 
zione verso ’ il paese che 
hanno dovuto lasciare, e 
' verso le forze sociali che 
hanno portato questo pae- 
. se ad essere organizzato in 
modo tale da non dare lOr 
VOTO a tutti e li ha costret¬ 
ti ad emigrare. Questa è 
un jpo' una delle contrad¬ 
dizioni vissute drammatica¬ 
mente da questi emigrati 
che lasciano il loro paese, 
hanno delle ragioA A re¬ 
criminazione verso questo 
paese, però - hanno anche 
delle ra^oA A attaccamen¬ 
to, questo è il loro paese, 
è la loro lAgua, anche il 
loro villaggio. Da una par¬ 
te quAA sarebbero porta¬ 
ti anche a cancellarlo. ' a 
dimenticarlo, però dall’al¬ 
tra parte sono portati a mi¬ 
tizzarlo. e mentre succede 
che questo loro paese mu¬ 
ta, cambia, si trasforma (ci 
sono stati fenomeA enor¬ 
mi A trasformazione A I- 
talia, A emigrarione Ater¬ 
na, A trasformazione socia¬ 
le ed economica) gli emi¬ 
granti portano Aveca con 
sè quel momento, e lo con¬ 
servano gelosamente, maga¬ 
ri lo coloriscono, lo miglio¬ 
rano nel ricordo ». 

■ Ad- una successiva do- 
'manda, il prof. CteseraA ri¬ 
sponde: «Rispetto ad Atri 
paesi A più antica omoge¬ 
neizzazione nazionale, l’ita- 
Uà conosciuta dagli etAgra^ 
U, ntalia che portano den¬ 
tro quando aiTiva&b,' è mol¬ 
to apeaso ' un’entità fram¬ 
mentata, i«gi(MUùe,>.è- un 
diAettò A stoesè; ' è anche 
una tradizione, un modo A 
vita abbastanza pàiticolare, 
sA quale hanno, agito, ne- 

. gU Alimi cinquanta-ceilto 
armi una serie di forze an¬ 
che A cAtùralizzaziOiie vio¬ 
lenta, A nazionalismo so¬ 
vrapposto. Naturalmente ri- 
ludo anche ri.periodo fa¬ 
scista, A cA sono stati spes¬ 
so imposti una serie A 
. simboli nazionaU e A miti 
nazionaU ' (là grande’ guer¬ 
ra, l’Aipiesa colónMe) nel¬ 
la realtà tutti abbastanza 
artificiali. ' 

r «Quindi ho l’impressione 
che su questo abbiano con- 
tAuato a lavorare forze A 
tipo nazionalistico, die han¬ 
no rappresentato un po’ fal¬ 
samente, ' hanno coUegato 
con valori falsi l’enUtà na- 
rionale, la ragione A uA- 
tà nazionale, che nel frat¬ 
tempo poi A realtà si è at¬ 
tuata A Italia, negli anA 

■ '50, *60 e *70, con una imi-, 
ficazione linguistica, cAA- 

, rrie, un*unlficazi{me anche 
A cAtura sociale, politica, 
A costumi che è andata a- 
vanti. Però, gli emirati A 
solito portano con sè A- 
vece una esperienza pHi U- 
mitata, e spesso hanno pro¬ 
prio una carenza A quoti 
motivi unificanti, e quAA 
non è un caso che si riu¬ 
niscano più facilmente sot¬ 
to simboli regioiiaU o ad- 
Arittuia sotto aimboU A 

. paese.. 

«Ho l’impressione che 1 
gruppi socirii A qual¬ 
che modo si sono fatti e- 
spressìone delle Ideologte 
dominanti sraio anche quel¬ 
li che si sono più facilmen¬ 
te Ategrati nel nuovo pae¬ 
se, e quAA sono anche 
quelli che si sono fatti più 
facUmente portavoce A una 
ideotogia ebe è l’ideolocia 
dell’avventuim e della con¬ 
quista del nuovo paese, che 
non fa poi che e ss e re l’I- 
deologia che rappresenta la 
qrinta famosa di quello che 
"parte dal nulla e diventa 
miliardario, dall’ago ri mi¬ 
lione. < 

«Un altro aspetto Ate- 
ressante, che credo sia 
molto evidente qA A Au-' 
stralia, proprio perchè te 
Immigri rio ne è stato cori 
massiccia e A cori breve 
tenqio, è stato lo scontro 
. tra respertensa sAdacale e 
politica A Italia e reqie- 
TìèoM sindacale e poli¬ 
tica qoL Credo che sia 
una lUai* tacioai drile dif- 
Booltà deO’opetaio italiano 
; qA, e anche ipsisn dello 
. B c oraggla mento • drillnca- 
pacM A rapire, A Ase- 
rtrri, il fatto riie si è tro¬ 
vato A ftoole a un siste- 
: ma poUtloo e sindacale per 
alcuA aspetti A fondo A- 
va rs o da qucUo da cA vie- 
-. ne, e proprio orientanto A- 
verstnMfMe. Credo che que- 
' sto aia molto evidente nri- 
rortanLwkme del sAda- 
cato, rite è un sAdacato 
e scl us l r a menta dedicato al¬ 
la rtitiM del UvaOo coono- 
raioo dell’opetaA, a qAoA 
alla AlMa Uri Men¬ 

ti» credo che vento Mtu- 
lale, afl’opeiate mnnliratn 
Bt origAo t taBana , o greca 
o spagnotey pone oonunua- 
hmM sa tavolo li proMo- 


’ Sulla cosiddetta « politi- 
cizzarione», sul fatto cioè 
che gii italiani all’estero si 
. aggreghino secondo le for¬ 
me A orgaAzzazione socia- 
‘ le e politica nelle .quali si 
^ aggregavano »- A pàtria, il 
. . prof. Cesenmi dice: « Mi 
r sembra innanzi Atto che sia 

g usto, ma oltre che giusto 
levitabile; non si può as- 
' solutamente cancellare del- 
- le esperienze, del ' legami 
' ' che contAueranno per for- 
.. luna ad esserci tra il pae¬ 
se di origine'e il paese A 
emigrazione. Mi pare che 
.. questo sia un fenomeno ol¬ 
tre a tutto anche i>ositivo, 
non soltanto per il tipo di 
coscienza politica fra gli o- 
perai italiani immigrati che 
. questo sigAfica, cioè che 
ciascuno A loro ha raggiun- 
< to una certa forma A po- 
1 liticizzazione che non può 
essere cancellata e che sa¬ 
rebbe ' male cancellare, e 
. che se mai va ampliata, an- 
. che per unificare le espe¬ 
rienze e approfonArle an¬ 
che rispetto alla nuova real¬ 
tà. Mi pare che questo sia 
importante anche Mr il con- 
. tributo che può dare a un 
modo Averso A fare poli- 
tica nel nuovo paese ». 


ri loeteH • 

trono drila t 
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Molli lavoratori. ■ .. y 

arriveranno dall'estero ^ 

Incontro ali 
Festival : 
nazionnie 
dell'cUnItà» 

Un’ampia partecipazione ì 
A lavoratori italiani all’e¬ 
stero è prevista al Festival 
nazionale deU’Unitd, che ai ; 
svolgerà a Modena dal 3 
ri 18 settembre prossimi. i> 
Già numerose sono Affiti 
le prenotazioA da parte 
delle nostre Federazioni del- - 
l’emigrazione (sopratAtto ’ 
le Federazioni del partito ., 
in Svizzera: Basilea, Gine- : 
vra e Zurigo) che giungo¬ 
no alia Arezioqe del Festi¬ 
val, in modo particolare per 
le giornate conclusive e per ’ 
il comizio del compagno 
Berlinguer che chiuderà la . 
manifestazione - domenica 

18. A'- : • . '..7,. .... . . 

‘ Con queste loro partecl- ' 
nazione, che avrà come pun¬ 
to A riferimento il bar . 
« Stoccarda » all’Atemo del 
Festival, « i nostri ■ emigrati ' 
vogliono sottolineare la lo-' 
ro partecipazione alla lotta 

K " ica che si svolge in I- < 
e il ruolo .che la re- - 
cente Atesa sul program¬ 
ma tra 1 partiti democra¬ 
tici può giocare nella solu- 
zione dei problemi del Mez¬ 
zogiorno e delle altre zone 
A emigrazione. -. ■ 


Il gàveriM limcdlen viole porre fine iiresodo fontto 


Rlentràiiò in patria 
gli emigrati [algermi 


Il 1976 è stato per l’Alge- , 
ria l’anno della fine dell’e¬ 
migrazione. con un rientro 
definitivo A emigrati A pa- - 
tria A circa 60 mila per¬ 
sone, mentre per l’anno A. 
corso sono previsti circa 75 
mila rientri. .- 
Per facilitare questo Ai- i 
portante risAteto l’Algeria 
e impegnate . A un . grande 
sforzo su due fronti, imo A> 
temo ed uno esterno, facen¬ 
do seguito alle AAcazloni e- 
merse durante la Conferenza 
nazionale dell'emlgrarione 
del 1973 e durante le giorna¬ 
te A sAA sul reisenmento 
del 1975, InAoudoni che so¬ 
no alla base deU'opèra svol¬ 
to dal governo del’Presiden¬ 
te BumeAen. 

' Sul piano esterno l’Alge¬ 
ria, ebe ha attualmente A ’ 
Francia oltre 900 mila emi¬ 
grati, si sta impegnando per- i 
chè raffermato «Aritto ri 
rientro » dei lavoratori alge¬ 
rini non volga trasformato 
dalle autorità e dal padrona- ; 
to francesi A una sorta A 
« diritto all’espulsione », co- : 
me sembrano già Indicare la 
Istiturione del «premio»' die 
viene consegnato a chi ab¬ 
bandona il lavoro (riniin- : 
dando cosi ad ogni forma 
A assistenza e tutela) e al¬ 
tre misure prese dal govèr¬ 
no del Prréidente Giscard‘ 
d’Estaing per sollevare da¬ 
gli oneri sociali 1 datori A ' 
lavoro. .. ' • , 

- D’altra parte lo Stato al¬ 
gerino si . sta impegnando a ^ 
fondo perebè chi vuole rien¬ 
trare abbia una reale pos- 
sibAtà A Inserirai nella so- 
detà A patria: A questo 
senso' sta particolarmente- 



■ Con rmtervento del com¬ 

pagno Ghiliano Paletta, del 
CC e responsabile della se¬ 
zione Emigrarione del PCI, 
ri terrà sabato 3 settem¬ 
bre una sesrione del Co¬ 
mitato federale della Fe¬ 
derazione A GINEVRA per 
dibattere il ruolo e le ini¬ 
ziative dei oomunisU cmi- 
gnA. ■ - 

■ Dedicate alte sfAazione 
politica attuale ed alla pre- 
paraziooe del Festival del- 
IVUnità» della Federazto 
ne A BTOOCARDA. ri sono 
svolte nei gionii scorai ss-' 
aemblee c riunioDi nelle 
sezioni del PCff A BieU- 

CisntoubrcQZ, Stoo- 
carde Oaotro e . BàiingM 

ennr). ; ■ - 


■ La ssriona A DAR» 
START (RFT) ha laftoa* 
to fi 3to per rant o déll’o- 
histttvo propoetoai per la 
sottoecrisoBe aUa etiMpa 
coinieiiita laccogllindo ol¬ 
tre 3100 DM. 


AtensUicando l’azione socio- ' 
cAArale, - sviluppando' la 
Affusione della cultura e 
delia ‘ lAgua aiabe (basti ' 
pensare che finora solo 30 
mila dei 290 mila bambini al- ' 
gerAi che vivono A Fran- f 
da seguivano córsi A ara- { 
ho). ' . i 

' Sul piano Aterao la prin¬ 
cipale Arettiva A -Aterven- 
to è naturalmente volte a 
creare solide basi A svi- 
- luppo con là realizzazione 
A infrastrutture economiebe 
A grado A « accogliere » gli ' 
emi^ti A ritorno favoren- 
done U pieno reinserimento, 
oltre natoialmente che arre- > 
stare per sempre il flusso 
migratorio. ■ - 

Particolare importsnsa ri- 
vestono le misure.prese dal - 
governo nel campo della po- - 
litica abitativa: un grande - 
sviluppo aU’ediflcaziopg A . 
nuove case e la precedenza 
assoluta accordata àgli eml- 
grati che rientrano neU’asse. - 
gnazione degli alloggi. Muta¬ 
te A queste opera dal ri-~. 
spanni fatti A valuta este- 
ra dai lavoratori algerini e- ' 
migrati, le autorità si pro¬ 
pongono A tri modo A per¬ 
seguire anche io scopo non 
secondario A facilitare il ‘ 
riéntro A una mano d’opera ; 
apeciàliziatà nell’edilizia A 
cui.l’Algeilà ha particolare - 
bisognò.. 

Dei 60 mila emigrati rien- - 
tnU finora, da 10 a 12 mila 
sono stati assunti A servi- . 
zi pubbUd e si'sono ottima¬ 
mente reinseriti, mentre dr- - 
ca 25 mila hannó iniziato at- ' 
tivltà private. La maggior . 
parte dei restanti, AfAe, è : 
rientrata ri propri villaggi 
a coltivare la'terra. 


'estero 


torio » : A FRANOOFORTE 
(RFT). : - j ! .: . 

■ Oggi 2 settembre ti ter¬ 
rà presso la serione del PCI 
A BRUXELLES un attivo 
degli iscritti deAcato al¬ 
l’accordo A programma fra 
i partiti demòciatici e al 
progetto a medio termine ' 
dei PCI. 

■ A preparazioiie del Fe¬ 
stival della FSderatkme A 
BASILEA, ai svoiferanno A 
queste settimana , assemblee 
Mgli iscritti nrile sesionl 

.Al PCI A Rbeinfelden e 
• « Scoccimàrro » A Itezflea, 
ed una riuniooe A sona a 
Baden (Svizaeia). 

■ n ' nsniBgnn GtuUàno 
Paletta Afsrvcrià ad um 
assemblea dègù Iscritti dil¬ 
le quat tro l eeiont dri PCI 
A GINEVBA città to prò- 
giamiM per ti ii e iA 3 ste- 
tembre. 

■ Far dis cute re sugli ac- 
-oorA p so granMP arici sono 


■ Si e 
tembre 
stivai i 


Rà il 3 e 4 set- 
OLTEN U Pesti- 


guanti 


■ La 


OR. Cer- 


alle feria dett'athiitàs to 
ptugiam am par i ripnii 3 e 
4 s et temb re a WALD c 
W INflR i miR (SvMMB). 


■ Sàbato 3 a donwnica 4 
settembre ri e io lto i à la fe¬ 
sta dcU’« Unità bA RERIN* 
«EN (Bdgk»; il seooado 
gfocno. ad un dfba mto or- 


Idea «Oa tobsrtais A RA- 
SILEA a WRl'IlNGBf. 

■ Sabato 3 s eÓMAro ri 
tierrà ua’aseeAbtea SMR 
iscritti alte aarim dal fo 
A WANGEN (RPp SUI te¬ 
ma deUliiteaa priiinMiie 
tica c la tetto d egn sete 

p^Mco. 

" dSS?Sc»e"MS» 


4 s e tte mb re alte 
reUnitàs drila 
KASSBL (RFT). 

■ Agli aocorA p 
tiri a al HTugriii 


dri PCI a 



■ Ila 


R Cleto A 


dri con- MB) 
MA la- toM 


. .\'r i-'-''.* ^ 


n VR- reindibs.';. 

















rUnitA'/venerdì 2 teHembre 1977.. 
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Da Mosco dopo una tappa al Cairo por vedere Sadot 
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Nel grande edificio sul lun- 
gqmare dell’Avana, dove ave¬ 
va: sede V aitibaseiata degli 
Stati Uniti, da ieri è al la¬ 
voro il primo diplomatico di 
Washington dopo sedici anni 
di interruzióne delle relazioni 
diplomatiche con Cuba. Non 
è ancora la normalizzazione 
dei rapporti tra i due paesi, 
ma è una porta ben aperta 
nella direzione di quella nor¬ 
malizzazione. Negli anni del¬ 
lo scontro l’edificio era stato 
affidato alla Svizzera e. an¬ 
cora su di esso sventola la. 
bandiera elvetica. Analoga è 
la situazione del diplomatico 
cubano a Washington che si 
insediérd. nella sede dell’am- 
• basciata . cecoslovacca. Lo l 
scambio è, infatti, per ora di 
Uffici di rappresentanza i qua¬ 
li, si afferma, non si occu¬ 
peranno delle questioni poli¬ 
tiche di € sostanza », ma la 
cui competenza si estende al¬ 
le questioni economiche e cui- ■ 
turali, oltre che alla prepara¬ 
zione del clima necessario al 
secondo e decisivo passo: 1’ 
abolizione delle restrizioni al 
commercio tra Cuba e gli 
USA, il € blocco » per sedici 
anni imposto dalla potenza a- 
mericana alla piccola repub¬ 
blica rivoluzionaria. ' ' ‘ 

Mercoledì prossimo à Wa¬ 
shington Carter e il presiden¬ 
te di Panama Torrifos firme¬ 
ranno U trattato che restitui¬ 
sce ai • panamensi il canale 
dell’istmo tra le due Ameri¬ 
che. In pochi giorni viene co¬ 
sì a formalizzarsi una svolta 
nella politica,,-di Washington >. 
verso l’AmerHia Udina. l..due> 
'■ più acuti problemi nelle rela¬ 
zioni tra nord e sud, esa¬ 
cerbati dal ptèdédenti governi 
degli Stati Uniti e dà questi 
a volte portati sino a punte 
drammatiche, • ricevono una 
definizione.in. positivo (pur se 
nel caso dell’Avana non tutto 
è ancora risolto). 

Non fi..é dato, .ci sembra, 
la dovuta àhenzione a quésti 
due avvenimenti diplomatici 
in cui si è impegnata la nuo¬ 
va amministrazione Carter. 
L’accordò sul canale di Pa¬ 
nama'i infàtti il primo indi¬ 
scutibile. successo di politica 
èstera dèi.' presidente Carter 
. e ~ considerando le partico¬ 
lari difficoltà che ancora osta¬ 
colano lina ‘Piena soluzione 
della questione cubana, cosi 
come le relazioni esistqnti.frà '■ 
'questa e quella del canalè.^ 
si tratta dijun. succèsso a cui 
è naturaht'ztggiungere e cot- 
legare'U fatto riie tm diplp- 
matico'VSA' rUomi alVAvàna. : 

Sì trattà ài due awemmen- 
jfi che non solo hamio mes- 
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LISBONA — Uh dispaccio 
ddrainaia' anéòinna AN- 
GOPlnfonna che H govecno 
di Ifuahda hà naMonnUsaa- 
to la éoeietà «Dimnang* per 
l’estrasione del diamanti, ap- 
paràiteinente aenm aitenue 
gli., inteceaai de^ axioaleti 
europei* americani e sud, a- 
fricanl. - . 

n praldente Agosttabo 
Neto, tMl rendere noto que¬ 
sto p foetedl n ìento.'ha ero¬ 
gato di avere deciso la na- 
zionallaazioae della società 
m poMoA è tempo assume¬ 
re H eontroUo .delle rioebea- 
se chd àppartehtimo ai po¬ 
polo angmano ». 


so alla prova le dichiarazioni 
di intenzioni del Carter della 
campagna elettorale, dei suoi 
propositi di ' revisione - della 
vecchia linea, ma che rappre¬ 
sentano il successo della te¬ 
nace battaglia di due piccoli 
paesi contro lo strapotere de¬ 
gli Stati Uniti in questa area 
del mondo. L’ostracismo a 
Cuba e la colonia USA a Pa¬ 
nama — perché tale è il ca¬ 
ràttere della 7U)na del cana¬ 
le — ‘ erano r e ‘ sono le due 
principali bandiere della tra¬ 
dizionale ideologia imperiali¬ 
sta degli Stati Uniti, i due se¬ 
gni più evidenti di un vecchio 
modo di condurre le relazio¬ 
ni con l’America latina e ca¬ 
raibica. ‘ Jl.- fv K" ' : 

■' Non è forse necessario in¬ 
sistere qui nel ricordare che 
cosa abbia significato la ri¬ 
voluzione cubana per le Ame¬ 
riche e per il mondo, quale 
carattere di esempio abbia 
assunto il confronto tra due 
realtà cosi radicalmente di¬ 
verse. Ma che le novità di 
questi giorni ': rappresentino 
una svolta apparirà più com¬ 
prensibile se ci si sofferma 
sul nodo politico militare' ed 
economico rappresentato dal 
canale di Panama, < • * ■ • 

Nel 1903 gli Stati Uniti si 
erano assicurati l’uso, l’occu¬ 
pazione e il controllo c per¬ 
petuo ». come affermava il 
trattato con - la neonata ' re¬ 
pubblica del Panama, 'di un 
territorio di circa cento chi¬ 
lometri di lunghezza e sedici 
di larghezza' che divideva in 
due quel ■ paese. Vi avevano 
costruito fortezze e basi mi¬ 
litari e dal (Canale che, lo sol- 
cavq traevano cospicui ■ inte¬ 
ressi. Vi avevano costruito 
uno Stato nello Stato che 
guardava ai panamensi come 
a dei € domestici » la cui mas¬ 
sima aspirazione doveva es¬ 
sere servire i cittadini USA 
(in uniforme o no) che vi ave¬ 
vano posto residenza. Som¬ 
mosse popolari rivendicanti la 
sovranità panamense sul ca¬ 
nale erano siate schiacciate 
nel sangue dalle truppe USA. 
Ancora nella recente campa¬ 
gna per la e nomination » alla 
candidatura repubblicana Ro¬ 
nald Reagan aveva definito 
la zona del canàle t territo¬ 
rio USA» ricordando che gli 
antericoni lo avevano € acqui¬ 
stato e pagato e devono te¬ 
nérselo» alla pari della Lui-, 
siana acquistata dalla Fran-.', 
da e VAlaska dalla Russia. 

Del resto la firma dei trat¬ 
talo, jton è ancora la parola 
fine, alla vicenda. La ratifica 
di: esso ^ da. parte del Con¬ 
gresso non è cosa certa. Di 
un'terzo dei senatori si sa 
che sono contrari al trasfe- 
rimentó di sovranità. E le re¬ 
sistenze degli ambienti mili¬ 
tari sono state superate con 
difficoltà nonostante che U va¬ 
lore strategico del canale e 
delle sue basi ria, nelle nuo¬ 
ve condizioni dril’armamento 
aereo e navale, notevolmente 
diminuito. vr’ : 

' Evidentemente la conver¬ 
genza Casa Bianca-Panama- 
Avana verso rapporti positivi 
di comprensione avviene sul 
terreno del . realismo politico, 
deità" valutazione concreta a 
responsabile degli interessi in 
giuoco. Le trattative tra cu-, 
bani e americani sono anàtra 
ht corso. Per un giudizio in 
questo senso più evideati so¬ 
no i risultati deWaccòrdo sul 
canale. Entro la fine del 1999 
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gli Stati Uniti avranno sgom¬ 
berato completamente il ca¬ 
nale che ' passerà ■ come ^ om- 
ministrazione e controllo mi¬ 
litare al panamensi. Un ac¬ 
cordo bilaterale con gli Siati 
Uniti prevede il diritto di que¬ 
sti a € difendere la' neutra¬ 
lità del canale ». Panama ri¬ 
ceverà una quota maggiore 
dei diritti sul traffico nel ca¬ 
nale (trenta centesimi di dol¬ 
laro per tonnellata) é un mi¬ 
nimo di dieci milioni di dol¬ 
lari l’anno fino al pieno re¬ 
cupero della sovranità. Vi so¬ 
no dei limiti e una graduali¬ 
tà che possono apparire ■ pe¬ 
santi. Ma guardando al punto 
di partenza, agli ostacoli su¬ 
perati e a quelli da superare 
non si può non concordare con 
il presidente di Panama Tor¬ 
rifos che ha condotto le trat¬ 
tative. ■ 'i. 

' Mercoledì prossimo alla fir¬ 
ma del trattato parteciperan¬ 
no i presidenti delle nazioni 
americane. Si tratta di un 
evento storico e ad esso sì 
vuole dare la massima so¬ 
lennità. Saranno dunque pre¬ 
senti Pinochet e gli altri rap¬ 
presentanti di quell’ondata re¬ 
pressiva reazionaria che ha 
coperto , la ■ gran ' parte dell’ 
America latina. Carter avrà 
davanti agli occhi i campioni 
di quelle .violazioni dei diritti 
umani della cui denuncia egli 
ha voluto fare ( la sua filo¬ 
sofia., Alcune domande atten¬ 
dono risposta. La svolta co¬ 
minciata con -.VAvana e Pa¬ 
nama andrà avanti, gli Stati 
Uniti sapranno realizzare una 
politica' effettivamente volta 
al'ritorno alla democrazia per 
tutta l’America? .... 


Nessuna informazione ufficiale sui colloqui con i soyìe< 
tici - Mediazione del Congo - Il FLE ha occupato Agordat? 


Guido Vicario 


r : Articolo di rA 
Fjorakis sullo 
A«Prdvdo» contro' 
l^eurocòitiunismò» 

'>*v • 

MOSCA ■ — In • un articolo 
pubblicato ' dalla « Pravda », 

11 segretario del PC di Gre¬ 
cia, Florakls, scrive che il 
suo partito ritiene « fenda- 
mentali le lezlcni dell’Otto¬ 
bre, e, innanzitutto, quelle 
che costituiscono le leggi ge¬ 
nerali della rivoluzione e cfó- 
Tedificazicne del socialismo» 
e cerca di « sfruttare queste 
lezioni tenendo conto delle 
peculiarità della Grecia ». Il 
problema principale — ag¬ 
giunge Florakis — è la cor¬ 
retta combinazione fra il ge¬ 
nerale e lo specifico, . ■ 

■ « Il PC di Grecia scri¬ 
ve Florakis — respinge la 
teoria dell’ "eurocomunismo" 
in quanto essa, in nome del¬ 
le peculiarità del paesi ca¬ 
pitalisti sviluppati, rifiuta le 
principali leggi generali del¬ 
la rivoluzione socialista. Nel 
nostro paese i revisionisti 
hanno adottato r "eurocomu¬ 
nismo'* come base della lo¬ 
ro linea puramente opportu¬ 
nistica ' e frazionistica. Re¬ 
spingendo ^ r "eurocomuni¬ 
smo" il nostro partito non 
pone in alcun caso in discus¬ 
sione.'il diritto di 'Ciascun 
partito fratello ^ di. ricercare 
per il proprio paese un cor¬ 
so rivoluzionario più-effica-' 
ce, forme rivoluzionarie più 
efficaci di edificazione del 
socialismo». . i 


MOGADISCIO — Il presiden¬ 
te • somalo Siad Barre ' è, 
rientrato ieri in patria, redu¬ 
ce dalla suà, visita di ' tre . 
giorni a Mosca: sulla via del 
ritorno, egli ha fatto tappa 
per, atóune ore al Cairo, dove ^ 
si è incòntràto con il presi-* 
dente Sadat. AH'arrìvo a Mo¬ 
gadiscio. a bordo di un aereo ^ 
speciale deH’Aeroflot sovieti- ■ 
ca, .Siàd Barre è stato accol-' 
to da numerose J personalità 
somale e daH’incaricato d‘af- i 
fari sovietico ' in Somalia. 
Nessun comunicato è stato 
diramato nè a Mogadiscio nè 
a Mosca suH'esito dei, collo¬ 
qui fra Siad Barre e i diri¬ 
genti sovietici: la Tass, al pa¬ 
ri deH’agenzia SONNA, si è 
limitata a dare • notizia della 
conclusione < della visita. ,, 
In mancanza di ; informa¬ 
zioni ufficiali gli osservatori 
formulano ipotesi contrastan¬ 
ti. Ferma restando la comune 
convinzione — / fondata ; su 
precisi elementi di fatto, ivi 
inclusa la nota della Novosti 
di cui abbiamo : riferito ieri 
,. —che il viaggio di Siad Bar¬ 
re si sia inserito nell'opera di 
mediazione die l’URSS sta 
tentando fra i due suoi allea¬ 
ti di Addis Abeba e di Moga¬ 
discio, c’è chi ritiene che il 
dialogo vada avanti, mentre i 
più pensano che ia visita del 
presidente ' somalo > non ' sia 
servita à^rrduire le divergèn¬ 
ze con i sovietici, e magari le 
abbia addirittura approfondi¬ 
te. In proposito .si fa rifeì*!-' 
mento al carattere insolita¬ 
mente scarno del comunicato 
con cui ,la ' Tass (che fino al¬ 


lora aveva ignorato la- presen¬ 
za di Siad Barre a Mosca) ha 
dato mercoledì, notizia della 
conclusione dél)a visita e della 
partenza dell'ospite, 

5*^ leri'.tuttavia la Tass ha di¬ 
ramalo un ; nuovo ' dispaccio, 
infor^ndo che il capò di 
.Stato‘^j'jomalo ha;‘'inviato da 
bordo dell'aereo che Jo rippr- 
tava ih patria uh telegramma 
di ripgraziarhehto a Bieznev 
(con il quale peraltro noh ri¬ 
sulta’ si sia incontrato): nel 
messaggio Barre'€ ha espres¬ 
so cordiali ossequi- e gratitu¬ 
dine a Leonid Breznev e al 
governo sovietico per la cal¬ 
da e amichevole accoglienza 
riservata " alla '■ delegazione 
somala e auguri di progresso 
e pace 

' ' Intanto un nuovo ^ tentativo 
di mediazione viene messo in 
atto dal governo ‘ della Re¬ 
pubblica popolare del Congo, 
il cui ministro degli esteri 
Openga si è ' recato ieri ' a 
Mogadiscio ed è ora ad Addis 
Abeba: .• 'X i-' 

■ Sul plano militare, non si 
segnalano novità di ; rilievo. 
Radio Addis : Abeba ha an¬ 
nunciato . la uccisicele di 55 
«sòldati somali» nei pressi 
della città di Barrar e parla 
di € ritirata delle truppe di 
invasione». •, .; ; . 

' A Damasco, un J portavoce 
del' Frónte di Liberazióne (ièT- 
TEritrea (FLE) ha annuncia- 
jto eh? .f- guerriglieri del ?ron-^ ; 
'tè*' nhnìio ■ óècupàtd "la- Impor»^ ‘ 
tante città di Agordat. -170 
km ad ovest di Asmara, dopo 
un mese di combattimenti. 



Dopo la vittoria elettorale del «leader» razzista 


Presentato a Smith 
il piane angle - USA 
peri In Rhodesia A 




STOCCOLMA — Assurdo gesfo di. prelos.ta di un cittadino 
pahamonsp* di molti anni rosidonto nella capitalo svòdaso, 
cantrol il trattate USA-Panama por il Canaio che vorrà 
flrmàto il 7 sottambro. L'uomo, Leopoldo Araggon, aderente 
ad una organizzaziona contraria al regima del presidente 
Torrljas, si è dato fuoco davanti àlFambasciata americana. 
L'intonronte di e marinos > a poliziotti è valso a salvargli 
la vita; athialmanla è in ospedale, con gravi ustioni 


SALIBBURY — n leader raz- 
zi^ Jan!»Sniith, zaffoisatò 
■da '^ùna, 'CÌamorosa vittorìq 
é iett oràié che ^ attiibuMpe 
-tutti i SO eecf^bianefai dM- 
< raesemblea rhodesiana, ha 
incontrato <1 ministro degri 
esteri britannico Owen e lo 
ambasdatécè a mericano al- 
i’ONU Youngv 
Con Cale maggioranza lan 
Smith potrà far votare -le 
riforme costituzionali per far 
passare il suo piano di so¬ 
luzione .kitetna, e rifiutare 
le proposte che Owen è 
Young gli illustravano prò-' 
pelo mentre affluivano sul 
suo tavolo' i risiBtati eletto¬ 
rali. r-' ' ■ ■ ■ -1 

1 punti principail del pMir j 
ho;; pubbidcÉU' contemporà-;^ 
.'‘"tiÉphieixté a Tundra. Waetai^. 

sono: «jfo 
v$ohi*jM> pMère da pazte;-^ 
iTaa’&xhth,’ passaggio delih~ 
■ Rhodesià^-.u:«U’kKupendenza 
entro 11 1978, istituzione di 
un’amminlstra^one provviso¬ 
ria britannica, presenza di 
un contingente d^’ONU nel 
periodo transitorio, convoca¬ 
zione di lezioni «imporzìa- i 


limitazione d^li; armamenti [strategia un elemento essenziale del processe di distensione 

EqiiiHbrio fra la NATO « Sostanziali divergenze ^ ritardano 

e il Patto di Varsavia » ^ ^ i . j i • A. o A t t, 

ù an. nMKiem» !• su. fon* arm. 1 * lu conclusione ttol nogoziato SAL 1 


e il Patto di Varsavia 

U Cina modamina le sua fona armala 

LONDRA — Secondo il rapporto annuale dell’Istituto Inter¬ 
nazionale di studi strategici, intitolato «L’equilibrio milit a re 
nel 1977-78», neU’ulUmo anno gli USA e l’URSS 
trambi introdotto nuovi missili nei loco araeoalL Gli USA, 
inoltre, hanno migUorato i missili già «istenU- piano 
delle forze convenzionali, i due paesi sono rimaati Into^ 
ai livefij dril’anno precedente. migUorando perù la quaiu 
delle truppe e ddle annL Gli americani barro Zm odw li 
interoootinentali con oodicimila testate atomiche, i soviKto 
2.SZ1 con 3.800 testate, dratinate a salire a 7.500 agli inizi 
del piòssinio decennio e più perenti di qurile americane. 

I aoriecki sono riroasU fami a 3.7 milioni di aoMab. 
marinai, aviatori; gli americani a 2,1 mflionL 

: Anche la NATO faa reso più moderni i suoi mezzi bellici 
e aloaiì eserciti (franoese. tedesco ooddeotale. brit annico ) 
hanno continuato a rìorganizzarri pa atanadare la faoiaia 
efficienza. Le speae mililari sono state mantenute ai Bvefli 
prèoedenti. o lievemente aumentate. Sia i paesi oeddeqUV. 
sia quelli socialisti — sempre secondo il rapporto — conti¬ 
nuano a fornire acmi su larga scala a paesi del Medio 
Oriente, deH’Afrìca, dell’Asia e deU’Anierioa Latàui. 

II fttto di Varsavia fSspone di 103 divisiani. la NATO dì 
•4. Tuttavìa, « tenendo conto anche di fattori politici, econo¬ 
mici. tecnici, fcefrafìci e morali (sic), si |xiò pariare di 
sostanaiaJe equQib^ ». D rapporto conclude affermando che; 
1) l’equilibrio dcDe forv sconìggia le agfresBioid; 2) la NATO 
sta per eesere superata dal Patto di Varsavia sul piano qpoK- 
tatìvo; 3) nonostante l’equilibrio d'aiemne i rapprtti ira le 
forze sembrano più soddWaeonti mi Palio di Vafsaria cho 
nella NATO. 

La Cina sei nta e s e co ndo i l rap porto — ha ariMa Un 
dalla morte di Mao (acttenride VM) «i pramm o di maim » 
niizaiione militare die rompe con la mmmdmc prmaM^ 
secondo cui «Tuamo è più anportante dei anNeridi hdld». 
Il litarao di Tene IMaopiog al peata di capo di Stalo Magikre 
potrebbe acoentaare tale tendema, forat anche BHiaiiroo 
l’aeqoirio di tecnologia militare oc ri de n t al a. Le Mne annale 
cinési rmtano «emeneiahnenle ma tazza dnaMva che non 
disDone né dei meari. né dd sooImm ligMioo ntonnrio 
•d operazioni a largo raggio fuori della Chai». Maria, la 
Ulna diepone di una «fom atoroioa op erMi v a capace di 
gqggiuhffere una gran parte dell'URSS e ddl’Asia». . .. 


La decisione, presa concor¬ 
demente sa richiesta america¬ 
na, di rinviare rincontro del 
7 settembre fra il segretario 
di Stalo Vanee e il ministro 
degli esteri sovietico Gromi- 
ko (incontro che era stalo nf- 
ficialmcnle annuncialo soltan¬ 
to pochi rierni addietro) con¬ 
ferma ebe, malgrado gli in¬ 
negabili progressi compiuti nei 
'moti trascorsi dalla visita del¬ 
lo Messo Vanee à Mosca nel 
mano scorso, il ragginngi- 
. mento' di nna naora, positi¬ 
va intesa sul-negosialo SALT 
pa la limiuaione degli ar¬ 
mamenti strategici e nnclearì 
presènia ancora difficoltà ed 
incertexae, il coi soperamen- 
lo richiederà forse del tempo 
e certamente un serio sforzo 
da parie dei due contraenti. 

Onesta considerarione emer¬ 
ge ean chiarezza nen sole dal¬ 
ie dichiarazioni rilasciate l’al- 
I t ai iii dal portavece del Di- 
partìmenlo di Stalo ^ il qna- 
la ha palato, sL dì c genui¬ 
ni pregressi » e di « migKere 
eompeens i ene s delle lecipre- 
die p es iz isni, ma ha settalh 

ptemaaera di « sari anzi zK dh 
vur genae da ya rare > — 

la l iné My dm yéL'' mi oria 
turi ai ■'avana di f ran ta . Dui 
7 z znai^zn* ’ Matti, Tincen- 
ira Vanta Cramfto è stato rin¬ 
vialo al 22-S aattomhre, a 
questa volta non più a Vien¬ 


na ma negli Stali Uniti, pren¬ 
dendo occasione dalla sessio¬ 
ne autunnale dell’Assemblea 
generale dell'ONU. Ori, il 
preesistente accordo SALT ver¬ 
rà a scadenza il 3 ottobre, 
vale a dire ad appena dieci 
giorni dalla data fissala per 
la ripresa del negozialo fra 
i due ministri degli esteri; 
ed appare iódabbianienle dif¬ 
ficile che si posM ragginoge- 
re in soli dieci giorni un ac¬ 
cordo per il quale nen sono 
bastali jli aitimi cinque mesi. 

Come si ricorderà, dopo la 
visita di Vanee a Mosca, con¬ 
clusasi alla fine di marzo con 
nn secco nulla di fatto, i con¬ 
tatti proseguirono a livello di- 
plomalico e poi a Ginevra in 
tede di m delegaaionì lecni-. 
che »; sempre a Ginevra si 
rinairono in maggio Vanee e 
Gromiko, ed anche in qnella 
occasione si palò di «passi 
avanti » ma non ti fn in gra¬ 
do di formnlarc prerisioiù di 
comenati o di scadenae; sac- 
ceasivamenle si sanò avuti ul¬ 
teriori c scambi di ve dut e > 
— come ha detto il poetavo- 
co amiiiiano — che hanno 
infìna indatio la Casa Bianca 
a. peapa ii^^ nh c t ì m o aggior- 

* QoaK sana i pont i di d» 
aonso sn coi si à a r e nata fi¬ 
nora il n eg o oia to? Sì tratta, 
in eaat an z a, di ragioni più 
ttcn i ch o cho . polìtidie, andie 
■o ia una materia di quarta 


portala elementi « tecnici > ed 
elementi politici si intreccia¬ 
no strellamenle. Da qnest'al- 
timo punto dì vista c’è, si¬ 
curamente, nna diversa inter¬ 
pretazione del signifìralo del 
processo di distensione (e ba¬ 
sti in , pnqtosìlo la polemica 
sulla . questione del ■ dissen¬ 
to » neirURSS e dei « dirit¬ 
ti nraanì > su cui si arenò, so- 
Btanziahnenie ' anche ' se non 
formalmente, la visita di Van- 
co a Mosca);, e c’è probabil¬ 
mente anche la reciproca spìn¬ 
ta ad esercitare in quel pre¬ 
cesso un ruolo egemone. Ma 
esìste anche, nel fondo, una 
comune volonià di non rinnn- 
ciare alla polìtica di disten¬ 
sione e di cooperazìone (che 
del resto — hanno piò volle 
sottolineato ì sovietici — « non 
cotucnic alternative») e dnn- 
qne di arrivare, alla fiae, ad 
nn a cco rd a anche su quelle 
qoestionì che finora sono ri¬ 
maste controverse. ' 

Dal peate di vista tecnica, 
i ponti in bolle seno sostan- 
zìalm e nte qoaltro, ricordava 
ieri rinsernatsonol Her al d 
Trikmme: 1) Il musile slatn- 
nitense Craise, cha gli am e rik 


fio o che è hiic c o por i s^ 
viattd ano di qnoi lottati a 
tonfa filtro che d z sana rian- 
irare nal « Min » prori rt e dd 
SALT; 2) U bimbatiiiii se- 
vicijce B a drfìru , por U qoala 
le porti sano oNilamènio in¬ 


vertite, considerandolo gli a- 
merìcani come arma strategica 
e i sovietici come aereo a me¬ 
dio-raggio; 3) il problema 
della modernizzazione degli ar¬ 
mamenti, sollevato sopraitnilo 
dagli americani, i qoali. te¬ 
mono che J’URSS possa mi¬ 
gliorare qualitativamente i suoi 
missili annali al ponto' da va¬ 
nificare la imposizione di nn 
determinalo c tetto » nnmerico 
alla loro produzione; 4) infine 
il problema dei sistemi di re¬ 
ciproco controllo sul nomerò 
delle armi strategiche. 

' Sono, come si vede, problemi 
non certo marginali, sui quali 
esistono da ambo le parti pro¬ 
poste specifiche, ma diverzenli. 
Cosa accadrà se il 3 ottobre il 
negozialo non sarà concluso? 
Nelle due capitali si tende a 
s dr a mmatizzare, sia perché po¬ 
trebbe essere proinngate ■ prò 
te m pore » il preesistente ac¬ 
cordo, sia periìié in ogni caso 
da ncosmia delle dne porti, co¬ 
me si é dello, si intende met¬ 
tere in discassìmie la validità 
del proce ss o di di sl ensione. E 
tnttavìa è anspìeahilo die ai 
« gemiini prufr ea s i » fin qui 
realioali altri e definitivi se 
no agginagano al piè presto, 
paiehà la posta in fiocn va 
ban al di là dal ronporln bila- 


li » suUa base dri principio 
,«un uomo-un voto», crea¬ 
zione di un fondo di svilup¬ 
po. ■ -V. •-w-:. 

i.;. • • ). : \ 

LUSAKA — Un portavoce dei 
Fronte Patriottico ha espres¬ 
so ieri sera a Lusaka un giu- 
(fiato negativo sUUe proposte 
angtoenràricane per la Rho- 
deria. ■ 

Joseph Msika, segretario ge- 
neanle. drtla ZAPU uno dei 
due nrohnenti che compongo¬ 
no il Fronte Patriottico, ha 
oriticató le proposte anglo¬ 
americane definendoie come 
intese a: proteggere «i colo¬ 
ni razzisti (fi'minoranza du- 
^rante fi preAqte YdLf transizio- 
i\ne e jiiijélìiihizViiiiii ». 

|?AffermÉ^ ^ppSSiare . per 
l.^to eÉà^,(!Éllà-fiANU,>hisi- 
IVca ha : c Noi chie- 

'dlamo che il leglàié' riiriàteia- 
no ceda i poteri ai popolo 
dello Zimbabwe Intensifiche¬ 
remo la lotta fino a quando 
ia vittoria non saàrà stata 
I raggiunta ». . 


I sre st i ragli in ia wi s i dcHa paco 
o dello sicnreaaa nel mondo. ! 


O fawcBHo Unmitti 


Zamberletti 

... 

«che la giusUzlà ffrà presto 
piena luce su una vicènda» 
che il dirigente de si augiura 
< resti isolata ». • -i " ■ ' 

Il présidente dei- deputati 
de Piccoli, apprezzando il rit- 
sto di'Zamberletti.'ha dettp 
che si deve respinge^ il ten¬ 
tativo di < fare immaginare 
agli italiani, sulla base di 
un triste e deplorevole episo¬ 
dio, che tutto è fradicio ». Il 
presidente dei ' senatori " de 
Bartolomei ha detto che Zam¬ 
berletti ha rotto una manovra 
speculativa mirante a coin¬ 
volgere l’intera ‘ costruttiva 
presenza delle istituzioni nel 
Friuli. <• 

«Le dimissioni qi paiono un 
atto doveroso e dà. tempo 
necessario — ha detto Mila¬ 
ni del PDUP — in' quanto, 
pur prescindendo da scélge in¬ 
dividuali. ? l’oh. ZamÒCTjet- 
U non può non' èssere -consi- 
(ieratO ' politicamente ' cor¬ 
responsabile di un certo mo¬ 
do di gestire il potere da par¬ 
te della DC ». ' • . ■ - • ■ 

Le dimissioni di Zamberlet¬ 
ti sono state giudicate dal 
segretario del PRI Biasini co¬ 
me un dovere che ad un uomo 
politico deriva dalla respon¬ 
sabilità di cui è investito e 
« della . quale è tenuto a ri¬ 
spondere ». • Se * questo crite¬ 
rio ‘ fosse - stato ' applicato in 
ogni circostanza — ha ■ ag¬ 
giunto. — « il nostro Stato non 
si sarebbe arrugginito ». Il se¬ 
gretario del PLI, Zanone, ha 
parlato di « apprezzabile sen¬ 
sibilità » ed ha auspicato che 
si faccia piena luce su ogni 
accusa. = - ‘ - * 

Il segretario del PSDI. Ro¬ 
mita, ha detto che le dimis¬ 
sioni di Zamberletti, « non ri¬ 
guardano ' le responsabilità 
dell’ex commissario nel Friu¬ 
li^ ma devono avere lo jco- 
■po dr consentiré là'pìù ampia 
e ■ libera ricostruzione . della 

' 'i ohjfiiiv'/i 

; Kappler r 

tiUtri djrell.aiiicnie responsabi¬ 
li) il (contrasto .profondo de- 
Icrininalò^^a leinpo .ai. ver¬ 
tici dell’àrnia; e tiiltavia gli 
atti necessari per avviare un 
processo di risananicnio con¬ 
tinuano a non essere compiuti. 
Si continua ad evitare ' (ed è 
questo invece che tra i cara¬ 
binieri, a nostro parere, si 
attende) di parlare in modo 
serio dell’indirizzo politico 
che va seguito per sollecitare 
e guidare la ristrutturazione 
del corpo (c’è da . mesiuna 
mozione dei .PCI presentata 
alla còmmissibne Difesa), per 
liquidare ' coinporla'men\i >. pa- 
.|frna]Ì8tici «d gpipriUrift. per 
:i porre de basi di*, im qzra otni;- 
'gertètt assettóX'rfèt^ _gA6>Sle, 
per estendere'i' l’apporti' con 
le istituzioni regionali e locali, 
per chiarire le . posizioni ì di 
chi è compromesso in oscure 
vicende o coinvolto negli scan¬ 
dali del regime. Se non si può 
dubitare che in seguito alla 
'fuga del detenuto Kappler do¬ 
vevano essere presi dei prov¬ 
vedimenti, r bisognava . soprat¬ 
tutto dare con chiarezza il se¬ 
gno che racceriamenlo delle 
responsabilità non ^ escludeva 
; nessuno, né in alto né in bas¬ 
so; ed in primo luogo — sot¬ 
to il profilp. delle manchevo¬ 
lezze dell’indirizzo politico e 
del controllo — l’autorità di 
governo : e anche. - i parliti. 
Dobbiamo riconoscere che que¬ 
st» non c’è stàio,'-niènfrè;',!!^ 
vecé’e propino 5ó[ questo ter¬ 
réno,èhe occórre Ìvilapii^(Lnn 
dikórso Traili»'é' sereno,'pri¬ 
ma de il malèssere nella .di¬ 
rigenza delle forze armate ri¬ 
schi ' di divenire ancora più 
serio. •■ 

- Si tratta in sostanza, di sot¬ 
toporre a vaglio crìtico pro¬ 
cedure e melodi che appaiono 
Unto più intollerabili quanto 
maggiormente il t parlamento 
sviluppa la linea delle rifor¬ 
me. Il modo come da tempo 
si procede alle nomine mili¬ 
tari non può certo, andare 
esente da critiche. La prassi 
di non motivare la scelta in 
base airorìenlamenlo program¬ 
matico dei candidali, pare de- 
snmibile dai loro scritti e pub¬ 
blicazioni, ai .requisiti della 
professionalità manifestali nel 
corso della carriera, alla lealtà 
democratica dei propri com¬ 
portamenti, sembra falla appo¬ 
sta per alimentare chiacchiere 
ed illazioni. Quello che chie-' 
diamo non è di pesare con il 
bilancino i diversi elementi di 
giudizio, ma di partire' dalla 
obiettiva rilevazione delle ca- 
rallerìsliche di tuffi i possibili 
candidati, di rendere noti que¬ 
sti dati alle cmnmissìiini par- 
, lanientariT « di ' gióngere ad 
. nna scélta che ceiiaineDle, Irat- 
tandasi di .incarichi polìtici, è 
discrezionale e. deve restare 
assolaU, ma che, proprio- per 
qneslo, va liberala da qual¬ 
siasi t(»spelto di clientelismo o 
di arhiirìo. Per fare bene que¬ 
ste cose bisogna prendersi, e 
impiegar» bene, il tempo ne¬ 
cessario. bisogna svolgere in¬ 
dispensabili e attente consulta¬ 
zioni. bisogna informare le 
Camere e in ogni raso non si 
deve cedere alla impròvvìsa- 
rione e alla snperfìcialità. A 
nessuno — che possieda nn 
minimo di sento dicllo Stato — 
piace sapere che la propria 
carriera è stala decisa tra una 
chiacchiera e l’altra tn nn 
qnalnoqM divano di on gabi¬ 
netto minirteriale. . - 
. Ripetere ebe - è Mota mm 
pessima politica quella di non 
porre. freno alla proliferazio- 
na negli alti gradi non appare 
•nperfloo ncoMieao odoro. E’ 
inarrrtiabile che nella fase del¬ 
le rifanne^ invece di porsi se- 
riaOMMe qoesto problema, si 
penai di poterla'irifrére con- 
tinuanda naU’invanriona di 


iiiosistenli posti di impiego, 
.che riempiono ramministrazio- 
ne di' gente ìnsoddisfalla. : Il 
. complesso lavoro di elabora¬ 
zione e di riorganizzazione' do¬ 
vrebbe essere diretto dal mi¬ 
nistro e dalle massime auto¬ 
rità militari; .ed essi stessi dor 
vrebbero farsi carico di racco- 
■gliere le indicazioni del par- 
lamento, che continua a sot¬ 
tolineare l’urgenza della rifor¬ 
ma dell’avaiizaniento. Occorre 
una riforma , che farcia - del 
^ giudizio di avanzamento imo 
strumento effettivo per la rifor- 

- ma della niiuva dirigenza dc- 
^ mocraliea delle ' forze armato 

dello Stato. Ma da questo tra¬ 
guardo, è bene dirlo nel modo 
hpiù chiaro, siamo ancora lon¬ 
tani; e ciò inasprisce il mal- 
cóntenlo: Poiché sono del pu- 
"“rere die è preferibile chiamare 
lq‘;'co;e'con il loro nome, dirò 
. allora', che se le commissioni 
. di avanzamento sono adusò a 
. decidere,-vili. poche decine ili 
minuti, la sorte di decine di 
ufficiali con alle spalle una 
; ca‘fi-iera di lavoro e di sacri- 
.fidò (almeno per quelli che 
ci credono, c sono assai più 
numerosi ' di quanto ' non - si 
pensi) ciò accade perchè. ci 
si accorda prima sui nomi da 
' promuovere, perchè si pren¬ 
dono in considerazione più le 
sollecitazioni e le veline del- 
:I’ullittio ' minuto che i dati ‘ 
obicttivi. In queste condizioni, 
il giudizio di avanzamento non 
è un giudizio. Non c’è con¬ 
traddittorio; non c’è la garan¬ 
zia del rispetto delle ' proce¬ 
dure di legge; perfino i pun¬ 
teggi da attribuire ai diversi 
titoli variano a discrezione o 
obbediscono ai calcoli utilità- 
risiici del momento. Né, a soc¬ 
correre gli esclusi, c’è la ra¬ 
gionevole speranza di ottenere 
giustizia in ' sede di ricorso 
amministrativo. Anche quando 
il ' Consiglio di ^ stato -si < pro¬ 
nuncia a favore dei ricorrenti 
e riforma le decisioni, le cbm- 

- missioni -di -avanzamento tro¬ 
vano il modo di confermare 
ì propri prendenti deliberati. 

> prelcndcr.i che 

questo giovi alla formazionb 
democratica, dei quadri, alla 
loro , serena partecipazione al¬ 
le V : attività deU’amministra- 
'zione? ' - 

.. Continuare su questa strada' 
significa andare incontro a una 
crisi grave e fallire su un puii- 
; to che è decisivo per la sorte 
delle riforme c per la solidi¬ 
tà delle istituzioni; cambiare 
. è necessario, ma non è sem¬ 
plice. La prova di nuovi orien¬ 
tamenti che i responsabili di 
governo inlcuidono i. dare al 
Paese risiede''dunque aliene in 
questo, nella volontà e nella 
capacità di abbandonare una 
prassi duHi* ai morire. Finora 
pochi e P99j>-incisivi sonfi-^iyati 
ypassi ^jqpiiipiuti in questq^di- 
iiASWoneèbhfflqgna bruciano) le 
-in*m»e,.(iiarta'im’interveri1o-‘‘del 
delle forKéffio- 
miéhè'èhé applichi il metodo 
della democrazia e del rigore, 
prospettando — corno abbiamo 
richiesto — uh piano organico 
di ' misure - (arma dei luirabi- 
nieri, servizi di informazione, 
nomine mililari, ecc.) rivolto 
vallo scopo di formare una di- 
rigenza che riscopra la propria 
funzione nella partecipazione 
all’opera di sviluppo e di ri¬ 
sanamento del nuovo Stato de¬ 
mocratico. - . 


Uccìsi 


nora ha trovato scarso cre¬ 
dito. ■. '• * ' '• •. - .. 

• - SI è più' propensi a crède- 

„-y 9 lu|^,pmwei nella manjera 
kfiiù, ncutoieii. TAiessio Cooté 
^rcun,, fatto-recente, ancora 
tfiniciante,;, Ed una così spie- 
'tata vendetta non può che ri¬ 
portare nel torbido mondo del¬ 
le cosche mafiose nella zona, 
in fermento da tempo attor¬ 
no a qualsiasi attività econo¬ 
mica che sia assoggettabile 
alle - loro spire parassitane. 
Resta da stabilire se TÀles- 
sio Conte sia indampato. per 
còsi dire, nella ragnatela del¬ 
le cosche mafiose della zona, 
attività di canzonista prima 
e di trattorista poi — attivi¬ 
tà controllate strettamente 
dalla mafia — o se parteci¬ 
passe a pieno titolo alla vi¬ 
ta delle cosche. ' In paese, 
l’uomo viene descritto come 
« onesto lavoratore > ma è ap¬ 
pena il caso dì ricordare che 
in questo momento preval¬ 
gono la profonda impressio¬ 
ne e la commozione per l’effe¬ 
ratezza della strage. 

E’ una violenza ramificata 
(die affonda le proprie radici 
in uno stato di precarietà 
nel quale sembra quaà ov¬ 
vio che non vi possano, esse- 
re aU^native alla prepotenza. 


alla sopraffazione, al taglieg¬ 
gio parassitario delle attività 
econooliche. alla ricchezza [ 
r r. Gli argini a quésta violen¬ 
za sono ancora troppo debo¬ 
li e superficiali e basta as¬ 
sai poco perchè vengano tra¬ 
volti e torni a prevalere la 
logica aberrante della forza. 

4 ^ In questo terreno di coltu- 
.'ra, die si divide, ' ovviamen¬ 
te, in vari stadi, dal basso 
verso l’alto, partendo dai clan 
familiari, * per arrivarè alle 
potentissime cosche occulte, 

, nasce e sì ramifica la mala- 
pianta mafiosa che rappresen¬ 
ta il punto di riferimento per 
( molta gente, con l ' suoi ri¬ 
chiami dell’efficienza, dal¬ 
la ricchezza facile, della po¬ 
tenza. . • .! - . . '.v- : * 

Proprio la notte scorsa.' dle- 
. tro la . pòrta. • dèli’abitazio¬ 
ne del giudicò istruttore di 
Reg^o Calabria, Francesco 
Coràjva, nelle cui màrii si tro¬ 
vano . scottanti inchieste di 
mafia» è stata rinvenuta una 
carica di tritolo inesplosa. 


Osservotore n 
spiega perché 
il Papa non 
può dimettersi 

CITTA’ DEL VA'nCANO — 
'L’Osservatore romano è tor¬ 
nato ieri ad occuparsi della 
questione delle dimissioni di 
Paolo VI, sulla quale nel gior¬ 
ni scorsi si erano diffuse il- 
ilazioni giornalistiche. E’ lo 
stesso vlcediretore del glor- 
, naie vaticano, ■ don Virgilio 
Levi, ad affrontare il proble¬ 
ma, spiegando « perchè il Pa¬ 
pa non può dimettersi». Ciò 
che vale per i Vescovi, cui 
l’amministrazione delle' dioce¬ 
si richiede « un tipo di ener¬ 
gia anche fisica, di disponi¬ 
bilità totale ed incessante a 
tutti gli imprevisti, che dif¬ 
ficilmente, si', conserva dopo 


e 'd^ta; tfh "ijiiiore ' -dièho di 
carità.^*'tiA'ftìierletìia ‘‘profon- 
daménte c'oUàùdatà... ». ■ Nè. 
afferma ancora don Levi, può 
essere invocato, come argo- 
I mento in contrario, il decreto 
che ha escluso dal Conclave 
i cardinali ottantenni, perchè 
ad essi viene precluso il voto 
ma conservata l’eleggibilità. 

• Il Papa, conclude l'Osser- 

votare romano, « che, bc di 
salute e costituzione sòlida, 
sarà sempre un anziano, non 
ha motivo di lasciare il suo 
posto, se non per sot>rawe- 
nutà incapacità fisica o men- 
talèV'cosa che per disposizio¬ 
ne, prpWidenziale fino ad og¬ 
gi ,.é avvenuta solo con la 
m‘ojto/i.. ... ,. -- .. . ■ 

~V" - . ' . . 

• >ì o'-'fu I)'* "■' t'j'f , 

[dei socialisti 
del Parlamento 
r i / europeo ^ 

SORRENTO — I lavori del 
seminario del gruppo sociali¬ 
sta al Parlamento europeo si 
sono iniziati ieri al circolo dei 
forestieri ' di Sorrento. Vi 
prendono parte esponenti dei 
partiti socialisti dei paesi 
delia CEE, fra i quali il pre¬ 
sidente del gruppo socialista 
al Parlamento europeo, Lu¬ 
dwig Fllierroair, e l’ex mini¬ 
stro belga del Lavoro Glin- 
ne. Per l’Italia - sono presen¬ 
tì, oltre.';ai parlaihentari eu-r 
ropet Lezzi * é* Ofòlltti, t segre¬ 
tàri -'dèi 'PSI'. è •'dèl^ PSDI, 
Oràxf^i^ Rohiltà' ^VÓhf'WTan- 
cèàààJyìf'’NlkTtmày '^'^ • 
Ranno'sVòffd xelàziòni il 
segretario "dei PSI Craxi e 
qurilo 'del PSDI Romita. 
Craxi- si è detto tra l’altro 
favorevole alla costituzione 
di una «terza forza sociali¬ 
sta» che non dovrebbe con¬ 
fondersi, a suo giudizio, con 
il «terzafoTzismo laico», an¬ 
che se con esso ia «terza 
forza socialista» potrebbe 
allearsi o collaborare. Craxi 
ha quindi - escluso che alle 
prossime elezioni ammini¬ 
strative PSI e PSDI possano 
presentare liste comunL . 

: T morto ! 
i| compagm ; 

; Fèimado - ZoKoli 

CERVIA — ai è spento nei 
giorni scorsi a Cervia dopo 
lunga medattia il compagno 
Fernando Zo/foli. Alla meglio 
signora Guglielma, alle figlio 
Laura e Giovanna, al genero 
(Ximpagno Boffa, cmnmenta- : 
tore eateio del nostro gior- ; 
naie, e. ai parenti tutti ' le 
condoglianze più affettuose 
dei compagni drirànitè- - 
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Assicurato da Andreòttì nel suo incontro con S 
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allxàaimissiohé di MàdrifI nélla CEE 


Vti; 


•) • T <ìJ '. ,1 : : 


L’Italia esprimerà questa posizione al prossimo Consiglio dei ministri comunitario * Il tono partico¬ 
larmente cordiale dei colloqui di ieri - Oggi rincontro con Paolo VI - Aildreòtti invitato in Spagna 


Il presidente 'jiigoslavo presentato come capp ; del partito nei ' giornali cinesi 
E’ stata notata; la presenza di alcuni esperti .militari nelle due . delegazioni 


; ROMA — Il primo ministro > 
spagnolo Suarez riparte oggi 
da Roma i csoddisfatto» : per ‘ 

' U c pieno e ' caloroso » ap- , 

' poggio che Andreotti. a nome ■ 
del governo ' italiano, gli ha 
assicurato per favorire l'in- ; 
gressò della nuova - Spagna ' 
nella CEE. L'Italia ■ esprime¬ 
rà questa sua posizione in se- ^ 
no al ' Consiglio dei ministri ' 
della Comunità che si riuni¬ 
rà il 19-20 settembre pressi* 
roo a Bruxelles, e propone 
che l'esame della domanda ! 

. già avanzata nel luglio scor¬ 
so da Madrid venga iniziato 
« al piu presto ». E' questo il 
risultato dei colloqui che Sua¬ 
rez e Andreotti hanno avuto 
ieri ' mattina a ■ Villa . Mada¬ 
ma. in un incontro a quat- • 
tr’occhi c durato una quaran¬ 
tina di minuti, prima che le 
delegazioni italiana e { spa- ‘ 
gnola affrontassero in sedu¬ 
ta plenaria e nei dettagli le 
questioni bilaterali e il pro¬ 
blema più generale dell'allar- 
gamento deU’Europa comuni- ' 
tana., '. v.. v.v-'■ : 

Le motivazioni di ■ questo ,, . . 

appoggio • italiano ■< all'ingres- T 

so della Spagna nella comu- . ..T 

nità europea sono ' molteplici nistro Marcora di illustrare 
ma AndrMtti. aprendo i la- nei dettagli : la posizione ita- 



ROMA — Un momento dell'incontro tra Andreotti e Suarez, accompagnati dalle due delegazioni 


vori dell'incontro, le ha ri- 
■ condotte ■■ essenzialmente al 
valore politico che'questa a- 
desione riveste. Innanzitutto — 
ha détto ■ — : perché per la 
Spagna l'ingresso nella GEE 
rappreàenta ilcoronamento 
di untprt»éSso>.d{ ritocnpi^él- 
la depràcraziaMche: va.appog¬ 
giato e.)ino>raggiato: . in se¬ 
condo luogo perché, sul piano 
esterno l'adesione della Spa¬ 
gna rappresenta un fatto 
« politicamente ' significativo » 
per l'Europa, per • il contri- 
buto che essa può apportare 
soprattutto nelle relazioni di 
quest'ultima con il mondo a- 
rabo e con l'America Latina 
(il presidente del consiglio, 
nel suo brindisi al pranzo of¬ 
ferto in onore dell'ospite spa¬ 
gnolo ha parlato della Spà^a 
come « ponte naturale verso 
il mondo arabo e l'America 
Latina»); in terzo luògo (tba 
, l'ordine cronologico nòn - ri- 
-- specchia esattamente qiiepo 
dei v^O ^cf»§ 
gressò I §Ì 

a crie^UstaIj(e .un equilibrio 
spostato ài nord , con l'àde- 
sione ' recente di altri paesi 
del settentrione europeo. In¬ 
ghilterra, Irlanda e Danimar- 
Ca». ' ■■ 

• Suarez - per- parte sua, e 
ciò è risultato in particolare 
dal ‘ calore con cui ha rin¬ 
graziato il governò e le for¬ 
ze imlitiche italiane per «l'at¬ 
tenzione concessa alla Spa¬ 
gna» nel suo brindisi di ri¬ 
sposta ad Andreotti ha fatto 
. una esplicita equazione Spa- 
; gna-Europa. « Il mìo viaggio 
qui e in altre capitali eur<> 
pee — ha detto — vuole di¬ 
mostrare . la ' volontà - della 
nuova Spagna: .di; trovarsi in 
una RuropauinìÌKgiustaMpiù 

fortej ejiilove Jiregni',,pft i^tpag- 

giore spirito di solidarietà.', La 
Spagna yoole^far parte , Al¬ 
l'Europa e chiede di sentirsi 
coropl^mente europea.- Stia¬ 
mo reah'zzando uno sforzo — 

? ha quindi detto accennando 
alla situazione - interna spa¬ 
gnola — importante per sod¬ 
disfare il desiderio del popo¬ 
lo spagnolo di governarsi da 
sé. che coincide con il desi¬ 
derio di " altri - popoli euro¬ 
pei. Lo spirito comune che le¬ 
ga la Spagna all'Italia è quel¬ 
lo che ci porterà ad essere 
collegati con il resto della 
Europa ». , 

Ciò detto, sia l’una che l’al¬ 
tra parte non si sono nasco¬ 
ste i pcobleiiiì che l'adesione 
<fi un paese del peso econo¬ 
mico della Spagna. pone. ‘ E 
in questo quadro le due de¬ 
legazioni - hanno affrontato 
quello che risulta come l'o¬ 
stacolo maggiore per la in¬ 
tegrazione della Spagna nella 
CEE: la sua agricoltura com- 
petitiva e concorrenziale che 
verrebbe ad aggravare, come 
è già stato detto più volte, 
la coesistenza tra le agrì- 
colturé dei - paesi • membri.' 
creando difficoltà soprattutto 
a qMle più pome (doè itd- 
Uàna e del Mezzogicrno fran¬ 
cese) i cui prodotti sono skni- 
li a quelli spagnoli, oin più 
cari. ^ 

Andreotti ha lasciato capi¬ 
le che questo problema noo 
è insonnontabOe pur affer- 
numdo che continuano le con- 
sukaziooi già in atto do tem¬ 
po tm i due guferai. «Per 
nói questo prabie mn — ha 
detto tuttavìa Andreotti — si 
sàiebbe posto in ogni caso», 
n pceàdnde del Coosigfio do¬ 
po aver detto che la que- 


liana in questo specifico pro¬ 
blema. ; Il ministro dell'Agri¬ 
coltura ha spiegato come la 
produzione agricola dei pae¬ 
si del centro-nord ' europeo 
« è ' nettamente , ' privilegiata 
rispetto alla noètra * ' e ha 
ripróAsto il próblema délja 
«ristrutturazione del.bilancio 
agricolo della comunità » for¬ 
nendo significative cifre che 
dimostrano la ' discriminante 


che separa le « due agricol¬ 
ture esistenti ' in seno alia 
CEE » (per i prodotti medi- 
terranei, vino e ortofruttico¬ 
li, — ha detto — la CEE 
spende il 7.4% del bilancio 
mentre per quelli . precipua¬ 
mente del centro-nord; carne 
zuccliero ecc. se ne spende 
il..62%)-^'.. 

La via'da' seguire indicata 
dalle due parti, una volta sot¬ 
tolineato che ’ « le ■ difficoltà 
tecniche ’ nòn ' Assono costi¬ 
tuire un ostacolo' aH'allargà- 


della conferenza di ^ Bel¬ 
grado ». T 
- L'attenzione con cui le for¬ 
ze politiche itaUàne seguono 
le vicende della nuova Spagna 
e il suo approcciò aH'Europa. 
è apparsa in maniera eviden¬ 
te. dal ' numero di personali¬ 
tà del móndo politico, sinda¬ 
cale. imprenditoriale accade¬ 
mico. che hanno avuto un 
contatto dirètto, con ■ il pre¬ 
mier spagnolo, in questo suo 
breve soggiorno romano. Al¬ 
la colazione offerta da An- 
; dreotli ieri a Villa Madama 
e al ricevimento che ha avu¬ 
to luògo airambasciata : ■ di 
Spagna ieri sera, dopo die 
Suarez era stato ricevuto dal 
Presidente della. Repubblica. 
Leone, c'erano ' personalità 
politiche di ogni orientamento 
tra cui anche • il segretario 
del nostro ’ partito, Enrico 
Berlinguer. In mattinata Sua¬ 
rez, nella sede della rappre¬ 
sentanza diplomatica spaso¬ 
la. aveva incontrato, in una 
atmosfera « molto cordiale », 
parlamentari dei vari ■ parti¬ 
ti dell'arco costituzionale, tra 
ipagnafl dalle due delegazioni i quali il compagno senato- 

T ' • : - ■ re Pecchioli. - 

mento dell'Europa^ nel suó La. <cordialità dei rappor- 
settore meridionale » è'stata h » che Suarez ha potuto con¬ 
riassunta quindi néìl'auspicio ® 

di «lavorare insieme per ri- bihneata pm volte dal primo 

montare le difficoltà » . e wil”*stro spagnolo, il q^jc ha 

• « calorosamente » • invitato il 

restituire la. visita ‘a Madrid. 
«so<^fac|nti» son^ ^^ate^ ^^-Qggi Suarez sì reca a Ca- 

P®^ù' ;dfcél Gatkiolfo per èssere rì- 
V . rappofi c'evuto dal Papa. Quindi ri- 


Approvato all'unanimità a Honolulu 


dei medici 


ti bilateiraU; -néi vàri 'settóri, 
da qUeilÒ ■ commerciale a 
quello culturale a' quello dì 
«un lavoro comune per la 
sicurézza ’euroAà néll’àmbTto 


partirà ' alla ' volta di Malta 
prima di far rientro a Ma¬ 
drid. ' - - ' , 


HONOLULU — Il sesto con¬ 
gresso mondiale di psichia¬ 
tria ha approvato airunàni- 
mltà un «codice morale in¬ 
temazionale» ' intitolato «Di- 
chiarazicoe • delle Hawaii» 
che condanna in generale gli 
abusi nel campo della cura 
delle malattie nervose e men- 
tal‘, senza citare casi speci¬ 
fici, ed afferma che « nessu¬ 
na cura dovrà essere intra¬ 
presa contro la volontà del 
soggetto o indipendentemen¬ 
te da essa ». Lo psichiatra 
— dice il documento ~ non 
deve mai utilizzare gli stru¬ 
menti della sua professione 
per maltrattare individui o 
gruppi di Individùi, e non 
deve partecipare a trattamen¬ 
ti psichiatrici Imposti a Af" 
sene che lo realtà non seno 
malate. . • 

■ f II documento è stato ap¬ 
provato dopo essere , stato 
emenAto su richiesta sovie¬ 
tica io modo da eliminare 
dal testo ogni insinuazicne 
nei riguardi dell’URSS.'Tut¬ 
tavia. \m membro della dele¬ 
gazione sovietica, il dott. £• 
duard Babayan, ha raccoman¬ 
dato che la commlssicne ese¬ 
cutiva dell’Associazione mon¬ 
diale di psichiatria riveda e 
migliori la formulazione del 
documento prima che si apra 
il prossimo cengresso. previ¬ 
sto per il 1983 a Parigi. 

Due altri documenti, di cui 


il primo attacca l’URSS in 
.modo esplicito, e il aeccn- 
do in modo allusivo, sono 
stati approvati a maggioran¬ 
za. Con 90 voti coptro 88 è 
stata' approvata una risolu- 
zlcoe che condanna « gli abù'- 
sl sistematici della psichia¬ 
tria a scopi politici in URSS»; 
con 121. voti contro 68 un’al¬ 
tra risoluzicnè che condanna 
« il cattivo uso delle capaci¬ 
tà, delle conoscenze e degli 
strumenti psichiatrici per e- 
Hminare la dissidenza dovun¬ 
que si manifesti ». Il primo 
documento è stato presenta¬ 
to .da Gran Bretagna,. Au¬ 
stralia e Nuova Zelanda;' il 
secondò dagli USA. ' • _ 

. Mentre la votazióne era in 
corso, nove alti esponènti del¬ 
la psichiatria in URSS, fra 
cui Babayan, Ruben Nadzha- 
rov; Morozov e Dlmltri Vene- 
diktoY, hanno dichiarato. ài 
giornalisti che mai. nella sto¬ 
ria sovietica, una 
na è stata intemàta in uri 
istituto psichiatrico. Haririri 
aggiunto che pèrsone’eome il' 
matematico - Leoiiid ' .Pllùsch- 
furono ricoveraté; in maniòot ' 
mio per.« motivi -uinariitaTi ». 
Accusate ■ di oHmlni ■ gravi 
contro lo Stato, comArtanti 
anche la penùa ' capitale, tali 
persene, fra còl Pliùsch, era¬ 
no infatti da ritenersi non 
colpevoli se inferme di men¬ 
te. ■ 


PECHINO — Nella seconda sazioni sui problemi intern*- 

tornata . delle » conyersqzionì rionali sono stati forniti da 

tra Tito ed Hua Kuo-feng so- fonti juÀslave. Vi è accorda 

no stati : approfonditi i' tomi tra le due parti nel sòstertera 

che già erano stati. toccati la lotta del. popolo palestina- 

nel primo;incontro cioè le re- se, ■ mentre .per quanto ri- 

lazioni bilaterali e la situa- guarda la situazione africana 

zione' internazionale. In una ì’oplnionB comune è che i 

atmosfera cive le fonti jugo- conflitti. locali debbano esse¬ 
slave ‘ definiscono « cordiale, re : risolti con mezzi pacifici, 

aperta è: amichevole ». ile due in uno . spirito di « rispetto 

delegazioni si sono incontrate reciprocò» .tra ‘le AHi in 

alle 16 di ieri nella residenza causa. Vi è anche accordo 

messa ; a disAsizioA del prej sulla ' • necessità ' • di ’ ; lottare 

sidente jugoslavo, e non^ nella « epritro- il ^ colonialismo, ’ il 

sede deU’Assemblea nazionale neocoloriialismo, i' ■ l’apartheid 

come il ' primo giorno. Una ed altre'forme di predoml- 

secooda novità è. la presenza nio». Si’è'anche sottolineata 

al tavolo delle conversazioni l’imAriànza ''del movimento 

di esperti di questioni milita- dei non allineati nella lotta 

ri dei due paesi. Per la Cina Ar le rela'zioni internazionali 

Cimi Cheng^ven direttore di fondate'sul principio: dell'e- 

iin ufficio del ministero della Aagìianza e por la sòluziona 

difesa, e per la ^Jugoslavia |1 pei probleini dei paesi in via 

generale,Dusan Vujatovic. as: 

le. Da questo fatto gli esser- -Oggi Tito visiterà la Gran- 
vatori-, deducono ■ che - per de Muraglia, malgrado ,il cal* 

quanto- riguarda la coopera- do ecceziona^^ ^di egli ha 

rione, bilaterale si affronti-un rinunciato . alla visita ai pa- 

vasto ' gruppo di; questioni lawi .della,« Città proibita» e 

non esclusa quella della dife- del museo militare. Domani, 
sa'. ■ 1 . - ■ -. sabato. ■ ■ riprenderanno! - 1# 

Novità anche sul piano dèi ■ CAyersazioni iwlitichè -dò- 
rapArii tra i partiti. Oramai' i^icA .délégazioA jugo- 

ii «Quotidiano del poA^o» è' slava partirà pej Hnrtg;Ghow, 


l’àgènzia « Nuova Ciina » .rnen- 
zlonano. Tito non’ solo come 


città' delia C|nà niejridjonale. 


capo dello Stato jugoslavo,' seUL —' Secóndo 
ma. ' anche;’ come presidente ; Arri.alivev' ^Aprèadg*!, Titò 
della Lega del'comunisti-ju-; ; avrebbeconsegnato ,'ài' diri- 
gòslàyi. Si dedurè dà qui che gènti déli’URSS. Cihà' e .Corea 
di fàllo contatti a' livèllo di’ ! del Nord .lettcA Assonali dd 


Artito .sa’rebAro' ,ih .' còrso, 
anche se non in 'fonna « isti-, 
tuzionalizzata ». è . 

Altri dettagli sulle conver* 


presidenter àméricaA .-Carter 
sul ■problèma/ del 'riconosci- 
mento ‘ réciprócò '• delle dut 
Coree.' ’ • . ’ ' 




Riserve politiche ma . soprattutto economiche 

Perché la ^’raitó 
V esita ad accettare 
; la Spagna nella CEE 


• 1 ; • •• " $ 


I ^tSbiemi dèi jtSHSIè OIIIOIHISSIS K8H BSlìo'no ^18 

risolversi nell'amputazione del continente europeo 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI La Francia — è 
noto 1 — non ha detto né si 
né no alla richiesta spagno¬ 
la di accesso alla Ckimunità 
europea presentata a Giscard 
D'Estaing e a Barre dal pri¬ 
mo ministro Suarez. Ha det¬ 
to che in linea di principio 
essa « ha tutte le ragioni di 
auspicare l'adesione - della 
Spagna, paese vicino, demo¬ 
cratico e amico, alla CEE», 
ma ha aggiunto che questa 
adesione (sulla quale si dovrà 
pronuiKiare prima la Com¬ 
missione della Comunità e Aì 
il' Consìglio dei ■Avè) '«dèv'é 
^serè co Aotta ' 'iri- triodo da 
produrre vantaggi ’ reciproci » 
perché la Francia • «An; .-è 
disposta a sacrificare la pro¬ 
pria agricoltura mAìterranea, 
nutrierosa e prAuttiva». „ . . 
' La i»iidenza del governo 
francese, che non ha turAto 
la cordialità degli incontri, si 
spiega prima di tutto coi gros¬ 
si problerni strutturali del 
Mezzogiorno francese. cA 


tollerata '• nella CEE. ’ E ^ Il ' 
PCF, ieri mattina, ha ricor¬ 
dato la propria dichiarazione : 
ufficiale del 26 lugUo scorso, 
nella quale affermava di esse¬ 
re favorevole ad uno sviluppo 
degli scambi e di una lar A ' 
cooperazione con tutti i pae¬ 
si, compresi la Spagna, il 
Portogallo ' e . la Grecia, ma 
:di essere « realmente ■ ostile 
/ ad - un allargamento - della 
CEE » che avrebbe come con¬ 
seguenza «la rovina di una 
parte del nostro lAnA nurale 
e aggraverebA la recessione 
regionale». ■ ---!. ^ ■ 

' II problema ' è di enórmi 
dimensioni perché comporta 
—' - se-.k) si vtiole ■ risolvere 
senza umiliare la giusta aspi-_ 
razione ' dei pc^rali greco, 
spagnolo e portogAse a' far 
parte della' Comum'tà — una . 
radicale revisione di tutta la ; 
politica agricola comunitaria 
che per vent'anni è vissuta di 
compromessi e di favoritismi 
che hanno privilegiato certe 
agrtcolture e certi paesi la- 
sciaAo intatti in alcuni di 


laperitivo vigoroso 

DAL BEL COLORE CHIARO E NATURALE 


produce vini a maggior costo. essi, e anzi aggravandoli, gU 
dell'Italia e Alla Spa^a e squilìbri strutturali di fondo, 
che Apo aver comAtt^ an-. g quaiiA la Frància, dopo la 
cA divamente^ 1 unpo^ziom visita di Suarez, dichiara che 
di vi_m itah^ ora teme 1, Comunità dovrebA comin- 
i^asione di vini _ s^gnoli. ciare con l'adottare dispoà- 
Npn a ca». proprio durante ^ioni « capaci di assicurare ai 
la vìsita A Suwz i yilioolto- produttori mediterranri = van- 

l uggì anriogw . q«m dì 1- 

(di «mi SI pea^m le vroten produzioni», essa si pro- 

nuncia già per la perpetua- 
vecchia politica 
- speranza di ottenere 
^ P«- * viticoltori del Mezzo- 

giorno gli stessi vantaggi cA 

Cioè Id Sp&Sna, IKWI SAICDM Ka -tmtin «pr 1 riFOnri 


siane della Spocoa. ha affei^ 
mato cte à tratta al ooo- 
traito 41 «cereara di atmn 
una aU na ii a ne cqnn in 


ttocM in m mim p 
àH hdrrawi drife m 
pH deboli». Con H 
dfOn S pn p'a qnindl 
«0 vnUtan viene i 


libri» che 
pM fineta 


C h i e d e ea geeeme 
d ndlà Mnoende 
:' il pie ii dei l i dèi 
depètoK sApnli ; 

MADRID — n pceaMente del¬ 
la Camera dei d ep uta ti spa¬ 
gnaio ha dIcMaraito di esse¬ 
re favorevole A un governo 
di unione iMSionale. «La mia 
opinioae penoeiaie. come uo¬ 
mo fU partito e non come 
PRoldente delia Camera — 
ha detto Ftonaodo Aivnres 
De Miranda — è che la at¬ 
tuale sttnasione die vive il 
il paese richiede la forma- 
aiana di un governo di unio¬ 
ne naatonale in cui tatti i 
partiti pnmang coMahomee aL 
la MiUnnf dei p robie roi pen¬ 
denti e aSa defìnitivn Mtaa- 
cntiooe delia democratia». 

Alvarea De itiinnda ha fat¬ 
to querta didiiarMioDe alla 


squilìbri strutturali di fondo. 
E quando la Francia, dopo la 
vìsita di Suarez. dichiara che 
la Comunità dovrebA comin¬ 
ciare con l'adottare dispoà- 
zioni « capaci di assicurare ai 
produttori mediterranri = van¬ 
taggi analoghi a quelli di al¬ 
tre produzioni», essa si pro¬ 
nuncia già per la perprtua- 
zkMie delia vecchia politica 
nella - si^ranza di ottenere 
per i viticoltori del Mezzo- 
gioroo gli stessi vantaggi cA 
essa A tratto per ì propri 
produttori di latte, di burro, 
(fi grano, cioè per continuare 
il sistema lieùe agrìcoltiffe 
«favorite». 

É* vero die ijuestì tre paési 
roeditKTanei sono tutti gran¬ 
di o medi p ro dutto ri di vino. 
Ed vero fidine cA, con una 
pnxiiisiane nazionale dì 74 mi¬ 
lioni (fi ettolitri e d ovendo 
subire la concorrenza di vini 
pnaiotti e venduti a minor 
costo non più soHanto italia¬ 
ni, la Francia risdiia di 4o- 
ver sopportare «un ecceden t e 
strutturale annuo - di una 
trentina di mìBoni di ettoli- 
Iri». 

' Ma se sì cedesse a ({ueste 
evidenze i tre paesi richie- 
(ienti non farebbero mai il 
loro ing re ss o nella Comunità. 
H praMema va visto sia nri- 
rantoito (fi o^ paese, tioè 
ndla efiroinarione cor ag gio s a 
e progre ss iva degfi squilibri 
strutturai delle < M verse agri- 
oolture attraverso w efficace 




to oaa 1 

ta» c c 

Uva di 4 


pià aco- 


dal re JOon Cailoo. Concla- 
dmdh fi preaMonte Mia Ca- 
msm ti è^jtot to loddle ftiitto 

fi flomatocto gonoralo dti 
PCILJanMog» OHTflhi, ti sta 
dMMaràUo tovoravoto aUafor- 
OMMloDe di un govamo con» 


tarìo, sia ndla profonda revi¬ 
sione di tutt a la pditiea a- 
grioola ddla CEE. Altra via 
non c'è. l'Eiaapa non può 
ampotorsi di una porte signi- 
llcativa di se ties o a . se vuole 
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Dopo il lavoro di archivio per recuperare tutti i dati sul quartiere ora si è passati al ' rilevamento fotogram¬ 
metrico degli isolati ~ Lo studio pone le basi per una programmazione degli interventi nei centro della città 


L’agenzia del Monte dei Paschi è stata assaltata verso le 10,30 - Forse ave¬ 
vano pistole-giocattolo - Sono riusciti a far perdere le loro tracce in centro 




JBS^ 


V, 


I lavori di rilievo nel quartiere ' di Santo Spirito 


Avanzata dalla Procura 


” Sta tornando alla luce la 
storia di ogni abitazione, di 
ogni edificio é isolato di San¬ 
to Spirito, col lavoro pazien¬ 
te e meticoloso di esperti e di 
giovani universitari. • < 

Ieri — dopo il lungo la¬ 
voro di archivio, che ha dato 
le basi per l’indagine e che 
praseguirà ancora sui testi 
notarili e catastai! del seco¬ 
li scorsi — gli studiosi sono 
scesi in piazza e per le stra¬ 
de, per fare l primi " rilievi 
fotogrammetrici degli isolati 
« campione » delia comples.sa 
indagine. - Gli abitanti del 
quartiere si sono fatti intor¬ 
no al giovani che manovra¬ 
vano le macchine fotografi¬ 
che. a bordo del carrello ele¬ 
vatore. con mille domande. 

■ « Si tratta di un’indagine 
per la catalogazione del cen¬ 
tro storico — spiega l’archi¬ 
tetto Fiorella Facchinetti Bot¬ 
tai della soprintendenza • al 
monumenti, responsabile del- 
l’indagine — siamo partiti dal 
quartiere di Santo Spirito, e 
gli isolati che stiamo studian¬ 
do ora rappresentano una pri¬ 
ma prova, un’esperimento di 
Indagine; una volta stabilito 
un metodo complessivo effi¬ 
ciente analizzeremo = l’Intera 
città ed il territorio». ^ 
L’indagine ' conoscitiva è 
stata , decisa a livello nazio¬ 
nale, Firenze è una delle 
prime città che si è messa 
all’opera. E’ una cosa assolu¬ 
tamente nuova, perchè non 
esiste una catalogazione del 


patrimonio storico culturale 
in questo senso: fino ad ora 
l’attenzione era puntata sul¬ 
l’edificio monumentale o sul¬ 
l’opera d’arte, mentre le mo¬ 
derne storiografie hanno in¬ 
dicato come l’intero centro 
storico delle città rappresen¬ 
ti con le sue architetture un 
documento cono.scitivo ■ indi¬ 
spensabile. 11 lavoro è Inizia¬ 
to oltre un anno fa. Con 1 
contatti con tutti gli enti in¬ 
teressati e necessari alla ri¬ 
cerca, dall’un!vei-sità 'al co¬ 
mune, alle aziende che hanno 
messo a disposizione impor¬ 
tanti strumenti (come il su- 
pergrandagolare che permette 
i ■ rilievi fotogrammetrici). 
Quindi è iniziato il lavoro di 
archivio. -= • , .• •/ r : 

• Gli antichi catasti lo deci¬ 
me repubblicane gli atti nota- 


raccolte per riuscire ad avere 
il quadro minuzioso e com¬ 
pleto dell’intera zona studia¬ 
ta dal camino storicamente 
interessante, all’affresco, al¬ 
l’edificio monumentale - r 
' L’indagine storica è stata 
portata avanti fino al giorni 
nostri: dalle prime notizie del 
1300 (che già esistono per al¬ 
cuni edifici) ' ai « catestini » 
che indicano la pianta di ogni 
« particella » abitativa. • cioè 
di ogni alloggio. Le case so¬ 
no state « ricostruite » a ta¬ 
volino con i dati a disposi¬ 
zione negli archivi ed a! cata¬ 
sto: poi è iniziata l’indagine 
diretta. Casa per casa archi¬ 
tetti della soprintendenza so¬ 
no andati a verificare «dal 
vivo» e ad aggiornare i da¬ 
ti raccolti. Per ora già sei 
isolati di Santo Spirito sono 


rili di compra vendita, le car- stati «esaminati»: le porte 


te che testimoniano liti Ira 
cittadini e de.scrivono vecchie 
abitazioni, i catasti « moder¬ 
ni », cioè dal 1834. che rap¬ 
presentano - graficamente 1 
quartieri della città, sono sta¬ 
ti ricavati tutti I dati utili: 
le prime notizie storiche che 
si hanno di ogni edificio, la 
destinazione d’uso degli am¬ 
bienti, il mestiere degli anti¬ 
chi occupanti, oltre alla pian¬ 
ta originaria e alle successive 
modifiche di ogni abitazione 
ed alla conformazione degli 
isolati. L’indagine, che è solo 
di catalogazione, si muove a 
tre livelli: edificio, isolato e 


quartiere, e le notizie vengono I storico. 


delle abitazioni si sono aper¬ 
te per permettere ai tecnici 
di e.saminare ogni ambiente, 
e non .sono mancate le doman¬ 
de degii abitanti, che voleva¬ 
no sapere la storia della loro 
casa. Viene anche esamina¬ 
to lo stato di conservazione 
del locali, la destinazione d’u¬ 
so. 1 dati particolari. 

I dati raccolti, dall’equioe 
di studiosi — che vede all’o¬ 
pera storici, architetti, inge¬ 
gneri e tecnici del vari setto¬ 
ri serviranno per poter tute¬ 
lare Il ' patrimonio artistico 
della città e poter program¬ 
mare gli interventi .sul centro 


Prato: strumentalizzata 
la richiesta di esibire 
i registri urbariistici 


Per Pultima volta al Parterre 

Si apre domani 


Il comunicato della giunta comunale - Le indagini non riguardano 
né funzionari né amministratori • Una dichiarazione di Fabbri 


Dal prossimo anno la rassegna sarà trasferita alla 
Fortezza • Buone le esportazioni nella pelletteria 


Kn seguito alle notizie 'di j ch^ per la riaffermata'dispo 


stampa tese a strumentaiiz- 
Zaire anche con clamorose 
inesattezze la richiesta del; 
la Procura di esibire e'w":- 
segnare 1 registri cronologici 
interessanti la. materia ur- 
tnnistica del comune di Pra¬ 
to,' la giunta comunale ha 
emesso il seguente comuni¬ 
cato: «La giunta, sentita la 
relazione del sindaco sul 
chiaadflcstore colloquio avu- 


nibìliià • della amministra- 
zicnè 'comunale a mettere a 
disposizione tutto quanto ri¬ 
sulti" ùtile ai fini ' di chiari¬ 
re ogni dubbio e incertezza 
e dimostrare una correttez¬ 
za ■ amministrativa che du¬ 
ra ormai da oltre un tren¬ 
tennio. • ' 

- «Prova ne si'è — conti¬ 
nua Fabbri — che, nella no- 
stun città ramministnvzlo- 


to con H procuratore della ; ne comunale non è mai sta- 


RepubUica, con l'assistenza ' 
dello avvocato Giannetto 
Guarduoci, e preso atto in 
primo luogo che le indagini 


ta coinvolta in episodi, nep¬ 
pure marginali che mettes¬ 
sero in ombra o gettassero 
dubbi sulla trasparenza dei 


di polizia giudiziaria non ri- propri atti, ' preraltro sem- 
guardano né funzionari né ; pre ccnfortati dal più ampio 
amministrazione a qualsia-,- concorso e partecipazicne 
e che la presa In consegna delle forze politiche e so¬ 
de! registol da parte dei ca-. oiali. _ . .. -i- 

«Alla luce di tutto ciò - 
sequesto è stata determina- termina il compagno Fab- 
ta da nMAlvi.^ ^Ucità.^n- bri - di difficile wmpren- 

ISI? sione , rimane il ■. lungo pe- 

pleta dl^ibUità di quMto ^ riodo ’ sul quale ' sembraVm 


amministsrazisone a qualsia- 
^ forma e tipo di indagine, 
nq • avrebbe consentito l’a- 
dempimento senza il ricorso 
ad un iwowedimento — la 
consegna — oggetto di di¬ 
storsione interpretativa e di 
strumentalizzazione politica. 

La giunta esprime anche 
la preoccupazione per gli ine- 
Titsbili intralci - all'espleta- 
mento delle pratiche di ccn- 
oessioni edilizie in un mo¬ 
mento reso particoiarmèhte 
delicato dal succedersi di 
nonne modificative, culmina¬ 
te nella legge regionale di 
attuazione della legge Buca- 
lossi n. 10 con il completo 
rinnovamento delia materia 
che impone, a tutti i comu¬ 
ni nuovi oneri per gii inte¬ 
ressati e nuovi compiti per 
' ^i uffici, di non agevole in- 
terpretazìGne. - - r ; - - - 
' « La giunta auspica , che 
gli accertamenti in atto fac- ; 
ciano piena e rapida luce ' 
sulNi esistenza o inesisten¬ 
za di respcmsabilità di chic¬ 
chessia e che alla loro con-. 
elusone siano palesi gli eie- - 
mentt che hanno deteimi- 
nato l’iniziativa generatrice 
di sospetti sia pure strumen¬ 
talizzati. su anni di ammi¬ 
nistrazione pubblica cristal¬ 
lina ed esemiriare ». 

' Il compagno Orlando Fab¬ 
bri, segretario deila federa¬ 
zione di Piato, da noi in¬ 
terpellato ha dichiarato: « Su 
guesto episodio per .certi 
versi abbastanza strano, non 
sono mancati tentativi di 
t n imen Uli zzazlone politica. 
A tali maldestri tentativi, lo 
' atesao Pròcuiatore deila re¬ 
pubblica di Prato ha -avver¬ 
tito reggenza di precisare 
nel corso di una cenferen» 
che non si trattava 
affatto"' di sequestri di regi- 
atri come era stato scritto 
sulla stampa ma di sem(ùi- 
ee esibizione e consegna al 
fine di determinati accerta¬ 
menti. Accertamenti come ha 
' più volte affermato lo stes¬ 
so procuratore, che non ri- 
fuanlavano presunte respon- 
aabllltà di funzionari comu¬ 
nali né tanto meno di am- 
j ministratoci bensi - questio- 
' ni interesaanti privati - cit¬ 
tadini. Ciò che ha dato il 
via agli accertamenti sem- 
bca oltretutto risalire ad un 
; aspostoanonUno, del qua¬ 
le al momento non sono no- 
j ti né 1 contenuti, né 1 mo- 
!tiv4 che pur hanno spinto, 
'ia Kocura a muovere ccn 
Iffoosdura che ha già dato 
! nato ad artifichMe e non 
; tr oppo disinteressate distor-. 
igMiiL Tale procedura appare 
’Olpata meno aingolare, an- 


rivolgersi gli accertamenti. 
Manifestiamo il nostro pie¬ 
no ‘ assenso alia esigenza 
espressa dalla giunta muni¬ 
cipale, perché in tempi ra¬ 
pidi sia fatta chiarezza per 
restituire la necessaria e in¬ 
dispensabile serenità . all’in¬ 
tera amministrazione, in im 
momento di particolare e in¬ 
tenso impegno in un set¬ 
tore di grande importanza 
per la città, quello urbani¬ 
stico quale è in essere tutta 
una nuova normativa ». - ■ 


Esisteva; già 
la concessione 
per l’ihfermeria V 
- di Montedomini - 

• In relazione ad alcune mo- 
' tivazioni fra quelle che. han¬ 
no determinato le dimissioni 
del. consiglio di amministra¬ 
zione della «Pia' Casa di la¬ 
voro di Montedomini ». l’uffi¬ 
ciale sanitario ha - precisato 
che: ■ il progetto di ristruttu¬ 
razione ■ interna deirinferme- 
ria e di altri locali della Pia 
Casa ottenne il rilascio della 
concessione edilizia da parte 
del sindaco fin dai primi gior¬ 
ni dell'anno corrente: per la 
casa protetta di via Pier Cap¬ 
poni 18. l’autorizzazione per 1' 
abitabilità non è .stata ancora 
rilasciata in quanto l'ente in¬ 
teressato — o per essa l’im¬ 
presa edile che segue i la¬ 
vori — non ha ancora fatto 
pervenire alla ripartizione gli 
elaborati riguardanti gli allac¬ 
ciamenti di fognature. 4 
4 In questo -senso nei giorni 
scorsi rimpresa costruttrice è 
stata telefonicamente solleci¬ 
tata. - - '. : 


La XVII Mostra internazio¬ 
nale di calzature, pelletterie 
e cuoio apre domani i bat¬ 
tenti. ' Questa importantissi¬ 
ma rassegna, che ha sempre 
avuto un ruolo fondamenta- 


nifestazioni tre fino ad ora 
hanno già prenotazioni per 
tutta là superficie disponibi¬ 
le, mentre l’altra (la nsele- 
pel ») dividerà la superficie 
espositiva della Fortezza con 


le.per la commercializzazio-; il Pitti Donna, che.verrà.còp- 


ne é promozione di uno de! 
settori portanti dell’economia 
delia nostra regione, verrà 


temporaneamente allestito.. • 
- Tornando alia campionaria i 
di domani, i ‘ padiglioni sa- 


allestita per l’ultima volta al j ranno occupati da 280 pellet- 
Parterre di piazza della Li- ; tieri. e 80 calzaturifici. 21 con- 


bertà. ■ Dal - prossimo ■ anno, 
infatti, tutte le manifestazio¬ 
ni fieristiche della nostra cit¬ 
tà troveranno ospitalità in 
una sede più funzionale, qua¬ 
le è appunto quella ricavata 
dalla ristrutturazione di una 
parte della. Fortezza da Bas¬ 
so. più precisamente — come 
è stato preannunciato nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa — già da questo anno, 
dal 18 al 20 novembre, la For¬ 
tezza ospiterà nelle sue nuo¬ 
ve strutture fieristiche la tre¬ 
dicesima «preselezione italia¬ 
na moda» che fino all’anno 
scorso veniva tenuta a Mon¬ 
tecatini Terme. • : : • . 

- La campionaria tornerà alia 
Fortezza dal 1. al 4 aprile 
1978 con la quinta «sele-pel », 
dal 2 al 5 settembre 1978 
con la «18. Mostra delle cal¬ 
zature e pelletterie» e nuova¬ 
mente il 24 e 36 novembre 
con la consueta « preselezio¬ 
ne». Di queste quattro ma¬ 


cerie, 40 accessoristi. - 
" Nel corso dell’incontro con 
la stampa sono stati fomiti ' 
interessantissimi dati sull’an¬ 
damento del settore, dai qua¬ 
li risulta chiaramente che le 
pelletterie e le calzature, mal¬ 
grado la sfavorevole congiun¬ 
tura. tutto sommato reggono 
sopratutto grazie ài mercato - 
estero. Secondo le cifre for¬ 
nite dall’ISTAT, per quanto 
riguarda le pelletterie, sono 
stati esportati « prodotti per 
un valore di 227 miliardi e 
271 milioni con un incremen-. 
to del 59 per cento rispet¬ 
to al 1973. All’intemo però il 
calo delle vendite sembra che 
si aggiri sul 20 per cento a 
causa della riduzione della do¬ 
manda. Per quanto riguarda 
le calzature nel primo quadri¬ 
mestre del 1977 si è avuto 
un incremento di valore del 
42,9 per cento ed un incre¬ 
mento di paia di scarpe espor¬ 
tate dei 4,5 per cento. 


*• f. • ; 1:.-. ^ n;. - ., . ' I . 

l.. . • . 

: In ■ pieno centro cittadino 
due giovani armati di pistola 
hanno assaltato l’agenzia del 
Monte dei Paschi di Siena in 
Piazza San Lorenzo e seno 
fuggiti in bicicletta ccn un 
bottino di otto millcni. Il col¬ 
po di ieri a prima vista sem¬ 
brerebbe opera di dilettanti: 
alcuni particolari però lascia¬ 
no il campo aperto anche al¬ 
l’ipotesi die possa trattarsi 
di «smaliziati» (l’uso della 
bicicletta, ad esempio si è ri¬ 
velato un ottimo mezzo per 
fare perdere le tracce nel de¬ 
dalo di stradine del mercato 
centrale). Altro rilievo da fa¬ 
re è che i rapinatori ormai 
stanno spostando i loro obiet¬ 
tivi dalla periferia verso le 
zone del centro della città. 

' Erano le 10.30; all’interno 
dell’agenzìa si trovavano una 
decina di impiegati, intenti a 
compiere una serie di opera- 
zlcni e tre clienti quando im¬ 
provvisamente sono apparsi 
due giovani sui 25-30 anni. 
Uno alto 1,75 con un maglio¬ 
ne a collo alto e baffi, l’altro 
circa 1 metro e 70, cappello 
da pescatore, occhiali a « spec- i 
chio» e jeans. Impugnavano 
delle pistole una delle quali 
aveva il calcio che « luccica¬ 
va » il che • farebbe pensare 
che si trattasse di una pisto¬ 
la-giocattolo. Comunque, do¬ 
po la fatidica frase «Fermi 
tutti è una rapina » quello 
con il maglione a collo alto è 
rimasto vicino alla porta d’in- 
gresso per controllare l’even¬ 
tuale arrivo di altri clienti. 
L’altro si è avvicinato verso 
il bancone e rivolto agli im¬ 
piegati ha detto « seduti, fer¬ 
mi e mani sul tavolo». Qual¬ 
cuno che si trovava in piedi 
ha dovuto appoggiare le ma¬ 
ni contro il muro, • 

Quindi il bandito ccn tutta 
calma ha iniziato a rastrella¬ 
re il denaro nel cassetti che , 
veniva poi riposto in una bor¬ 
sa da ginnastica. Ma poco 
soddisfatto del bottino il mal¬ 
vivente ha chiesto la chiave 
della cassaforte. La chiave 
però nevi veniva trovata su¬ 
bito e cosi sono trascorsi cin¬ 
que interminabili minuti si¬ 
no a quando non è saltata 
fuori e il ' forziere è ; stato 
aperto. - 

Mentre il bandito che si 
trovava vicino alla porta da¬ 
va chiaramente segni di ner¬ 
vosismo per la lentezza con 
la quale il complice afferrava 
il denaro sono entrati altri 3 
cliniti che dàt di fuori non si 
erano accorti assolutamente 
di niente. Il rapinatore, li ha 
spinti verso li bancone insie¬ 
me agli altri tre. Poi l due 
hanno tagliato la corda. So¬ 
no usciti e fra la sorpresa ge¬ 
nerale degli impiegati sono 
saliti su due biciclette e han¬ 
no imboccato Borgo la Noce. 

' In un casolare affittato da 



L'ingresso dell'agenzia del ; Monte dei ' Paschi, presa ieri di mira da 2 rapinatori 


Indagini a tappeto per ricercare l'assassino 


UCCISO 


per 


Gli inquirenti tentano di mettere a fuoco la personalità dell'omi¬ 
cida - Era una persona che conosceva bene la casa della vittima 


Mentre il bandito che si ' Sm^rabbia^?^SitSvia 

va chìarammte se^i m ner- Lupini, il commesso ucciso 
yosismo con un vaso di cristallo nei 

la quale il complice afferrava appartamento del lugar- 

il denaro sono girati altri 3 Acciaioli, non c’è traccia, 
clienti che dal di non sì luon 'c’è indizio capace di im- 
eraoo accorti assolutamele porre alle indagini una svolta 
di niete. Il rapinatore, Ij ha decisa e decisiva. • « - ' • ' ■ . 
spinti verso li bancone insie- . « siamo di fronte a indagi- 
me agli altri tre. Poi l due ni complesse, difficili, forse 
hanno tagliato la corda. So- moltp lunghe» dice il sostitu- 
no usciti e fra la sorpresa ge- to procuratore Pier Luigi Vi- 
nerale degli impiegati sono gnn. . Non si è nascosto di ar- 
saliti su due biciclette e han- _ rivare rapidamente ad iden- 
no imboccato Borgo la Noce, tiflcare l’assassino ma ha an-. 

■ .che voluto insistere sull’im- 

■ In un casolare affittato da pegno che gli • uomini della 
Pietro Giuseppe • Nucera, 48 questura stanno dimostrando. 


testimonianze >’ ci '* avrebbero 
aiutato a capire chi è Gian- 


•f Infatti è risultato che agli . 
amici, quelli cioè che stima- . 


franco Lupini. Invece si sono ' va, Lupini era solito dare la 


chiusi come i ricci», j. 


chiave della abitazione. Quin- 


Gianfranco Lupini 'aveva ; di non è da escludere che co- 
una doppia vita. Gentile, pre- ' lui che si è trasformato in 
muroso, puntuale sui lavoro., assasslno.attendessa .il Luph 
riservato-cón gli amici del ni davanti'casa o aadirittùra , ' 


anni arrestato e poi rilascia¬ 
to r nel corso delle ■ indagini 
per il sequestro dell’industria¬ 
le Romolo Banchini, avevano 
trovato rifugio alcuni compo¬ 
nenti di ' una grossa banda 
che fra l’altro ha compiuto 
l’assalto al treno Foggia-Po¬ 
tenza e che fruttò ai banditi 
40 milioni in contanti e asse¬ 
di per circa un miliardo. 

Al termine delle indagini 
sono stati denunciati per 
concorso ' in , rapina Sergio 
Settimo, 31 anni evaso il 22 
ottobre dal carcere di Santa 
Teresa, Daniele Lattanzi, 23 
anni evaso drfl carcere di To¬ 
rino e Maria Rosaria Abano, 
21 anni. L’assalto al treno av¬ 
venne il 1. agosto alle 18,15 a 
12 chilometri da Potènza. 


Le indagini tendono a met¬ 
tere a fuoco la personalità 
della vittima. «Non è facile 
— dice un funzionario di po¬ 
lizia — far parlare gii amici 
di Gianfranco Lupini. Le loro 


riservato- con gli amici del 
mondo delio spettacolo che 
frequentava abitualmente, 
amico degli «uomini da mar¬ 
ciapiede » ■ che solitamente 
ogni sera si aggirano nella 
zona del Ponte Vecchio. ’ 

Gl.i investigatori sono pro¬ 
pensi a scartare l’ipotesi che 
Lupini sia stato ucciso da un 
amico occasionale, conósciu¬ 
to sabato sera e quindi invi¬ 
tato nel suo appartamento. 
Ritengono invece che si trat¬ 
ti di una persona amica, cono¬ 
sciuta da diverso tempo, in 
possesso molto probabilmente 


ni davanti casa o addirittura ' 
nell’appartamento. , 

' La meccanica dell’omicidio 
conferma l’ipotesi ■ che l'as¬ 
sassino conosceva molto be- , 
ne la casa e quindi parlare 
di ' un amico occasionale è 
quanto meno azzardato. Infat¬ 
ti, dopo aver colpito il Lupi¬ 
ni con il. vaso di cristallo, 
l'assassino con tutta tranquil¬ 
lità si è preoccupato di lava¬ 
re l’arma del delitto, pulire il 
bagno, gettare la chiave del¬ 
la camera da letto nel water 
dopo aver chiU.so la porta. 


della chiave dell’appartamen- quindi abbandonare l’apparta- ; 
to. i... mento. . , 


Esposizione di fotografi dal 1852 al 1899 

L'antico Piemonte In mostra a Pitti 


Stasera al festival delle Cascine 

Dibattito su Gramsci e 


' Si apre domenica 4 settembre sino a do¬ 
menica 9 ottobre alla Meridiana di Palaz¬ 
zo Pitti (orario 9,30-18,30 e 9-13 per i festivi) 
ia mostra «fotografi dei Piemonte 1852-18^» 
duecento stampe • originali di paesaggio e 
veduta urbana, organizzata dalla città di 
Torino, i- - - . . .... - 

La mostra è stata trasferita ' da Torino 
per iniziativa del comitato promotore per 
le manifestazioni Firenze ’Tl allo scopo di ; 
presentare, accanto alla rassegna fotografi-' 
ca dedicata agli Alinari. un’altra esposizione 
su un tema di storia delia fotografia, ed al¬ 
largare così, nonché confrontare il meglio 
possibile, i molti campi ed I diversi metodi di 
ricerca storica e critica fino ad oggi emersi 


in una fase di indagine ancora preliminare 
sulla materia. •• ' . 

■' La mostra torinese è invece il risultato 
, di un censimento (promosso ’ dall’assesso- 
: rato per la cultura di Torino con la dire¬ 
zione tecnica delia galleria civica d’arte mo- 
■ derna e di un gruppo di esperti) del ma¬ 
teriale fotografico d'archivio esistente in bi¬ 
blioteche musei ed altri enti pubblici pìe- 
- mcuitesi, risalendo successivamente da tali 
: sedi anche ad archivi privati; è stata cosi 
avviata su concrete basi storiche con - un la- 
; voro paziente e metodico, la ricostruzione di 
:un tessuto locale di storia della professione. 

. delia clientela e degli orientamenti preva¬ 
lenti nelle proposte di immagine totalmen¬ 
te ignorato fino ad oggi. • ■ ' 



- V > v ‘/-.J - [t.v r. .;4* - • 

Un memente dtl cencerfe di GoimIImI ed Infra che he rofistra*# il vive hitereMC delie 
centiiiaia di. ■ er i wie che le .henne MfeHe -... . - 


Diamo di seguito il programma dei festival prorinciali di 
oggi e domani. i 

OGGI 

SPAZIO POIIVAIENTE . . 

ore 21,00 - Nel LX anniversario della morte, dibattito sul 

• tema « L'attualità del pensiero di Gramsci ». 

ARENA B - 

ore 21.30 - (Conferenza dibattito sui « Progetti del PCI per 
. la riforma deH’assistenza e rinserimento dei ra- 
. gazzi handicappati nella sinx>Ia ». Il dibattito sa¬ 
rà introdotto da Ferdinando Terranova, autore 

• del libro < Il potere a^istenziale > saranno pre- 
- senti Fon. Orcna Pagliai, gli assessori comunali 

' . Papini, Benvenuti e Bucciarelli e provinciale. Bet- 

• “ tarmi. - ' 

ARENA CENTRALE 

ore 21.00 • (Cabaret di Franca Valeri; ingresso libero, 
ore 21.00 - Finali del torneo di pallavolo. 

CINEMA 

ore 21 ..10 - «Ode a Billy Joe » di Max Baer. con Robby Ben- 
son, Giynns 0’(Connor. ’ . 

V DOMANI 

ARENA CENTRALE 

ore 17.00 - .Assemblea dibattito sul tema < II ruolo e l'unità 
del sindacato per uscire dalla crisi della società 
italiana» con la partecipazione di Luciano Lama, 
-* segretario generale della CGIL. 

SPAZIO POUVAIENTE 

ore 21.00 - Incontro sd tema « II rapporto fra donne e poli¬ 
tica » con la partecipazione di Anna BicciareHi, 
' Maria Rosa (Ciìtrufelli. Manuela Fraire. Lidia Me- 
' '1 napaoe. Francesca Pìttaluga, Margherita Repetto. 

ARENA CENTRALE / 

ore 21;(W - Recital di Lucio Dalla; ingresso libero. . . 

ARENA B ; - v■ ' 

ore 21,00 - Ballo liscio. 

ore 21,80 - Dimostrazione di judo. 

ONEMA 

ore 21,30- «Stop a Greenwid) village» di Paul Mazurski, 
- con Lenny Baker, .Siielly WkhÙkt, EUen Greene. 
* Nell'ambito del festival d^Vnità si svolgeranno due spet¬ 
tacoli decentrati : aUa piscina Costali, mercoledì recital di 
Sam Ricers. alle ore 21; sabato sempre alle ore 21, di Edoar¬ 
do Bennato. - ^ -4* , 











Tredìcìiiiila alla prova d’appello 


Sono tornati a scuola in 13.000. Parliamo 
degli studenti fiorentini rimandati che hanno 
off rancato, ieri i primi esami di riparazione, 
tradizionale preavviso ^ prima deirinizio del 
nuovo anno scolastico, 

E’ questa dei rimandati, una pattuglia che 
si sta assottigliando: infatti dal prossimo 
anno anche le scuole medie Inferiori abol;- 
luono rasarne di settembre. . 


' Resterà una istituz-'one della scinda media 
superiore, quella che quest'anno vanta ben 
10.000 rimandati nella sola Firenze in aUoM 
che ci si accorga definitivamente deU'inutilità 
di questa prova. Quest'anno gli esami ii 
riparazione sono proprio a ridosso dell’inizio 
dell’anno scola.sUco,, fissato * por il IR Mi- 
■ tembre. ’ . 
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Si discuterà del progetto a medio tetmiiie del PCI 
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Oggi alle 21|30 al palco centrale - Occasioni 1.di il discussione, | appuntamenti politici, 
culturali, sportivi e ricreativi nelle numerose feste deil'Unità in programma nella regione 
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SI apre oggi il festival del* 
runltà di Oronato. Fm le 
interessanti - • manifestazioni 
in programma per oggi: alle 
ore 20, musdca con il com* 
plesso di « Mela di Odessa »; ' 
alle oìre af,30, al palco cen¬ 
trale, conferenza dibattito sul 
tema: «Movimento operaio e 
programmazlcne - democrati¬ 
ca nel progetto a medio ter¬ 
mine del PCI » introdurrà il 
compagno Adalberto Minuc- 
ci, direttore di Rinascita e 
membro della direzione dei 
PCI. Inizia allo stadio comu¬ 
nale a Mohtemurto il festi¬ 
val della « Città futura ». Al¬ 
le ore 21, questa sera, allo 
stadio comunale, concerto di 
A. Brànduardl. l’Ingresso co¬ 
sta • 1.500 lire. . - 

' A'CasteInuovo Berardenga, 
questa sera, Gisella Alberto 
e Manuela Carmlgnanl pre¬ 
sentano « La ■ malcontenta » 
momentd di incontro e di ri¬ 
flessione sulla ^ donna ■ nella 
nostra - tradizione musicale, 
alle ore 16 caccia al tesoro. 

A Petaciola Foro Boario, al¬ 
le 18 dibattito sulla condizio¬ 
ne femminile; alle ore 21 
spettacolo di animazlcne con 
il collettivo di Cavriglia, bal¬ 
lo e cinema. , • , ' 

Ad Anghiarl questa sera,, 
alle ore 18, spettacolo di bu¬ 
rattini del gruppo di'Sanse-' 
polcro; alle ore 21 spettacolo 
di canzoni di lotta con 1! can¬ 
zoniere di Todi. ■ 

' Al festival di Oapolonà ò 
in progranuna per questa se¬ 
ra alle ore 21, un recital di 
Toni Santagata. ■ 

A Camucia alle ore 21 in¬ 
contro ^ dibattito - sul tema: 
« L’attuale politica del PCI » 
Interverrà un compagno del¬ 
la . Dire^one Nazionale. 

A Magllana alle ore 21 di¬ 
battito « I cittadini ■ doman¬ 
dano i comunisti rispondono » 
partecipa il compagno Mar¬ 
co Della Lena, della segrete¬ 
ria provinciale del PCI a Pi¬ 
stoia. ■» 

A San Niccolò ad Agliana, 


questa sera dibattito sull’ac¬ 
cordo programmatico fra - i 
portiti.- v...., . 

Al festival di Pento Nuovo 
alle ore 21 sono stati orga¬ 
nizzati giochi paesani, corsa 
nei Bacchi, albero della cuc¬ 
cagna, premiazione del flore 
piu bello. • ' 

• A San Rocco a Pilli, alle 
ore 19 specialità di pesca; al-. 
le ore 21 bailo popolare con 
gli a Ufo». . 

A Piava a'Nievole, questa 
sera giochi popolari per tut¬ 
ti e animazione. : • 

A Chiusi -Scalo, per il fe¬ 
stiva] che riguarda la zona 
della Bassa Val ' di Chiana, 
alle ore 17,30 gara provincia¬ 
le di pattinaggio su strada; 
alle ore 21 serata di ballo 
liscio con 1 «Royals»; sem¬ 
pre alle 21 prosecuzione dd- 
la gara di briscola. Al festi¬ 
val dell’Unità della sezione di 
Sperone in provincia di Pi¬ 
stola, questa sera, alle ore 
21 cena popolare, alle óre 
21,15 canti popolari. - ' - ■ 

A Rosignano • Marittimo, 
alle ore IB apertura del vil¬ 
laggio, alle ore 21 spettacolo 
di canzoni e musiche popola¬ 
ri con U canzcolere di Li¬ 
vorno. ' 1 . • 

' Continuano nel grossetano 
le feste > dell'Unità • a Bacci- 
nello, Sah - Giovanni delle 
Contee, Casteanl, Montanaro 
D’Orda, Giuncarlco, Paganir 
CO; e Arcidotso. ■ - - 
- A Bibbiena, alle ore 21 spet¬ 
tacolo teatrale del gruppo di 
« Salone » « Storia del iMndi- 
to Bobini ». ' - 

Inizia oggi U festival - di 
Radicòfani. alle ore 15. aper¬ 
tura del villaggio con giochi 
popolari, alle ore 21 proie¬ 
zione del film «Metello» di 
BolognlnL / - ■ . 

A Ponte D'Arbla, alle ore 
21 conferenza dibattito sul 
tema: «11 PCI dopo raccor¬ 
do programmatico» Introdu¬ 
ce il dibattito il compagno 
Aldo Saraplerl. - 
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Oggi a Mpntemurlo 
; f ekìval : dc 
città futura» 
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Si ■ apre oggi nello spazio 
del giardini antistanti lo sta¬ 
dio comunale di Montemurlo 
il 1, festival comprensorlale 
de « La * città futura » ' orga¬ 
nizzato dalla FOCI di Prato, 
in collaborazione con altre fe¬ 
derazioni della Toscana e del 
comitato regionale ’ ■ della 
FGCI. . La realizzazione di 
questa iniziativa, nuova nel 
suo genere per quanto concer¬ 
ne il movimento giovanile a 
Prato, è scaturita da una at¬ 
tenta rlflésslone sulle espe¬ 
rienze fatte in altre località e 
vuol porsi come momento di 
discussione nel confronti del¬ 
la {doventù e di aggregazione 

del giovani. •''' ■ >- =< 

La festa nasce sulla base di 

contenuti concreti, che supe¬ 
rano la stessa specificità del¬ 
la questione giovanile per in¬ 
trecciarsi con problemi di più 
ampio respiro, che hanno ri¬ 
svolti complessi ed Irapòrtàn- 
tl, anche a livello locale. Si 
è voluto. evitare di cadere 
nel giovanilismo, di rivolger¬ 
si con questa «Idea» solo ai 
giovani, facendo di questa e- 
sperienza un'isola chiusa, e- 
stranee alla città e alla real¬ 
tà sociale del territorio nel 
quale si svolge, l - ' 

' Mentre fervono i preparati¬ 
vi e 11 lavoro dei compagni 
per la costruzione del villag¬ 
gio del festival e per supe¬ 
rare gli ultimi problemi di 


carattere organizzativo prima 
dell’apertura della ' festa, si 
sta svolgendo un grande sfor¬ 
zo organizzativo e di propa¬ 
ganda per diffondere e ; far 
conoscere il programma. Le 
iniziative si articolano in al¬ 
cuni filoni fondamentali che 
saldano il carattere di festa a 
contenuti politici qualificati. 
Una proposta che, come è or¬ 
mai tradizione nel ' festival 
della gioventù, ha nella musi¬ 
ca uno dei suoi aspetti carat¬ 
teristici. Ma accanto a tre 
concerti previsti nel program¬ 
ma (A. Branduardi, T. Espo¬ 
sito, e 1 Qullapayun) vi sono 
iniziative politiche che coin¬ 
volgono gli aspetti della que¬ 
stione glovanllè.--- 
' Per 1 suol risvolti il tema 
dell’occupazione , assume un 
rilievo notevole e del resto 
non poteva essere altrimenti, 
non foss’altro per i problemi 
nuovi che si presenùmo con 
la gestione della legge per 
il preavviamento al lavoro. 
Una proposta -- articolata e 
complessa ma non per questo 
esauriente, che ha bisogno an¬ 
zi di essere continuamente ar¬ 
ricchita e verificata. : • - ; 

' La proposta che si realizza 
nella festa, vuole porsi come 
momento di partenza per 1’ 
avvio di un nuovo modo di 
partecipare del giovani alle 
scelte politiche e al dibattito 
politico e culturale. ■ i < 
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del Chianti 
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Puttoa 




Montecatini 




^ La seconda edizione del- 
, la mostra promozionale 
>. « All’insegna del Chianti », 
' organizzata dal consorzio 
del Putto e dal Comune, 
; si svolgerà a Montecatini 
Terme dal 3 all’11 settem- 
. bre. L’Inaugurazione è fis- 

• sata per sabato alle ore 11 
nel palazzo del Comune. 

Per tutto il periodo del- 
; la manifestazione 1 vini 
i del Chianti Putto saranno 
presentati, degustati, veri- 

- duti in una serie di mani¬ 
festazioni che si svolgeran- 

• no in tutta la città terma¬ 
le. Davanti al Comune sa- 

• rà allestito un ■ grande 
i stand del consorzio Putto 

con la presentazione di 
: tutti 1 vini; in 35 alberghi 
; di varie categorie, somme- 
, liers offriranno degustazio- 
' ni gratuite agli ospiti; nel 
‘ giorni 6. 7, 8 e 9 settembre 
Si effettueranno gite, con 
. partenza dagli aloerghi, a 

■ fattorie del Chianti orga¬ 
nizzate dai - consorzio; * a 

• Montecatini alto verrà al¬ 
lestita la mostra mercato 
dove sarà possibile acqui- 

. stare 1 vini delle varie fat- 

• torte dopo averli degristatl. 

- Per venerdì 9 settembre al- 
.le ore 21 nella sede dell’a- 
M zienda di turismo è fissata 

un’importante asta di vini 
d’antiquariato e vecchi. 
Numerose anche le Ini- 
; ziative collaterali: mostra 

- delle vetrine, manifestazio¬ 
ni musicali: gara interna¬ 
zionale di tiro al volo, tor¬ 
neo di bridge, torneo di 
bocce, un gran premio ip¬ 
pico al Sesana. gare spor¬ 
tive (ciclismo podismo). 

[ « All’insegna del Chianti » 
si concluderà domenica 11 
con una caccia al tesoro 

■ nelle fattorie del Putto e 

con una serata di gala al¬ 
lo Sporting Club. . ‘ 
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Importanti provvediménti decisi dalla giunta 





si ricostruisce con l'aiuto dèlia Regione 
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Contributi ai privati e risarcimento completo ai Comuni : — Severi ^ vincoli ’ sui ; terreni distratti 
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MASSA — L'amministrazione 
comunale <3i Massa ha diviso 
in quattro settori il Ut(Hale 
e rentroterra apuano colpiti 
domenica scorsa dal tornado 
. per concentrale al massimo 
l’opera di ripristino dei ser¬ 
vizi ed 1 lavori di riparazio¬ 
ne delle strade, delle struttu¬ 
re pubbliche e degli edifici 
privati devastati. Due settori 
sono già stati sistemati e gii 
altri due lo saranno entro 
oggi. . . 

•Ieri inoltre lo sforzo de^i 
operai e dei tecniot comuna¬ 
li. coadiuvati dal militari, è 
stato rivolto alla bonifica di 
. un largo tratto del Canal àia- 
grò. al confine con il comu¬ 
ne di Montignoso. il cui cor¬ 
so era ostrtUto in più punti 
de montagne di rami, di tron¬ 
chi. di detriti di ogni gene¬ 
re; si sono rimossi gli ostaco¬ 
li per consentire il normale 
denóàso delle/acque, che dà 
un momento all’altro potreb¬ 
bero ingrossarsi e superare 
gli argini, dilagando nella pia¬ 
nura e provocando nuovi tre¬ 
mendi danni alle coltivazio¬ 
ni ed alle abitartoni. ^ . : • > 
Nei prossimi giond, infine, 
comincerà la rimozione delle 
piante ablMttute da tutti i ter¬ 
reni del privati. _ . 

' Lentamente, quindi, la vita 
sui tremila ettari devastati 
dal tornado si sta avviando 
alla normalità, anche se le 
ferite infette dal fortunale 
sulle pinete, su molte struttu¬ 
re pubbliche e soprattutto su 
quelle balneari ed alberghie¬ 
re restano drammaticamente 
aperte. Per rimargitursi oc¬ 
correranno ancora diversi roe- 
ai. tuttavia la tempestività 
con cui si è intervenuti con- 
. sente già ora la ripresa im¬ 
mediata delle attività turisti- 
. che nella zona di Marina. , 

• Ad accelerare la ripresa 
contribuiranno certamente 1 
provvedinlénU proposti mer¬ 
coledì sem dalla giunta le- 
gionàle. prowediinentt che ri¬ 
guardano oltre al litorale 
apuano anche le zone del 
Grossetano (Capalbio. B(an- 
ciano ed Orbetello) danneg¬ 
giate dal maltcmpa 
Iniunrttutto la giunta regio¬ 
nale ha deciso di chiedere al 
governo la dichiarazione di 


«calamità grave» nella zona 
apuana (e questa dichiarando- 
ne renderà r^iezante anche gU 
strumenti che lo stato ha a 
disposizione per soccorreze le 
zone colpite) e contempora¬ 
neamente ha proposto una se¬ 
rie di. provvedimenti econo¬ 
mici in modo da realizzare 
un aiuto consistente in tempi 
brevi onde determinare ' la 
pronta , ripresa dei ; territori 
colpiti. ' ' ■ i 

Un primo provvedimento — 
che fà scattare tutti i mecca- 
nismi di intervento previsti 
dalle leggi vigenti e da quel¬ 
la predisposta dalla giunta 
— -riguarda la perimetrazio- 
ne delle aree cc^irite dalla ca¬ 
lamità.-■ 

'Quanto al ripristino delle 
opere pubbliche (illuminato¬ 
ne. strade, edifici) la giunta 
regionale ha deciso di accol¬ 
larsi tutte le spese occorren¬ 
ti, avvalendosi della recentis¬ 
sima legge regionale 25 ago¬ 
sto 1977 n. 65. n presidente 
Lagorio ha subito informato 
i sindaci precisando che i co¬ 
muni quindi hanno facoltà 
di assumere ogni iniziativa 
urgente che consenta l’imme¬ 
diata ricostituzione dei,ser¬ 
vizi. - ■ .... 

Per i privati, la ^unta, in¬ 
tervenendo con la legge re¬ 
gionale 24 gennaio 1975 n. 7, 
che prevede provvidenze a fa¬ 
vore di aziende ed immobili 
celiati da calamità naturali, 
ha deciso ' di - raddoppiare 
i massimaH stabiliti da tale 
legge e di estendere agli eser¬ 
citi degli stabilimenti bal¬ 
neari i benefici previsti per 
le aziende artigianali e com¬ 
merciali. 

La legge stabilisce inoltre 
che la Regione intervenga In 
due modi per favorire il ripri¬ 
stino dei beni e delle tiapre- 
se colpite:- 

1) per la ricostituzione di 

maochine, di scorte, attrez¬ 
zature, arredi e merci in la¬ 
vorazione e In magazzino, vie¬ 
ne concesso un contributo a 
fondo perduto fino ad un mas* 
siroo (B 1 miUone (ora poeta¬ 
to a 3 milioni) oppure un con¬ 
tributo in conto interesri (7% 
annuo su mutuo fino a 10 mi¬ 
lioni. ora portato a 30 mi¬ 
lioni); * ... 

2) per la riparazione dei 


Enrico BerlingMer ;; 


La politica ' ^ - 

intèrrui^riale : 
dei comunisti italiani 





. A cura di Aatonio Tatù : , «i 

• Argomenti'» • pp. 244 - L. 2.00() • 

GII scritti. I discorsi e le interviste al grandi organi di - 
stampa di tutto il monJo del Segretario generale del • 
PCI sulla politica estera e la collocazione del PCI nel 
movimento operalo e comunista internazionale. 




dazmi a fabbricati (e ora an¬ 
che a stabilimenti balneari) 
viene concesso un contributo 
a fondo perduto fino a un 
massimo di 1 milione e mez¬ 
zo (ora portato a 3 milioni) 
oppure un contributo in conto 
interessi (7% annuo su mutuo 
fino a 15 milioni, ora portato 
a 30 milioni). 

n raddoppio previsto dalla 
giunta regionae per i darmi 
ai fabbricati di tivile abita¬ 
zione opererà a favore dei 
rittadini che posseggono sol¬ 
tanto la casa danneggiaUu - 

Quanto alla agricoltura, la 
Regione — sulla base della 
legge regionale 12 lugUo 1976 
n. 35 che cìispone intervoiti 
per le aziende agricole sini¬ 
strate — anticiperà ai titola¬ 
ri il contributo previsto dalla 
legge nazionale 25 ' maggio 
1970 n. 364 sulla solidarietà 
na^onale In caso di calamità. 
Tele antirUpazione consiste in 
un contributo in conto interes¬ 
si ài lOA 

■ Per il patrimonio forestale, 
la giunta ha deciso di eroga¬ 
re ai dacmegglati 1 contribu¬ 
ti previsti dalla legge nazio¬ 
nale sulle foreste ora (B com¬ 
petenza regionale. La giunta 
regionale al rigiiardo. ha rile¬ 
vato che la fascia pineCata e 


boscata sconvolta dal nubifra¬ 
gio. costituiva un patrimonio 
di interesse collettivo, ancor¬ 
ché in notevole misura rica¬ 
dente nel regime di proprie¬ 
tà privata. Tale patrimonio 
va ricostruito. A questo fine 
è stato deciso di porre allo 
studio, per ima rapida solu¬ 
zione. un progetto cB rìfore- 
storione da eiaboiaze anche 
di intesa con le tmiversità e 
da proporre al govono per¬ 
chè sia finanriato con la leg¬ 
ge di pre-awiamento al lavo¬ 
ro dei giovani. ^ - 

Sempre in tema di patri¬ 
monio forestale, la giunta cu¬ 
rerà che durante r<H>era di ri¬ 
costruzione non intervengano 
mutamenti di - destinaricme 
nelle aree interessate e a que¬ 
sto fine verrà anche utilizza¬ 
to, con provvedimento della 
Regione, lo strumento del vin¬ 
colo idro-geologloo. 

Stamani, presso il comune 
di Massa, una delegazione 
della giunta regionale compo¬ 
sta dal presidente Lagorlo da¬ 
gli assessori Federigi, Leone. 
Pucci e RaUgi, si incontrerà 
con ^ enti locali del com¬ 
prensorio per fare il punto 
della situazione e riferire sui 
provvedimenti adottati dalla 
Regione.. . _ 


/ I sindacati "^ 
contrari 
^allo sciopero 
dei ferrovieri 
autonomi 


^'«Azione avventata e vellei¬ 
taria» viene giudicata dalla 
federarione unitaria compar¬ 
timentale SFI-CGIL, SAUFI- 
CISL, CUFSIUF-UIL lo scio¬ 
pero dei ferrovieri autonomi 
FISAFS che «mira in realtà 
a dividere i lavoratori della 
categoria, isolandoli di fatto 
dal movimento >. La federa¬ 
zione invita pertanto i lavo- 
ratmi a respingere questo at¬ 
tacco al movimento sindacale. 
Durante lo sciopero potrà ac¬ 
cadere che qualche passaggio 
a livello ' rimanga tempora¬ 
neamente ' aperto per cui si 
raccomanda la massima at¬ 
tenzione da parte degli uten¬ 
ti della strada neU’impegna- 
re tali attraversaroentì. 




COMUNE DI MONTEIUPO FIORENTINO 

^ ■ PROVINCIA DI FIRENZE ^ - ‘ 

Il Sindaco rende noto che con daUbcrscione de! Consiviìo Comu¬ 
nale n. 145 dei 15 lusiio 1577, esecutiva ti sensi di legge, sono 
state adottate varienti ai P.R.G. in vigore in questo Comune e 
riguardanti varia zone dei territorio e consistenti nei seguenti atti: 
- a) relazione illustrativa: 

' b) planimetri* in Kala da 1:5000 daUo stato attuala del PRG; 
c) norme di attuazione; 

r d) planimetria in scala da 1:5000 relativa allo assanamanto 

ed agli indici della varianti «dottate. r. 

' In attuazione deU'art. 9 della legge 17 luglio 1942. nu¬ 
mero 1.150, e successive ’ modificazioni ed integradoni, tutra 
la documantadona suddetta rimane depositata presso la Segre¬ 
terìe Comunale per la durata dì giorni trenta (gg. 30) interi e 
consecutivi d ec o rr e nti dal giorno successive a quello della affissione 
all’Albo fteforìo dal Comune e dì inserzieoe sul FJLL. della Pro¬ 
vincia dal peesante'avviso, perìodo (dal giorno 3 settembre 1977 
al giorno 2 ottobre 1977) durante il quale, nei normale orario dì 
uffido sia Enti cfia prìvati hanno focolti di prenderne visione e 
" potranno presentare osservazioni ai fini di un acc o rdo cellaterathro 
dei cittadini al perfezionamento del P.R.G. 

Le osscrvadoni dovranno essere presentate alle Segreterìa del 
. Comune redatte in competerne bollo fino a trenta giorni dopo la 
del suddetto perìodo dì deposito. - 


PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO M GARA ■ 


L’Ammìnistradonc Provinciale di Firenze indirà quanto prima 
- una gara di lìdindone privata per l’appalto dei lavori occorrenti 
i per la costrudone del primo tratto della nuova stradi provinciale 
; Montalese, c o m pres o tra il < Cimitero dì Prato > a la ■ Vìa Lunga a 
in Comune di Momamurlo. 

L’importo dei lavori • base dì appaHo è di L. 390.000.000 
(trecantonovantamiliotdettocantomìla); 

Per Taggiudicadonc dai lavori si procederà imI modo previsto 
dall’art. 1, Ictt. C) daUa Legge 2-2-1973, n. 14 e con il procedi- 
' manto di cui al s u cc essi v o art. 3 della stessa legge. 

La ditte interessate, con domanda — su certa legale da 1.500 
lire — indirizsata a questo Ente, possono chiedere di essere invi- 
tate alla gara medesima entra c non oltre giorni 20 (venti) dalla 
, data di pubblicazione del presente «wiso sul Bollettino Ufficiale 
. della Ravone Toscana. ^ - *. ' ' 

Rraiue. li ia-«-1977 * ’ 

, , IL PRESIDENTE 
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La storia cR Rocco e 
.Antonia nel film più 
atteso dell'anno 



r VIBTATO Al HnNOflI 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
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ALOOIAIIAN^ iyy, . A# V 

Via F. Baracca, isi - Tel. 410.007 
(Aria, cond., rtfrlg.) 

Un giudice, tre rapinatori. I sequestri ed II 
giustiziere sono La mele marce, a colori, 
con 'Petar Fonda. William Holdtn, Cornalla 
Sharpè. _(VM y B) . 


òV.: ?’■ ' ■ ri; 


ARI8TON 

Piazza Ottavlanl • Tei 287.834 
i (Aria cond. a ratrlg.) ' ‘ 

Un nuovo, potanta sbrlglleto film d'awantura 
a spionaggio tra New York e Mosca da Lon¬ 
dra a Trinidad per sfuggire •li'appuntamanto 
decisivo c quello con la cortei; Il prossimo 
uomo, a colorì, con Sean Connery, Cornelia 
Sharpe. . 

(15,30, 17, 18,55, 22,50) 

ANkcCCHINU 

Via del Bardi. 47 - TeL 284.332. 
(Aria cond. a rafrlf.) 

Nassuno ha eta.o prima d'oggi flimara un* 
Optra cesi audaca, vadrafa quatto cha Hnora 
à state proibite Bai Ami, l'imparo dal tasso. 
Technicolor, con Chrlstil Llndra, Harry Reams. 
(Savaramanta VM 1B - SI pragano gli apab 
latori al limita dall’atà di prasantarsl alla 
cassa con documante di Idantltà) 

(15,30, 17.30, 1B,19. 21. 22,45) 
CAPITOL ? 

Via del CasteUanl . TeL 212.320 ,, ., 

-(Aria cond. a ralvfg.) ' ■■■■'••!i .r' 

c Prima » 

20 settembre 1958: legga Merlin, abolizione 
delle casa chiuse. Un ' film Interessante per 
chi ha avuto occasione di frequentarle e per 
chi ha dovuto sospendere certe visite. Una 
curiosità finalmente appagata per le donne. 
Su questo sfondo a in questo ambiente una 
storia d'amore appassionante e umana,, ma¬ 
gnificamente Interpretata da un grosso cast 
di attori, technicolor Una donna si seconda 
mane, con Senta Berger, Enrico Maria Sa¬ 
lerno. Macha Meril, Stefano Satta. Flores, 
Rena Niehaus. (VM 18) . . 

.(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) . 

CORttO ^ '■ ■ 

■ Borzo demi Albi» Pei • 282 881 - i"' 

' In conlamporanea assoluta per l'Italia, ' l'av¬ 
venimento cinematogratico d'eccezione dar. li¬ 
bro più venduto, la storia di Rocco a An¬ 
tonia Porci con la all di Paolo Piatrangell, 
a colori, con Cristiana Mancinelll, Franco 
Bianchi, Lou Castel. Anna Nogara. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

^EDISON 

Piazza della Repubblica b - TeL 23.1lu 
(Aria cond. a refrìg.) 7 ^ 

'!« Prima» i -- .■ 

'■f II film che ha vinto il festival di Cannes 
- palma d'oro • premio della crìtica ; Interna¬ 
zionale Padre padrona d| Paolo e Vittorie 
Tavtanl, a colori, con Omero Antonutfi, 
Saverio Merconl, Mariella ' Michelangeli, Fab- 
brizio Forti, - Stanko Molmar. 

. (16, 18,15, 20,30, 22,45) J ; 

;EXCEUSIUR ' 

Via Cerretani 4 • Tet 217.798 
({Aria cond a reWgO , 7 ^' •.. > 

: (Ap. 15,30) • ■ ■ V-' ' ■ • 

Finalmente 11 grande cinema. Una notte di 
agosto, Margot apri la llnastra dalia sua 
camera e l'amore a l'avventura entrarono 
nella sua vita Una donna alla finestra, a colorì, 
con Romy Schneldar, Philippe Noirat, Um¬ 
berto Orsini, Victor Lanoux. 

(16, 18,10, 20,30. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tei. 375.112 ■ 

, (Ari» cono a ratrlg.) ' _ . 

« Prima » ' ' • - ~ ^ 

Ogni 2 grammi - di droga c'è un morto nel 
mondo, c Hong Kong. Roma. Bogotè, New 
-, York - La via della droga », a colori, con 
Fabio Testi, David Hemmings, Sherry. Bucha¬ 
nan. (VM 18) . 

(15.30, 17,25, ■ 19,20, 20,50, 22,45) 

IVib I kOHULI TAN 
-Piazza Beccarla ■ Pel. 663.61) 

(Ap. 16) • • 

Il Hlm fiorentino ' dal ponta vacchto ' lutar» 
manta girato par la strada a nella piazza 
di Firenze Dova, cerna a quando 7 l'appun¬ 
tamento di Giuliano Blagettl. A colori, con 
Renzo Montagnani, Barbara Bouchet, 

(VM 14) 

(15,30, 17,25, 19,15, 20.50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via C3avour - Tel. 275J54 

« Prima » . ■- -, = - • 

Dagli abissi ' ritorna ' Gergo la ■ sensazionale 

tarriHcante catastrofe sulla Terra, forse nel 

2100. Un film ' cha per ricchezza di mezzi 

impegnati supera e King Kong ». - 

(15,30, 17,20, 19, ' 20,50, 22,45) ; 

ODEON 

Via del Bassetti - TeL 24.068 / 

(Aria cond. e refrìg.) . - 

Prima II nuovo dal cinema americane accolto 
trìonfalmanta dal pubblico a. salutato con 
entusiasmo dalla. crlftca Quella aperca uniiaa 
notte, a colorì, con Sylvester Stallone, Susan 
Balstery, Ben Cazzare. (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19. , 20,50, 22,45) : 

PRINCIPE ' 

Via Cavour. I84x Tel. 575 8U1.. . ^ 

(Aria cond a refrtg.) • • - 

Grand* prima: finalmente ' sullo schermo 11 
personaggio più amato ragazzi dì tutto 
Il mondo la avventure di B a rb a p a pà, In omag¬ 
gio tanti peloncini di , barbapapà. 
SUPERCINEMA ' 

Via Cimatori TeL 272.474 ; 

(Are cond. a refrìg.) 

La vera storia di un poliziotto che con la sua 
Farrarì, a 200 Km l’ora, sgominò le più pcri- 
celosa bande di ladri a spacciatori. Entusia¬ 
smante, - ewlncanta, spettacolare Estamcolon 
Pelbietle trtìttl, con Maurfrìe Merli, UHI 
Carati, (nanrérìo Sbragia, Orazio Orlando. Sce¬ 
ne di acrobazie ButomoblHttfche dirette da 
Fami Julienne. 

(16.20. 18.30, 20,30. 22,45) ' 

VERDI ^ . 

Vìa Ohi bei lina Tel . 296 34? 

Grande inaugurazione della stagione cinemato¬ 
grafica con un nuovissime eccerìonalc grandio¬ 
so appassionante fiim di guerra a d’avventure. 
Il giorno della grande oNcnsira il ' cielo si 
fece rosso dal loro sangue, come aquf.e ra¬ 
paci si gettarono sulla preda con disprezzo 
del pericolo e delie morte sempre in agguato. 
La battaglia della aquila. Technicolor, con 
Malcolm McDowell, Christopher Plummcr, Ri¬ 
chard Johnson, Trevor Howard. 

(18,15,. 20,15, 22,45) > . 


ASIOR G ESSAI 

Via Romagna 113 • TeL 222.388 . , ,. ^ : 
(Aria cond. a refrìg.) ” ' * 

L 800 (Rid. AGIS 600) ' 

Rassegna degli anni *70 Panico a ' Necdia 
Parcic, con Al Pacino. Co.orì. (VM 14) 

(UJ.* 22.45) ; . . , , 

GOLDONI ;j< 

via de’ SeiraeJl Tei. 222.437 
Proposte per un cinema - <0 qualità. Dalla 
Spagna rinnovata il primo .film . ■ libero »: 
La lunata vac anz e del '36, a colorì di Jaime 
Camino, con Analia Cade. Ismael Merlo, Fran¬ 
cisco Raàal, Angela Mlllna (v ai al en a orfgL 
naie con sottetitote In italiana, ffpapia 1976. 
Prezzo unico L. 1.500. Sconto AGiS. ARCI, 
AGLI, ENDA5 U 1.000) 

ADRIANO 

(Via Romagnari) TeL mm ' v ; 

La distinzioni più, le battaglia più strafa- 
raoniche, ’ più atramuscolari. i favotosl Crai - 
straforzuti nel più grande strafavoloso spctt» 
colo del secolo Ka l oaial (« I magnifici Ma¬ 
cisti >), 8 colorì, da un’idea dì Enrico. Lu¬ 
cherini. commanfo di. Maurìuo Cbstaiizo. . 
alba iRirrnoi) 

Vtà P .V^zznnJ rei ’ «522» ' 

Vacanze divertimento dedicate ei ragazzi 96- 
■ es lie pi f ate Naia, cartoni animati In tecImL 
coler, con tufti »i amici da) fatto mondSala. 


Ai-r-ltRi • vj 

Via M rtH Piiooio ri'i’ Itel 282 137 * 

Un trhilHng allucinante degno del maestri 
del brivido Passi di morte perduti nel buio, 
a colori, con Léonard Mann, Barbara Siidei. 
(VM 18) vliPf/T 7. . -ì,, 

HieOHuMEOA 

Via Aretina . Tei. SMBIB 
Una storia d'amore, tenera crude.e, dramma¬ 
tica Quella strana voglia d'amare, a colori, 
con Beba Loncar, Christian Borromeo, Mari¬ 
na Giordano, Philippa Leroy. (VM 18) 
APOLLO 

Via Nazionale • TeL 2TnM8 ' 

(Nuovo, grendtoae, atelfnrenta, ooatortavele, 
-elegante). 

Nuovo, grandioso, afelgoranle, - conlortevola 
elegante. sconvolgente a scnsazlonala Hlm 11 
mala di Andy Warbql. a colori, con Carrol 
Baker, Perry King. (VM 18) > 

, (15, 17, 18,45, 20.30. 22,45) , . 

ahena Giardino COLONNA 
Via O Paolo OrslnL 33 • TeL 68 10550 
(Ap. 16) . - 

. Adriano CeRntano e Anthony Quinn Insieme 
- in Bluff storie di truffe e di Imbroglioni. 

ARENA GIARDINO SLM-S RIFREOI • 

; Via , Vittorio ' Bmanuele JQ3 
■ (Ap. 20.30) 

Pippo, Pluto alla riscosia,’a colori. Al film 
è abbinato Sulla pista del Coguero, 

CINEMA ASTRO 

(Piazza S. Simone) 

CHIUSURA ESTIVA ; U ; . ^ 

TAVOUR . - . ■ V - 

'/la Ctevnur Tel. 687.700 ■ ■ = ' 

Il film che vi terrà col ^ fiato sospeso per 
'120 minuti dalle prima 'pazzesca sequenza 
' all'ulHma Inquadratura Ultimi baglior] di un 
crepuscolo di Robert - Aldrich, a colori, con 
Buri Reynolds, Richard Widmarck. 
COLUMBIA ' i 

Via Faenza ■ Tel. 212.178 
(Ad 15) ’■ - • : • 

Rotta a tutte le esperienze. In technicolor, 
con Veleria Bosget, Brigitte De Borghes, Mar¬ 
cel Charvey. (Severamente VM 18) 

eden ''7 ‘ 

via flplla Ponrtena Tei 225.643 , ‘ 

Un ■ film dal - divertimento esplosivo Finché 
c’è guerra c’è speranza. Technicolor, con Al¬ 
berto Sordi, Silvia Monti. Per tutti. ., 

EOLO - " r'v '-'i 

Borgo 8. Frediano • TeL 396.882 ;. 

(Ap. 16) ' ‘ ' 

Nella storia del capolavori western, il film 
più torte... Il capolavoro più grande Clint 

Eastwood in Per un pugno di dollari, con 
G. Maria Volonté. Regia di Sergio Leene, 

musica di Ennio Morricone, In tcchnicoior. 
Per tutti. 

ESTIVO CHIARDILUNA 
Viale AJeardo Aleordl ' = i 
Tel. 229.346 

(Il locale più tresco della città. In un’oasi di 
verde) , • 

(Spett. ora 20,30 • 22.30) - ' - " 

Un film divertente 11 comune aeaaa del pudore 
technicolor, con Alberto Sortii, Claudia Car¬ 
dinale, Fiorinda Betkand, PhIMppa . Noirat. 
(VM 14) 

ESTIVO DUE STRADE Via Senese 
n 192 /T Tel; 221106 
(Ap. 20,40) 

TaaAuri loatanl, con Gary Cooper. ' v ’iv. 
FIAMMA ■ jv ■■■ • *• •' "= Ja ì-, ■> 

VIB PacInottI T«. sadOl ’ v - ' " • 

(Ap. 16 dalle 21 prosegue In ’ giardino) 
Questo film vuol dimostrare che non è vero 
che neila scuota italiana sia tutto da rifare, 
quatcoM di buono c'è nel film La campagna 
di banco, con LHti Caaratl, Gianfranco D'An¬ 
gelo. Per tuffi. In Eastmancotor. 
FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 680.240 - V . ' ’ 

(Aria cond. a ralrig.) > 

'(Ap. 16) " 

Il più attuale. Il più moderno ' il più gran¬ 
dioso e spettacolare film d! fantascienza Mara 
men (■ Gli uomini di Marta»), technicolor, 
con Korlu Bun. Per tutti. 

(16. 17,40, 19,20, 21, 22.40) ' 

FLORA SALA 

piazza Dalmazia • TeL tTOllOl 
(Ap. 16) : 

Un eccezionale, spettacoiare avventuroso film 
dì guerra Là natta delPaquIla, technicolor 
cìnemescope, con Donald Sutherìand, Michael 
Caine. E' un film per tufti. • ■ . 

FLORA SALONE 

Piazza ’ Dalmazia • TeL 470101' 

(Aria cond. a ratrlg.) 

(Ap. 16) • 

Pailce ^rtàoB B57, fn technicolor, con Yves 
Montand, Stefania , SandràilL (VM 14) • 

fulgor ■ 

via M Plnlinierra ' Tel 270.117 
Spiagge sconfinate, mare di tavole, cielo Invio¬ 
lato, ' luoghi meravigliosi IncontamlnaH fanne 
da cornice a quesFopere tratta dal bast-scl.ar 
di Alfredo Todisco II corpo La natfa daH'aKs 
marea, a colorì, con Anthony Steel, Anni* 
Bell. Pam Grìer. (VM 18} 

GIARDINO PRIMAVERA 
del Garbo - 
(festive di ' gran classa) ' i • : • 

OGGI CHIUSO : 

IDEALE 

’/»a Pir-nziioia - TeL 56708 ’ 

Dal best-seller di Peter Kane e La violenza 
a il furóre » 0 film che rìcraa un clima di 
violenza ed esasperato erotismo, tipico del- 
l’Amerìca d’oggi. Aateatep rosso saagaa di 
Pasquale Festa Campanile. Colorì, con Franco 
Nero, Corìnne Clery, David Hess. (VM 18) 
ITALIA > ' 

V!a ' Nazionali ' TeL 211.868 ■ ; 

(Aria cond ' e rat» ) , ' , 

Il capolavoro ' della ' comicità Sarò trucido 
certa pure Cesare ho fregato a pe' 


Via Dino 


• famme Messalina t’ho , Inventato la rapina 
Massallna Mestaltaa... di Bruno CorbuccI, 
co.orì, con Tomas Milian, Uno Teffolo, An- 
neka De Lorenzo. (VM 18) - ' 

MANZONI .. 

Via Mariti Tei 388im 
(Aria cond. e refrìg.) 

Il film più fiorentino dB Font* vaocMo Int» 
ramente girato per le strada a Dalla piama 
di Firenze. Dove, come a quando 7 ^ L'ap¬ 
puntamento di Giuliane Biagmtì, a ealorì. 
con Renzo Montagnani, Baràara BautlMt, Or-' 
c hi dea De Santis, Maria Pia Centi. 

(1540. 17.15. 19,05, 2040, 2245) - 

MARCONI • > 

Via OtannottI ^ Tei 66R644 ^ 

L’eccezionale capolavoro di ‘ FraiKO - Zeffirein 
Fralella Sole Sorella Laaa, a celeri, cèn - Gra- 
Iwn Patdkrter,' (Valentina . Cortes*. - 
nazionale ! 

Via Cimatori Tel 278170 'r . ' = 

(Lacsia di d s iw par faadpis).'- 
Proseguimento priva visioni, 
zlone della stagloiw di 

manza aerine da Mero CMara 
senile a piocaala. d i sartawt a a 
ta da un la a gTiI r al a ragìsta. Dino RM: La 
rtamm dal saasese. A:celarL eoii' Te- 
gnazd a Omatla Midi. (VM 14) ‘ - 

(18, 18,15. 2040, 2345) -, , . - , 


can B piò 


aiBfte 


‘'i ;;Tas t:* ' 


NICCOLINI ^ V * . ,i- 

Via :Ri(»àiuU • T«L 23.282 

(Ap. 15,30)' 

Un allucinante film d) Fraddla Francis II mago 
dell'horror Dslirlus, a colori, eoa Kim No- 


dsii'horror Dsiirius, a colori, eoa Kim NC 
vak, Susy Kandali, Ol Pla msn c a . (VM 14) 
(15.45, 17,30. 19,lfe, 21, 22,45) 


IL FURI ILO 

Via Capo del Mondo ■ Tel. 675.930 
(Impianto « forced air») 

(Ap 16) 

Il più comico e divartanta filru di tutti I 
tempi. ■ < lo scappo, tu corri, ■ agli (una la 
Tra uomini in fuga. In technicolor, con Louis 
Do Funès, BorvH, Tarry Tbomss. ,, , 

(U.s. 22.30) 

FUCCINI ' 

Piazza Puccini Tel 33.067 • Bus 17 
Domani; La grondo fuga. : 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - TeL tOSlt 
(Ap. 16 • dalla ora 21 proaa g ua bt giardino) 
(RId. AGIS) 

Un film spreegiudlcato, d i varta n ta a aaxy ‘ 
Non commattara atti impuzi, in tedinloolar. 
(RIgorosamante VM 18) , . , : 

UNIVbHfiALE 
Via Pt-utna. 43 Tel. Z26J9F 
(Ap. 15,30) ,1 ' 

L. 600 (Rid. AGIS) ' 

Par II ciclo « Film richiesti dagJ spattator) > 
solo oggi ritorna uno de] piti grandi e algnl- 
iicativi film del giovane cinema aremleano . 
Il rivoluzionario di Paul WlQlamt, con lon 
Volghi. Colori. • . 

(U.S.I 22,30) . 1 V , * , V i 

VITTORIA-, ; 

Vm ni ; lei tK0H78 

Don Camillo e l'onorevole INppoà#, con 

Fernandel e Gino Cervi. 

arcobaleno 

Via Pisana. M3 Legnata Caool ous 6 ' 
Domani riapertura con: Tra uoatlnl le fuga. 
ARENA SM.S S. QUiRiCO > 

Via PL-utna 676 Tel. 701435 
(Ap. 20,30) 

Sesto matto, con G. Giannini, L AntonaM. , 
Sa piove proiezione ai coperto. 

ARTIGIANELLI ' \ 

Vta del Serraell 104 ■ ^ 

Domani: Il viaggio de] dennall. , . 

FLORIDA 

ViH risana 109 Tel 100130 *■ 

Domani il più umoristico dei film gialli '. 

La signora omicidi; - i < 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) ; 

Tei 289 493 • . 

< Ap. 20,30) ■ M - 

Siamo tornati ad asscra In 5 I Charlots In . 
S matti in mezzo ai guai, a colorì. 

CINEMA Nuovo (Galluzzo) 

(Ap. 20,30) ' 

L'assasiiao di pietra, con C Bronson. (VM 14) ' 
man/oni (Scandiccll ... 

RIPOSO , \ i ' 

ARENA UNIONE 

(Girone) 

(Il più bai glandlno stia paritaria dalla città) 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO CASTELLO 

Via R. OtuitunL 374 TeL «51.480 
(Spett. ore 20,30 - 22.30) 

(Rid. AGIS) * 

Horror parada II careaMa dal amstra di Shar- 
man, con E. Veti Strohtim. (USA 1844). 
arena L4 nave . 

V!» Viiiamagna. 11 
RIPOSO ' 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

ANTELLA 

RIPOSO 

arena SOCIALE ORASSINA 

pie7.7» rìdila Beiiiibbllea - TeL 64ILIS3 

(Ap. 2140) _ 

Eccezionaée western II mio noma à Scarpkma 

a faccio cappotte, a colori, con Fernando 

Satwho a Ghlian HHIl 

ARCI & ANOREA 

CHIUSO - 

CIRCOLO L'UNIONE ’ 

(Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 177 

- Bua. 31-32 , . 

'RIPOSO •' ■ ' 

CASA < DEL POPOLO IMPRUNETA ‘. V 
Tel 201111B . 

Momenti di Informazione cinematografica. CI- 
nema americano degli anni '60 Ca t aa ra y (Il 
rapinatore sotiterìe), con Steven Mac Quann, 
Al! Mac Grew. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tal ‘>n.22583 • BQ8 t7 • ’ ' 

RIPOSO 

caaa oeL popolo Ol COLONNATA 

RIPOSO _ 

CASA OEL POPOLO Ol 8ETTIONANO' 

RIPOSO 

CINEàdA ESTIVO aPlNASCITAa 
Via Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) : 

Bu!« 28 . 

RIPOSO . ’ / 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. patemi 
(ramni .Bisenrio) . 

RIPOSO * . , . . . ■ V.- 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO BB.LARÌV A 
(Lungarno CotonibOL 111 • M* 877182 
Tutta la sere, afta «r* 2140. la compagnia 
diretta da Wanda Paaqulni onaant* U più ' 
grande successo comico datranoo: La ad maglia ' 
carca amrito, tre atti di Igino Caggasa. K^a - 
di Wanda PaaquInL 

TEATRO G4ARDINO AFFRICO ‘ 
(Viale PaoU Ttì «QD.fO)- 

Tuta la sere alla ora 2140 la compagnia dal 
Teatro Comico Fiorenttrte diretta da Mario Ma¬ 
rotta presenta: Abbaaa* la adaatfa, eommadla 
musicale di Mario Maretta} ragia dall'anteta. 
scana di V.B; GorL • - , > 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Longoreo 
P PemiccL 12 Tri. 681J8J0) 

Alla ere 21,45. la Compagnia Taatrain Attori 
Assodati prasanrm Non tutti f ladri aaageiia 
par mweare di Dario Fe con la regia di Marco 
GaliL Ingresso qraniito al ragazzi in atà aeelara. 
Posto unko L 200. ridotti Adi, Arci, Eodas, 

L 1.500. Per infennazfenl tatafenara al nu¬ 
mero 88.10430. 

TEATRO Ol ARGINO L'ALTRO MODO 

(Loncamo P wiOfI O'nilrit Tri TRIfiBB) 
Questa sera, alia ore 21.30, la Coeparattva • 
Taatrala > Il Fìerino», con Glavanni Nann i n i , 
pre se nt a il successo dell’astata *77: L*ireqlB 
* ■ caragglav due lampi di VInide Gian, 
ragia daU’autore. Prenotazioni a infortamluni; 
tutti i giorni presio b Matro oppure dal 
lunad) al venerdì al 287.669. orario d’atffeie. 


DANCING 


DANCING P0(20ETT0 
(Via M MereatL M/b) 

Ore 21,30 Bali* Hade con i «Maledetti to- 
acani » ogni vanardì a domenica sera 
lisde. 


a aura dalla SPI (SocMté par 
la P ubW lc l lA In Italia) FIRENZE • Via 
Mazlaai n. • • TaNfenli 887.171 • 811448 
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YEMEN e SOMttU 


.I T. >'• 


ITINERARIO: Romi • Sana'a • Taiz > Mokha - Qataba • Zèbid 
Menakha - Sana'a - Mogadiscio - Roma ' 

TRASPORTO: voli di linea Somali Airlines 
DURATA: 14 giorni - PARTENZE DA ROMAc U ottobre, 
1 novembre, 20 dicembre, 14 febbraio 1978, =14 marzo 
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Oggi alle 21,30 al palco centrale - Occasioni : di/i discussione, appuntamenti politici, 
culturali, sportivi e ricreativi nelle numerose feste deirUnità in programma nella regione 


Si apre oggi il festival del¬ 
l'Unita di Oroteeto. Fra le 
interessanti -manifestazioni 
in programma per oggi: alle 
' ore 20, musica con il com¬ 
plesso di «Mela di Odessa»; 
alle óre . 21,30, al palco cen¬ 
trale, conferenza dibattito sul 
tema: « Movimento operaio e 
pro^thmazicne democrati¬ 
ca nel progetto a medio ter¬ 
mine del PCI» introdurrà il 
compagno Adalberto Mlnuc- 
ci, direttore di Rinascita e 
membro della direzione - del 
PCI. Inizia allo stadio comu¬ 
nale a Montemurlo il festi¬ 
val della « Città futura ». Al¬ 
le ore 21, questa sera, allo 
stadio comunale, concerto di 
A. Branduardi, l'Ingresso co- 
^ta 1.500 lire.. - ^ 

' A Cattsinuovo Berardtnga, 
questa sera, Gisella Alberto 
e Manuela Carmignanl pre¬ 
sentano « La malcontenta » - 
momento di incontro e di ri¬ 
flessione sulla donna nella 
nostra tradizione musicale, 
alle ore 10 caccia al tesoro. • 

A Petaclola Poro Boario, al¬ 
le 18 dibattito sulla condizio¬ 
ne femminile; alle ore -21 
spettacolo di animazione con ; 

, il collettivo di Cavriglia, bal¬ 
lo e cinema. - x * ; i 

Ad '^nghlari questia-. 
alle ore 18, spettacdd di où-' 
rattlni del grupt» di 8an^- 
polcro; alle ore 21 spettacolo, 
di canzoni di lotta con can-. 
zonlere di Todi. 

Al festival di Capotona è. 
in programma-per qu«^ se- - 
. ra alle ore 21. un recital-di 
'Toni Santagata. < 

: A Camucia alle ore 21 in¬ 
contro dibattito ' sul tema: . 
«L'attuale politica del PCI» 
Interverrà un compagno del¬ 
la Direzicne Nazionale. 

A Magliana alle ore-21 di¬ 
battito « I cittadini doman¬ 
dano i comunisti risjiondono » 
partecipa il compagno Mar¬ 
co E>ella Lena, della segrete¬ 
ria provinciale del PCI a Pi¬ 
stola. 

A San Niccolò ad Ariana, 


questa sera dibattito sull'ac¬ 
cordo programmatico fra 1 
partiti. 

Al festival di Ponto Nuovo t 
aHe oare 21 sono stati orga¬ 
nizzati giochi paesani, corsa 
nei sacchi, albero della cuc¬ 
cagna. premiazione del flore 
piu bello. • 

A San Rocco a Pilli, alle ' 
ore 19 specialità di pesca; al- ’ 
le ore 21 ballo popolare con 
gli «Ufo». - 

A Piave a N tavole,'questa 
sera giochi popolari per tut¬ 
ti e animazione. ' - - 
‘ A Chiuii ^alo, per il fe¬ 
stival che riguarda la zona 
della Bassa Val di Chiana, 
alle ore 17,30 gara provincia¬ 
le di pattinaggio su strada; 
alle ' ore 21 > serata di ballo 
liscio con i «Royals»; sem¬ 
pre alle 21 prosecuzione del¬ 
la gara di briscola. Al festi¬ 
val dell'Unità della sezione di 
Sperone in provincia di Pi¬ 
stoia, questa sera, alle ore 
21 cena popolare, alle ; ore 
21,15 canti popolali. ■ •' . 

■ A - Rotignano *' Marittimo, 
alle ore 18 apertura del vil¬ 
laggio. alle ore 21 spettacolo 
di canzoni e musiche popola¬ 
ri con il canzoniere di Ll- 
. vomo. - - ■ - - - - 

Continuano nel grossetano 
: le feste deU'Unità a Sacci- 
nello. San Giovanni delle 
Contee, Casteani, Montenero 
O'Orcia, Gluhcarico, Pagani- 
co. e Arcidosso. 

' ' A Bibbiena, alle ore 21 spet¬ 
tacolo teatrale del gruw» di 
« Salone » « Storia del bandi¬ 
to Bobini ». • ^ 

Inizia oggi il festival di : 
Radicofanl. alle ore 15, aper- ' 
tura del villaggio con giochi. 
popolari, alle ore 21 prole- • 
zione del film «Metello» di 
Bolognini. - ’- - vi- .; 

-•'A Ponte D'ArbIa, alle crei 
21 conferenza dibattito sul 
tema: « Il PCI dopo raccor¬ 
do programmatico» introdu¬ 
ce il dibattito il comipagno 
Aldo Sampierl. 


. 5 M 


Oggi a Montémurlo 
« Là città futura »., 


Si apre oggi nello spazio 
dei giardini antistanti lo sta¬ 
dio comunale di Montemurlo 
11 -1. festival compraisorlale 
de « La città futura ». orga¬ 
nizzato dalla FOCI di Prato, 
In collaborazione con altre fe¬ 
derazioni della Toscana e del 
comitato j regionale - della 
FGCI. La realizzazione di 
questa iniziativa, nuova nel 
suo genere per quanto concer¬ 
ne il movimento giovanile a 
Prato, è scaturita da una at¬ 
tenta riflessione ' sulle espe¬ 
rienze fatte in altre località e 
vuol porsi come momento di 
discussione nel confronti del¬ 
la gioventù e di aggregazione 

del giovani. ^ 

La festa nasce sulla base di 

contenuti concreti, che supe¬ 
rano la stessa specificità del¬ 
la questione giovanile per in- 
trecciarsl con problemi di più 
ampio respiro, che hanno ri¬ 
svolti complessi ed importan¬ 
ti, anche a livello locale. Si 
è ‘ voluto • evitare di cadere 
nel giovanilismo, di rivolger¬ 
si con questa «Idea » .solo ai 
giovani, facendo di questa e* 
sperienza un'isola chiusa, e- 
stranee alla città e alla real¬ 
tà sociale del territorio nel 

quale si svolge. -. 

• Mentre fervono i preparati¬ 
vi e il lavoro del compagni 
per la costruzione del villag¬ 
gio del festival e per supe¬ 
rare gli ultimi problemi di 


i; xucuiLa 
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carattere organizzativo prima 
dell'apertura della festa, si 
sta svolgendo un grande sfor¬ 
zo organizzativo e di propa¬ 
ganda per diffondere e far 
conoscere il programma. Le 
Iniziative si articolano in al¬ 
cuni Aloni fondamentali che 
saldano il carattere di festa a 
contenuti politici qualificati. 
Una proposta che, come è or¬ 
mai tradizione nei festival 
della gioventù, ha nella musi¬ 
ca uno del suoi aspetti carat¬ 
teristici. Ma ' accanto a tre 
concerti previsti nel program¬ 
ma (A. Branduardi, T. E.spo- 
sito, e 1 Qullapayun) vi sono 
iniziative politiche che coin¬ 
volgono gli aspetti della que¬ 
stione giovanile. . . 

■ Per 1 suoi risvolti II tema 
dell'occupazione > assume un 
rilievo notevole e ' del resto 
non poteva essere altrimenti, 
non foss'altro per i problemi 
nuovi che si presentano con 
la ' gestione della legge per 
11 preawiamento al lavoro. ‘ 
Una proposta articolata e 
complessa ma non per questo 
esauriente, che ha bisogno an¬ 
zi di essere continuamente ar¬ 
ricchita e verificata. ■ ' ; . 

La proposta che si realizza 
nella festa, vuole porsi come 
momento di partenza per 1* 
avvio di un nuovo modo di 
partecipare del giovani alle 
scelte politiche e al dibattito 
politico e culturale. 


.,.del;Chiqnti 

^ Putto a 

Montecatini 

hn- i 

La seconda edizione del¬ 
la mostra promozionale 
; « All'insegna del Chianti », 
t organizzata dal consc^^zio 
, del Putto e dal Comune, 
si svolgerà a Montecatini 
Terme dal 3 aH'll settem- 
.jjbre. L'inaugurazione è fis¬ 
sata per sabato alle ore 11 
' nel palazzo del Comune. 

Per tutto li periodo del¬ 
la manifestazione i vini 
del Chianti Putto saranno 
‘ presentati, degustati, ven¬ 
duti In una serie di manl- 
’ festazloni che si svolgeran¬ 
no in tutta la città terma¬ 
le. Davanti al Comune sa- 
. rà ■■ allestito un "grande 
stand del consorzio Putto 
con ‘ la ' presentazione ‘ di : 
tutti 1 vini; in 35 alberghi ; 
! di varie categorie, somme- 
liers offriranno degustazio¬ 
ni gratuite agli ospiti; nei 
. giorni 6. 7. 8 e 9 settembre 
SI effettueranno gite, con : 
partenza dagli alberghi, a 
fattorie del Chianti orga¬ 
nizzate dal consorzio; ■ a : 
Montecatini alto verrà al¬ 
lestita la mostra mercato 
dove sarà possibile acqui¬ 
stare 1 vini delle varie fat- 
' torle dopo averli degustati. 

‘ Per venerdì 9 settembre al- 
' le ore 21 nella sede dell'a¬ 
zienda di turismo è fissata 
; un'importante asta di vini 
' d’antiquariato e vecchi. 

■ Numerose anche le Ini¬ 
ziative collaterali: mostra 
delle vetrine, manlfestazlo- 
: ni musicali; gara interna- 
i < zionale di tiro al volo, tor¬ 
neo di bridge, torneo di 
bocce, un gran premio ip¬ 
pico al Sesana, gare spor¬ 
tive (ciclismo podismo). 

« AU'insegna del Chianti » 
si concluderà domenica 11 
• con una caccia al tesoro 
nelle fattorie del Putto e 
con una serata di gala al¬ 
lo Sporting Club. > ‘. 


Importanti provvedimenti decisi dalla giunta 




MASSA — L’amministratone 
’ comunale di Massa ha diviso 
ih quattro settori il lltomle 
e l’ehtroterra apuano colpiti 
doménica scorsa dal tornado 
per concentrare al massimo 
l’opera di ripristino dei ser* 
vizi ed i lavori di riparazio¬ 
ne delle strade, delle struttu¬ 
re pubbliche e degli edifici 
privati devastati. Due settori 
sono già stati sistemati e gli 
altri due lo saranno altro 
oggi. ' ‘ ^ 

Ieri inoltre lo sforzo degli 
operai e dei tecnici comuna¬ 
li, coadiuvaU dai militari, è 
stato rivolto alla bonifica di 
tm largo tratto del Canal Ma¬ 
gro. al confine con il comu-, 
ne di Montignoso, 11 cui cor¬ 
so era ostruito in più punti 
da montagne di rami, di tron¬ 
chi. di detriti di ogni gene¬ 
re: si sono rimossi gli ostaco¬ 
li pa consentire il normale 
deflusso delle acque, che da 
un momento airaltro potreb- 
, bero ingrossarsi e - superare 
gli argini, dilagando nella pia¬ 
nura e provocando nuovi tre- 
. mendi danni alle coltivazio¬ 
ni ^ alle abltaziraii.. . ^ 

'Nel prossimi giorni, infine, 
comincerà la rimozione delle 
piante abbattute da tutti i ter¬ 
reni tì3i privati. = 

Lentamente, quindi. la vita 
sui tremila ettari devastati 
dal tornado si sta avviando 
alla normalità, anche se le 
ferite inferte ^ dal fortunale 
sulle pinete, su molte struttu¬ 
re pubbliche e soprattutto su 
quelle balneari ed alberghie¬ 
re restano drammaticamoUe 
aperte. Per rimarginarsi oc- 


ocrreranno ancora diversi me- mercialL 


«calamità grave» nella zona 
apuana (e questa dichiarazio¬ 
ne renderà operante anche gli 
strumenti che lo stato ha a 
disposizione per soccorrere le 
zone colpite) e contonpora- 
neamente ha proposto una se¬ 
rie di provvedimenti econo¬ 
mici in modo da realizzare 
un aiuto consistoite in tempi 
brevi onde * determinare la 
pronta : ripresa dei ; territori 
colpiti. • > ■ — 

Un primo provvedimento — 
che fa scattare tutti i mecca¬ 
nismi di intervento previsti 
dalle les^ vigenti e da quel¬ 
la ' predisposta dalla giunta 
— riguarda la perlmetrazio- 
ne delle aree colpite dalla ca¬ 
lamità. 

' Quanto al ripristino delle 
opere pubbliche (illuminazio¬ 
ne, strade, edifici) la giunta 
regionale ha deciso di accol¬ 
larsi tutte le spese occorren¬ 
ti, avvalendosi della recentis- 
sima legge regionale 25 ago¬ 
sto 1977 n. 65. Il presidente 
Lagoiio ha subito informato 
1 slndaci precisando che i co¬ 
muni quindi hanno facoltà 
di assumere ogni iniziativa 
urgente che consenta l’imme¬ 
diata ricostituzione dei ser¬ 
vizi. -r-- ■ 

Per i privati, la giunta, in¬ 
tervenendo con la legge re¬ 
gionale 24 gennaio 1975 n. 7. 
che prevede prowidcnae a fa¬ 
vore dì azioide ed immobili 
colpiti da calamità naturali, 
ha deciso di raddoppiare 
i massimali stabiliti da tale 
legge e di estendere agli eser¬ 
centi degli stabilimeati bal¬ 
neari l benefici previsti per 
le aziende artigianali e com- 


vh-'i £'a-< 

darmi a fabbricati (e ora an¬ 
che a stabilimenti balneari) 
viene concesso im contributo 
a fondo perduto fino a un 
massimo di 1 miUone e mez¬ 
zo (ora portato a 3 milioni) 
oppure un contributo in conto. 
interessi (7% annuo su mutuo 
fino a 15 milioni, ora portato 
a 30 miliani). - » 

‘ Il raddoppio previsto dalla 
giimta re^onae per i danni 
ai fabbricati di civile abita¬ 
zione opererà e favore dei 
cittadini che posseggono sol¬ 
tanto la casa danneggiata. - 
' Qtuanto alla agricoltura, la 
Regione — sulla base della 
legge regionale 12 luglio 1976 
n. 35 che dispone interventi 
per le aziende agricole sini¬ 
strate — cmticipfrà ai titola¬ 
ri il contributo previsto dalla 
legge nazionale 25 maggio 
1970 n. 364 sulla solidarietà 
luizionale in caso di calamità. 
Tale anticipazione consiste in 
un contribi^ in conto interes¬ 
si al 10/. V ^ . 

- - Per il patrimonio forestale, 
la giunta ha deciso di eroga¬ 
re ai danneggiati i contribu¬ 
ti previsti dalla legge nazio¬ 
nale sulle foreste ora di com¬ 
petenza regionale. La giunta 
regionale al riguarflo, ha rile¬ 
vato che la fascia pinetata e 


ro dei giovani, ’-.v ■ 

Sempre In tema di ‘ patri¬ 
monio forestale, la gitmta cu¬ 
rerà che durante l’opera di ri- 
costruzione non intervengano 
mutamenti di ■ destinazione 
nelle aree interessate e a que¬ 


sto fine verrà anche utilizza- categoria, isolandoli di fatto 
to. con provvedimento della dal movimento». La federa- 


Regione, Io strumento del vin- zione invita ■- pertanto i lavo- 
colo idro-geologico. - . , ratori a respingere questo at- 

della giunta regionale compo- Dinante ro sciopao potrà ac- 


sta dal presidente Logorio da¬ 
gli assessori Pedeiigi. Leone, 


cadere che qualche passaggio 
a livello rimanga tempora- 


Puoci e Raugi, si incontrerà neamente aperto per cui si 


con gli enti locali del com¬ 
prensorio per fare il punto 
della situatone e riferire sui 
provvedimenti adottati dalla 
Regione. 


ai, tuttavia la tempestività 
con cui si è intervenuti con¬ 
sente già ora la riinesa im- 
ihediata delle attività turisti- 
dbe n^a zona di Marina. 

' Ad accelerare la ripresa 
contribuiranno certamente i 
provvedimenti proposti mer- 
€ole(fi seca dalla giunta re¬ 
gionale. provredinienti che ri¬ 
guardano oltre al litorale 
apuano anche le zone -del 
Grossetarro (Capalbio. Man¬ 
dano ed Orbetelk» danneg¬ 
giate dal maltempa 
Innanzitutto là ^unta regio- 
amie ha deciso di clUedeie al 
govecno la dichiaratone di 


Enrico Berlinguer 


La legge stabilisce inoltre 
che la Regione intervenga in 
due modi per favorire il ripri¬ 
stino del beni e ddle impre- 

se colDite* 

1) per ia ricostituzione di 
macchine, dì scorte, attrez- 
zatuier azzedi e merci in la¬ 
vorazione e in magazzino, vie¬ 
ne concesso un contributo a 
fondo perduto fino ad un mas¬ 
simo (fi 1 milione (ora porta¬ 
to a 2 milioni) oppure un <ron- 
tributo in conto interessi (7% 
annuo su mutuo fino a 10 mi¬ 
lioni, ora portato a 20 mi¬ 
lioni); 

2) per la riparatone dei 
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'Lapolitica 
Internazionale - 
dei comunisti italiani 


A cura di Antonio Tatù 
• Argomenti » - pp. 244 • L 2X)00 ... * 

Gli scritti, I discorsi e le Interviste ai grandi organi di 
stampa di tutto il mondo del Segretario generale del 
PCI sulla politica estera e la collocazione del PCI nel 
iBOvìmenlo operaio e comunista Intemazionale. 


: : COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO 

j . , PROVINCIA 01 FIRENZE 

^ ' Il Sindaco rende noto che con delibcrasiene del Consiglio Comu¬ 
nale n. 145 del 15 luglio 1977, esecutiva ei sensi dì legge, sono 
- state adottate varienti al P.R.G. in vigore in questo Comune e 
riguardanti varie zone del territorio e consistenti nei seguenti atti; 

..a) relazione ilhiitrativa; 

' ' b) planimetrie in scala da 1:5000 daHo stato attuale del PRC; 

• c) norme di attuazione; 

- '-'d) planimetria in scala da 1:5000-relativa allo assanamento 

ed agli indici delle varianti «dottate. 

In attuazione dcll’art. 9 della legge 17 luglio 1942, nu¬ 
li mero 1.150. e successive modificazioni ed integrazioni, tutta 
la documentazione suddetta rimane depositata presso la Segre¬ 
terie Comunale per la durata dì giorni trenta (gg. 30) interi c 
, consecutivi decorrenti dal giorno successivo a quello della affissione 
all’Albo Pretorio del Comune c di inserzione sul F.A.L. della Pro¬ 
vincia del presente avviso, perìodo (dal giorno 3 settembre 1977 
al giorno 2 ottobre 1977) durante il quale, nel normale orario di 
I ufficio sia Enti eba privati hanno facoltb di prenderne vistone e 
potranno presentare oseervaziottì ai fini di un accordo coHateratrvo 
dei cittadini al perfezionamento dd P.R.G. 

Le osservazioni dovranno essere presentate alle Segreterìa del 
Comune redatte in competente bollo fino a trenta giomi dopo la 
scadenza del suddetto perìodo di deposito. 

PROVINCIA DI FIRENZE . 

AVVISO DI GARA ' 

- - L'Amministrazione Provinciale di ' Rrenze indirà quanto prima 
una gara di licitazione privata per l’appeHo dei lavori occorrenti 
per la costruzione del primo tratto della nuova strada provinciale 
Montalesc, compreso tra il c Cimitero dì Prato » c le ■ Vie Lunge > 
in Comune di Montemurìo. 

L’importo dei lavori « base di appalto è di L. 390.SOO.000 
' (trecentonoi a ist a i nii ioniottocenlomila) ; 

Par l'agghidicazionc dei lavori si procaderS nel modo previsto 
. dall'art. 1, lett. C) dell e Legge 2-2-1973, n. 14 e con il procedi- 
. mento di cui al «weeessìvo ert. 3 della stessa legge. 

Le ditte i nt er e s ta te, con domande — tu carte legale da 1.500 
lire — indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere invi- 
. tate ella gare medesima entro e non oltre giomi 20 (venti) della 
data di pubblicazione dal presente «vvito sul . Bollettino Uffidale 
' della Ragione Toscana. 

Rrenze, Il 1»«-1977 ji.' t ' 

. , IL PRESIDENTE 

Illeggibile 


raccomanda la massima at¬ 
tenzione da piarte degli uten¬ 
ti della strada neH'ìmpegna- 
re tali attraversamenti. 


ECCEZIONALE ; 
^ESCLUSIVA 
Oggi Oggi 

Corso 

La storia dì Rocco e 
Antonia nel film più 
atteso dell'anno 
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Serie difficoltà nella provincia alla ripresa produttiva 


r Una crìsii a catena colpisca 
|la; piccola impresa pistoiese 

La vertenza alla fornace « Eredi, Cecchi » di Santa Lucia - Una analisi della 
situazione occupazionale in molte ; aziende ! - Continua ' la lotta alla Itabed 




PISTOIA — Alla fornace « E- 
redi Cecchi» di Santa Lucia, 
nel comune di Uzzano, alcuni 
cartelli esposti ' ai cancelli 
denunciano rincredibllev li¬ 
cenziamento e • Taltrettanto 
assurda chiusura di una a- 
zienda assolutamente attiva, 
tanto attiva che per ; fare 
fronte alle ultime commesse 
dovevano essere usate anclie 
le normali riserve della pro¬ 
duzione, 

<;v L’azienda quindi non è in 
crisi, ■' tutt’altro. : ha solide 
prospettive di produzione c 
di ‘ mercato * che ' potrebbero 
consolidarsi se fossero accol¬ 
te ' le indicazioni che a suo 
tempo fornirono ' i ^ lavoratori 
per un miglioramento dei 
prodotti. L’azienda è stata un 
« pozzo di S. Patrizio > ma 
quando questo pozzo per la 
crisi del settore edilizio.. ha 
avuto un momento di secca, 
i proprietari hanno deciso di 
chiudere ; lasciando ' ì lavora¬ 
tori j sul ‘ lastrico. • Le mae¬ 
stranze non hanno v altre 
prospettive di impiego per¬ 
ché, ' essendo appena in età 
da lavoro, ' hanno fatto sol¬ 
tanto ed ^ esclusivamente . i 
fornaciai. »; 


ieri nuova manifestazione a Grosseto 

I commercianti protestano 
pei* là chiusura del centro 


Un nuovo 

t; •... • • ^ f ■ ■ 

soffione 
in attività- 
a Larderello 


Un nuovo solllona è esploso 
In Toscana da un pozzo In corso 
di pcriorazione al margine selten- 
Irionale del campo geotermico di 
Larderello a circa 1 ’ Km. dalla 
centrata geotermica Enel di Gab¬ 
bro. La portata del solHone è di 
100 tonnellaie all'ora e le ' ca¬ 
raneristiche del . iluldo erogalo, 
se continueranno ad evolvere - la- 
vorevolmenie, sono tali da con¬ 
sentire ' l'utilizzazione per la prò- 


chiusura ' di • questai duzlona di energia elettrica. , 


s| ricostruisce con M Rogforie 

Contributi ai privati e risarcimento completo ai Comuni — ' Severi vincoli sui ^ terreni V distrutti 


boscata scanv<rita dal nubifra- *---—- 

gio, costituiva im patrimonio , ^ 

di interesse collettivo, antror- 'nL', i -r - 

chè In notevole ndsura rica- . X SUlCiaCail . 
dente n^ regime di proprie- -- » ' <. 

tà privata. Tale patrimonio V : -■ COUITari ' v, 
va ricostruito. A questo fine 

è stato deciso di porre allo allO SClOperO. ' 
studio, per una rapida sdu- :r^'r ' ' 

zione, un progetto di rifore- Uei leiTOVien 
stazione da elaborare anche ; ■ . 

(fi Intesa con le università e ; f - •'aUtOnOmi 
da proporre al governo per- ' 

chè sìa flnan^ato con la leg- •* « Azione avventata e vellei- 
^ pre-awiamento al lavo- tarla » " viene giudicata dalia 


federatone unttaria compar¬ 
timentale ' SFI-CGIL, SAUFI- 
CISL, ' CUFSIUF-UIL lo scio- 
pero dei ferrovieri autonomi 
FISAFS che «mira in realtà 
a dividere i lavoratori della 


fabbrica sta travolgendo an¬ 
che un . altro settore, quello 
dei piccoli ’ autotrasportatori. 
Mattoni, rena e gU altri pro¬ 
dotti dell'edilizia erano i ma¬ 
teriali base che ■ permetteva¬ 
no ' ad una cinquantina di 
proprietari di camion che o- 
perano nella zona, di avere 
una garanzia di lavoro. Oggi 
che la fornace di S. Lucia ha 
chiuso anche questi lavorato¬ 
ri si trovano in serie difficol¬ 
tà. Ma la chiusura della for¬ 
nace amplia il dramma oc¬ 
cupazionale dell'intero comu¬ 
ne di Uz 2 ano che con i suoi 
duemila abitanti occupava 
alcune centinaia di capo fa¬ 
miglia nelle fornaci e nella 
vetreria del paese. - 
A queste lotte bisogna ag¬ 
giungere le vertenze ancora 
aperte alla Ital-Bed, Arco 
Moncini (sia a ponte Buggia- 
nese che alla Lima), Centro 
Turati e Tecnostampa. Ana¬ 
lizzando settore ' per settore 
troviamo in quello metallur¬ 
gico 150 lavoratori della SMI 
di C^ampotizzoro di fronte al¬ 
la richiesta (li. cassa integra¬ 
zione da àttuàrai- à metà set¬ 
tembre per il reparto muni¬ 
zione; alla Del Madro di Pe¬ 
serà continua la crisi struttu¬ 
rale (±e si prolunga già da 
molto tempo con 30 lavorato¬ 
ri in cassa integrazione e Ta- 
zienda in attesa di finanzia¬ 
menti agevolati; alla Piave la 
riduzi(nie di 10 posti di lavo¬ 
ro per il trapasso dell’azien¬ 
da a seguito di un dissesto 
finanziario. 11 settore tessili 
ed ^ abbigliamento ' continua 
l’elenco: alla Filcotton, una 
azienda con 200 dipendenti, 
sono state richieste tre set¬ 
timane di cassa integrazione 
a ’ zero ore; alla Texarredo 
(con 60 dipendenti) ammi¬ 
nistrazione (rontrollata, conti¬ 
nua la lenta emorragia occu- 
panonale. In alcune piccole 
aziende, (ron 10-25 dipemlenti; 
ai calzaturifìci e tomaìfici vi 
s(>ho richieste di cassa inte¬ 
grazione mentre in diverse a- 
ziende artigiane si verìfica 
l’estendersi di licenziamenti 
. individuali per. calo dì lavo¬ 
ro. Nel settore edili-legno 
oltre al licenziamento dei 33 
dipendenti delle fornaci di S. 
Lucia abbiamo la chiusura 
della Ox)p - Socol ‘ (avvenuta 
nel mese di ' lugUo) ’ (ron 25 
dipendenti e nel settore le¬ 
gno del mobile tappezzato c’è 
l'accentuarsi della crisi con 
diverse aziende in cassa in¬ 
tegrazione. 4.-7 ' ■ ' >> ; •> 

H . settore i cartaio contìnua 
a registrare la crisi struttu¬ 
rale delle cartiere del pescia- 
tino con il calo costante del- 


51 traila di un ritullalo posi¬ 
tivo delle ' ricerche che l'ÈNEL, 
' accanto al vmIo programma di In- 
' daginl per l’Individuazione di nuo¬ 
ve zone geotermiche, svolga da 
anni nella zona classica di Larde- 
rcllo. Queste ricerche hanno per 
obieltivo II reperimento nelle aree 
marginali e protenda nel campo 
di nuovi fluidi che possono in 
genere essere utilizzati nelle cen- 
' frali già costruite 

Con il nuovo soilione, tempre se 
ta caratterisllche del Iluldo al man- 
' terranno favorevoli, sarà posslbtlo 
produrre circa SO milioni di kwh 
all’anno. Ci& consentirebbe di ri¬ 
sparmiare quasi 20 mila tonnellate 
di peirollo all’anno, . . 


GROSSETO — Una nuova 
manifestazione “ di protesta 
dei commercianti che condu¬ 
cono attività airintemo della 
cinta muraria si è tenuta Ieri 
mattina, per ribadire la loro 
contrarietà aU’ordinanza del 
sindaco di Grosseto riguar¬ 
dante la delimitazione a 
« zona blu » di viuzze ubicate 
dietro il palazzo comunale e 
il Duomo. Il provvedimento 
assunto dal sindaco su indi¬ 
cazione del comando del vigi¬ 
li urbani era determinato da 
motivi di sicurezza e Incolu¬ 
mità del cittadini. 

Già nella settimana scorsa 
l- commercianti i del centro 
storico avevano * dato luogo 
àd una serie di Iniziative e di 
fohne ■ di ; protesta, perché ' 
giudicano il ’ provvedimento 
éhilaterale • e ' arbitrarlo • In 
gtìanto — a loro parere — la 
chiusura del centro storico al 
traffico''delle automobili de¬ 
terminerebbe la de<yidenza e- 
conomica delle aziende. Su 
tale argomento e con queste 
motivazioni, come già del 
resto avvenuto 8 giorni fa, i 
commercianti hanno affisso 
manifesti nei negozi e par¬ 
cheggiato le loro auto in di¬ 
vieto di sosta per ribadire il 
disaccordo con le misure de¬ 
cise 'dal comune. > 

' • Il provvedimento di parzia¬ 
le chiusura di questa parte 


della città non significa, co¬ 
me ha più volte ribadito 11 
sindaco Plnettl, chiudere 
completamente tutto il cen¬ 
tro storico. - Inoltre 11 calo 
delle vendite non è assolu¬ 
tamente : da attribuire - alla 
chiusura ■ del * centro storico, 
che anzi ha già dimostrato la 
sua validità. E’ nel ' centro 
storicamente denominato del¬ 
la città che ha sede il museo 
archeologico della Maremma 
che ha registrato ’ nel 1976 
ben • 50 mila • visitatori • che 
hanno > soggiornato ^ seppur 
per una giornata In citta. . 

C^ertaipentc, 11 dibattito de¬ 
ve px’ogeguireV’colmólgerido'l 
consigli/di qwttIeraràssoc(à- 
zioni^pTofe^lÓnali e..culturì^ 
;U(-, Cafro e''politichi 

B^questa 'Sxada si muov^ 
Twh'ministrarìohe comunali 
con un Impegno che non pw 
essere contestato. Un progòR 
to - di ipotesi - suU'asselto dà 
dare alla città, al suo patri¬ 
monio storico naturale e ma¬ 
teriale è in corso di elabora¬ 
zione da parte di un'équipe 
di urbanisti incaricata dalla 
giunta • municipale. , Al • mo¬ 
mento ‘ della presentazióne 
sarà cura deU’ammlnlstTazlo- 
ne comunale di farlo cono¬ 
scere con spirito aperto a 
qualsiasi collaborazione e 
contributo. 


'. 'x.’”’ - • V- ‘ *' (V f •• •' >4, ' j _ ' 

Airagenzia della Cassa di Risparmio 

RAPINA A MIGLIARINO: 
OTTINODIM 




Autori due gióvani, fuggiti su una « Mini minor » 


PISA — Rapina di 10 milioni 
ieri alla Cassa di Risparmio 
di Migliarino pisano. E’ suc¬ 
cesso nella prima ^ mattinata 
di ieri, verso le 9,30. • ì.-j - 
•^Due giovani dall’età appa¬ 
rente dì 25-30 anni, entrambi 
(TOn il viso ben nascosto, uno 
dal risvolto di un maglione a 
collo alto. Taltro da un fazzo¬ 
letto e un paio di occhiali scu¬ 
rì. pistole in pugno, sono en¬ 
trati nei locali della banca. 
Al momento negli uffici della 
agenzia si trovavano solo un 
cliente e tre impiegati. Non è 
stato quindi difficile per i mal¬ 
viventi costringere tutti con la 
faccia al muro e le mani al¬ 
zate. Mentre un rapinatore te¬ 
neva immobilizzati i presenti 
Taltro ha afferrato il denaro 
che si trovava allo sportello 


Livorno • Con una lettera aperta al segretario previndale 

Capogruppo consiliare de 
crìtica le posizioni del 
? proprio partito sul PRG 


LIVORNO — Sulla preannun¬ 
ciata non disponibilità della 
DC ; livornese a partecipare 
alla discussione sul nuovo 
PRG, « se essa non sarà pre¬ 
ceduta da una verifica di con¬ 
gruenza per i presupprosti del 
piano e i risultati di una ri¬ 
gorosa indagine scientifica sul 
porto », ha preso posizione. 


della cassa. Terminata Tope- criti(»ndola e sostanzialmente 


razione i due sono usciti di 
corsa dandosi alla fuga' a bor¬ 
do di una < Mini minor > vér¬ 
de (±e è partita a tutta velo¬ 
cità in direzione di Lucca. Non 
è stato possibile veliere se al¬ 
l’interno della macchina c’erà 
un terzo complice ad atten¬ 
derli. Qualcuno ha invece ri¬ 
levato U numero della targa 
(Pistoia 101509) che è poi ri¬ 
sultata appartenente ad una 
FIAT 500 rubata la notte pre¬ 
cedente. > r.' " - -j . 

V- Sul luogo della rapina si so¬ 
no recati i carabinieri della 
' stazione - di 'Migliarino e gli 


o ìT uomini della squadra mobile 

della quest»™ di Pisa che 
di cassa integrazione. Preoc- » 


VICTATO Al MINORI 
— -‘ DI M ANNI • 


di cassa integrazione. Preoc¬ 
cupante, nel settore commer- 
do., il prolungamento del pe^ 
nodo di ferie per la Pana 
Pesca (60 dipendenti) dove si 
prospetta una riduzione ■ no¬ 
tevole di personale. Dati che 
confermano il (rostante dete- 
rìoramento della ; situazione 
(xxupazioiiale nel Pistoiese 
ma che assumono aspetti al¬ 
larmanti se sì consi(kra che 
nella provìnda di Pistoia i 
settori abbigliamento, calza¬ 
turieri. confezioni e legno 
sono quelli più estesi e che 
condizionano notevolmente 
Taspetto economico provin- 
dale. ., >v 

I 33 (^rai delle fornad di 
S. Ixida vengono quindi ad 
aggiungersi alle centinaia di 
lavoratori che lottano per il 
dìrìtto costituzionale al lavcH 
ro. - ■ ... ; 

Partiti politici, amminìstra- 
zioni,. sindacati. lavoratori si 
troveranno quindi di nuovo a 
dover lottare, non solo per 
difendere i livelli dì occupa- 
zkine. ma aixdie per salva- 
guanlare (juesti immensi ca¬ 
pitali. indispensabili alTeco- 
nontìa locale e costringere gli 
industriali ad assumere un 
ruolo minimo di responsabi- 
litA delle proprie scelte che 
non potr a nno continuare ad 
andare. * alTinrinito. in (h're- 
zionì che sono costantemente 
e duramente condannate 


hanno subito intromindato à 
setacciare la zona. E)opo br(3-’ 
ve tempo, nel territorio di 
Massarosa, nei pressi del La¬ 
go di Massadu(Kroli. è stata 
ritrovata abbandonata la «Mi¬ 
ni minor > usata dai criminali. 
L’automobile è ora. al centro 
ddl’attenzione delia ; pdizia 
sdentifica che'spera di po¬ 
terne ricavare indizi utili al¬ 
la •identificazione, degli autóri 
della rapina. Gli inquirenti so¬ 
no propensi a ritenere che i 
rapinatori siano gente dì fuo¬ 
ri Pisa. (Hx^bflmentc di Luc¬ 
ca o di Pistoia. 


dissociandosi. II capogruppo 
de al consiglio comimale, Ma¬ 
rio Simoni. .. ; >■ •. 

Una (n1ti(» (f4 metodo e 
di merito quella ' contenuta 
nella lettera aperta di Simo- 
.ni,, (me/fa. parte della sini- 
'stra-^l partito, al prof. Se- 
mama segretario provinciale 
della DC. che guida una (roa- 
iizione di forze presenti In 
modo minoritario nel gruppo 
consiliare. Una nota critica 
che si apre alla immediata vi¬ 
gilia della ripresa del dibat¬ 
tito sul PRG che prevedibil¬ 
mente verrà approvato tra 
settembre e ottobre. ' * • - ' 

' Simotìi ritiene che « prima 
di formulare un. atte^iamen- 
to di 7nón partecipazione” 
fosse correttò sentire e valu¬ 
tare il giudirio del gruppo 
constUare, cui spetta per 
mandato elettorale». Consul- 
'tazione 'che evidentemente 
non c’è stata. «Non ho mai 
Creduto all’efficacia de^Ie p(é 
sirioni aventihlane », prosegue 
.simoni, secondo li quale è 
« dovere di una forza politica, 
popolare e rappresentativa 
com’è la DC. di non sot¬ 
trarr al dibattito e al còn- 
foonto sui probletni ». Le for¬ 
ze politiche e l’intera città 
neo capirebbero questo at¬ 
teggiamento della DC,. dopo 
che essa ha partecipato a tut- 


' ta la fase.del dibattito prepa¬ 
ratorio, sostiene ancora Sl- 
moni che conclude sottoli¬ 
neando di non condividere la 
eventuale indicazione a non 
partecipare che si riterrà di 
dare al gruppo. 

La presa (fi posirione del 
prof. Simoni rivela dunque 
tutto il disagio presente nel-: 
la DC (li fronte a prese di 
posizione distanti e (xmtra- 
stanti oon il clima (fi saflet 
tà, ‘di confronto; idi< matura 
ricerca che caratterizza i raP'‘ 
porti delle forze'politiche tì^ 
vomesi. Quella enunciata dal 
documento del comitato pro¬ 
vinciale della DC ' al primi 
di agosto anacronìsticamente 
arroccata su posirionl cneo- 
aventinìane» appare destina¬ 
ta, se mantenuta, a (reare 
un clima teso e a seminare 
incomprensione quando tutto. 
dalTesperìenza delle circoscri¬ 
zioni alle scelte impegnative 
oggi (fi fronte alla S(Xùetà H- 
vomese, richiede il risaldorsl 
dei rapporti unitari e del (X>n- 
frento tra le forze politiche. 


-Attentato contro 
; una 5ezione del PSl 

MARINA DI PIETRASANTA — 
Un attentato i stato compiute l'al¬ 
tra notte contro la sezione del ger- 
tìto socialista di Pietrasante. Una 
bottiglie incendiaria è stata tai- 
ciata contro la grande porta a ve¬ 
tri del locale. 

Gli abitanti ' dcirappartamanto 
sovrastante, una guardia notturne 
che era nella zona c poi i vigili 
del fuoco hanno provveduto a do¬ 
mare l’incendio prima che si esten¬ 
desse airintemo della seziona. Se¬ 
condo alcune testimonianze gli at¬ 
tentatori sarebbero fuggiti a bardo 
dì un’automobile. 


1 cinema in 'Toscana 


ROSIGNANO ^ ^ i 

TEATRO SOLVAT: Nrréda Smith 
ARENA ESTIVA: Il prestanome 

; AREZZO ; 

ODEON: Le stagioni della comme¬ 
die «U'ìtaliana: • I complessi > 
SUKRaNEMA: SI si per ora 
TRtO W O; La clinica daU'amorc 
(VM 18) 

DANTE ( S ana a pa lci e); Gorgo 


g.b. 


COUE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L’uccello 
dall# piume di cristallo (V. 14) 
S. AGOSTINO: Future World: 2000 
v - anni nel futuro > 

- KXpGIBONSI ’ 

POLITEAMA: Il mio nome è Net- 

PONTEDERA ' 

ITALIA: Stangata In famiglia 
MASSIMOi Tutti defunti tranne 1 
morti ' . 

ROMA: Il clan del siciliani 


; GROSSETO 

EUROPA: Le compagna di banco 

EUROPA DESSAT: La stanza del 
vescovo .. 

MARRACaNI; Messalina Massa- 
lina - ; 

MODERNO: Oda a Rìlly Joa ' 
ODEON: La battaglia deUc aquile 
SPLENDOR: I piloti M »M«o • 

EMPOLI . . 

LA PERLA: La banda del gobbo 
CRISTALLO: Errore a dodìdmila 
’metrì 

IXCiiStOR: Nuda oltre la sìape 

V ■ LIVORNO : ? ; 

CRAHDB: L’app u ntamento 

(VM 14) 

MOOflINO: O’ Cangaca'ro 
LAZEBRIi (Chiuso per ferie) 

6RAN 6VARDIA: (Chiuse per 

ferie 

ODRONi II coloieo (H fuoco ' 
DOLDONIi ■ Un uomo i chiamato 

<«Y«llO . 


METROPOLITAN: Callfomìo ' 
AURORA: Comptesso di colpo ' 
SORGENTI: Siids a Whita Ruttalo 
JOLLY: Soldato di ventura 

• PISA 

ARISTON: Una donna alle Riwstra 
ASTRA: (Nuovo programma) 
MIGNON: Rappresaglia 
ITALIA: Napoli si rib^la . 
(VM 14) 

NUOVO; Pronte ad uccidere 
(VM 18) ■ 

ODEON: Roulette nissa 

PISTOIA - 

LUX: L’appuntamanto (VM 14) 
EDEN: Rei ami l’Impare dal easio 

(VM 18) 

CLORO: II gatto dapii gccN « 
Giada (VM 14) 

ROMA: Gangester story g ttttr- 
nano Ronny a Clyieg 
NUOVO «IRLIOi (CMnNI '' 
iTAUAi u imm «Rs s«M«'. / 

d'acciaio 


Wr ■« - * ' V’ , ' 
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, Sorpre si numerosi « lanciateri » di sacchetti 3 

In agosto 405 multe pèr 
In pulisin della città 

L azione repressiva soprattutto verso alcuni esercizi commerciali - Una donna 
arrostiva per strada i peperoni da conservare - Collaborazione dei cittadini 


' ~ . 1 ‘kJ. ’ 

' Sono cominciate a piovere 
contravvenzioni — comporta¬ 
no muite salate che forse Io 
saranno ancora di più fra 
breve — per chi imbratta il 
suolo pubblico. In un mese, 
e con una squadretta che per 
i primi tempi è stata a ran¬ 
ghi ridottissimi, sono stati ele¬ 
vati 406 verbali, molti ‘ dei 
quali. c(Hne precisa un co¬ 
municato dell'assessorafo al 
la nettezza urbana, reprimo¬ 
no alcune molto «spiacevo¬ 
li » abitudini napoletane. 

Oltre alle occupazioni abu¬ 
sive e allo spargimento di 
rifiuti sui marciapiedi e per 
!e strade, l’apposita squadra 
di vigilanza sulla pulizia e 
l’igiene della città ha. infat¬ 
ti. colto sul fatto e contrav- 
venzionato gente che lancia¬ 
va sacchetti dal terzo e quar¬ 
to piano nella zona di Sec¬ 
cavo, altri che lavavano auto 
pres.so le fontane pubbliche 
(con relativo spargimento di 
schiume detersive), e perfi¬ 
no persone che con la for- 
, nacella a carbone arrostiva¬ 
no peperoni da conservare in 
barattoli, sulla pubblica .stra¬ 
da (è accaduto al rione Àsca- 
xelll). 

«Sono stati tutti avvisati 
— ci ha detto ieri il compa¬ 
gno Anzivino, assessore alla 
N.U. — e continueremo ad 
avvertire tutti i cittadini chie¬ 
dendo la loro collaborazione, 
perché non intendiamo solo 
reprimere. Ma l’azione re¬ 
pressiva si sta dimostrando 
giusta e necessaria; la gen¬ 
te ci fa decine di segnala¬ 
zioni». - - ^ - - — 

Ieri mattina al Maschio An¬ 
gioino la squadra si è riuni¬ 
ta tutta per iniziare il prò 
gramma di lavoro che in¬ 
veste il centro cittadino: il 
parco mezzi è composto da ’ 
due carri attrezzi (per por¬ 
tar via le auto che impedi¬ 
scono con la loro sosta la 
raccolta dei rifiuti), un pulmi- ’ 
no della polizia urbana per 
portare manifesti e attacchi- ' 
ni (che sono 10); due auto 
della N.U. con altoparlante 
per diffondere l’invito a de¬ 
positare i sacchetti nell’ora¬ 
rio prescritto (ore 19-22); un 
camion per caricare i rifiuti 
e i detriti da rifhuovere con 
urgenza, e infine.un’autq «(ci¬ 
vetta». ' . S 

Per tutto agosto è stata 
«battuta» con una. certa,si¬ 
stematicità, intervehendò* nei 
rioni dove la situazione igie¬ 
nica era più grave,'là*pteH-- 
feria. Per il prossimo mese 
è prevista un’azione nel quar¬ 
tieri del centro, sempre con 
lo stesso sistema. Prima si 
ayvLsano .tlitti, chiedendo la 
collaborazione per mantenére 
la città pulita, e avvértendo 
del rischio di gravi contrav¬ 
venzioni. mentre vengono af¬ 
fissi i manifesti, distribuite 
le locandine ai portinai, e 
talvolta Si discute con gli 
abitanti di interi 'caseggiati, 
si formano capannelli, la gen¬ 
te si informa, segnala, chiede 
interventi. 

Di solito le segnalazioni sui 
posto ■ vengono « evase» su- ' 
bito: si tratta, essai soesso. 
di carcasse di auto abbando- 
' nate, oppure di situazioni con¬ 
tingenti: sono state sorprese, 

- persone che lavoravano in un 
appartamento e che avevano 

' preso l’abitudine di buttare. 

' direttamente dal terzo piano 
f di uno stabile, interi «cofa¬ 
ni » di detriti in mezzo alla 
strada. ^ , 

< Senza far troppe questioni 
di «competenza» i vigili ur- , 
bani intervengono anche nei ' 

- confronti dei venditori ambu¬ 
lanti e dei commercianti di 

‘ cibi cotti; sono stati multati 
' alcuni che esponevano latti- 
. Cini senza copertura e cibi in < 
. condizioni igieniche assai pre- 
j carie. L’iizione repressiva per 
, forza di cose si rivolge so¬ 
prattutto nei confronti di al¬ 
cuni commercianti, che sono 
' stati individuati come respon¬ 
sabili dei mucchi enormi di 
cartoni che si trovano sulle 
strade e sui marciapiedi. A 
, Soocavo è stato anche sorpra- 
so un farmacista che, all'era 
‘ di pranzo, prima di chiuderà 
per rintervallo. scaricava sul 
marciapiedi un bel mucchio 
i di scatole. 

Ascom e Confesercenti. nel¬ 
la riunione con gli assessori 
alla N.U. e all’Annona, si so- 
« no impegnati a sensibilizza¬ 
re al massimo i loro asso¬ 
ciati, e a studiare soluzio- 
' ni: una ottima sarebbe quel- 

- la che può evitare tonnella¬ 
te di rifiuti di fruttivendoli. 

. se si riuscisse a «defoglia- 
‘ te » certe verdure già al mer¬ 
cato o presso il produttore. 
-Il comunicato della N.U. si 
conclude ribadendo che è ne¬ 
cessario rimpegno di ciascun 
cittadino e soprattutto delle 
categorie commerciali «oer 
taggìongete quella disciplina < 
' che permetterà di evitare nel 
futuro azioni repressive i». 


LUNEDI CONSIGUO ’ 
COMUNALE 
SUL CASO KAPPIER 
La giunta ha tfalibarato 


fiarla dal consiglia camu- 
nala par la ara 1S di hina- 
di S a a tt am b ra . fiaaando- 
na rardina dal g i amo; ini- 
aiatioa dal C amuna par la 


la. inaura. 


rasi praaradlman ti di or¬ 
dinaria anwninia t r a tiana. 

ho prooa in asama la lat- 
lara dhPlta ai tindaaa dai 


Macia. In 
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dati. Arpoia. 



Un'immagine della partenza dal Maschio Angioino delta squadra addetta aH'igiene 


Una truffa da 2 milioni e. mezzo 

; A Gàkellammare 
acquistano merce 
con assegni falsi v 

. I ' ’ A' >i‘ ’■ ■’-» •- 

I titoli erano della banca dell'agricoltu¬ 
ra — Ne sono in circolazione altri 

Assegni falsi deila Banca Nazionale dell’Agncoltura per 
centinaia di milioni seno stati stampati e seno in circola- 
zicne da vari anni. Le indagini sulla clamorosa truffa, di cui 
però l’istituto di credito era già al corrente, hanno preso il 
via dalla denuncia di un cittadino di Castellammare, Paolo 
Milone, titolare. Insieme ad altri della « Milcne S.r.l. », una 
società di Castellammare, che ha anche a Napoli una filiale 
Due sconosciuti, il pruno luglio scorso, andarono alla ditta 
del Milone a Castellammare ed acquistarcno apparecdiiature 
e strumenti tecnici, centrifughe, termostati, bilancie. Al mo¬ 
mento del pagamento esibirono tre assegni circolari della 
Banca deH’Àgricoltura, uno del valore di 550 mila lire con 
un numero di sene 42179823 D, altri due da un milione cia¬ 
scuno, sene 34217082.3 D; 043271823. - ■ - - *• 

Uno dei due acquirenti dette pure nome e indirizzo, spac¬ 
ciandosi per ii dottor Ciro Garofalo, via Panoramica 7 bis. 
Il Mitene non ebbe alcun motivo di dubitare della validità 
degli assegni e consegno la merce. Si accorge che gli assegni 
erano falsi quando gli impiegati della banca del Credito Ita- 
liatio di Castellammare h esaminarono per pagargli l’importo. 

Resta la possibilità che il dottor Garofalo esista veramen¬ 
te, e SI sia trovato a spacciare assegni falsi senza saperlo, 
anche questa ipotesi e stata presa in considerazione dalla 
«mobile», che sta indagando sul caso. Quello che è ctìito, 
come ha rivelato la Banca Nazionale dell’Agricoltura, e che 
esistono numerosi assegni falsi, del taglio fino al milione, in 
circolazione da vari anni. • ■ .. 

Ma — hanno affermato funzionari della banca — non 
appena la truffa è stata scoperta tutti gli assegni di quel 
taglio, con la lettera « D » dietro ii numero di sene, da tempo 
sono stati modificati. Sono state prese inoltre altre precau¬ 
zioni per riconoscere gli assegni falsi; sui nuovi assegni è 
stato stampato uno speciale asterisco, ’n sostituzione di un 
altro simbolo, che i cassieri bucano al momento del rilancio. 

eh assegni falsi spacciati a Castellammare erano stati 
emessi dalla filiale di Vasto della banca dell’Agricoltura. 


rUnìtA/,vànàrdl 2 sàttàml^a 1977 

* ' t • • 

V .Protagonisti.alcuni trasportatori di carne 

Camion davanti al Comune 


e il J ' ^ 

, V , < ^ Vi 


per una oscura «vertenza» 

Pretenderebbero dall’amministrazione un’impossibile as¬ 
sunzione — Una ; serie di. comportamenti provocatori 


" ' ' , • ^ ^ f » ♦ 

Vi si era recato per discutere un ricorso che lo riguardava 

Arrestato in tribunale un 


altro 


della banda dei «marsigliesi» 

Era ricercato in tutta Italia per abbandono del soggiorno obbligato - Fu arrestato anni fa per la misteriosa 
scomparsa di « Pascaiino 'e Noia » - La guerra fra « gang » napoletane e francesi per il controllo dei contrabbando 


' 1 - 

Lo ha chiesto la giunta regionale 

,jlt governo deve 
darci un extra 

Chiesto un incontro per ottenere un intervento in¬ 
tegrativo a favore della Campania per preavviamento 

' • Un i'icontro con il governo, da tenersi entro il 30 settem¬ 
bre prossimo, è stato richiesto dalla Giunta regionale al fine 
di sollecitare un intervento integrativo, ncn ritenendosi suffi¬ 
cienti le dispcnìbilità previste dalia legge sul preavviamento 
al lavoro dei giovani. ■ • > 

•:Tale iniziativa si è resa indispensabile in conseguenza dei 
risultati emersi dalle iscrizioni nelle liste speciali dei giovani 
che aspirano al primo impiego (ben 136.153) e tenuto conto 
della particolare gravità della situazione occupazionale - 

Intanto, la Giunta stessa si è impegnata a promuovere 
ogni . utile iniziativa ‘ tendente aU’ampliamento ^ della base 
programtnatica ed alla accelerazione della spesa pubblica, 
.mentre ha riconfermato che, entro il 15 settembre prossimo, 
i servizi regicnali dovranno definire i progetti per l’attuazicne 
della legge 285. ^ - 

- E’ stato dato mandato, quindi, al presidente Russo affin¬ 
chè siano predisposti gli opportiml contatti per il richiesto 
incentro ccn il presidente del consiglio, i presidenti dei due 
lami dei Parlamento ed i ministri competenti, al fine di 
■ sollecitare l’impegno del governo e del Parlamento per l’as- 
sunzicne di provvedimenti atti a risolvere la grave crisi 
occupazionale della Campania, utilizzando anche l’occasicne 
' che viene offerta dalla legge sulla occuf^zione giovanile, per 
un - completo ed approfondito esame di tutte le possibilità 
finalizzate airimplego della manodopera disoccupata. 

In particolare, viene chiesta una sollecita attuazione del 
programma per il Mezzogiorno, ccn opportuno rifenmento ai 
programmi annuali dei progetti speciali e delle infrastrutture 
industriali. Interventi urgenti, inoltre, sono richiesti per una 
concreta ripresa produttiva della economia campana, in grave 
stato di precarietà anche per la mancanza di investimenti 
tec'iologici, per la scarsa autonomia dei centri decisionali, 
per la deficienza di produzioni più « mature », per la man¬ 
canza di rapporti promozionali con le preesistenze locali c. 
soprattutto, per il costante e pericoloso disimpegno portato 
avanti in questi anni dalle partecipazioni statali , 


P/CCOLA CRONACA 


• Con la cattura di Lorenzo 

Acanfora. arrestato ieri mat¬ 
tina. sale a 31 il numero dei 
componenti la famigerata ban¬ 
da dei « Marsigliesi » già in 
carcere ' o identificati e ri¬ 
cercati da polizia e carabi¬ 
nieri. ' ^ ‘ 

• Lorenzo Acanfora. 40 anni, 
domiciliato in via Duchesca. n. 
6. rha nato in Francia, era 
ricercato perché colpito da 
mandato di cattura per asso¬ 
ciazione a delinquere. Ma an¬ 
che altri — e numerosi — so¬ 
no i reati di cui si è reso 
protagonista, e per cui era ri-^ 
cercato. Aveva, per esempio." 
abbandonalo da tempo il sog¬ 
giorno obbligato di 'Tocco Ca- 
sanzia, in provincia di Pesca¬ 
ra. dove era stato inviato per 
precedenti reati; fra gli altri 
quello di truffa e di porto abu¬ 
sivo di armi. „ m : |' 

La sua 'i perla » comunque, 
resta l’accusa per l'omicidio 
di « Pascalino ’e Nola », figlio 
di Pupetta Moresca e « Pasca- 
lone ’e Nola ». Per questa ac¬ 
cusa, Lorenzo Acanfora ven¬ 
ne anche arrestato: fu poi ri¬ 
messo in libertà perché il cor¬ 
po di ' « Pascalino ’e Nola » 
non è stato ma più ritrovato 
e perché Talibi di cui dispo¬ 
neva resistette a tutti gli in¬ 
dizi contro di lui raccolti. -, , 

Lorenzo * Acanfora faceva 
parte, come detto, della ban¬ 
da dei « Marsiglieri » così so¬ 
prannominata proprio per la 
provenienza dei suoi compo¬ 
nenti. La « gang » ha stabili¬ 
to da qualche anno a Napoli 
il proprio « centro operativo » 



Lorenzo Acanfora ' / 

passando, in pochi mesi, a 
controllare Tenorme giro del 
contrabbando di sigarette 
L'operazione non è stata na¬ 
turalmente indolore: per lun¬ 
ghi perìodi gli attentati e gli 
scontri a fuoco fra i « Marsi¬ 
gliesi » e le « bande > locali 
hanno tinto di rosso le stra 
de della nostra città. E pro¬ 
babilmente proprio nel qua¬ 
dro dì questa guerra senza 
quartiere fra « Marsigliesi » 
e bande napoletane, va inse¬ 
rita la misterio.sa scomparsa 
di ’ « Pascalino ’e Nola » che 
resta senza dubbio uno dei 
« fatti > di Malavita più scon¬ 
certanti degli ultimi anni. • 

' Il « Marsigliese » è stato ar¬ 
restato. ieri mattina, e le cir¬ 
costanze in cui la cattura è 
a\'\'enuta danno il senso della 
spregiudicatezza e della non¬ 
curanza verso la legge che 
animano questi mahiventì. Lo¬ 
renzo Acanfora. infatti, è 


A Sannereto di Acerra 


IL GIORNO..- 

Oggi, Venerdì 2 settembre 
19T7. Onomastico: Stefano 
(domani: Clelia). • 

BOLLETTINO DEMOGRAFI¬ 
CO 

■ Nati vivi 72 - Deceduti 19. 

LUTTI 

Si è spenta a 64 anni la si- 
gnera Lucia Cìagliotti. madre 
del compagno Armando Espo- 
■sito,' segretario della Cellula 
EneK^ntro. Al compagno 
Esposito e ai familiari tutti 
giimgano sentite condoglian¬ 
ze dai comunisti dell'ENEL, 
dalla Federazione del PCI e 
dall'Unità. 

^ Si, è spenta a 62. anni la 
comÌMgna Anna Satanasso, 
stimata - figura di militante 
comunista, iscritta al nostro 
partito dal ’44. Al marito Ga¬ 
briele Tadisco e ad figli En¬ 
za e Michele, nostri compa¬ 
gni, giungano le condogUan- 
ze del comunisti di Avvoca¬ 
ta. della Federazióne e del 
nostro giornale. 

FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO 
Zolla Chiaia Riviera: C.so 
VitU Emanuele 122, C.so. Vitt: 
Emanuele 733. Via dei Mille 
55; S. Pard.do: Via & Lucia 
167: S. Giiiaappe: Via G. San- 
felice 40. Ponte di Tappia 
49; Avvocata: C.so Vitt. Ema¬ 
nuele 475. P.zza Dome 71; ■ 
S. Lorofuo; Via Costantinopo¬ 
li 86;' Parlo: Via Depretis 45; 
•Mia: Paza Cavour. 151; S. 
C. Arano: Via Forio 201, Via 
Vergini 63; ColH AMtatai: Col¬ 
li Amine! 237; VIoorio; Vio 
Omova 27, C30 Malu 167; 
M aga t o: P4m Ooriboldi J8; 
PonMiiO: Via P. ColletU 23; 
pQWUraala; Via N. Fottio- 


reale 45; vaia. 


P.zza Marc'Antcciio Colonna 
21; Poaillipo: - Via PosUlipo 
239; Soccavo: Via Epomeo 85; 
Pianura: Via Provinciale 18; 
Bagnoli: Via Acate 28; Pon¬ 
ticelli: Viale Margherita; S. 
Giov. a Ted.: C.so S. Ciov. a 
Teduccio 909; Barra: Pj» 
Umberto; Miano, Secondiglia- 
no: Via Miano 177/A, Cala¬ 
ta Capodichiao 238, C.5o Ita¬ 
lia 84; Chiane, Marianella. 
Piscinola: S. Maria a Cubito 
441. . 

FARMACIE NOTTURNE ' 
Zona S. ^ Fardinando; via 
Roma 348. ^ Mentocahrario; 
piazza Dante 71. Chiala; via 
Carducci 21; via Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
Avvocata-Museo: via Mu¬ 

seo 45. Mercato-Pendino: piaz¬ 
za Garibaldi II. S. Loranzo- 
Viearia; via S. Giovanni a 
Carbonara 83: Stazione Cen¬ 
trale, corso Lucci 5; calata 
Pente Casanova 30. Stalla- 
S. Carlo Arano: via Fona 201; 
via Materdei 72; corso Gari¬ 
baldi 218. Colli Aminoi: Colli 
Amine! 248. Vomere Aranolla: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Meri io¬ 
ni 33; via D. Fontana 37; via 
Simcne Martini 80. Fuori- 
gretta: piazza Marc’Antonio 
Colonna 21. S ecc a vo; via 
Epomeo 134. Miane-Socondi- 
gliano: corso Secondiglia- 
no 174. Bagnoli; via Aca¬ 
te 28. PoaHlipo: via Posilli- 
po 239. P oggleraala: via Tad¬ 
deo da Sessa 8. Pontioalli: 
via B. Longo 52. Piomira: via 
Provinciale 18. Chiaiano-Ma- 
rianolla-Pfocinola: via S. Ma¬ 
ria al Cubito 441. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale^ 
prefestiva tei. 31.5031. Ambu- 
lanm comunale gratuita per 
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«126» cóntro autocarro 
1 morto e 2 feriti gravi 


Pallai 86. Paa Musi 26. V.te 
Michelangelo 36, Via Slmone 

Martini 66;. r uarltrg Ha i 


: Via.l H trasporto eocluslvaroente 


di maiali infettivi orario 8-20^ 
gratuita, notturna, festiva te¬ 
lefono 4L13.44...... . t 


Un morto e due feriti, en 
trambì gravi, costituiscono il 
tragico bilancio di un inci¬ 
dente stradale av'venuto nel¬ 
la mattinata di ieri sulla stra¬ 
da prorinciale Coivano Madda- 
loni. in località Sannerto di 
Acerra. \ ' 

' Una < 126 », targata Na 
.A12596. guidata da Salvatore 
D'AIise di 36 anni, abitante 
a Casalnuo\o in ria Roma 44. 
con a bordo il figlio Giuseppe 
di 9 anni e un amico di que 
sf ultimo. Pasquale Scialò di 
13 anni, percorreva la stra¬ 
da prorinciale Caivano^Madda- 
Ioni, allorché, per cause che 
ancora -formano oggetto di 
indagine da parte della poli¬ 
zia .stradale, si è scontrata 
frontalmente con Tautocarro 
targato Na 588227 alla cui gui¬ 
da era Luigi Garofalo di 49 
anni, domiciliato a Scafati, 
ria Umberto 1. cortile Capua¬ 
no. . . . . 

' L'urto ’ è risultalo di ' una 
\’io)enza eccezionale. La 
« 126 > si è letteralmente ac¬ 
cartocciata e difficile è ri¬ 
sultata Topera di soccorso di 
alcuni automobilisti che subi¬ 
to si sono fermati per aiu¬ 
tare gli » occupanti dell’utili¬ 
taria che apparivano grave¬ 
mente feriti. Era subito chia¬ 
ro che più ■ gravi erano le 
condizioni del D'AIise. il quale 
a bordo dell'auto di Felice 


Capas.so. da Scisciano. è stato 
trasportato alTospedale Nuovo 
Loreto. do\e i medici gli han¬ 
no riscontrato ferite e fral- j 
ture multiple al corpo. Le sue j 
condizioni sono state giudica- ! 
te disperate e. infatti, due ore j 
dopo il ricovero, lo sventu¬ 
rato ha cessato di rivere. | 
I due ragazzi sono stati, in ! 
vece, trasportati alTaspcdale 
Cardarelli; a Giuseppe D’.Ali 
se i sanitari hanno diagno¬ 
sticato contusioni multiple al 
corpo con sospetto di lesione 
degli organi interni; a Pa.squa- 
le Scialò contusioni torà co ad 
dominali con sospetto di le¬ 
sione degli organi interni. Le 
loro condizioni sono gravi. 


OGGI 


stalo catturato nel cortile del 
tribunale dove si era recato 
per dibattere una causa che 
io riguardava. Polizia e ca¬ 
rabinieri erano da tempo sul-' 
le sue tracce perché i’Acan- 
fora era stato notato più vol¬ 
te in locali e ritrovi della no¬ 
stra città. ' > z-' - , 1 V 

Il fatto che avesse da qual¬ 
che tempo abbandonato il sog¬ 
giorno obbligato di Tocco Ca- 
sanzia era stato segnalato a 
tutti i commissariati e a tut¬ 
te le ^questure di Italia: da 
allora erano scattate le ricer¬ 
che. Perché venisse catturato 
però è stato necessario die 
.Acanfora si recasse addirit¬ 
tura in tribunale: come a di¬ 
re nella tana del lupo, '.i '- 
' Quando si è visto circon¬ 
dato dai mìliti il c Marsiglie 
se » ha opposto una debole re¬ 
sistenza: un tentativo di fuga 
senza troppe speranze, qual¬ 
che ceffone per « salvare la 
faccia ». Poi. a Capo Chino, 
si è lasciato portar via. - - 

• RINVENUTO 
A BARRA 

' UNO SCHELETRO 

UMANO - : ■ 

Viva impressione ha susci¬ 
tato ieri sera a Barra la sco 
perla di un teschio e di nu¬ 
merose ossa appartenenti ad 
un uomo, fatta da alcuni ra¬ 
gazzi ' mentre frugavano in 
uno sversatoio delle immondi¬ 
zie che si trova alTaltezza dei 
numeri civici 103-104 della 
popolare via Ciccarelli. 

Secondo gli inquirenti si 
tratta di materiale apparte¬ 
nuto ad uno studente di me¬ 
dicina che poi se ne è disfat¬ 
to. 


Per'un giorno 
, di evasione 
un mese in più 
in prigione 

Un giorno di evasione è co 
staio ad .Antonio Calafiore. 
j un uomo di 41 anni abitante 
I a via Brenardo Quaranta n. 
j 83. un altro mese di reclu- 
j sione. 

j Stava scontando una pena 
j per furto, quando, nel giugno 
• del *73. decise di accorciare 
i tempi tagliando la corda. Si 
fece ricoverare ' alla clinica 
oculistica del primo policlini 
co e di lì gli fu facile « pren¬ 
dere il volo ». 

.Antonio Calafiore certamen 
te è stato più tempo a stu¬ 
diare il piano di fuga che a 
godersi la riacquistata liber¬ 
tà. visto che tutto è andato 
a monte nel giro di poche 
ore. 

Il gionu) successivo alla eva¬ 
sione. infatti, gli agenti del 
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Ieri iniittina una ventina di 
grossi camion di colore ros¬ 
so. di quelli che trasportano 
la carne alle macellerie citta¬ 
dine. sono stati parcheggiati 
di fronte a palazzo S. Gia¬ 
como. ammucchiati ni piazza 
Municipio. Ne sono scesi gli 
autisti e una cinquantina di 
uomini che dichiaravano di 
« mnnifeatare > mentre alcuni 
che si definivano sindacalisti, 
chiedevano a gran voce che 
una delegazione venisse rice¬ 
vuta dal sindaco. . 

Per multo tempo non si è 
riu.sciti a capire chi fo.-iSer() 
quelle persone né cosa voles¬ 
sero. ■ La ‘ delegazione dei 
« sindacalisti » chiedeva e- 
scliisivamente, a gran voce, 
del sindaco; i « manife.stanti » 
urlavano solo che essi dove¬ 
vano passare alle dipendenze 
del Connine. Si sono incio- 
ciate le telefonate, si cercava 
lina sinega/ione; la improvvi¬ 
sa « maiiifesla/ione » coglieva 
infatti ‘ tutti di .sopresa. non 
c’era stato alcun preavviso, 
al Macello si sapeva chi era¬ 
no ì manifestanti ma non co 
sa volessero. i , 

Al connine, • intanto, ' due, 
che si qualificavano per sin¬ 
dacalisti della ClSL-alimcnla- 
risti. tali Caiazzo e Di Dome¬ 
nico (che. come abbiamo po 
luto successivamente apinira- 
re. .sono mollo amici del 
consigliere de Pepe, capeg¬ 
giano iin gruppo di <xti aspor¬ 
tatoli », e sono stati anche 
visti molto .spe.s.so dalle parli 
di Afragola. pie.sso un macel¬ 
lo privato, ma non .si sa se 
per svolgervi azioni .sindacali 
o per altri motivi) insisteva¬ 
no per essere ricevuti, cosa 
che avveniva |hko doim. pie¬ 
sente il vicesìndaco. Carpino, 
assieme con gli assessori Lo- 
coratolo e Parise. 

I « sindacalisti > dichiara¬ 
vano che « così » non gli pia 
ceva e se ne andavano, senza 
peraltro aver chiarito che co¬ 
sa volevano, ma ' affermando 
soltanto che i camion e i 
manifestanti avrebbero presi¬ 
diato piazza Municipio fino 
alla assunzione (fel personale 
presso il Comune. 

. Coloro ' che tra.sportano le 
carni dal macello comunale 
alle macellerie cittadine sono 
infatti dei privati: si tratta di 
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operatori riuniti in « coopera¬ 
tive » o « carovane ». e dove, 
come accade spes.so in certi 
settori della distribuzione, vi¬ 
gono regole e monopoli che 
sanno di mafioso. Negli ulti¬ 
mi due mesi i lavoratori del 
macello eomunalc assieme a 
numeiosi trasixn'tdton e alle 
organizzazioni sindacali degli 
alimentai isti, hanno condotto 
una lunga trattativa al ter¬ 
mine della quale è stata e- 
messa - - ed è esecutiva — 
l’ordinanza sindacale che 
prescrive il passaggio per il 
macello di tutte le carni. 

Una i.stan/a . giusta, come 
riia definita anche Tassessorc 
I.(K-()ratoIo. e che ha trovato 
Tamministt azione dis|K>nibiIe 
alitile ad attuare tutte le mi¬ 
sure iiecessaiie per far effet 
tivamente aiiplicare la dispo 
si/ione. 

K’ a questo punto che si è 
verificala una rottuia, ad ini¬ 
ziativa proprio di una parte 
della CISL alimentaristi, ma 
non a livello provinciale (al 
meno ’ finora così sembra). 
Un giuppo ha cominciato col 


Provvedimenti 
antisindacali 
del sindaco de 
di Acerra 

* Nuove maestre della scuola 
materna di Acerra hanno rice 
voto dal sindaco DC un av- 
VÌ.SO di avvio di procedimen 
to di.sciplinarc nei loro con¬ 
fronti per aver partecipato ad 
uno sciopero promos.so dai 
sindacali. \ : 

' Il grave atteggiamento an 
tisindacale del sindaco è sta¬ 
to denunciato dalla federa¬ 
zione provinciale dei lavora¬ 
tori degli enti locali aderen¬ 
te alla CGIL, che ha sotto- 
lineato. tra Taltro, che razio¬ 
ne dì sciopero era stata in¬ 
trapresa per un precedente ar¬ 
bitrio del sindaco. Questi in 
fatti ha soppresso le sezio¬ 
ni di scuola materna in segui¬ 
to alTistituzione ad Acerra di 
nove sezioni statalf. 

-. « Il servizio di scugla ma¬ 
terna — .sostiene il sindaca¬ 
lo — invece di essere poten¬ 
ziato è stato così ridotto ». 


chiedere prima Tciìclusiva del 
trasporto delle carni, cosa 
che sarebbe gravemente ille¬ 
gale (costituendo un intolle¬ 
rabile : mono|X)ho) c 1 che è 
.stata quindi l'ifiutata: ' dopo 
di die è arrivata aU'improv- 
vi.so' la pretesa di diventare 
dipendenti ■ comunali e la 
« manifestiizione » ' improvvi¬ 
sata di ' ieri mattina. ^ '' 

' Si badi bene che il servizio 
di trasjKirto delle carni dal 
macello — do\c vengono é- 
saniiiiate sotto il profilo della 
qualità delTigienc e bollate — 
avviene per iniziativa privata; 
lo stesso avviene por il tra- 
s|K)rio di altri prodotti (pe- 
•sce. finita, ortaggi ecc.) ad 
altre categorie di dettaglianti. 
E si , tratta di una delle 
« slro/zalure » della rete di¬ 
stributiva, attraver.so la quale 
si ‘ verificano alcuni dei più 
pesanti aumenti del co.slo 
(Iella merce. 

Il lavoro degli autotraspor- 
taton comunque non era. né 
è. in pericolo, an/i. con Tor- 
dinnnza sulle carni, si stava 
verificando un ovvio e pre¬ 
visto aumento del quantitati¬ 
vo di merce trasportata, (ina¬ 
li .sono dunque le mire di chi 
— sindacalista o « {lolitico » 
di poca j re.sponsabililà — 
spinge la rivendicazione per 
una ìm|X)ssil)ile assunzione al 
Comune? Se .si dovesse ra¬ 
gionare con un simile metro, 
(lomani |X)trebbero chiedere 
di diventare comunali anche 
i macellai, i fruttivendoli, i 
pescivendoli, i trasportatori 
di merei varie die, in qual¬ 
che modo, hanno a che fare 
con il Comune. 

Nei prossimi giorni sapre¬ 
mo forse se si tratta .soltanto 
di un deplorevole gesto cor 
iwrativo. di un colpo di ma¬ 
no male ispirato, o se c’è 
dietro — come sospettiamo — 
la volontà di mandare gente 
allo sbaraglio e di creare 
motivi di tensione e di di- 
.sordine. Ci risulta infatti che 
ieri, fino a tarda sera, erano 
in corso riunioni e consulta 
zionì alla CISL, e clic gli al¬ 
tri sindacati sollix'itavano con 
urgenza i necessari chiari 
menti, anche per capire che 
cosa effettivamente volessero 
i < manifestanti » e coloro 
che si definivano « sindacali¬ 
sti ». 


SiMiniDaioiio le «lase minime» 
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A Gramo Navano, allo ore j comando di PS di San Gio^ 


26, Atfitvo M rilaocio atti- 
vHA Mzionaie con L i goa r i; 
a Naia, alla ora 19, rionlana 
di lana sa graavviamaala al 
tovora con Laogalla; a Cagri, 
allo art 19,36, *di6Mi1o goB- 
blico «a oRa aid iii o galitica lo¬ 
cala can Rana; a Sam Gia- 
vafmi, alio oro 16|36, comitata 
dlfotHo o ; a P o ml gl ia oa , allo 
oro 19, assomMoa lolla sHoa- 
tioao goUtka eoo DmIm. i 


vanni a Teduccio erano già 
.sulle sue tracce. E dopo po¬ 
chissimo tempo Io hanno riac- 
ciuffato. 

Per (questo nuovo reato il 
Calafiore è stato ora proces¬ 
sato. La sentenza parla chia¬ 
ro: per Tevasione il Calafio- 
rc dovrà scontare altri 30 gior¬ 
ni di reclusione, r- 


ii 


* . ‘ • . ' ' - .1 






Noi corso di dot brevi co ri mewio ieri mat¬ 
tina noi rioni Cavalicggori Aosta a « Mat- 
taotti » sana stati « cansagnati > alio impreso 
che h a nno vinto la gara di appallo i lavori 
por la rka s le oii an a Malo dei primi grappi 
di abifatiant. Starnano la Ci ns egn a si ripa- 
torà noi rfeni « Solfombrini s o « S. Tom¬ 
maso*. Sono bitorvenoli H presl d e nt o del- 
TIACP avvocato Di Meglio, gli assessori co- 
manali S edino , Di Donata (n^a feto mantro 
partano con akoni abitanti del riano Caval- 
loggori Aosta) a.Pkardi. Cono abbiante già 
riforita lari, »i tratta di coetrairo casa nuove. 


* «*• t ^ 


che entra on anna a maxxa — steando N 
provisiani — verranno assegnate a colora 
che, dal dopogoarra, abitano In resti al ie n i 
ormai da tempo cad^i a fatisconti. Il pro¬ 
gramma, cha preved e la caetr aii ene dai primi 
134 alloggi noi pros i im i 16 mesi, è stato 
predisposto in baso alla tagga 146 del 7S 
e alle ripartixieni dei fondi che forano osta¬ 
te dalla Ragiona. 

NeH'altra foto: ona ve dota del rione Ca-, 
valteggari Aosta can lo « caso minimo > divo- 
noto noi corso di qootti ottimi anni del 90110 ' 
inabHabm, , i . 
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Colpita la zona délIVitàlanèse 
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I L’Ispettorato provinciale chiede il riconoscimento di 'zo- 
‘ na disastrata - La reazione delle amministrazioni locali 


éÀ S'S L 


SALERNO - Una scelta evitabile 


Licenziate cento 
iniaestre d’asilo 


I 

‘ ■ ■ ■ ' fi\ - ■ 

SALERNO. — Grave situa¬ 
zione di disagio per 100 mae¬ 
stre di scuola materna di Sa¬ 
lerno, incaricate a tempo in¬ 
determinato. che sono state 
licenziate a partire da ieri. 

La decisione non solo è 
un duro attacco aU’occupa- 
zione, ma è il frutto di una 
leggerezza di politica scola¬ 
stica che caratterizza le 
« imprese » del provveditorato 
agli studi di Salerno. ■ • ^ 

Le maestre licenziate sono 
state sostituite da altrettante 
vincitrici ‘di concorso, alle 
quali -giustamente è , stato 
consegnato l’incarico, ‘ nono¬ 
stante, però, un accordo con¬ 
trattuale delle forze • sinda¬ 
cali avesse provveduto a che 
vi fosse una soluzione anche 
per le lavoratrici della scuo¬ 
la, sviluppando nel concreto 
la scuola materna statale at¬ 
traverso il tempo pieno. 

>' Vi è a Salerno, diffusa da 
una vecchia pratica, la ten¬ 
denza a far credere che-le 
uniche scuole a tempo pieno 
siano quelle private. Tutto 
ciò non solo ha frenato io 
sviluppo della scuola mater¬ 
na statale, ma ha ' favorito 

II crescere delle scuole priva¬ 

te per il cui serzlvio si chie¬ 
dono delle rette mensili che 
a volte superano finanche' le 
30 mila lire. In pratica, non 
prolungando li servizio delle 
scuole materne statali, si è 
impedito al figli dei lavorato¬ 
ri di sfruttare un - servizio 
pubblico mentre le scuole pri¬ 
vate riescono a stento a rac¬ 
cogliere la domanda dei fi¬ 
gli di coloro che possono per¬ 
metterselo. •. - ■■ 

- Basterebbe mettere in atto 
una circolare ministeriale (la 
23S) che dà la facoltà ai ge¬ 
nitori degli alunni che fre- : 
quentano la scuola statale di 
richiedere rallungamento del¬ 
l’orario per vivificare non so¬ 
lo la scuòla statale, ma da¬ 
re uno sbocco professionale 
alle 100 maestre che dopo an¬ 
ni di servizio si vedono but¬ 
tate sul lastrico. 

La CGIL scuola a questo 
proposito ha convocato per i 
prossimi giorni un’assemblea 
unitaria per preparare un in¬ 
contro con 11 provveditore a- 
gli studi. 51 recupererebbero 
oltre 100 posti e si creerebbe 
un servizio scolastico pubbli¬ 
co efficiente se solo si al¬ 


lungassero le ore, giornalie¬ 
re da 4 a 7 ore. , - 

D’altra parte, • cosi com’è 
la scuola materna statale non 
può essere in nessun modo un 
servizio per 1 figli delle la¬ 
voratrici e del lavoratori, poi¬ 
ché, con 4 ore di permanenza 
del bambini nella scuola, le 
madri lavoratrici si trovereb¬ 
bero a dover lasciare 11 la¬ 
voro per riprendere all’ora di 
colazione 1 figli dalla scuola. 

E’ evidente che, con questa 
decisione del provvedimento, 
si continua a mantenere la 
scuola pubblica In una situa¬ 
zione di inefficienza e - di 
scarsa utilità per tutti colo¬ 
ro che hanno la necessità di 
tenere 1 figli a scuola fino al 
pomeriggio. 




f. f. 


• MARTEDÌ' ASSEMBLEA 
■ -DEGLI INSEGNANTI 

DELLE « 150 ORE» . ' 

• I ’ Sindacati '■ Ck)nfederali 

Scuola informano gli interes¬ 
sati che, come da accordi in¬ 
tervenuti tra 11 Provveditore 
agli Studi e la CGIL-CISL- 
UIL, i docenti già in servizio 
nei corsi sperimentali per la¬ 
voratori (ISO ore) si presen¬ 
teranno Il 1. settembre alla 
scuola media presso la quale 
hanno prestato servizio effet¬ 
tivo. ^ 

Questo al fine di permet¬ 
tere rinizio dei lavori di or¬ 
ganizzazione dei corsi per la¬ 
voratori per l’anno scolastico 
1977-’78. - 

Un’assemblea di tutti 1 do¬ 
centi impegnati nelle 150 ore. 
che hanno chiesto la ricon¬ 
ferma per l’anno scolastico 
lS77-’78 è - convocata per il 
giorno 6 settembre alle ore 
18,30 presso la (XrlL via To¬ 
rino io per discutere sull’av¬ 
vio del corsi. . • 

• SCUOLA MATERNA: DO- 
. MANI ASSEMBLEA A 
.^.CASERTA 

. Un’assemblea delle ' Inse¬ 
gnanti e delle assistenti del¬ 
la scuola materena di Caser¬ 
ta è stata indetta per doma¬ 
ni, alle ore 18 nei locali dell’ 
ECAP in via Roma, dalla 
CGIL-Scuola per offrontere i 
problemi occupazionali della 
categoria. ^ 


VOa DELLA CITTA 


■ La latUra dai aastri iaHori —• di iatarasM cittadina , o ra- 
. lieiiilà — Mraniio pubblicata il marcaladl ad il vaoardl di 
) assi Mttimana. I lettori possono indlrizzara i loro scritti e lo lo- 
‘ ' re sasaalasieni — di aacassità concisi — a « VOCI DELLA CIT- 

. TA* > Radasiona Unltb • Via Carvantas, SS • Napoli. 

Proteste a Nocera Inferiorei 
per i lavori sulla linea FS ; ^ 

' Da Nocera Inferiore ci è giunta una lettera che denuncia 

la situazione in cui si trova la città. - - .- 

> c Siamo prativamtnte tagliati in due dalla linea ferrovia¬ 
ria — che attualmente viene potenùata — e né l'amministra¬ 
zione, né le ferrovie dello Stato provvedono a sanare questa 
situazione. Addirittura un sottopassàggio a via Dentice — af¬ 
ferma il nostro lettore — è stato prima scavato, poi, rinterra¬ 
to di nuovo. Ver quali motivi? — si chiede lo scrivente 
iVojl si sa/ ■ . . r • •- 

ì ■ E sono state anche abbattute delle costruzioni di povem 
gente che alle ferrovie non interessavano affatto. Su qpesM 
occorrerebbe — conclude nella lettera il ncatio lettore che 
chiede di conservare l’anonimato — utio inchiesta che faces¬ 
se luce su tante "'ombre/’ di lavori cominciati tapto tempo 
fa e mài terminati/». ; , ' . ' • / ■ 

Per avere i progrèmmi delle materie ^ : ; : : 
ha ipierelato il segririirò r; ^ 

' Franoescò Oraziano ci ha scritto una lettera, giunta a cau¬ 
sa di un disguido con un notevole ritardo, in «li semiala la 
situazione che si è venuta a creare neUa sci^a media 
tale « Augusto » di via Terraclna. Un figliolo del signor Gra¬ 
ziano era andato alla fine del mese di gh^ « copiare i pro¬ 
grammi di italiano e inatmnatica della I N, perché un fra¬ 
tello era stato rimandato in queste due materie. Ma il ^ 
grclario della scuola rifiutò di farglieli copiare affermando 
potcvfuio essere a dispofiizione desti fitudentl nei primi 

S lomi di lu^to (il primo o il 5) a quanto afferma il signor 
iraziaho n^a sua lettera. H giorno dopo Francesco Orba¬ 
no in persona si è recato presso la ecuola media non avendo 
eteduto a quanto gli aveva riferito il figlio. ■ • ■ 

€ Facevo notate al segretario della scubla — scrive nella 
lettera — che'prendere in visione i programmi era un mio 
sacrosanto diritto. Ma fl segretario mi rispose in modo tan^ 
inurbano che mi recai al commissariato di PS. di Campi Fle- 
grel per sporgere querela contro questo signore. L’ispettrice 
di polizia tentò di dìrimere la vicenda — telefonicamente — 
ma anche in questo caso il signore in questione non cambiò 
atteggiamento, tanto che il commissariato inviò due agenti 
con una rodkmobite alla scuola per diffidario. Ma neanche 
di fronte agli agenti costui, cambiò atteggiamento. 

<e FT possibile che si possa avere un simile atteggiamento 
— si chiede al termine della lettera il signor Graziano — 
guando in posti come quello ricoperto dal segretario dèlia 
scuola media si è a contatto mntintto con la gente e si do¬ 
vrebbe rispettare e fare rispettare i diritti e i doveri?». • 


Pntnlt per l’auMatario 
INAH (fi piana Nazioiiale 


% 


Un compagno di via Santi Giovanni a Paolo. Corrado Ferri¬ 
gno. ci ha scritto una lettera per ecgnalarci quanto avviene 
prcuso l’ambulatorio INAM di piazza Nazionale. 

«Oli assistiti — scrive il compagno — non si sa bene per 
vale motivo per alcuni accertamenti, quali radiografie^ ana- 
hi, encefalogrammi ece. sono costretti ad effettuarli al di 
fuori di tale ambuiatorio, cioè in laboratori privati, che ven¬ 
gono poi pagati dall’JNAM. ^ 

« Son credo — continua la lettera — che ciò avvenga per 
maneansa di attrezsature, poiché mi risulta che l'ambulato¬ 
rio eia attrezzato pei compiere gli accertamenti soprudetti e 
se anche non fosstr attrassmto per compierli, date le enormi 
spese cui va incontro l'istUuU», varrebbe la pena di mequtstar- 
U, ammorHtsaHdone il costo con i compensi versati ai prtvdii, 
> ' Inoltre tutti coloro che lavorano presso questi stàdi pri¬ 
vati vengono regoìermente retribuiti? o vengono pagati meno 
di quanto sìiet/erebbe loro e ciò fa aumentare l proventi del 

C oprietario del labomtàrio ? ». S* chiede al termine della tet¬ 
ra li compagno Ferrigno. 

t K Chiedo ciò — conclude — anche perché dall’infermiera 
À,»A laboratorio di analisi mi sono sentito chiedere un’of- 
a "piacere” dopo aver effettuato un prelievo di sangue! ». 


BENEVENTO — «Per i con¬ 
tadini è come essere nel me¬ 
se di gennaio — ci dice un 
anziano compagno di Castel- 
poto — ormai non - c’è più ; 
niente da fare nelle campa¬ 
gne». 

' La furiosa grandinata del-' 
l'altro giorno che ha colpito 
questo paese e la circostante 
zona del vitulanese in prò- : 
vincia di Benevento . effetti¬ 
vamente resterà Impressa 
nella memoria di tutti. I dan-, 
ni si calcolano intorno ai 7 
miliardi. ^ ^ ^ 

- Accompagnati da Mario 
< Veltro, segretario della sezio¬ 
ne del PCI di Castelpoto, ab¬ 
biamo visitato la zona colpi¬ 
ta: ovunque ormai non si ve¬ 
devano che alberi da frutta 
completamente spogli, uliveti 
senza più alcun'oliva sui ra¬ 
mi, piante di tabacco ridot¬ 
te solo al fusto e. infine, vi¬ 
gneti spogli delle foglie c con 
i grappoli già maturi, vera e 
propria beffa per i contadi¬ 
ni che sanno che quei grap^- 
li sono destinati a ^ marcire 
entro qualche giorno». 

- «Né il danno si ferma qui 

- afferma il compagno Vel¬ 
tro — questa grandinata pre¬ 
giudica anche il prossimo 
raccolto e l'altro ancora, in 
quanto tutti i nuovi germo¬ 
gli si dovranno tagliare al¬ 
trimenti seccheranno ' sicura¬ 
mente». • ■ ■ - ^ 

'La giunta comunale di Ca¬ 
stelpoto appena resasi conto 
della gravità della situazione, 
non ha potuto fare niente al¬ 
tro che avvertire le autorità 
competenti; ' già ' si è > avuto 
infatti un primo ■ interessa¬ 
mento deH'ispettorato provin¬ 
ciale dell'Agricoltura. che, 
nella persona del dottor Boc¬ 
chino, ha effettuato i un so¬ 
pralluogo ed ha ritenuto op¬ 
portuno chiedere il riconosci¬ 
mento di zona sinistrata e 
quindi l’intervento del fondo 
di solidarietà nazionale, i- 
' E’ sempre nel momento del ’ 
bisogno che vengono a galla 
le storture legislative; infat¬ 
ti, come fa notare U com- ^ 
pagno Savoia, deputata - al 
ocmsiglio regionale, « l'inter¬ 
vento. nei termini della legge 
364 non potrà mai essere a- 
deguato ai danni subiti reai- < 
mente dai contadini, in quan¬ 
to questa legge è dii caratte¬ 
re assistenziale e non mira 
ad una equa reintegrazione 
del reddito del lavoratore; in - 
un prossimo futuro, però, sa¬ 
rà possibile, con il passag^o 
delle competenze alla |tegio- 
ne,-ampliare il campo dì in¬ 
tervento del Comune oltre a 
quella legge». 

Non SODO mancate le inizia¬ 
tive del Comune oltre à t^uel- 
la di informazione alle autori¬ 
tà competenti: «Sappiamo be¬ 
ne che nulla ci viene conces¬ 
so senza lottare — chi par¬ 
la è il sindaco di Castelpoto. 
Antonio Fusco/ comunista — 
infatti non siamo rimasti, co¬ 
me consiglio comunale, con le 
mani in mano ad attendere, 
ma abbiamo subito convoca¬ 
to una assemblea ' svoltasi 
mercoledì stesso. - alla, quale 
hanno partecipato oltre iun 
centinaio di cittadini. le br- 
gfmizzazioni sindacali. ' TAl- 
ìeanza Contadini, la Coldi-: 
retti, ed i rappresentanti dei 
partiti PCI-IÌC-PSI. In que¬ 
sta assemblea si è deciso di 
formare un comitato unitario 
ed andare in delegazione og-. 
gi dall’assessore/regionale al- ! 
rAgriooltura, Cappello». 

V Enrico Porcaro 


Vigorosa protesta della Comunità montana « Alta' Irpiiiià » ' * ^ 



Chiesto al presidente della giunta regionale di riaprire i : termini per la 
presentazione idei‘/progetti ;— Raccordarsi alla legge del preavviamento 


Le Comunità montane 
■passano aU’offensiva: cosi 
si potrebbe interpretare la 
protesta espressa dal pre¬ 
sidente delia Comunità 
montana < Alta Irpihia », 
il dr. Giuseppe Spiritò, a 
quello della giunta regio¬ 
nale e agli ^ assessori all' 
Agricoltura, % al ^ Lavoro e 
agli enti locali, per 11 tem¬ 
po eccessivamente breve 
— appena 15 giorni — mes¬ 
so a ^ disposizione . per ^ la 
elaborazione di progetti di 
pronto intervento nel set¬ 
tore della bonifica monta¬ 
na e della > riforestazione. 

In un comunicato diffu¬ 
so alla stampa, la Comuni¬ 
tà montana « Alta Irplnla » 
denuncia l'ipocrisia di chi 
ha fissato In appena quin¬ 
dici giorni 11 tempo a di¬ 
sposizione delle Comunità 
montane per redigere 1 pro¬ 
getti nel settore della bo¬ 
nifica montana e della ri¬ 
forestazione. Tutto questo 
sarebbe dovuto avvenire in 
pieno agosto, quando cioè 
gli j uffici ■ tecnici sono 
sguarniti per ’ l’avvicenda¬ 
mento del ^ personale che 
deve godere delle. ferie e 
quando V difficilmente • si 
■possono avviare serie con¬ 
sultazioni con le forze che 
debbono ' contribuire alla 
elaborazione di questi pro¬ 
getti. v, - a- , 

i-, SI tenga ‘ presente '^che 
essi dovrebbero riguardare: 
A) . il rimboschimento di 
terreni nudi, la ricostitu¬ 
zione di boschi deteriorati 
e . Il- completamento delle 
opere di rlforestazlone ese¬ 
guite nel precedenti eser¬ 
cizi; B) ' la sistemazione 
idraulico - forestale; ’ C) • il 
consolidamento delle dune 
e sabbie mobili nel litora¬ 
li, sempre che si tratti di 
terreni vincolati al sensi 
del regio decreto del 30 di¬ 
cembre ^ del : 1923 n. 3267; 
D) la ricerca, la raccolta e 
la utilizzazione delle acque, 
ivi compresi i ^ laghi ' colli¬ 
nari. . quando ■ siano di in¬ 
teresse comune al ■ com¬ 
prensorio o a una notevo¬ 
le parte di esso; E) la via¬ 
bilità di bonifica montana 
e di servizio forestale; P) 
Il potenziamento - e ■ l’am- 
pliamento / dei vivai fore¬ 
stali. - 

-■■11 piano di pronto inter- 
vento, previsto dalla legge 
n. 38 del 26 luglio scorso, 
destina 10 miliardi ai pro¬ 
getti che dovrebbero esse¬ 
re approntati dalle CTomu- 
nità montane. Una cifra 
non certo elevatissima, ma 
comunque. In grado di as¬ 
sicurare lavoro a molte cen¬ 
tinaia . di persone. ^ • ; 

" Appare sconcertante che 
questa legge sla stata ela¬ 
borata senza tenere conto 
di quella sul preavviamen¬ 
to dei giovani al lavoro. Es¬ 
sa, infatti, prevede l’assun¬ 
zione diretta, con contrat¬ 
to privato, per realizzare le 
opere di bonifica ' idrauli¬ 
co-forestale, idraulico-agra¬ 
rie e di rlforestazlone. Man¬ 
cando però i progetti non 
si sa quanta manodopera 
potrà essere Impiegata da 
quegli enti e dai quei ri- 
partimenti forestali che, di 


fatto, si è voluto, ancora 
una volta, privilegiare. ’ 

^ Con i termini cosi ristret¬ 
ti non è possibile, appunto, 
presentare ' 1 > progetti In 
tempo utile e non è possi¬ 
bile agganciarli alle pro¬ 
spettive di occupazione per 
i giovani ’ iscritti nelle li¬ 
ste speciali. Dì fronte a 
questa situazione la Comu¬ 
nità montana « Alta Irpi- 
nla» chiede che siano al¬ 
lungati 1 termini : per ' la 
presentazione dei progetti. 
Questa ^ richiesta è stata 
avanzata al presidente del¬ 
la giunta regionale median¬ 
te un telegramma In cui si 
espongono anche i motivi 
a base della richiesta stes¬ 
sa e che noi abbiamo qui 
riassunto. • ^ , 

Indubbiamente, se le co¬ 
se stanno In questi termi¬ 
ni. appare del tutto giu¬ 
stificata la richiesta di con¬ 
cessione di un lasso di tem¬ 
po congruo • a una ■ elabo¬ 
razione progettuale che 
non • sia ' affrettata ■ e che 
tenga conto delle reali esi¬ 
genze delle popolazioni am¬ 
ministrate senza il cui con¬ 
tributo certamente verreb¬ 
bero fuori piani, forse tec¬ 
nicamente perfetti, ma Ina¬ 
deguati a que.lle che sonò 
le esigenze concrete delle 
collettività. 



■Gli « esclùsi » in corteo 

; ■. * . ■ -'IVV , • - ■ 

'' Hanno manifeatato ieri gli insegnanti che rischiano la 
escluslona dalia graduatorie di incarico e supplenza nella 
scuola materna ed alamantarì di Napoli a dalla provincia, par 
avar omasso naila domanda al prowaditora, la dichiarazione 
di non aver riportato condanna panali. Il corteo, cui hanno 
partecipato centinaia di insegnanti a numerosi rappresen¬ 
tanti dai sidacati confederati, è partito da piazza Mancini 
e. dopo essersi snodato par le vie della città, si è concluso 
con un comizio, durante II quale è stato fatto il punto dalla' 
situazione a sonò state decisa la prossima acadenza di lotta. 


Nella foto: un momento del corteo. 


Alla - Provìncia ' di ’ Salerno 





lé pérnici 
utili 


' Come il - ripopolamento serve ' a ' un consi¬ 
gliere missino - Protesta il sindaco di Giffonì 


SALERNO — L’qrroganza 
democratica cristiana che 
a Salerno si esplica al Co¬ 
mune e alla Provincia do¬ 
ve « gpvernanòheU’lra- 
moblll$mo e nell’lnèfflclén- 
za più assoluta, due-giuntò 
prive di maggioranzò. con¬ 
tinua a . scandalizzare la 
città. :;■ ^ - ■. . ' . 

/, Dopo lo scandalo del ma¬ 
nifesto per la campagna 
, « Salerno pulita * pagato 5 
mila lire a copia, viene là 
condotta deH’amminlstra- 
ziohe provinciale che, at¬ 
traverso 11 coipitato (taccia,, 
sfrutta le sue clientele, an¬ 
che quelle di destra; L’am¬ 
ministrazione pro.vlnciàle 
priva di maggioranza con 
un voto di sfidùcia di tutte 
le forze politiche, nel pro¬ 
muovere la campagna pef 
11; ripopolamento della sel¬ 
vaggina, ha affidato alcu¬ 
ne pernici da liberare nel 
boschi al consigliere pro¬ 
vinciale missino Tedesco. 

Il consiglière Tedesco, 
cinque giorni prima della 
apertura della caccia, ha 
affidato la selvaggina ad 
alcuni suoi-amici che l’han¬ 
no liberata nel suo collegio. 
E’ ■ inutile dire che si è 
trattata di una vera e pro¬ 
pria . strage di uccelli. Il 
sindaco , di- Gìffoni Valle 
Piano, il compagno Ugo 
Carpibelll,.'con un tele¬ 


gramma urgnete al dimis¬ 
sionarlo presidente della 
Provincia ha ■ denunciato 
con forza questo episodio. 

’ Alla protesta del sinda¬ 
co, 11 quale, a quanto pare, 
ricorrerà aU’autorltà . giu¬ 
diziaria, si è risposto da 
parte degli amministratori 
provinciali f che ormai ; la 
selvaggina era finita, In 
caso contrarlo non avreb¬ 
bero trovato nessuna diffi¬ 
coltà ad affidarne alcuni 
capi al sindaco di Giffoni. 

’ Affianco ' al ‘ volgare ca¬ 
so di sottogoverno, il di¬ 
scorso per forza ' di cose 
torna suH’attegglaraento 
politico di questa giunta, 
sorretta daU’appogglo ; di 
solo ’ 14 consiglieri su 36 
con la sfiducia di più della 
metà dei consiglieri, che 
non trova 11 ' coraggio di 
convocare il consiglio pro¬ 
vinciale per rassegnare, co¬ 
sì come vorrebbe la prassi 
democratica, al più presto 
le dimissioni. . • > 

E’, evidente che l’atteg¬ 
giamento della DC in prl- 
i mo luogo non ottiene al- 
■ tro risultato che svilire gli 
‘ Istituti democratici come 
] il Comune e la Provincia e, 
d’altra parte, non affron¬ 
ta seriamente, e tanto me¬ 
no risolve. 1 problemi gra¬ 
vi delle popolazioni di que¬ 
sta provincia. • 




AlPospedale di Salerno, da 24 anni in costruzibné 

Sedici edili licenziati 
da 



Confinuando ad affidare ì lavori a queste imprese si ritarda di 
^ più H completaiiiento del nosocomio - La Regione dev| yigilare 


SAÙERNO AU’ospedale ^n 
J/ièé^doy^8càndalo naziogale^ 
-ìd costruzione è 
tuttóra’J inutilizzato) i ancora 
oggi i lavori vengono affida¬ 
ti in subappalto. Le ditte che 
subai^altano i lavori né ca^ 
piono di tutti i colori, rittor- 
lendo a metodi di chiara mar¬ 
ca maliosa, senza che la di¬ 
rezione dell’ospedale nè l’en¬ 
te regionale, nonostante ‘ le 
varie soUecitaziooi e i ritar¬ 
di nei lavori, intervengano. : ; 
' In questo clima di estrema 
tensione viene denunciata dal¬ 
la federazione lavoratori co¬ 
struzioni, ancora una volta, 
una - rappresaglia messa in 
atto contro i lavoratori. I re¬ 
sponsabili questa volta sono 
le ditte Capaldo-Passariello 
— già da noi denunciate — 
che senza alcun motivo giusti¬ 
ficato hanno allontanato dal 
cantiere 16 lavoratori. ' 
Dell’atto di prepotenza, poi¬ 
ché di questo si tratta, sono 
stati investiU la questura e 
la prefettura che sino a que¬ 
sto momento non sono anco¬ 
ra intervenuti. Per il caso del 
San Leonardo il consiglio di 
amministrazione dell’ospedale 
e l’assessore regionale avreb¬ 
bero l’obbligo di controllare 
minutamente lo svolgimento 
dei lavori. ' . " 


Nella sediita di questa sera 


. -.ri 


• H •' 
ft-v 


Il Comune a Grognano discute 
|g grave- crisi dei/postificì 


- Si riunisce stasera a Gra- 
gnano, alle ore 18, il consiglio 
comunale aperto alla parte¬ 
cipazione delle forze poUtiche 
e sociali per affrontare la 
questione del pastificio « Dì 
Nola » i cui proprietari - nei 
giorni scorsi ne avevano de¬ 
ciso la chiusura con il con-. 
seguente licenziamento ; dei 
45 dipendenti. ■ • • ■ ' - 

-In mattinata si riunirà an¬ 
che la commissione consiliare 
allargata • alla. partecipazione 
dei parlamentari, dei rappre¬ 
sentanti delle forze politiche e 
dei ' sindacati, ' costituita per 
-studiare eventuali possibilità 
di sviluppo. e ricerca di nuo¬ 
vi mercati per il pastificio 
" Intanto, nella riunione svoL 
tasi l’altro - giorno alia ■ Re^ 
glene, i proprietari hanno de¬ 
cìso di sospendere per un 
mese i licenziamenti e di ri¬ 
discutere tutta la questione 


in un nuovo incontro fissato 
per il 28 settembre. Nell’ac¬ 
cordo raggiunto in sede . re¬ 
gionale. infatti, è stato con¬ 
cordato che questi giorni do¬ 
vranno essere impiegati per 
sviluppare tutte le iniziative 
necessarie - ■ • ' ' : 

: , . - . -....i- V-- i ■' ’ 

• tenta' di ' PICCHIARE 

IL FIGLIO ANCHE . 

IN OPEDALE — •/; r 

■ Prima picchia il figlio in 
modo da rendere indispensa¬ 
bile il ricovero in ospedale 
poi va agli «Incurabili» per 
riavere il bambino. 'Temendo 
che il padre volesse rincarare 
la dose i sanitari non hanno 
preso in considerazione la ri¬ 
chiesta di Mario Ippolito, di 
46 anni, che tra l’altro appa¬ 
riva visibilmente in stato di 
ebrezza. L’uomo ha dato in 
escandescenze e sono dovu¬ 
ti intervenire gli agenti che 
hanno accompagnato TIppo- 
lito al « Morvillo ». 


In atto molte feste'dell'Unità 





■ ì il 


i rarcheologia 
dì scena al festival 
di 





A quélio^di Piahd-di Sord^Oto.aempra oggi) 
.un dil^ftlto su^'aborto ji^n boiii FranionI 




.SALERNQ .r— Il - dibaibfto 
rfililjftl|po-,au. « Il problema 
dell’archeòlogia a Pontèca- 
gnano» é.una delle'inizia¬ 
tive della seconda giorna¬ 
ta del festival deH’Unità 
che è iniziato ieri nel cen¬ 
tro del Salernitano; Parti¬ 
colare importanza riveste 
per’ il paese il problema 
archeologico, che non è so¬ 
lo locale,-ma proiettato in 
campo nazionale. - '-. j-.-ì-ì ; 

' SI tratta di portare alla 
luce la necropoli e di ren¬ 
dere agibile il museo, assi¬ 
curando. intanti, il restau¬ 
ro e la cura degli oltre cen- 
tomi!a reperti fin’ora venu¬ 
ti alla luce. , ' 

Al ‘ festival di Ponteca- 
gnano, che durerà fino a 
domenica è anche in pro¬ 
gramma. per domani, un 
dibattito nel 40. anniversa¬ 
rio della morte di Gram¬ 
sci. • T- ■ ! - r ■ vL-v . 

■‘ Neirarea della festa del¬ 
l’Unità in piazza della Re¬ 
pubblica dove sono allesti¬ 
te varie mostre e stand di 
editori e gastronomici, si 
svolgeranno numerosi spet¬ 
tacoli musicali e momenti 
di animazione. ’ , 

; Questa sera, alle 21.30: 
« Ballate il liscio » con Pep- 


SCHERMI E RIBALTE 


teatri;.:;'1.: 

TIATRO iSTIVO RIAIZALE CI- 
■ LIA (Via fM B in u lw 11) . 
Rlpaio 

TtAIRO LA VIRZURA (VlUa 
, flwWmm • T«L S77.M4) ■ 

- All* 21,30 Medico p«r fora*. 

Rogla di Tato Rumo. 
MAR6HIRITA CTaC 417w«2«> 
Spaltacole 41 atrip-taaM. Aper¬ 
tura alla 17. . 




GRCOU ARO ! / 

ARCI-lfiar LA PIITRA CVM La 
; PfaMp, 1IR - BapaaR) 

Aparto tutta la aara Ralla ora 
IR alle 24 

aiCOLO ARTI fOCCAVO (P4a 
. Anata VMaM) . , 

RIpoaa 

ORcoio ARoinuAcciovny- 

Aperto tutta la aera Ralla ora 
IR alla 24 

Aia R. «IOR6IO A CRIMRMO 
evia raMlua. RI) ... 

Riposo 

ARCI «FARLO NSRllDA » (Via 
Ri w aMi , 74 • CavaaM) 

^ Aparta latta la aara Ralla ora 
IR alla otu 21 por n ttsiar». 
manta 1977 

RNMR ALTO (HI tt aiai i a 


Rii 


ARCI TORRI R tL BR tCO «GR- 
COLO ILIO VITTORINI m (Via 
^ madpal Morlaaw R) 

Ripaaa 

ARCI OMF «lOVANNI VROOA 
Aporta latta la aara Ralla era 17 
aUa oro 23 por aitivifà cuitarall 
a, ricraalhra a M n nit W a Rì pa- 
lactra 

ancoio ARCI « f.f. r arolini » 

(Via R AprOa. RR • W aaa ra ) 

■ Rii 


ONO^A OfF IXESSAI 

CHRITICA ALTRO (Via rart'Alia 
■ rj. RR) . - , 

CWu i ara aatlvo 

(Via 9. 9e Wurn (Ta- 
R77.R4R) 

IR NaoiiaR Rafà. RI F. 

Wtir • DR 

MARIMUM (Via Hooa. IR • Ta¬ 
ta^ RRR.114) 

OaiPB , Vailo, Ri A, Kuraaawa 
DR ; 


NO (Via Santa Catarina Ra Siena 
TaL 419^71) 

■ Chiuso par lavori di rastauro. 

(Rieporture a settenit»re) ^ 
NUOVO (Via Moatacalvario, IR • 
Tel. 412.410) 

Lo dna aaiafie, di - Rrian ^ De 
' Palma 

CINR CLUR (Via Oratta, 77 • Ta- 
. Mano M0J01) 

Chiusura astiva 

SF OTXINC CLUR (Via M. Ruta, S 

■ Òiiusura astiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ARAOIR (Vìa FiMaMa OmOm - 

TaL 377.0S7) 

Il salta Oega occhi di ^ade. 

" con C Pani • C (VM 14) 

ACACIA (Via TaraotìM, 12 - Ta- 
l ataaa 37RA71) 

Sla tad o l'acttRa Rolla tipra. 
con P. Weyne - A 
ALCTONC (Via Lianesii. 3 - 
TaL 41R.RRS) 

OaoRa oparca oltioia aatta 
AMRASCIATORI (Via CHtpL 23 
• TaL R9J.12R) 

Viri privali, pohMicha virti, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
ARLRCCNINO (VM AiSharRMrt. 70 
ToL 41R.731) 

’ ; La eoamamia Ri honca, con L. 
Carati • C (VM IR) 

AlfCUSTlO (FiaBa Ooca CAaMa 
TaL 41RJR1) 

^VRsMlta spvlat 

AUSONIA (V« R. Coaara • Tela- 
fona 444.7RR) 

Il ca l iMB RI RaRi, con L Mas¬ 
sari - SM 

CORSO (CarM MirfAsatti • Tela, 
laaa 33RA11) . . 

(aria cawRiitaiiata) 


J. 


DILLI 

TaL 41R.134) 

al tthaRa, eoa L. 

. DR (VM 14) 

(VM F. 

VM M. SaUpa) . TaL RR1 

’ O’Nam - DR ' *** 

IXC M L i lOR (VM marno • Tela. 

Som 1RRA7S) - 
• '■ SMRoR a raaiMa RaRa Ogm, 

con F. Wayna • A *• 
NAMMA (VM C. PVorta, 4R • T» 
41RARR) 
aanaoRa, con L. 

9 (VM IR) 


nLANCIIRi (Via 4 • 

TaL 417.437) 

Pottt eoa le ali, dì P. Pietran- 
' gali - DR (VM IR) ■ - v . 

FIORENTINI (Via R. Rracca. 9 • 
TaL 310At3) 

Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - OR - 

METROPOLITAN (Via Chiaìa • Ta. 

Mfoaa 41SARO) 

’ La haoRa Rei pohha 

ODEON (PMsa PisRMMWi, 12 • 
TaL 9*7.390) 

' Sl itt ane nprint ' 

ROXT (VM TarsM - TaL 34X149) 
NboH tt rM a lM. con L. M»^ 
' rendo • OR (VM 14) 

> (Or. sport. 19.30) . ■ 

SANTA LUCIA (VM X Lotta, 59 
ToL 41X572) 

S apa rele a ai , con C. Nopier - SA 
(VM IR) 

PROSEGUIMENTO - 
, PRIME VISIONI 

ACANTO (VìaM Aafoita. SS . 
TaL C19A23) 

La graaSa cors a, con T. Cur- 
tis - SA 

ADRIANO (ToL 31X9*9) 

Il farla * i’aoMN Rai caoMor- 
«M, con A. Noschasa - C - 
ALLE CINiSTRB (Piana Soa Vi- 
Ma - TaL *1Ew393) 

Canoa naoa, con A. Sabato 
DR (VM 19) 

ARCORALEMO (Irta C CaraM. 1 
TaL 377A9B) 

CaoM OMBM, • con A. Sabato 

OR (VM 1S) 

AR«0 (VM ni nwoR r a FaarM, 4 
TaL 224.7*4) 

L’ a Mai i a RaRR i M Rsa t 
ARlbTOn (VM MaMMU. 17 . 
. TaL S77.SSI) 

N Mancarla, con R. RoRIdiR - A 
AVION (VnM «otti Aobnoanll, 

. CaW AaRaal • TaL 741.9X94) 

" Aocbo fR aapoR anapMaa 
fiali, cwi B. Spancar • SA 
RRRMIM (VM Ramni 11B . Ta- 
MNaa R77.1RR) 

Gm baNa aa iaaanlH 9R orai, 
con W. Matthou • A 
CORAL LO (PtoM 6A VMa • Tn 


con C Poni - G (VM 14) 


DIANA (VM Loca Giordano • Ta- 
Icfoaa 377.527) 

L ' appantananta,. con A. Gh 
‘ rardet - G ' ^: 

EDEN (Via G. Saafelica - ToM* 
fona 12X774) 

■ Il patto dagli occhi dì giada, 
con C Pani - G (VM 14) 

(Or. spett. 15.30.21,30) ; 

EUROPA (Via Nicala Rocca, 49 
ToL 29X423) 

La ialrtaaln» Ooratbaa. Ri ^ P. 
FIcishmrnn . 5 (VM 18) 
GLORIA A (VM Aieaocda, 290 - 
. ToL 29.1XR9) 

' I Canon ancia, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

GLORIA R 

Chiuse par ferie ' 

MIGNON (VM Ainnade Diaa • 
-ToL S24.R93) 

L’albanN Ragli slanaai 
FLAZA (VM Karbaor, 7 • Tal» 
faoa 370319) 

VoglM Ri lei, con P. Senatore 
DR (VM 18) 

ROYAL (VM Roan, 353 • TeM- 

laaa 4RXSR8) 

Canoa anaao. con A. ; Sabato 
OR (VM 18) 

TITANUS (Corea W ac n a, 37 ■ T» 
29X122) 

con C Napìcr • SA 
(VM 18) , . 

ALTRE VISlOM 

AMEDEO (VM Martoctt, 93 . T» 

) 


SA 


con C 


- Il 

M grnoraM, con J. Dufilhe 

AMERICA (8oa MartMa . Tc 
aa 24X998) 

ArancM onnaaMa. con M. Me 
DoweU • DR (VM 19) 
ASTORIA (tacNa TneM • Tc 
•a 34X738) 

, ARH arRM Rtt libier, 

' Pluamnr - A 

ASTRA (VM Miliari.. . 

Ta L RXRX Tt) 

■ Pri^^"lMI (VM IR) ' 

M (VM VRMrfo Vagala • MMna 

• Tot 740.RR.4R) 

/ CoMbw, can L. Ca po l ìcchie • DR 
(VM IR) 

AZALSA (VM Cimili, SS - Tal» 
faaa R193RR) 

V II sana RbMI aasM ’Ri 

con C. Mni - G (VM 14) 


BELLINI (Via Bollini 
ne 341.222) 

. I nagaifici setto, con Y. Bryn 
ner - A *- ■ 

BIONDO (Vis Vicaria Vacebia, 24) 
Qaolli Rei faina R*o ccia la 
BOLIVAR (Via X Caracciole, 2 
Tal. 342352) 

Chiusura estiva 

CAPITOL (Via Marakana . Tal» 
• faaa R4X499) 

CM Fu l'uaaw cTacdaia 
CASANOVA (Ceraa GariholRi, R30 
. TaL 2RX441) 

'■. fa n b iaM aa. con J. DallesanRro • 
DR (VM 18) 

CCNOfSEO (Gallarla : Unbarta . 
TaL 51X8M)_ 

OOPaCTvMO* F^*"1 t. 321339) 
. Slrfagi i Reati a eoi, con G. 
' Hockman - OR ' 

ITALNAFOLI (VM Taaaa, ’ 189 . 
TaL E8S444) _ 

Manfredi - SA . ’ ^ ’ 

LA PERLA (VM Naaaa A) 
a. 3S . TaL 78X17.12) 

- La caflMa Ragli slivaH, con T. 

- Hill - A - 

MODERNISSIMO (VM Cinnaa RaL 
l*Orta - TaL 31X998) 

. E’ aala oaa sMIo, con B. Strai- 
sand - S 

FIERROT (VM XC Do MolM, 9B 
TaL 79X7XR3) . 

Chiusura estiva 

FOSIUIPO (VM FaailHpa, 39 - 
Tal. 7R9.4731) 

Paaka atta sMRia, con C. Haston 
OR 

QUADRIFOGLIO (VJa CaaaRinni 
D*AaMa . 41 - Tot D1X98Ì) 
NaaaRa ioRlb, con S. Me Ouoan 

. A (VM 14) • . r 

SEUl ' 

,Il anmlonolo, con D. HaHnnn 

G • , - , - 

TERME (VM RI Pmaill . Tal» 
faaa 7RD.17.1 R) - • 

: La bafapnaa, con . F. Genaiia 
' S (VM IR) 

VALRNTINO (VM 
TaL 7X7XRRR) 

I a a riRaai l aaau 

' can J. Scardina - DR (VM 14) 

VITTORIA (VM F N iI mRI - Tot» 

. tana 377337) - 
La staaaa Rai ansare, can U. 

Toononl - SA (VM 14) 


Strepitoso successo 

ABADIR 

AZALEA 

CORALLO 

EDEN 



il c.^ fio 

C'aC-J OCv MI 

Di CiA-D.à 




IM;I* I':!! 'il.Ci . 1 . ■:■> >.■»•: .-r 1- 

pino Napoli eiil suo com-^’ 
plesso; * Doma ni,ralle 21 re- 
® Con-, 

celta Barra.. Dopienica, in¬ 
vece, Vnéila ; màttlnàta 1 
compagni di Pontecagna- 
no hanno organizzato un 
raduno cicli5tl(ro non com¬ 
petitivo per clcloamatori. 
In serata dopo. 11 comizio 
di chiusura, previsto per 
le 19,30, spettacolo musica¬ 
le con Sergio Bruni, w*» 

’ Prosegue anche a Plano 
dì Sorrento 11 festival di 
zona dell’Unità che è Ini¬ 
ziato ieri. Oggi funzionerà 
lo spazio bambini, e in se¬ 
rata alle 21 si svolgerà uno 
spettacolo * teatrale con il 
gruppo « 12 pozzi ». Sempre 
oggi, alle 19. a Piano di 
Sorrento dibattito sull’a¬ 
borto e la condizione della 
donna con l’abate Domeni¬ 
co Franzoni, ^ il prof. Pa¬ 
squale Colella e la compa¬ 
gna Ersilia Salvati. ^ - • 
Domani è di scena il pro¬ 
blema della casa, che sarà 
affrontato, in un dibattito 
pubblico al quale parteci¬ 
perà Pietro Amendola del 
SUNIA. Domenica, giorna¬ 
ta conclusiva, fra le altre 
Iniziative, alle 21, spettaco¬ 
lo musicale con Carmelo 
Sciplino e Roberto Murolo. 




OiUÌI all’ 



nella nostra città dove: 
violenza, ■ rapine, se^ 
questri, sono alKordine 
del giorno, se la poli- 
zia non riesce a difen¬ 
derti, esiste ur.a solu¬ 
zione: «L'INTERVENTO 
DELLA BRIGATA SPE¬ 
CIALE» 



Orario RpsCX 17/» ult. 

■ Vlet. min. 14 anni * 
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intevvento del sinducó di Pesùró i -SAM BBTOITTO - PreviNle una spasa di 416 milioni • *i FesHviI 

j ^ 


li li’ 1 > 


piccòii e grandi Con il progetto del^mune 



! rryf.;i‘i ; - i .'■ j • ■ 'I -, • ' ,■ . -, 

lavoro perf l22Tdi 

con^ l'decreti'""" 

• ^ consiglio Comunale di San Benedetto si riunirà per discutere 

il ^11 si 1 ^ Interventi a sostegno dell'occupazione giovanile 7— Le prò- ' 

ICggC OOm poste avanzate dal Partito comunista - L'iniziativa della Provincia 


{ ^ . ' V - I 45 ’i ‘■■ 

' L’appltcaztone àet decreti 
di attuazione della legge 382 
rappreienta un impegno di 

■ grande rilievo istituzionale e 
politico. Infatti, più ingiaivu’ 
mente di quanto fecero i de^ 
creti di trasferimento ' delle 
funzioni statali alle Regioni, 
approvati nel 1972, essi getta- 

' no le basi di un superamento 
del conflitto tra Regioni, au¬ 
tonomie locali e Stato cen¬ 
trale e di una profonda tra- 

■ sformazione dello Stato che, 
in una società come la no¬ 
stra, dove lo Stato è profon¬ 
damente - intrecciato con i 
processi sociali ed economici, 
ne sta a significare un so¬ 
stanziale mutamento. E‘ be¬ 
ne quindi che il dibattito, co¬ 
sì acceso nel momento della 
definizione dei decreti, ■ non 
si esaurisca, anzi, è necessa¬ 
rio che la loro applicazione 
non venga meno. Innanzitut¬ 
to mi sembra utile richiama¬ 
re qualche punto significati¬ 
vo di questa vera e propria 
riforma delle istituzioni. i 

■ Tutta una serie di funzio¬ 
ni, uffici,-enti pubblici, oggi 

, operanti in modo disperso sul 
territorio e indipendentemen¬ 
te l'uno dall’altro, vengono 
ricondotti al potere della Re¬ 
gione o del Comune, che ne 
diventano ^ titolari e quindi 
possono esercitarli in modo 
razionale, utilizzando in mo- 
do coordinato il lóro perso¬ 
nale, le loro strutture edilizie, 
i loro mezzi finanziari. Quali 
sono queste funzioni? E’ bene 
elencarne dlcune, per com¬ 
prendere meglio la resisten¬ 
za che ha incontrato Vattua- 
zione coerente della legge al¬ 
l'interno del governo e negli 
apparati del centralismo sta¬ 
tale. ' '■ ' . •‘V •,«-. 1 » ■». 

In materia di assistenza so¬ 
ciale, tutte le funzioni e gli 
enti che le esercitano, passa¬ 
no ai Comuni o alle Regioni 
(istituti di assistenza e bene¬ 
ficenza, ECA. patronati sco¬ 
lastici, istituti nazionali di 
assistenza e varie categorie 

GCC»}» - ' 

Un’apposita ' ? commissione 
dovrà individuare gli enti che 
svolgono specifiche attività 
« educative-religioae n che, in¬ 
vece, non passeranno atte as¬ 
semblee elettive. * ■ 

Analogamente tutte le fun¬ 
zioni in materia di sanità ven¬ 
gono attribuite ai Comuni; 
tutte le funzoni in materia 
di turismo e i rispettivi en¬ 
ti (aziende autonome di sog¬ 
giorno) passano alle Regioni 
che dovranno delegarne le 
funzioni ai Comuni: le fun¬ 
zioni di polizia locale, oggi 
esercitate da questure e pre¬ 
fetture, passano ai Comuni; 
le funzioni ■ in ■ materia di 
agricoltura passano alte Re¬ 
gioni con i relativi enti che 
finora hanno provveduto al 
loro ’ esercizio e quindi, tra¬ 
mite te leggi di dèlega, ai 
Comuni (come ha già fatto 
in sostanza la Regione Mar-, 

* ■. :i . OH- . •!: -■::r ■“ • 


che con la legge attuativa del¬ 
le direttive comunitarie): al¬ 
le Camere di Comercto resta¬ 
no solo le funzioni attinenti 
l’industria e parte del com¬ 
mercio. Viene attribuita ai 
Comuni la assegnazione degli 
alloggi economici popolari. 
Alle Regioni vengono dele¬ 
gate funzioni di promozione 
delle attività sportive, men¬ 
tre apposite leggi nazionali 
dovranno, entro e non oltre 
il 1979, regolamentare trasfe¬ 
rimenti e organizzare interi 
settori della vita sociale, in 
coerenza a quanto stabillsco- 
. no i decreti della 382; se que¬ 
ste leggi non si faranno, le 
funzioni passeranno, così co- 
f me sono, egualmente a Re¬ 
gioni e Comuni, . v/:,;. - 

: E’ ■ evidente la novità ' di 
un simile processo di trasfor¬ 
mazione dell’ organizzazione 
\ dello Stato e intuibili le re¬ 
sistenze che ha incontrato, 
ma anche l’importanza, la 
necessità e l’urgenza che il 
potere pubblico si organizzi 
■ in modo tale che in esso i 
cittadini, attraverso le aasem- 
: blee elettive e lo sviluppo del- 
i la partecipazione, abbiano 
i più capacità ; di • incidenza^ 
r Per fornire un’idea del mu- 
‘tamento, un esempio può ve¬ 
nire da una città come Pe¬ 
saro, pur considerando solo 
il settore a patrimonio edili¬ 
zio». La sede delVONPI, gli 
edifici della Gioventù Italia¬ 
na. le proprietà delle IRAB, 
delVOspedale Civile, le sedi 
dell’ASS e déll’EPT, quelle 
delle Mutue eoe. costituiscono 
un patrimonio mólto consi¬ 
stente che oggi ogni ente usa 
per proprio conto, anche 
quando cerca utili contatti 
con i le assemblee elettive, 
(esempi di collaborazione pro¬ 
ficua non mancano). Ebbene 
nel Comune questo patrimo¬ 
nio può essere usato in modo 
coordinato per soddisfare le 
complessive > esigenze, senza 
ricorrere per esempio a nuo¬ 
vi investimenti, in quanto la 
esigenza di ampliamento di 
un ospedale può essere soddi¬ 
sfatta dalla piena utilizzazio¬ 
ne di un fabbricato sottouti¬ 
lizzato di un altro ente (per 
esempio la Gioventù Italia¬ 
na). Ciò è possibile perché al 
Comune spetta Ut gestione 
unitaria di tale patrimonio 
che viene sottratta a logiche 
settoriali. - • ■ - - 

' Anche se i decreti attuativi 
della 382 scaglionano nel tem¬ 
po questi trasferimenti, per 
evitare che un processo tal¬ 
mente complesso e delicato 

f rovochi difficoltà, tuttavia 
evidente che si cambia in 
tempi brevi l’assetto del po¬ 
tere pubblicò e il Comune da 
e:ente locale » diventa un 
ejsnte di governo locale» su¬ 
perando la frammentazione 
delle funzioni e degli enti 
settoriali. . y 

' Marcello Stefanini 



Una recente manifestazione di giovani disoccupati. Gran parte 
; ciati » di S. Benedetto andranno a lavorare per il Comune 


del giovani delle < Liste spe- 


1/■i't'. !■ rji I - , •■I- ■ < 

ASCOU PICENO — I co¬ 
muni della provincia di Asco¬ 
li Piceno stanno predisponen¬ 
do in questi giorni in appli¬ 
cazione della legge 285, i va¬ 
ri < progetti giovani » da pre¬ 
sentare alla Regione entro il 
5 settembre, i • 
n ' consiglio ■ ' comunale < di 
Ascoli Piceno è stato convo¬ 
cato in seduta straordinaria 
per lunedi prossimo i^r di¬ 
scutere ed approvare il pro¬ 
getto. sulla base delle varie 
proposte avanzate dM partiti 
deirintesa. Finora, - > l’unico 
gruppo consigliare a presen¬ 
tare una sua proposta di pro¬ 
getto è stato quello del Par¬ 
tito comunista. Il progetto del 
PCI, che senz’altro sarà la 
base essenziale della discus¬ 
sione in consiglio comunale, 
prevede l’assunzione di 103 
giovani dei 1.029 iscritti alle 
Oste speciali del comune di 
AscoU, un . ammontare 
presumibile del costo del pro¬ 
getto di circa mezzo miliardo. 
La giunta municipale di San 
Benedetto del Tronto ha in¬ 
vece già ^ approvato il pro¬ 
getto. Esso prevede l’occupa¬ 
zione di 122 giovani dei 331 
iscritti alle liste, per una spe¬ 
sa complessiva di 416 milioni. 
Anche ramministrazione pro¬ 
vinciale di Ascolì Piceno ha 
predi^sto un suo progetto 
giovani per la rilevazione e 
la catalogazione dei beni sto¬ 
rico-culturali della provincia 
che potrà dare occupazione a 
' 60 giovani con diverse qualifi¬ 
che. ■ ■ - "i 

■ Si è ritenuto'di redigere 
questo progetto — è detto nel¬ 
la sua premessa — sulla ba¬ 
se ■ delle dispomzioni di leg¬ 
ge e della particolare acutez- 


:.*v .< -•t .‘i 'yx ,v. ^. 


Usufrairanao dell'acquedotto Aikoim e i comuni limitrofi 

Eiitrd tre anni l’acqua 
di Goroovivn nelle case 


! Un ulteriore finanziamento di 7 miliardi consentirà di 
! portate lé tubature da Chiaravalle ad Ancona e Senigallia 


Una delegazione ^ 
i ; di cittadini^- • 
r americani a v 
j San Benedetto 

SAN •tNEOETTO DEL TBOmO 
_ D* mkoMì 7 MltMOra fiM 
'■ ■MrlvA 1S MtL ouuHo Oft co- 
Mmm 01 S. DMMOMta Ori TrMM 
^MOriwrioM Oi cta 170 citlo- 
Oini Oi CMcafO H i li li H A» fori»- 
trirO lo «MIO fatto ori «iofM o^ 
oo ,l« torro aoMricoM Oo cHtaOM 
• Oo ■—iniIti al mi coommoH oao- 
fc o n i Oritw i n«r il iiMilleusin no 
la 0«o città. Lo iiloiOTlnna rin- 


rillioria. chea M oOlo oà Ho o tl , 
orilo rtao Ool MMii^ii oorà smm- 
■MCo Oo otto poraoM. tra cri il 
rinft-i Onrioa Tarici • Cari* MU- 
rto Pridri p ia ri Oa ria OoMo rioteàa 
riaoo Socfitr OI OiicmgJ I t Wjfc 

ri cfco Eoa SoMOaCto M Tiorio 


Utaatroto lori, hi 


ANCONA — Entro il 1980 An¬ 
cona e i comuni riuniti ■ nel 
consorzio Valle dell'Esino — 
còmplessivainente più di 250 
mila abitanti — poùanno usu¬ 
fruire dell’aoqua di Gorgovi¬ 
vo. Grazie alla costante ero¬ 
gazione di fondi avvenuta si¬ 
no ad oggi, infatti, si sono 
potute ultimare le opere più 
complesse dal punto di vista 
tecnico: dalla captazione del¬ 
le acque alla vasca di carico, 
alla pileria sotterranea di due 
chUometrì che si snoda ndle 
viscere della montagna di Ser¬ 
ra S. Quirioo; e ora si inco¬ 
mincia a intrawedere il c ret¬ 
tilineo finale ». 

Inoltre, i cinque miliardi a 
diH>ori 2 Ìooe, tutti utilizzati, 
hanno permesso di portare la 
condotta ad appena sette dii- 
kanetri da Jesi, uiui distanza 
che potrà essere facìlinente 
ci^ierta tra breve, ■ essendo 
stato già concesso un contri- 
l boto ret^onale di altrì due mi¬ 
liardi e mezzo. ; . 


Allo scuolo olomontorì di piazzo Mazzini ' 

i Aperta fino al 4 a Falconara 
Ila mostra 41 Menaola Sorarini 


fe'v: 




ancona — Si è aperta a FUoonara. p elo .le scuole Netnen- 
tart c O. Leopardi ». una mostra pseio n al s di Manuela Osistl- 
nl. Note a Falconara a anni fa, la giovane aiUste, ^ fte- 
quente n quarto anno dette facoltà di Aichitettuca a Flronae; 
è il suo pruno incontro con il putMIoo. ma al piascnia già con 


. pra MariUUna (K) e il 1. ptomio «cUmport Victor Jota otte¬ 
nuto a Sassoferxato (ISta). ^ ^ . 

« Nelle suo opere — ha scritto il pittare Umondo OtuDanl 
il vMteiora atisoto acrapolos o raw te màaenra asMteq^ 
dialono di zapponi c di ri spu n d en a e di n o te vul s sipiincale 11- 
- Sc^tmvei^ morMdsM delle linee a del dlseooo Dumo 
. tatto di accenti umani. V cosi che ella ha trovato un lingasg- 
A àio unicamente suo, dove si es|Nrlme in ritmi ora morbidi, ora 
' 1 Imri nel rispetto deU’annonia delle forme plastiche c salde ». 
V t.l* raostra rimarFà.apscta fino al 4 scusotet.^,.. 


za della disoccupazione giova¬ 
nile qualificata dell’area asco¬ 
lana. Basta ricordare che si 
sono iscrìtti alle liste spe¬ 
ciali 2.957 giovani complessi-, 
vamente nella provincia. ■ ’ ■ , 
Il poxigetto si pone i se¬ 
guenti obiettivi: occupare 60 
giovani disoccupati in un pro¬ 
gramma di lavóro che costi¬ 
tuisca una esperienza per la 
loro formazione tecnica e pro¬ 
fessionale agevolando il loro 
ingresso stabile nella strut¬ 
tura sociale; colmare la at¬ 
tuale lacuna di conoscenza 
del patrimonio culturale e sto¬ 
rico ' della provincia ascola¬ 
na e dargli una sistemazione 
organica perché diventi pa¬ 
trimonio culturale di massa; > 
individuazione e catalogazio¬ 
ne del patrimonio storico per 
la salvaguardia dall’incuria. ' 
dalie manomissioni, dall’azio¬ 
ne distruttrice del tempo. ' 

^ 11 progetto contiene poi un 
Interessante capitolo - in cui 
viene fatta la storia del ter¬ 
ritorio deUa ^ provincia . di 
AscoU Piceno dal quinto se¬ 
colo avanti Cristo ai giorni 
nostri, questo per dimostrare 
la ricchezza di avvenimenti 
storici, artìstici e culturaU di 
cui l’intera provincia dispone 
e che il progetto giovani ela¬ 
borato daUa amministraziMie 
provinciale intende far diven¬ 
tare € patrimonio di massa». 
.Circa la natura del proget¬ 
to: « A partire dalla fine degU 
anni Sessànte inizia la lunga 
marcia delle comunità per ri¬ 
conquistare i patrimoni di in¬ 
teresse culturale, storico e ar- . 
tìstìco che la carente poUti- 
ca culturale dello Stato aveva 
alienato alla loro conosc«iza 
e quindi al loro possesso». 


i ' 1 ■ "i* -- 1 ■' 1 « 

è detto sempre nel testo del 
progetto giovani della provin¬ 
cia. • € L’enorme ritardo . tra 
istituzione delle Regioni e de¬ 
lega, da parte dello ; Stato. 
suUe competenze in materia 
di ' tutela, hanno ritardato 
enormemente questo processo 
di riappropriazione da parte 
delle comunità-del V proprio 
patrimonio culturale. ' Intènto' 
sono continuate degradazione 
e saccheg^o sul territorio, 
a conferma della distor^one e 
d^U sprechi del meccanismo 
di sviluppo e deUa crisi di di¬ 
rezione culturale della classe 
al potere. Da questo consegue 
che ogni progetto che si pon¬ 
ga come obiettivo quello del¬ 
la tutela, conservazione e so¬ 
cializzazione dei beni culturali 
deve vedere rimossi la ’ bu¬ 
rocratizzazione e l’accentra- 
mento del ministero dei Beni 
culturali e la mancanza sto¬ 
rica e ; critica della comu¬ 
nità ». *!- *■: -r- 

Ecco allora che è neces¬ 
sario continuare la lotta per 
il decentramento alle Regio¬ 
ni e agli enti locali dei com¬ 
piti attualmente ancora ac¬ 
centrati al ministero dei Beni 
culturidi. e battersi per nuovi 
orientamenti e nuovi contenu¬ 
ti didattici e fonnativi nel- 
i’ambito . deUa' riforma della 
scuK^a e ddl’umversità. Enti, 
ammìniStrabHi locali e scuo¬ 
la ' hanno in questo ambito, 
ootn^ e req;)ORsabiiità rile- 
vantìaskni: piani regolatori, 
intervesAi di risanamento ^ e 
restauro, attività cuUuarali. ìn^ 
ceotivazione turistica, infor¬ 
mazione e socializzaziane sul¬ 
la presènza dell’uGino e del¬ 
la sua. opm nei tempo. 


Li qucisti giorni, stanno ini¬ 
ziando i lavori per il tratto 
fino a Molisano, e sono in cor¬ 
so di acquisto le tubature che 
dovranno portare l’acqua fìno 
a Chiaravalle. Un uttériore fi¬ 
nanziamento di circa sette mi¬ 
liardi .consentirà .di portare a 
termine- questo tratto e à col- 
le^arlo poi con Ancona e Se¬ 
nigallia. Con questo non ci si 
vuoi lasciare andare ad un 
fatile ottimismo; tuttavia, 
stendo al rinnovato. impulso 
unitario ciato ai lavori negli 
uttìmi mesi, che hanno per¬ 
messo di superare divergen z e 
e ptirinidie, quella die poteta 
s em b r a re 'un’opera intermina¬ 
bile, può dirsi ^unte. oggi, al 
tanto atteso giro di'boa. 
‘'«stiamo per giungere alla 
meta — ha dichiarato al ri- 
guaitio il presidente dd con¬ 
sorzio. Wladiinìro Remaggi — 
e stiamo fàudmente per veder 
coronati da successo gli sfor- 
ri che tutti assieme abbiamo 
sostenuto ». Nd ringraziare 
quanti si sono impegnati per 
il buon esito ddl’impresa. dal¬ 
la giunte e dal consiglio re¬ 
gionale ai Comuni consorzia- 
i ti. agli istituti di credito, alle 
ditte appaKatrìti. a^ organi 
di conbÒQo. ai teenkd e alle 
maestranze. Remaggi ha sot¬ 
tolineato in par t ic o la r e il lavo¬ 
ro dei paria m en tei i marchi¬ 
giani che sì sono adoperati 
tenacemente affìndié Tacque- 
doCto di Gorgovivo diuontesse 
una concreta realtà. ' 

€ Certo. — ha sottoEneato 
Kecnaggi — i lowri per 8 com- 
plelBiafalii éMTisderm opera 
stanno piumarndn ni modo 
aeMecRo. Occorr e jwtfò hv ora- 
re eoa le stesse impegno nat- 
teeie che fine nd oggi ha eoa- 
fmddbfMo TétOsMà dei eoa- 
jorrio, per far li che venga 
rispettato la tabella di mar¬ 
cia efm ci shrme imf^j.j 



UfiTmm a a i we dai • lavori por la 
di Gorgeviva' 


NmiwrMe proposlt éf$ TiniziiNva Cupramartaii 

; l/dibaiidi^ di im poese visto 
attraverso ;àaa owstrà di f^ 

CUPRAMONTANA — K è condusa, neBa cRtedina del colli 
Jesini. la moscirn di Intervento c l’Ereoio dette grotte ». L'im- 
■ pegno non si è limitato'al senqilice tetto espositivo, ma 
rkitervento provocato daf cotlettivo aAlaUa». ha puntato 
diiettameme a cotavolgerc e stimolare la poptiaxicme ad una 
partotipazìone attivo. 

'' Le foto e le diapaaittve di Ca n ter e l l i hanno messo il 
visitatore di frante ad una triste realtà, di un luogo che nono¬ 
stante lo sfacelo e te distisufone. rappresenta tuttora un 
. grosso patrimonio aaturaltetìco e architettonico. Come sotto¬ 
fondo alle proiexloiil non poteva wurri setita miaBore ddla 
poesia «L’eramò dei frati biaochi» di Luigi BartotinL Szio 
, Bartooci, che deSa mostra è nde a liat e che ne ha oucato 
ralleteimentCL ha p r es e nta to un c angolo ani*;» ni r », ricavato 
in una delle tetiaoentl iteOK deTerema 

La mostra è comonque «eidate sfcmaoiente oltre la pota 
‘ pcóvoo a zicine. Alla vlfllia «Mia tii lus a ra si è lotettl orga- 
nizzato un kicontio-mbatttta Beano eteU hwltetl oltre al 
proprietario del c rodere », le autoeltà oomunali, i rappresen¬ 
tanti regionali deBa CoézKaiità rooniàiia, ti p «>mti deBe 
associazioni c Balte Nostra » e fl W.W.P. In quMte riunione 
si è cereato di avere le gaianale afltedié tutta te proble 
malica vanga afftantete e risolte priote che sia tnvpo tardi. 

Assieme a qualtfloanti propoitev qua li un vlnoolo tiw 
possa tuMare il p a t rtmcn io bosmvo ed ambientale oNrsehé 
i votomi architcitonicL le idee per eventuali fatare ststcna- 
zionl aono state molte e ognana depm di eomldersilene. Va 
,anche sottolineate te dUponibiUtà dira oi t i ata drinngeaiMR 
rCutoliL rrarvuiidami deRa sectetà ^oprleterte dcTmenu- 




PAG>il3/gtjrrH>ricd 

Decise, dal iconsiglio Idi fabbrico 


non è naama tevaM è data dal viva 
andircMa l ii pbe tE taraaiate ki an q4 
Mìa pepctailont a a tatti qacUl cha i 
aaivaie rartlsUeo «orane drite .grati 


oha la 


ionario dtstrlbaito 
IPQO eontrlbuire a 
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tfiC. di Castello 

.. f 

Un raccordò 
che investe 

5|1 intc;ra'l':- 

società 

nazionale 

r^’ .- ■Vii'' - Jlii."-’':' i 

CITTA’ DI OÀSTEUX) — 
11 Festival dell’Unità ; di 
Città di Castello si è aper¬ 
to l’altra sera con un di¬ 
battito che ha suscitato no¬ 
tevole interesse per il tema 
prescelto — «Le prospetti¬ 
ve degli accordi nazionale 
e regionale tra i partiti de¬ 
mocratici» — e per i pro¬ 
tagonisti, esponenti di pri- 
ano piano della scena po¬ 
litica regionale. Il nostro 
Partito era infatti rappre¬ 
sentato dal compagno Clau¬ 
dio Carnieri, vice segreta¬ 
rio regionale, il PSI da En¬ 
zo Coli, segretario della Fe¬ 
derazione di Perugia, la DC 
dal consigliere regionale 
Sergio Erzini. Si trattava 
inoltre della pirima uscita 
ufficiale alla ripresa della 
attività ' politica . dopo . la 
pausa estiva. > > 

Ha esordito Carnieri af¬ 
fermando che la strada del¬ 
le - intese democratiche ' è 
una necessità dettata dalla 
gravità e dai caratteri del¬ 
la crisi e dalla svolta che 
si è operata nel sistema 
politico italiano all’indoma¬ 
ni del 20 giugno. Il compa¬ 
gno Carnieri ha quindi sot¬ 
tolineato ' la contraddizio¬ 
ne tuttora esistente tra là 
ampiezza dell’accordo - ha- 
zionale raggiunto tra i par¬ 
titi e il . tipo - di governo, 
che non corrisponde a ta¬ 
le ampiezza. Ma raccordo 
stesso deve essere attuato 
con decisione. Si tratta di 
un accordo che ha bisogno 
del contributo di tutti per 
andare avanti. £ quando 
si afferma che è un accor¬ 
do nazionale — sono paro¬ 
le di Carnieri — si inten¬ 
de che esso investe l’inte¬ 
ra società nazionale, le sue 
forze politiche e le sue for¬ 
ze economiche e sociali, 
neU’applicazltme. In que¬ 
sto senso lo sforzo del par¬ 
titi umbri può dare un con¬ 
tributo non secondario al- 
la risoluzione dì problemi 
che travalicano gli stretti 
confini ’ della regione. • ; 

Nelle parole di Carnieri 
si è quindi colta tutta l’ur¬ 
genza di non ’ far cadere 
nulla dei passi in avanti 
positivi che il rapporto tra 
le forze politiche umbre 
aveva registrato nei mesi 
scorsi fino alla formulazio¬ 
ne di un documento co¬ 
mune. Documento dal qua¬ 
le non è venuta fuori, poi, 
una seduzione coerente per 
la elezione, del presldezite 
della Assemblea regionale. 

" Né si può pensare che in 
Umbria ci si sia « gingil¬ 
lati» — ha precisato Car¬ 
nieri — attorno ad una que¬ 
stione astratta o accade¬ 
mica dibattendo del ruolo 
delle istituzionL Ad esse 
spetta infatti im ruolo nuo¬ 
vo di sintesi politica — ha 
detto — che non può es¬ 
sere assolto all’interno di 
un calcolo ristretto di mag¬ 
gioranza e minoranza. 
si i temi nazionali si so¬ 
no legati a quelli della 
realtà regionale, quelli del¬ 
l’oggi a ’ quelli della pro¬ 
spettiva politica ^ e ideale. 

S si sono sentiti — ma più 
ravvicinati e attuali — an¬ 
che negli interventi prima 
di Coli e'poi di Erzini i 
motivi di un dibattito nien¬ 
te affatto esaurito sul si¬ 
gnificato degli accordi na¬ 
zionale e regionale, sulle 
< re^jonsabilità » per la 
mancata eiozflone di un 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale che fosse espresso 
dalla minoranza. 

Eizlnl, per parte sua, ha 
confermato alla DC 11 di¬ 
ritto • di rivendicare una 
candidatura propria per la 
presidenza dti Cordiglio 
regionale nella distinzione 
ira impegni a Uvtik> isti¬ 
tuzionale e Impegni a li¬ 
vello di esecutivo. Il segre¬ 
tario provinciale socialista 
ha rigettato rtpotesi — ma 
nessuno l’aveva in realtà 
avanzata — che si debba¬ 
no trasferire in periferia 
esperienze di coUaboraziG' 
ne che sono valide In real¬ 
tà divise dall'Umbria e 
ha difeso la posizione te¬ 
nuta dal suo partito nella 
vicenda della presidenza 
del Consiglio regionale. 

Coli ha quindi espresso . 
l’esigenza, per l socialisti, 
che la questione dell’as- 
setto istituzionale debba 
essere ripresa praticamen¬ 
te daccapo dichiarando 
d'altra poÀe la sua dispo¬ 
nibilità ad un dibattito se¬ 
reno che «non faccia ri¬ 
ferimento a posizioni per¬ 
sonali di questo o qoel rap¬ 
presentante (con chiara al¬ 
lusione a Florelli). ma ai 
documenti di partito», n 
confronto tra i partiti. 
quindL è già ripreso. 

B se ne sente davvero il 
bisogno se è vero — come 
ha sottolineato Carnieri — 
che le intese non vanno 
viste neUo stretto ambito 
deirraner gema e che la ai- 
tBàskMM nuova Impone a 
tatti i portttt naavl peo- 
Memi con eoi aUtBcanL 


Venti ore di scioppo 
Bpp latveitenza forni 

Lo, ìmzMHve timUcRlì strviranno a stistonero lo rkhiotto cMla 
FLM ; allo ;^cKftzion« ^ aziondale . Il coUogamento, con, te i PPSS 


La rassegna si aprirà lunedì 


Tlittò pronto a Perugia 
per « Agri-Umbria » 777 


PERUGIA — Gli ultimi 
rttoochi agii stands e poi 
;. tutto sarà pronto per ac- 
... cogliere lunedi il bestiame 
" . ed 1 prodotti presentati in 
. «AGRIUMBRIA TI». ‘ ' 

' c- ' Una manifestazione or- 
. ^mai tradieionale. che que- 

- sfanno accoglierà al euo 
' interno rassegne partìco- 

■ lari quali la vn mostra 
nazicnale della meccanlz- 

I aazione agricola e ' l’XI 
concorso intemazionale or- 

■ ganizzato dairBNPI. 

«Non a caso — ha af- 
‘ > fermato Ieri mattina l’oho- 
revoie Lodovico Maschiel- 
' ' la presidente del comitato 
promotore la fiera nel cor- 

- so dèlia tradizionale ccn- ' 

■ ■ fetenza stampa di pfesen- ! 

• tàzione — quest’anno A‘ ' 
GRIUMBRIA ha 11 sotto- ’ 

' ’ titolo di "Settimana della , 

• agrictitùra umbre”, pome 
" a dire che attraverso 1 dh 
. battiti e le molteplici Ini- 
‘ ^ ziative in progremma du- 

' rante là manifestezione si 
J!, potrà riflettere con mag- 
glori elementi sulla situa- 
. ■ «ione dell’allevamento e* 

: nel complesso, deU’agri- 
oolture umbra». . 

viny.nfCi'' 


- Alle tradizionali aste di 
, bovini selezionati, ai di- 
' battiti e agli stands. si ag¬ 
giungono quest’anno ma- 

' nifestazioni con propri ca- 
: ratteri specifici. ^ « Una 
: nuova veste per Agiiiun- 
' bria — ha sottolineato nel 

- corso = della >■ conferenza 
stampa il Presidente del¬ 
la Camera di Commercio 
di Perugia Alberto Ciuf- 
fini presente assieme ai 
dirigenti degli enti patro¬ 
cinatori (ESU, AFA, ENFI, 
ecc.) -7- che farà crescere 
l’imporianza della manife¬ 
stazione anche fuori dei 
confini regicnali; in par¬ 
ticolare rinserìmeoto dei- 
la’ mostra della meccahiz- ; 

- zazlone agricola collinare ' 
■ nel programma pone l’ac- ! 
’ cerito sull’Indispensabile 

collegamento che deve esi- 
. stere tra agricoltura ed in¬ 
dustria». 

-> L’appuntamento è dun¬ 
que per lunedi prossimo 
quando al foro boario di 
Bastia Umbra transiteran¬ 
no idee e proposte per \in 
' concreto rilancio deii’alle- 
vamento e, più in gene¬ 
rale, deU’agricoltura. - 


!. Creeranno 900 posti di lavoro ^ 

V • ■ _ s' 

42 nuove aziende nella 

^ • * ’■* '**- * Vi-3- '1 *. V -v VS -A' ' * 'f'' 

zbiia ^ Marattà > 

Il comune aveva messo a disposizione 290 mila mq 
di terreno, di cui 113 mila alle Imprese artigiane 


TERNI ‘ — ■■ Quarantadue 
aziende ^ si ' insedieranno 
nella zona di Maratta, de¬ 
signata dal Comune di Ter¬ 
ni come area per gli in¬ 
sediamenti produttivi. La 
amministrazione comuna¬ 
le, dopo un esame dèlie 
domande pervenute, ha in¬ 
fatti provveduto ad asse¬ 
gnare le aree alle azien¬ 
de che ne avevano fatto 
■richiesta. ' Sono state ap¬ 
punto accolte 42 domande, 
che corrispondono a 19 Im¬ 
prese Industriali e a 23 
aziende artigiane. ; 

A Maratta, sta dunque 
per sorgere una vera e pro¬ 
pria « città industriale » e 
questo gioverà notevolmen¬ 
te allo sviluppo produttivo 
ed occupazionale della cit¬ 
tà. La : nuova ' ubicazione 
delle 42 aziende consenti¬ 
rà. infatti, ampliamenti e 
Tistrutturazionl che porte¬ 
ranno ad un significativo 
allargamento, in termini 
di produzione e di occupa¬ 
zione. del tessuto economi¬ 
co del Ternano. Basti pen- 
sarè che in questo com¬ 
plesso di fabbriche trova¬ 
no attualmente lavoro cir¬ 
ca 400 addetti, che'si pre¬ 
vede saranno portati a cir¬ 
ca 900, grazie agli investi¬ 
menti previsti in queste 
aziende. . . . .. - _ 

' L’amministrazione comu¬ 
nale, come si ; ricorderà, 
aveva messo a disposlz'o- 
ne per gli insediamenti 
produttivi una zona di 
290 mila metri quadri, di 
cui circa 175 mila destina- i 


ti ad imprese industriali 
e 113 mila ad aziende artl- 
* glene. Per usufruire di que¬ 
ste aree erano state pre¬ 
sentate 110 domande da 
parte di altrettante ditte. 
In seguito 56 aziende ave¬ 
vano confermato ie richie¬ 
ste, tre domande sono sta¬ 
te scartate, mentre si è de¬ 
ciso di sospendere le asse¬ 
gnazioni a nove Imprese 
edili e a due imprese di 
trasporti, y* v- .vi . j 

’ Si partirà dunque con un 
primo Insediamento di 42 
aziende. ' ^ 


Meri incontro 
. tra Gambuli 
e il rettore 7' 
dell’Università 


PERUGIA — n Presidente 
del Consilio regionale Setti¬ 
mio Gambuli e il Rettore 
dtil’Ateneo perugino, Gian- 
carlo DoEza si sono incon¬ 
trati ieri mattina a Piazzo 
Cesarmi. Una visita di corte¬ 
sia del rettore tiie ha con¬ 
cesso al presidente Gambali’ 
di manifestare il. proprio ap-. 
prézzamento per la volmtà 
di collaborazione tra Regio¬ 
ne ed Università espressa 
dallo stesso prof. Dozza e 
che peraltro si è già posi¬ 
tivamente realizzate nel cor¬ 
so della verifica deU’ordina- 
mento regionale che ha cm- 
dotto alla luima indagine co¬ 
noscitiva suli’organlraazione 
anuninistretiva n .Umbria. 


t TERNI — n consiglio di fab- 
I brica della Temi ha deciso. 
Ihltro ieri l'apertura dtile. 
agitazioni ; per la vertenza’ 
aziendale. L’aseemblea dei 
rappresentanti ' sindacali ' di . 
fabbrica ha infatti proclama- ■ 
to 20 ore di sciopero, da di- . 
stribulre nel giorni deH’av- . 
vlo della vertenza, per soste¬ 
nere le richieste della dèle- * 
gazicne sindacale nel corso ' 
delle •- trattative che FLM ; 
provinciale vuole aprire con • 
la direzione Intorno alla piai-. 
taforma rivendlcatlva scatu¬ 
rita dalla seccnda conferen¬ 
za di produzione. Ccn la ri-,, 
presa delle attività, dopo'la- 
pausa estiva', l’Inl^làtlva sin-j' 
dBu^e alla Temi torna dun-. 
que a farsi incisivi. Dalla -’ 
riunione del consiglio di fab-;' 
brica deU’altró Ièri si a*ten-> 
deva appunto 11 rilancio del- 
la mobilitazione Intorno'agli .. 
obiettivi contenuti nella piai- > 
taforma aziendale, ed Inietti’, 
il consiglio di fabbrica ha ^ 
deciso un « pacchetto » ■ ol ^ 
ore di éclopero, accanto ad, - 
altre Inlziallve. n ccnslgUo/' 
di fabbrica ha anzitutto ri-/t 
badito il collegamento esl- 
stente tra la vertenza Temi 
e a quella aperta a livello , 
nazionale c nelle aziende del-i. 
la Finsider e dellTrl, per-11', 
riordino delle partecipazioni!., 
statedi e per il varo di al--' 
cuni ‘ fondamentali. piani di ' 
settore. •..■■ : ■’•- 

Resta dunque centrale, ne!- '? 
la vertenza della Temi, la/ 
lotta per il piano énergettóo./ 
per il piano siderurgico e/ 
degli acciai meclali, per ‘il >' 
piano ' deU’tiettromeocanica. .- 
Le scelte e le indicazioni con¬ 
tenute neiUa piattaforma sin¬ 
dacale, secondo il consiglio 
di fabbrica della .Temi, sono' 
pienamente coerenti eco que- . 
sta > impostazione nazicnale 
della ‘ vertenza, poiché fon- 
dament^mente sì richiede il 
rilancio degli iavestlmenti e 
della produzione dalla Temi 
e delle attività ad essa col-' 
legate. Per il riteocio prò- . 
duttivo dtila Temi occorre , 
in sostanza làwio di una ' 
politica degli investimenti 
produttivi in alcuni settori. 
strategici deU’econanila. Tedi- , 
lizia, le opere pubtdiche, la - 
elettromeccanica, i beni stru- 
mentidi e. insieme, un nuo¬ 
vo assetto del sistema delle 
partecipazioni statali, per e- ' 
vitate sovrapposizicoi e dii- ’ 
plicazioni, ma soprattutto ; 
•perché il sistema ddle azien- - 
de pubbliche non venga su- ; 
bordinato agii Interessi delle 
j multinazionali. 

■ H rilancio deH’ìniziativa si’ 
tradurrà, oltre che nel « pac- ' : 
chetto» di ore di sciopero, 
anche nella cmvocazione del-.. 
le assemblee generali di re- - 
parto e di riunioni ^[lecifl-t. 
che che 1 delegati sindacali j 
di ciascuna area dell’azienda. ... 
n cmsigiio. di fabbrica chie¬ 
de di incmtrarsi inoltre con . : 
la commissione bilancio del- " 
la Camera, che verrà in vi¬ 
sita alla Temi ed alla Ter- 
ninoss il 16 settembre. Ac¬ 
canto a questi il consi^io 
di fabbrica ha individuato la 
necessità di trovare-uno sta-, 
bile collegamento con le al¬ 
tre categorie dei lavoratori. ^ 
con la piccola e inedia indu¬ 
stria, con i giovani, con i di¬ 
soccupati. In particolare, le 
organizzazioni sindacali sono 
intenzionate ad kitrodarre 
nella trattativa' il problema 
deH’ooctqMudone giovanilee 
della formazione - professio¬ 
nale. La vertenza iBcirà qate- 
di dai cancelli della fabbrica 
e si prevede tiie ' saranno 
convocate anche nella città 
assemblee ed incontro con 
la popolazicne, con ^1 stu¬ 
denti. con gli altri lavoratori, 
per illustrare i contenuti del¬ 
la vertenza. ■ i 

In questo senso, si chiede 
un Impegno diretto della fe- 
derazicne provinciale, della 
CGIIrCISL-UIL. in previsio¬ 
ne di una giornata di lotta 
dell’intera citUL . - 
■ Occorre Infine rimmedlata ’ 
ripresa delle trattative fra le < 
due parti, in particolare 11 ■ 
consiglio di fabbrica chiede ■ 
la presenza sia della dire- 
zicne azienctele della Temi - 
che di delegazioni della Fin- ' 
sider e della Finmeccanlca. ‘ 


FOLIGNO - Con l'elezione di Pi: 


n i^ è entrato in giunta 


FCXJCSiO —'La riprete dei la¬ 
vori dopo la pauia estiva ha 
segnato per il Cbonine di Fo¬ 
ligno una nuova tappa nel 
procea a o unitario e di allar- 
famento delle roaggloianze. . 

Nel cono del Consiglio Co¬ 
munale di ieri sera il consi¬ 
gliere repubblicano Pietro Piz- 
aoni è entrato in giunta. An- 


Si ferma ad OH 
falso 4Ìalt »: 
scende e lo 
7 derubano 


TODI — Un camionista è 
stato derubato, quatta not¬ 
te sulla superstrada B7 alte 
altera: dsiruscita di Colle- 
vataraa-TodL VtaMsmo Oai- 
cfeii — è il mae <W camio¬ 
nista — ha Intatti fwmalo, 
ve iso le 11 di Mei notte, H 
Droprio automeao allIntlDMi- 
stene di alt tatta eon una re- 
totamentare paletta da due 
indlvIdBL 


- Appena 
no tatti c 
tagM eon 
(ra sorso 


i due tt 
are I pe 


OiidiR no Oloiwb in i | 


t al votante) • 
fOMRti a bteèta 


drà, coinè richiesta dal PRL 
al s econdo dipartimento (ur¬ 
banistica). I/ingresuo è «tato 
reso possibile daUe dimissio¬ 
ni dei comunista Salvatore 
Vaisalla La nuova ammini- 
strazkMie risulta perciò com¬ 
posta da comunisti, sociali¬ 
sti, repubblicani e socialde- 
mocraticL 

' Come si rkorderi. da tem¬ 
po a Ftiigno si sta lavorando 
per la oottnislone di nuovi 
rapporU ira le focK poiltttiie. 
AH’inteio si raggiunse fra i 
partiti democratici, DC com¬ 
presa. raooordo progrsmina- 
Uoo. Poi nel cono dti dibat¬ 
tito sol bilancio i repubblica¬ 
ni annnncterono te loro di- 
sponibilUà ad entrare in giun¬ 
ta. n FRI disse allora che te 
giunta comunale proprio in 
occasione di qaeH’importante 
scade n as aveva dato prova di 
volenl m uover e coerentemen¬ 
te con le dichteraziani conte¬ 
nute mU’acconlo programma¬ 
tico. La pausa estiva aveva 
poi rsw> impoMibUe U verifi¬ 
cami Immenteto deU’ingreteo 
in ghmta dei lepobbUcani. 

Con la sedata consiliare di 
Ieri se r a si è forntelira to l'ac¬ 
cordo precedsnteiiMnte rag¬ 
giante. Io nuova giunte qua¬ 
dripartita, fode, come del re- 
alo qnttte preeodante. della 
non ttlOiiBla della DC» ebo 
e unhl b ul atttnmenta alte 
raoUraattone dal ' documento 


liLi'; 


PERUGIA 

TUBBCNO: Più fort» ragaoi ; 
ULIi Boulctta nuM 
MVONÉt Vizi privati • pubfalicba 
virtù (VM 10) 

MICNON: DtKn’iis ’ 
MODIBNISSIMO: CuarboM 
(B Bananas 

LUXt Candidato iireaiterto 

FOLIGNO 

aSTBAt Omm «Ito fintot i » ' 
(VM 18) 

VimmiAt L» cufintoto liglto» 

SPOLETO 

aiOa iBI IOt II prtzze dal ptora 

ORVIETO 


PALAXZOk Boato l'altra toccto Salto 
vvolanto 

COBSO; Cantre tuira; contUwiito 
;• toawaa ci iito ... 


POUTOAMAt II cetovw di Rodi 
VMMt Ultitoi tefRori M crape- 
acofe 

HAB iaiA i Le f watowe di Ptoie . ' 

te radiSi* ' 
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|P AG.;12/je'^regloni- ^ 

Si fa sempre più difficile la situazione dell'apparato j industriale sardo 


r Unità / venerdì 2 settembre 1977 




inq uinamen toi ^ ip pojemiche rissose degli ; imprenditori sul PRG 


E ancora^ ìnadéguatàlllàzìò^^ 


a Taormina 


di e piuvta regionale 


Si invita 
a bollire 


llescara: nostalgie per 


■| ^ ff ^ 
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Ieri si è svolto un incontro tra Regioni e sindacato - Intensa mobilitazione promossa dai lavoratori 
La ristrutturazione dei bacini minerari e il rilancio del settore tessile - Impedimenti burocratici 


iracqua;; 
(ma^poi si^ 
minimizza) 


la speculazione facile ? 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — La crUi del settore Industriale sardo, ‘ 
che si ripercuote pesantemente sui settori e sulle : 
popolazioni, .determinando un preoccupante clima 
di tensione, i stata ieri al ' centrodi un ' vertice 
Roglone-sindacatl. Nella riunione avvenuta ’ presso ' 
la sode della giunta, i dirigenti della Federazione 
CGIL-CISL-UIL hanno riaffermato che le difficoltà 
dot momento in alcuni grossi comparti come in 
decine di piccole e medie aziende dell'isola, vanno 
affrontate in primo luogo con gli strumenti, della 
programmazione, e quindi con una intensa mobili¬ 
tazione sia ' a livello delle forze - politiche sia a 
livello delle forze sociali. 

Perciò è necessario riportare la lotta per la 


difesa di Oltana, per la ristrutturazione dei bacini 
minerari, per il'rilancio del settore tessile e peri 
la riorganizzazione delle industrie entro un quadro 
di iniziative unitarie altamente mobilitanti. Sia ' 
per il piano chimico che per il piano delle miniere;! 
l'azione del governo appare estremamente insuffi¬ 
ciente. Ma è altrettanto evidente — hanno denun¬ 
ciato I sindacati nella riunione presieduta dal pre¬ 
sidente della giunta Soddu — che l'iniziativa stessa 
dell'esecutivo regionale è carente. ■ . 


di ^ iniziativa ' politica : per r quanto riguarda l'inter¬ 
vento presso il governo per la soluzione di grandi 
problemi nazionali quali il comparto delie fibre e 
quello minerario.- . A ■ .-i4 '■■-V:'-:'--- 

Concludendo, i sindacati ritengono indispensabile 
una ripresa della battaglia per la rinascita della 
Sardegna che parla da una forte tensione ideale. 
L'intesa autonomistica alla Regione è un fatto di 
grande rilievo politico, ma appare sempre più chia¬ 
ro che dalla crisi si esce ed il rinnovaménto può 




Il PCI risponde alle aspre e sospette accuse del costruttori edili • Neces- 
saria una discussione più pacata sul piano, al di fuori di polveroni mutili 


1 ,li A Noitro servizio 


Dal nostro corrispondente 


Per esempio, la giunta non riesce a mandare v avere inizio solo se ci sarà una continua pressione 


in porlo leggi e progetti che comportano la spesa 
di centinaia di miliardi. Ciò succede da una parte 
perchè la struttura amministrativa - e burocratica 
della Regione non è stata migliorata, e dall'altra 
parie perchè risulta debole e dispersiva la capacità 


dei lavoratori e delle popolazioni per la realizza¬ 
zione degli obiettivi della programmazione . regio- 
■ naie. ..... \ - . • - . 
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Per gli impianti tessili Snia di Villacidro 


Per la cassa integrazione alla « Chimica » del Tirso 


La verifica entro novembre 


Preoccupazioni ad Ottana 


VHiLACIDRO — Chi in questi giorni 
ha contatti con la realtà politico- 
sindacale della zona ’ industriale ' di 
Villacidro-Guspini, si trova di fronte 
ad una situazione di forte tensione 
ed allo stesso tempo di ferma disci¬ 
plina da parte delle maestranze del- 
rindustrla tessile. ; ; . 


Alla Filati Industriale 850 operai 
sono stati mandati in cassa integra¬ 
zione in seguito aila decisione azien¬ 
dale di ridurre l'orario di lavoro a 24 
/ ore .settimanali. Nessuno si dichiara 
contro la cassa integrazione in forma 
pregiudiziale. La crisi esiste, ed anzi 
si aggrava. ■ Allo stesso tempo però 
non la si può affrontare senza risol¬ 
vere ricorrendo aila cassa integra¬ 
zione in modo indiscriminato. 


I responsabili ’ delia Snia Viscosa 
non possono decidere da soli. Nelle 
riunioni recenti con • i responsabili 
sindacali e del consiglio di fabbrica, 
i padroni della Snia non hanno avan¬ 
zato proposte concrete per l'attuazio¬ 
ne degli impegni complessivi di occu¬ 
pazione che pure erano stati sotto¬ 
scrìtti In accordi precedenti. 


i " Tuttavia alcuni ‘pj^i' in avanti ' 
; sono stati compiuti. Ih primo luogo, 
la durata massima della cassa inte- ^ 
graziane: sei mesi e non a tempo in- ' 
determinato. In secondo luogo, la , 
Snia ha accolto la richiesta di pre- ■ 

: sentare un dettagliato rapporto circa •; 
la situazione produttiva e di mercato ; 
della Filati Industriale. 

Nei prossimi giorni sono previsti ; 
ulteriori confronti per verificare l’an- • 
damento congiunturale e le questioni . ; 
riguardanti le prospettive di ripresa r.; 
completa. - ^ 

■ L’azienda ha assunto l’impegno di 
effettuare questa • verifica entro il : 
mese di novembre, confermando fin • 
d’ora il piano di investimenti e di 
rispetto del livelli occupazionali. 

Nel frattempo la crisi degli stabi- i 
limenti Snia della Sardegna sarà 
oggetto dì esame de parte del sinda- ! - 
ceto nazinale del tessili, ih college- ' 
mento con due scadenze immediate: 
il dibattito parlamentare sulle prò- 
spettive del settore, e la convocazione .. 
del coordinamento nazionale Snia. 
Assemblee e dibattiti sono in corso . 
nelle zone di Guspini-Villacidro. 


OTTANA — La minaccia di cassa 
integrazione per i mille operai del¬ 
l’impianto acrilico della Fibra e Chi¬ 
mica di Ottana si fa sempre più con¬ 
sistente. La notizia non viene smenti¬ 
ta dalla direzione dell’ANIC, mentre 
i sindacati ribadiscono la ferma vo¬ 
lontà di intensificare la lotta per la 
difesa dei posti di lavoro. ^ - > ; ■ 

Di fronte a questi pericoli e dopo 
gli impegni assunti in occasione della 
mobilitazione operaia e popolare del¬ 
lo scorso luglio, come si è mosso il 
governo e cosa ha fatto per il piano 
chimico e quindi per giungere ad 
una soluzione definitiva dell’assetto 
industriale della Sardegna centrale? 
Rispondono i sindacati: «Niente è 
stato fatto da parte governativa sia 
per porre seri vincoli alla Monte- 
dlson, che non ha scartato il propo¬ 
sito di abbandonare Ottana, sia per 
fermare l’ANIC che minaccia insi¬ 
stentemente la cassa integrazione». 

: i La situatone, oggi, è del tutto-ano¬ 
mala. n governo tace. La giunta re¬ 
gionale non esercita la necessaria 
pressione. . \ . 


y- '«Non sono più ammissibili — de¬ 
nunciano i sindacati — nè l’assenza 
della giunta regionale, nè le assicu- 
: razioni a vuoto del ministro Moriino. 
. se si vuole conferire all’Italia un 
ruolo come produttore di fibre all’in- 
: terno della comunità economica eu- 
, ropea in quanto condizione per la 
garanzia dei posti di lavoro. Finora 
. manca la volontà politica di risolvere 
V i problemi e fornire soluzioni. Non 
,, si può restare con l’acqua alla gola. 

Si deve evitare il dramma che i lavo- 
r;': ratori • di Ottana stanno, non per 
• colpa loro vivendo da - un anno ». 

NeU’immediato ’ occorre', impedire 
che l’ANIC porti avanti il proposito 
, di mettere in cassa integrazione mil- 
'* le lavoratori; in una zona tra le più 
depresse del paese. Contemporanea¬ 
mente è arrivato il momento di av¬ 
viare una programmazione del set¬ 
tore che, attraverso una valutazione 
rigorosa del mercato, ed ima inda¬ 
gine sulle capacità produttive esi¬ 
stenti, riporti ordine e produttività 
nel ■ comparto delle fibre sintetiche. 


MESSINA — 11 « consiglio » è 
eccezionale, di una • gravità 
allarmante. Lo lianiio rilancia¬ 
to ieri in tutta Taoiroina i 
grandi manifesti affissi per or¬ 
dine del Comune, Il senso, in 
due parole, è che in tutta la 
cittadina, prima di bere l’ac¬ 
qua, è consigliabile bollirla. 
Per il sindaco, il democristia¬ 
no Aurelio Turiano., non ' si 
tratta che di • una « precau¬ 
zione igienica * decisa di pun¬ 
to in bianco, senza nessun mo¬ 
tivo di allarme preciso. ’ ; 

' ' Cercando di minimizzare il 
provvedimento, il sindaco so¬ 
stiene che l’iuiica spiegazione 
deU’invilo a bere acqua bol¬ 
lita sta nel fatto die. nelle 
condutture idriche di Taormi¬ 
na. costrette dalla metà ' di 
luglio, per la drammatica ma¬ 
gra del fiume Alcantara, a 
rimanere per giorni interi al¬ 
l’asciutto, l’acqua . .stagnante 
potrebbe trascinare con se, 
al momento dell’erogazione, in- 
cro.stazioni e sedimenti. • 
Dai controlli fatti effettuare 
quotidianamente ormai da un 
mese e mezzo daU’amministra- 
zione comunale sull’acqua po¬ 
tabile, non sarebbe - venuto 
fuori nulla di grave. « Tanto 
è vero — aggiunge il sindaco 
Turiano — die non abbiamo 
neppure aumentato ’ il ' grado 
di clorazione dell’acqua, man¬ 
tenendolo ■ sui ‘ .soliti livelli, 
molto ba.ssi ». L’unica, picco¬ 
la ammissione, insomma, è 1’ 
accenno ad una perdita in una 
conduttura dell’acqua potabi¬ 
le. nella zona alta della cit¬ 
tadina ionica, ^ che potrebbe 
forse esporre al rischio di in¬ 
filtrazioni nelle tubature. ' ' 

Al di là di ogni gratuito al¬ 
larmismo, a Taormina rie.sce 
difficile credere che un prov¬ 
vedimento ■> così grave possa 
essere venuto fuori dal nulla, 
o meglio soltanto dalla « pru¬ 
denza * del sindaco. Sono in 
molti invece a pensare che il 
consiglio di bollire l’acqua va¬ 
da ricollegato alle notizie che 
da almeno due settimane cir¬ 
colano con insistenza nella cit¬ 
tadina. ancora invasa da mi¬ 
gliaia di turisti, su malori e 
disturbi intestinali , registrati 
un ■ po’ dovunque, su larga 
scala. Si dice infatti che, negli 
ultirhi quindici giorni, circa il 
dieci per cento della popola¬ 
zione abbia dovuto ricorrere 
alle cure del pronto soccorso 
per disturbi allo stomaco e al¬ 
l’intestino e si parla anche di 
parecchi ricoveri per entero¬ 
colite. 


PESCARA — Che sul PRG 
di ■ Pescara ‘ si debba discu¬ 
tere, sono tutti d’accordo; il 
confronto democratico sul pia¬ 
no, come hanno détto da sem¬ 
pre i comunisti, è una gareJi- 
zla di validità delle scelte e 
di corretta applicazione delle 
decisioni prese. Altro giudizio 
dà il. gruppo consiliare del 
PCI — in un documento del¬ 
la sua segreteria — sulla po¬ 
lemica aspra che una parte 
degli imprenditori edili pesca¬ 
resi ha aperto da quasi un 
mese e che nei giorni scorsi 
ha portato, dice il documen¬ 
to, ad « atteggiamenti risso¬ 
si, attaccando il PRG sen¬ 
za mezzi termini e speculan¬ 
do demagogicamente • sulla 
gravità della situazione pro¬ 
duttiva e occupazionale ». 

Nell’ultimo comunicato del 
« Consorzio delle imprese edi¬ 
li pescaresi » dato alla stam¬ 


pa tre giorni fa, in partico¬ 
lare, l’attacco al PRG è stret¬ 
tamente collegato ad un a<t- 
tacco politico all’accordo ■ in 
vigore da quasi un anno al 
Comune di Pescara e in ba¬ 
se ’ ai quale • la ’ giunta DC, 
PSI, PSD! e PRl è sostenu¬ 
ta anche dal voto dei comu¬ 
nisti. La « rissa » nasce, per 
la cronaca, (proprio dalla pre¬ 
sentazione nella seduta del 6 
agente del plani di zona: an¬ 
che il sindacato degli impren¬ 
ditori, che nellRi fase delle 
consultazioni sul PRG è in¬ 
tervenuto, a detta del cinque 
partiti, con : disponibilità al 
confronto e senso di res,oonsa- 
bilità, nel corso della polemi¬ 
ca ha accusato l’amministra¬ 
zione comunale di aver fatto 
perdere alla città 1 finanzia¬ 
menti per 400 alloggi dì edi¬ 
lizia economica e pojxilare. 

A tale proposito, in un co¬ 
municato diffuso due giorni 
fa 11 democristiano De Mar- 


Assurdo provvedimento a Selinunte 


Un albergo a 3 metri dal mare: 
il Comune ha dato il permesso 


chiis, assessore aU'urbani&ti- 
ca, ha parlato di «evidente 
provocezione ». ' Nel comuni¬ 
cato del gruppo consiliare del 
PCI si rileva : la contraddi¬ 
zione tra una lettera, invia¬ 
ta ai partiti due giorni dopo 
la seduta di consiglio, in cui 
il Consorzio chiedeva l’affi¬ 
damento di gran pp^rte del 
plano di zona di Colle Marino 
e un successivo comunicato,, 
di apioena due giorni dopo, 
in cui veniva attaccato sen¬ 
za mezzi termini l’Intero 
PRG. Per inciso, la questione 
dell’affidamento a questa o n 
quella impresa " di, parti del 
plani di • zona • ha ‘ avuto ri¬ 
sposte chiare dal PCI già nei 
mesi scorsi: i comunisti han¬ 
no detto che si sarebbe ' ri¬ 
spettata la legge, senzp. fa¬ 
voritismi, ma senza privile¬ 
giare ne.ssuno. Un’altra con¬ 
traddizione rilevata nel co¬ 
municato del PCI è quella 
fra due accuse che vengono 
lanciate dnirUnione industrliv 
li al PRG: da una parte si 
parla di « troppi vincoli » esi¬ 
stenti nel piano approvato a 
luglio, dall’altra si afferma 
che il nuovo pipzio non fa 
che ribadire gli errori del pre¬ 
cedente (il jpiano del ’75, a 
detta del comunisti e di nu¬ 
merose categorie, conteneva 
troppo pochi vincoli aprendo 
la via airulterlore « sacco » 
della città). 


, PALERMO —■ Prosegue lenxa loila l’assallo speculativo alle coste 
'di Selinunte (Trapani): la commissione edilixia del Comune di Ca- 
, stetvetrano ha Infatti approvato, con un solo . voto di mag^loranxà, 
; Il progetto di un mastodontico complesso alberghiero che dovrebbe 
sorgere a tre metri dalla battigia. La costruitone occuperà un’area 
di 1.400 metri quadrati, sarà alta quattro piani e con un fronte rivoltò 
a! mare di non meno di settanta metri. Un incredibile casermone, 
che è stato già definito « l'albergo rubamare » e che verrà a compro, 
mettere ulteriormente una sona già gravemente, deturpata dal . più 
sfrenato abusivismo. ■ 

La decisione della commissione edilizia è ancora più sorprendente 
se si pensa che proprio in questi giorni la Capitaneria di porto di 
Mazara del Vallo, rompendo un lungo periodo di immobilismo degli 
organismi preposti al controllo e alla salvaguardia del territorio, ha 
emesso le prime dieci ordinanze di demolizione di ville e condomini 
costruiti in prossimità della spiaggia e dunque su terreno demaniale. 
La demolizione, come prescrive la legge, dovrà essere attuata a spese 
dei proprietari delle costruzioni illegittime sorte sul litorale. 


Nuovi attacchi all'occupazione 


76 operai licenziati nei 
cantieri edili del Belice 


’ PALERMO — ' Nella Valle del Belice nuovi attacchi all’occupazione 
operaia: 76 edili dei 250 alle dipendente della ditta Mec, che esegue 
riaveri in appalto legati alla ricostruzione post-terremoto, hanno rice- 
vute preavviso di licenziamento. Il provvedimento è il primo di una 
lunga serie provocata daila riduzione e dal rallentamento nella esecu¬ 
zione delle opere pubbliche nei paesi della Valle. 

I 76 lavoratori erano impegnati nella ricostruzione dell’abitato di 
Gibellina, una parte del quale sta sorgendo in contrada Salinella. 
Il licenziamenlo colpirà tra breve, alla line del mese di ottobre, altri 
cento operai della stessa impresa: ne rimarrebbero solo poco più 
di ottanta per l’ultimazione dei lavori. ' - ' - - 

' Le grave ondata di licenziamenti potrebbe invece essere bloccala 
. nella Valle dei Belice solo se l'azione di - ricostruzione subisse un 
' energico rilancio eliminando gravi ritardi netta concessione dei Hnanzia- 
' menti previsti dalle leggi speciali varate dopo il terremoto. 


Contraddizioni a parte, al 
fondo dell’ultimo comunicato 
deH’associp.zione dei costrut¬ 
tori, si avverte un’acuta no¬ 
stalgia «del tempo che fu», 
che ^er Pescara significò, co¬ 
me e noto, speculazione sul¬ 
le aree senza vincoli e con¬ 
trolli. Ciò che ora si spera 
— e di questo si fa interpre¬ 
te il gruppo consiliare del PCI 
nel suo comunicato — è che 
il mondo delle forze impren¬ 
ditoriali ritorni alle posizioni 
corrette delia- fase di discus¬ 
sione del PRG, in cui, tra 
l’altro, gli ■ stessi imprendi¬ 
tori sollecitarono a più riprese 
la pronta approvazione ' del 
piano ai fini della ripresa pro¬ 
duttiva. Questa ripresa è pos¬ 
sibile, dicono i comunisti: ol¬ 
tre al PEEP di Colle Mari¬ 
no e Colle Breccia nellp. pri¬ 
ma fase di attuazióne del pla¬ 
no sono -• previste numero.se 
opere di pubblica utilità, pro¬ 
prio aH’interno di quei «vin¬ 
coli» che vengono criticati. 

La ^lemica sviluppatasi in 
questi giorni viene quindi de¬ 
finita « un polverone, ' in citi 
tutto si confonde»: bereaglio 
reale di essa, secondo i comu¬ 
nisti, è il nuovo quadro po¬ 
litico. Si ènra dunque un rea¬ 
le confronto sulle scelte ur¬ 
banistiche e sulla politica del¬ 
la giunta. . 

Nadia Tarantini 



PUGLIA - L'ausilio della scienza per lo sviluppo della pesca al largo 


Sul pescKèreccio in csimice 


Giovane turista 
vioientata 
nei Sassarese : 


Ormai lungo la costa l'inquinamento ha raggiunto livelli intollerabili — Il futuro della pesca è dunque nel 
pesce azzurro, nel tonno, nel pesce spada — Le esperienze delle cooperative — Il rapporto con l'entrotwra 


Pai nostro inviato 


Sciopero sui traghetti con lievi disagi 


MESSINA — Anofto fino •ll'ultimo in un ciim 4ì 
Incqrtwtn • 41 mistaro, è inizinto ieri alle 20 nelle 
Strette le aciegere Sei S i pendenti Selle navi traghette 
o S eranH alla FISATS, il aiaSacate auteneoM Selle fer- 
pevle Selle State. Cìostìficato uHkialBiente dalla di¬ 
sparità Si trattamante eceoemice tra il peraenalc Sei 
traghetti a i SIpe u Sent I Sella Marina mercantile, lo 
n ci ep ei e, che al cencluS e r à alle 20 di staaera, non 
Sa p i eie ca te finera dia Itevi rilarSi nelle partenze 
Tm il penoaale Selle navi n nHì aa i i, infaMi, la 
BISAFS nan canta che pechim ì ml aSereati, meno Si 


3 una Saciaa, reclutali eepratlutle tra gli ufficiali di 
macchina, i disagi SeU’ e g l t azl ene. contenuti anche 
per le drastica rfSuziene. Sepe il boom S’ ag este. del 
. traffke nelle Stratte, sene dovuti al fatte che le 
astensioni dal lavoro vengono ce m ani cat e. sacenSe 
i sistemi irraspOttsabUi che cen traS S ìstingaotio la 
FISAF5, saltantp all’ultime minuto, pece prima che 
i traghetti si stacchine dal mele. Le navi in partenza 
tene eoe) co stretta ad at landa ra agii e i ma ggi fine 
a q u ando i dipendenti in sciopero non v e ngo n o so- 
• stHaitL . 


SAVELLETRI — « L’avveni¬ 
re della pesca in Adriatico è 
nel pesce azzurro, nel tonno 
e nel pesce spada, cioè nella 
pesca che si può svolgere lon¬ 
tano dalla costa, poiché l’in¬ 
quinamento è ormai ai li¬ 
miti di rottura con la natu¬ 
ra ». Tale affermatone, che 
non può certo essere smenti¬ 
ta, è del responsabile regio¬ 
nale del settore pe^ della 
Lega delle coi^rative, Leo¬ 
nardo De Leonardis. che ab¬ 
biamo raggiunto nel portic- 
ciolo di Sevelletri dove il mo¬ 
vimento cooperativo ha rea¬ 
lizzato da tempo alcune del¬ 
le sue strutture più valide 


che operano in mare e sul 
mercato. ■ ' , iv-;-- 

’ ‘ Il movimentò cooperativo 
' del settore pesca non usa 
toni allarmistici. Perché sia 
possibile un avvenire per la 
pesca, per poter puntare cioè 
sul pesce azzurro (ci sarebbe 
un potenziale in Adriatico di 
questa'qualità di pescato di 
800 milioni di tonnellate al- 
l'anno contro appena il mi¬ 
lione di tonnellate che viene 
pescato) il movimento coo¬ 
perativo avanza una richie¬ 
sta precisa, quella della ri¬ 
cerca scientifica. In questo 
senso è stata già chiesta al 
CNR ristituzione in Puglia 
di un presidio di ricerca 
scientifica per la pesca (da 
non confondersi con i labo¬ 
ratori di biologia marina, già 
esistenti a Taranto e a Bari 


Rianione dei partiti a!Siderno 


Provenienti dalla diga di Tratalias 


Sì prepara la oMmifestazione 
contro la mafia nella Locride 


Pericolo per le infili 
Occorre trasferire l'i 


Nostra servizio 


B S'l 


! LOCRI — Tensione nella Lo- 
; cride dopo gli ultimi episodi 
OelinquenziAli che hanno 
creato il caos nella zona. Ciò 
; «he si è verificato ha rimar¬ 
cato il fatto, da noi più volte 
•ottolineato, che la mafia in 
' Calabria non si sconfigge con 
1 reparti speciali dei carabi- 
; nierì e nè tanto meno con i 
posti di blocco ed i controlli 
‘ della polita. Quattro seque- 
. atri di persona in poco più di 
un mese nella costa ionica, ta- 
I flieggiamenti, minacce estor- 
. al ve, attenuti dinamitardi ad 
^ onesti amnUnlattmtori (è il ca- 
ao del compagno Peduilà di 
Gidemo), lo confermano in 
['manieTa tragica. 

I compagni della segreteria 
Idi sona, in proposito, hanno 
'emanato un comunicato, al 
: termine di una lunga riuni.> 

■ ne, in cui fra Taltro si fa no- 
t Ure che « le cause di quesU 
[piaga sono note e vanno ri-' 
[cercate nei profondi guasti 
! politici, sociali e morali, prò- 
[dotti nei tesuto delia nostr.% ,, 
f oocietà dalle scelte sciagurate > 
vecchi gruppi dominant’. 
Anmlh» detto — continua il ' 


documento — conehte il de¬ 
terminami oggettivo di un 
rapporto fra mafia e forze pa- 
rassiUrie che hanno interesse 
a determinare un clima di 
paura. 

Sabato prossimo, presso il 
municipio di SIdemo, si ter¬ 
rà un incontro a livello pro¬ 
vinciale tra le federazioni lei 
PCI. del PSI, della DC, del 
FRI e del PSDI con la parte¬ 
cipazione delia confederazio¬ 
ne uniUria CGIL-CISLUIL. 
Inoltre, presenzieranno all'in¬ 
contro anche il presidente 
della comm’isskme regionale 
di indagine sul fenomeno del¬ 
la delinquenza associata, av¬ 
vocato Pasquale BartHUA etm- 
siglieri regionali, provinciali 
e comunali, amministratori e 
la presidenza del comitato del 
sindaci delia fascia ionica. Nel 
corso dei lavori si dovranno 
decidere le Iniziative da intra¬ 
prendere in relazione - ai 
preoccupanti sviluppi che ha 
assunto la reerudmoenza ma- 
flom nella Locride, e si dovrà 
decidere, fra l’altro, la daU 
In cui si terrà una grossa ma- 
nifeitazione di aona. .... .. 


DtUa MBtra retlaxinne 


?■ -fi - .•:> rmr 


g. sGfi. 


CAGLIARI — La popolazione 
di TtaUlias. il paese del Su(- 
cis da anni minacciato dalle 
infiltrazioni provenienti dalia 
diga di Monte Pran'J, è sce¬ 
sa in piazza chiedendo il tra¬ 
sferimento delie famiglie del 
nuovo abitato. Una trentina di 
famiglie hanno occupato le 
abitazioni della zona nuova, 
ma sono state quasi subito 
evacuate con forza dai cara¬ 
binieri. La popolazione ha co¬ 
si inteso protestare per 1 ri¬ 
tardi nella assegnazione delle 
nuove case, ultimate già dà 
tre anni, ma non ancora con- 
cesEe. - 

n problema si pone ora, 
più che mai. con drammatici¬ 
tà. Occorre accelerare le pra¬ 
tiche e dare suWto il via al 
trasferimento del vecchio cen- 
;tro abitato. La parte bassa 
del paese è colpita dalle infil¬ 
trazioni d'acqua che la roccia 
! di Monte Pranu non è capa¬ 
ce di trattenere. 

La gente di Tratalias prote¬ 
sta ormai da anni. Finora pe¬ 
rò nesauna risposta è arriva¬ 
ta. La costruzione del nuovo 
villagfio prooédé r- a » rilèn¬ 


to: sono state ultimate appe¬ 
na 59 abitazionU per un pae¬ 
se che conta oltre mille abi¬ 
tanti. I bambini intanto si 
ammalano, per i vecidil la si¬ 
tuazione è molto difhcite. Per¬ 
chè — si domandano gli abi¬ 
tanti — non vengono asse¬ 
gnate almeno le 59 case già 
costruite. Si attende forse la 
costruzione dell'intero villag¬ 
gio? E per quali ragioni si 
va tanto a rilento nella co¬ 
struzione? Il sindaco de Vir¬ 
gilio Cuccù già all'indoniani 
del 20 giugno fu sul punto 
di dimettersi. Ora si difende 
affermando che non c’è -im¬ 
pianto idrico e non c'è luce 
elettrica, per cui le case non 
possono essere assegnate. A 
ciò dovrebbe pensare l’asses¬ 
sorato regionale ai lavori pub¬ 
blici, che però non interviene 
La disperazione nel paese 
aumenta. Non si può chiedere 
ancora a tanta gente di at¬ 
tendere una casa che non ar¬ 
riva mai. Gliela hanno pro¬ 
messa da 30 anni, ora hanno 
tutte le ragioni di protesta¬ 
re e di Iettare 


p* b. 


che hanno compiti limitati e 
strutture insufficienti) quale 
sezione staccata del labora¬ 
torio di tecnologia della pe¬ 
sca di Ancona. 

- Nel chiedere questa svol¬ 
ta radicale neùa politica del¬ 
la pesca, cioè l’ausilio della 
ricerca e della scienza, il mo¬ 
vimento cooperativo pugliese 
guarda alFesperienza positiva 
di marinerie più avanzate, 
c<Mne quella delle BSarche. do¬ 
ve sono state possibili, con lo 
intervento anche della Re¬ 
gione della cooperazione e 
delle Partecipazioni Statali 
Iniziative concrete del tipo 
Ancopesca ed Ancona per la 
commercializzazione del pe¬ 
sce azzurro e a Fano con una 
industria di conservazione ge¬ 
stito da una co<^ratìva. o 
ancora l’esperienza del con¬ 
sorzio Adriatiro pesca con 
sede a Riminl che attualmen¬ 
te coordina l’attività commer¬ 
ciale delle cooperative dello 
alto e medio Adriatico e che 
a tempi brevi dovrà assolve¬ 
re a questa funzione sull’in¬ 
tero Adriatico. - ■ ~ \ ' t • -j 
«Quando c'è stato un im¬ 
pegno degli organi della ri¬ 
cerca scientifica — afferma 
De Leonardis — si è avuto 
un aumento del pescato, un 
imffonamcnto del movimen¬ 
to cooperativo e nel contem¬ 
po è' stato dato un colpo allo 
sfruttamento del lavoro e del 
mare in quanto sono dimi¬ 
nuite le ore lavorative ed è 
aumentato 11 reddito dei pe¬ 
scatori, con in più un altro 
rtNltato da non sottovaluta- 



Pescateri baresi al lavoro 


re quale quello del riposo del 
mare. Ove operano i centri dì 
ricerca scientifica ia pesca 
si svolge dal lunedi Al ^ove- 
dL quindi in modo program¬ 
mato. consentendo il ripopo¬ 
lamento». 


Da questa politica il mo¬ 
vimento cooperativo della pe¬ 
sca è uscito rafforzato erga- 
nimtivamente ed economlca- 
mente perchè ropeiaUffe del¬ 
la pesca ha compreso l’impor- 
tanxa deH’sasociazlonisnio e 
si è Impegnato a sostenerlo 
dal punto di vista politico ed 
econoroioo. Natunlmente in¬ 
sieme - alla richiesta di un 
presidio di ricerca scientifica 
-> ptr la quale si attende una 


risposta dal CNR — il movi¬ 
mento cooperativo chiede al¬ 
tri interventi quali la realiz- 
aazione dei servizi a terra 
(mercati, celie frigorifere, 
porti pescherecci), l’impegno 
della Regione per una quali¬ 
ficazione ed un aggiornamen¬ 
to professionale dei pescatori 
un programma regionale per 
l’occupazione giovanile. 

8u quesfultima richiesta il 
dlBcoiso si fa più impegnati¬ 
vo perché per rendere con¬ 
cretamente possibile un rin¬ 
giovanimento del settore 
(gli attuali addetti sono vi¬ 
cini al pensionamento) oc¬ 
corre non solo, guardare alia 
pasca in termini nuovi con 


l’ausilio delia ricerca scienti¬ 
fica ma biso^a modificare le 
vecchie leggi. Almeno in que- 
sti comuni pescherecci che 
gravitano intorno a Savelletri 
nessun giovane ha chiesto oc¬ 
cupazione nel settore delia 
pesce. La legge 285 per l’iscri- 
zione nelle liste speciali ri¬ 
chiede il possesso del libret¬ 
to di lavoro, mentre per la 
attività peschereccia questo 
obbligo non c’è, bensì quello 
del documento di iscrizione 
fra le genti del mare per ot¬ 
tenere il quale occorre una 
certa istruttoria quali le pro¬ 
ve di voga e di nuoto. Un 
giovane quindi anche volendo 
iscriversi nelle liste non he 
potuto, per cui occorre una 
modifica della legge per con¬ 
sentire liste particolari per 
giovani che intendono occu¬ 
parsi in questo settore. 

Il movimento cooperativo 
sta mostrando di avere con¬ 
sapevolezza del salto in avan¬ 
ti che deve compiere per far 
fronte a quella nuova politi¬ 
ca per la pesca che esso ri¬ 
vendica. E'er la prima volta 
si va verso il I congresso del¬ 
l’associazione regionale - fra 
cooperative di pescatori ade¬ 
renti alla Lega che si terrà a 
Bari in novembre; in settem¬ 
bre nell’amWto delia Fiera 
del Levante si svolgerà la 
« giornata della pesca » sot¬ 
to il patrocinio della Regio¬ 
ne Puglia, del ministero del¬ 
ia marina mercantile e delle 
tre centrali regionali coo¬ 
perative con - una relazione 
del movimento cooperativa e 
una del prof. Giovanni Bom- 
bace direttore del laborato¬ 
rio di tecnologia della pesca 
di Ancona, un organo del 
CNR. Iniziative sono in corso 
con diverse amministrazioni ' 
comunali per aumentare la 
area di mercato raggiungen¬ 
do i consumatori dell’entro- 
terra e per realizzare colle¬ 
gamenti con le cooperative 
agricole per scambi di prò- • 
dotti. • . ’ 


SASSARI — Una ■ giova¬ 
no turista milanosa in va¬ 
canza in Sardogna è ri¬ 
masta vittima di un epi¬ 
sodio di violenza carnaio 
da parto del conducente 
al quale aveva chiesto un 
passaggio. Il fatto è av¬ 
venuto ad alcuni chilo¬ 
metri dell’abitato di Ploa- 
( 9 he, un centro in provin- 
: eia di Sassari a circa S 
chilometri dal capoluogo 
turritano. Nella denuncia 
' presentata ai carabinieri 
la studentessa A.B. di 23 
anni ha ricostruito la vi¬ 
cenda dichiarando di oc- 
sere salita a bardo di una 
, Fiat aso » condotta da un 
giovane sui 30-35 anni che 
. si era fermato alia sua ri¬ 
chiesta - di auto-stop. La 
turista intendeva raggiun¬ 
gere l’abitato di Tempie 
Pausania (Sassari) ma do¬ 
po alcuni chilometri l’uo¬ 
mo alla guida dell’autovet¬ 
tura ha imboccato una 
strada di campagna e, 
bloccato il mezzo, ha co¬ 
stretto la giovane a subi¬ 
re la violenza. 


Bomba contro 
il superaiercato 
di Alghero 


= ALGHERO (Saseari) — 
Un attentato dinamitardo 
è stato compiuto la scor¬ 
sa nette ad Alghero. Geo- 
noeciuti hanno collocate 
una carica di tritolo vici¬ 
ne ali'ingroese di un ew- 
permoreato. f a cendola 
eplodero. La deflagrazio¬ 
ne ha divelto lo earacino- 
scho del locale, ha infran- 
' to alcune vetrate e i vetri 
di due abitazioni vicino o 
ha danneggiate l’interno 
del euper me rcato. 


Denunciato a 
Cbieti un 
falso dentista 


E’ un settore, questo dei 
rapporti con l’entroterrm agri- 
oolo e con l’agricoItaTa che 
è tutto da scoprire. In base 
anche delle indicazioni della 
politica della CEE che vede 
{’agr!coltur.i e la pesca come 
un unico settore. 


HgIo pGlMoano 


CHIETI — I carabinieri 
di Quardi a grele (Chieti) 
hanno denunciato per o- 
eercizle abusivo delta pro> 
faoilone il trontaduanna 
Giovanni Gattona, titola' 
ra di urw etudto dont l i W - 
co. Doinnizio deiranno n 
Gattona, ctudonta in mo> 
' dicina proe a o la facoltà 
di Chioti ma con poroc- 
chi ooomi ancora da cu- 
, peroro, ovova rilavato nel¬ 
la cendualana dallo atw- 
dio il podra Ermala di 
anni, ritirataai dairaltlaf 
tà par rotò avaniata. 
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